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A Venezia musei e beni culturali in mostra 


S i è inaugurato ieri, alla presenza del sotto- 
segretario dei Beni culturali, Giampaolo 
D'Andrea, il 11 Salone dei Beni Culturali 
di Venezia, che fino al 6 dicembre vedrà 
al Centro Culturale delle Zitelle, nell'isola della 
Giudecca, oltre ottanta espositori tra enti pub¬ 
blici e imprese private, associazioni culturali e 
scientifiche, istituti museali e studi di produzio¬ 
ne multimediale. 1 Musei (da Venezia a Siracusa, 
da Verona a Siena, a Firenze) hanno portato una 
scelta del proprio patrimonio artistico e docu¬ 
mentale, alla luce delle più recenti acquisizioni 
e distribuzioni; dal canto loro le Biblioteche na¬ 
zionali anticiperanno alcuni dei più recenti pro¬ 


getti in via di definizione. In particolare la Bi¬ 
blioteca Centrale di Firenze mostra un esperi¬ 
mento di restauro virtuale, mentre la Marciana 
presenta i suoi progetti sulle carte geografiche, 
dalla digitalizzazione dell'opera di Vincenzo Co- 
ronelli, maggior cartografo veneziano del XVII 
secolo, alla riproduzione digitale integrale del 
celebre mappamondo di Fra' Mauro (secolo XV). 
Nel complesso il ministero dei Beni culturali sa¬ 
rà presente con il direttore generale Francesco 
Sicilia e tre stand, allestiti dall'Istituto centrale 
per il catalogo e la documentazione, dal Centro 
di fotoriproduzione, legatoria e restauro degli 
Archivi di Stato e dall'Ufficio Centrale per i Beni 


Librari, le Istituzioni Culturali e l'editoria. Oltre 
ad essi, da segnalare la partecipazione di regioni 
confinanti, come la Lombardia, o gravitanti nel¬ 
l'area di Alpe Adria, come la Croazia, presente a 
Venezia con il viceministro della Cultura, e il 
museo Guggenheim di Bilbao, che, assieme al¬ 
l'omologa istituzione veneziana, presenta il pro¬ 
prio percorso museale e l'originale complesso ar¬ 
chitettonico che lo ospita. Quanto a società di 
cultura come la Biennale, sarà questo il momen¬ 
to per presentare il nuovo staff dirigenziale, a 
cominciare da Giovanna Legnani, coordinatrice 
generale dell'ente di Ca' Giustinian. 

Tra le altre presenze infine, importanti e insie¬ 


me curiose quelle di società attive nei campi più 
disparati, dall'archiviazione digitale, di libri an¬ 
tichi alla creazione di videoguide; in generale 
molto attiva l'editoria d'arte come la Giorgio 
Mondadori, e quella multimediale. 

Poiché ogni salone di questo genere è prima di 
tutto un evento culturale, anche il II Expo dei 
Beni Culturali presenta un calendario di incon¬ 
tri, a cominciare dalla consegna del Premio alla 
Comunicazione. Tra le mostre, oltre a quella fo¬ 
tografica del Wildlife, di particolare interesse 
appare l'esposizione della Sovrintendenza ar¬ 
cheologica del Veneto, sui ritrovamenti di ar¬ 
cheologia subacquea. Attesa per il dibattito di 


domani, su «Federalismo e beni culturali» con il 
maestro Claudio Scimone, l'attore Marco Paoli- 
ni, il regista Carlo Mazzacurati e il presidente 
della Regione Veneto, Giancarlo Galan; o, nella 
stessa giornata, sull'istituzione del nuovo mini¬ 
stero per 1 Beni e le Attività Culturali; o quello, 
domenica 6, su «Cineteche e archivi fotografici». 

A metà strada, infine, tra esposizione e perfor¬ 
mance lo studio Artemisia intratterrà i bambini 
con alcune attività dimostrative. Il gruppo è spe¬ 
cializzato in laboratori didattici, proposti duran¬ 
te esposizioni permanenti e mostre temporanee, 
come quella attualmente allestita a Roma, dei 
capolavori veneziani di Ca' Rezzonico. 




IL CASO ■ UNA RICERCA DEL CENSIS 

SUL RAPPORTO GIOVANI-LETTURA 


n deserto 



mai lette 


GABRIELLA MECUCCI 

S e - come insegnano tutti i 
maestri di giornalismo - 
non è il cane che morde 
l'uomo a fare notizia, ma l'uomo 
che morde il cane, allora stiamo 
per darvi una grossa notizia. La 
scuola, che dovrebbe istituzio¬ 
nalmente avvicinare i giovani al¬ 
la lettura, li allontana. Anzi è co¬ 
struita in modo tale da propinar¬ 
gli grossi manuali senza stimola¬ 
re la curiosità verso altri libri. Te 
ne bevi uno un po' massiccio e 
parecchio noioso e, poi, addio a 
tutti gli altri. O quasi. Parola di 
ministro della Pubblica istruzio¬ 
ne che ha qualche idea anche su 
come correre ai ripari: magari riu¬ 
scendo a ripetere quel piccolo 
miracolo realizzato con i bambi¬ 
ni di sei-sette anni. Loro, infatti, 
leggono sempre di più, altro che i 
disattenti fratelli maggiori. 

Prima di anticipare ricette, de¬ 
scriviamo la malattia. Lo fa una 
ricerca del Censis, commissiona¬ 
ta dal Grinzane letture e dalla ca¬ 
sa editrice Einaudi, alla cui pre¬ 
sentazione c'era, ieri mattina. 


anche il ministro Luigi Berlin¬ 
guer. Per tutte le elementari i dati 
di lettura sono in crescita ma, ar¬ 
rivati alle medie, cominciano le 
cattive notizie che permangono 
per tutta l'età scolare. Basti dire 
che in un gmppo di persone di 
professione studenti, solo il 30 
per cento de¬ 
gli intervista¬ 
ti legge più di 
cinque libri 
all'anno. Se ci 
si riferisce al¬ 
l'ultimo me¬ 
se, invece, 
ben il 43,3 
per cento 
non ne ha let¬ 
to nessuno. E 
per fortuna 
che ci sono le 
donne, decisamente più attratte 
dalla lettura, perché se le percen¬ 
tuali dovessero riferirsi solo al 
sesso forte, quel 43 diventerebbe 
uno scoraggiante 53. 

Ma se abbandoniamo gli aridi 
numeri, il Censis ci fornisce in¬ 
formazioni ancora meno esal¬ 
tanti. Il libro non è una forma di 
socializzazione, non si discute di 


ciò che si legge, anzi si considera 
la lettura una scelta fatta per iso¬ 
larsi. Quanto a maneggiare tomi 
per capire meglio la realtà, i no¬ 
stri studenti non ne vogliono sa¬ 
pere. Casomai preferiscono ac¬ 
costarsi a libri più leggeri. Meglio 
i romanzi che i saggi. E fra i ro¬ 
manzi meglio quelli facili facili. 
Dulcis in fundo, proprio sotto le 
feste natalizie: i libri non sono 
oggetto di regalo .Dopounaraffi- 
ca di queste notizie, il ministro 
Berlinguer sbotta: «Se i genitori 
regalassero meno Timberland e 
qualche libro in più». 

Qualche altra lamentazione? 
Le biblioteche scolastiche. Per la 
verità i ragazzi non ne sono scon¬ 
tenti ma, aldilà di questo consen¬ 
so di facciata, se vai a scavare sco¬ 
pri realtà deludenti. Innazitutto 
solo l'il per cento di queste è 
aperta mattina e pomeriggio. Al 
Nord sono abbastanza ben orga¬ 
nizzate, ma al centro-sud gli stan¬ 
dard crollano. Ben il 60 per cento 
dei ragazzi non ci mette piede, le 
ragazze sono un po' più presenti. 
Fra maschi e femmine comun¬ 
que gli assenti totali dalle biblio¬ 
teche scolastiche sono ben il 54 


■ IL MINISTRO 
BERLINGUER 
«I bambini hanno 
cominciato 
a leggere di più 
perché qualcosa 
di concreto 
è cambiato» 



percento. 

Visto così il bicchiere è mezzo 
vuoto, si potrebbe anche soste¬ 
nere che è mezzo pieno, ma ci 
scontreremmo, però, sia peri tas¬ 
si di lettura sia per quelli di fre¬ 
quenza nelle biblioteche, con i 
dati europei: ogni volta che li 
confrontiamo con i nostri, pur¬ 
troppo, incameriamo una brutta 
figura. 

Ma smettiamola di piangerci 
addosso, esorta il ministro. Ber¬ 
linguer riconosce la gravità del 
punto di partenza, ma è fiducio¬ 
so nel futuro. Ricorda che «ibam- 


bini hanno cominciato a leggere 
di più non grazie alle denuncie e 
alle lamentazioni, ma perché 
qualcosa di concreto è cambia¬ 
to». Prima di tutto c'è stato l'im¬ 
pegno degli editori che hanno 
messo sul mercato libri per l'in¬ 
fanzia più nuovi e più appetibili. 
In secondo luogo è cambiata in 
meglio la scuola elementare. Se i 
piccoli lettori crescono, quindi, 
lo dobbiamo al fatto che nessuno 
è stato con le mani in mano e che 
si è scommesso sul medio-lungo 
periodo. 

La terapia per gli adolescenti 


deve avere le stesse caratteristi¬ 
che. Luigi Berlinguer spera «in 
un miglioramento indotto dalla 
scelta dell'autonomia scolasti¬ 
ca». Perché? La spiegazione è 
convincente. «Prima della rifor¬ 
ma - spiega il ministro - la scuola 
era molto prescrittiva: program¬ 
mi dettagliati, validi indistinta¬ 
mente per tutti gli allievi, ovun¬ 
que, sotto qualsiasi parallelo. 
Ora, invece, una volta fissata la 
neccessità di raggiungere alcuni 
standard conoscitivi e formativi 
uguali per tutti, le scuole posso¬ 
no muoversi con maggiore liber- 


Un’immagine 
di libri 
in una 
biblioteca 
1154 % 

degli studenti 
non le 
frequenta 


tà, sino ad arrivare ai curricula 
personali degli studenti». Se 
prenderà piede un simile modo 
di intendere l'insegnamento, i 
manuali saranno meno volumi¬ 
nosi, meno esaustivi e una serie 
di informazioni e di nozioni gli 
allievi se le andranno a cercare su 
altri libri. Di più: lo stesso orario 
scolastico - aggiunge Berlinguer - 
non sarà più rigido come oggi, 
ma, per esempio, qualche ora 
della mattina si potrà, se si vuole, 
passare in biblioteca e non neces¬ 
sariamente a lezione. Le bibliote¬ 
che scolastiche dovranno essere 
tenute aperte più a lungo, anche 
il pomeriggio. Per fare ciò il mini¬ 
stro introdurrà novità anche nel 
prossimo contratto degli inse¬ 
gnanti: le ore che questi dediche¬ 
ranno a gestire la biblioteca del¬ 
l'istituto avranno un adeguato ri¬ 
conoscimento. D'altro canto, ili- 
bri scolastici non saranno gratis 
per tutti, ma lo saranno per i ra¬ 
gazzi provenienti dalle famiglie 
meno abbienti. Infine, le biblio¬ 
teche dovranno avere un appeal 
aggiuntivo: non ospiteranno so¬ 
lo una teoria di volumi, ma an¬ 
che cd, cassette e quanto di mul¬ 
timediale è utlizzabile per leggere 
ed imparare. 

Insomma, si è aperta la lotta 
«al manuale fitto di pagine e om- 
nicompresivo». Gli zainetti con¬ 
terranno libri più piccoli, salvan¬ 
do i ragazzi oltreché da un ecces¬ 
so di nozionismo anche dall'ar¬ 
trosi cervicale. Berlinguer ci tiene 
a ricordare che lui non è contro le 
nozioni, «perché senza nozioni 
sièignoranti». Ilprogetto, al con¬ 
trario, è che da libro nasca libro. 
Per ottenere ciò occorre che mi¬ 
nistero, scuola, biblioteche ed 
editori facciano «un patto di reci¬ 
proco aiuto». Una «santa allean¬ 
za» per battere ignoranza e svo¬ 
gliataggine e per far fare un balzo 
in avanti all'editoriaitaliana. 


LA SCOMPARSA 


Luciana Nissim, psicoanalista dal buio del lager 



ANNA MARIA GUADAGNI 

L uciana Nissim Momiglia¬ 
no era una piccola, grande 
signora dotata di una for¬ 
za straordinaria. E fa una certa 
impressione scrivere era, perché 
un giorno è troppo poco per 
abituarsi all'idea che non c'è 
più. È morta nel tardo pomerig¬ 
gio di martedì, a Milano, dopo 
una lunga malattia. Aveva 79 
anni e li portava con leggerezza, 
nonostante avesse attraversato 
il secolo passando per le porte 
più buie, e lasciando dietro di sé 
una scia luminosa. 

Credo si possa dire senza pau¬ 
ra di sbagliare che la psicoanali¬ 
si le deve molto, per quel tanto 
di personale e creativo che ha 
messo nel suo lavoro di tera¬ 
peuta e di didatta. 


Era stata allieva di Musatti e 
di Fornari, era tra coloro che 
hanno portato in Italia gli inse¬ 
gnamenti della scuola kleiniana 
londinese e più tardi gli studi di 
Wilfred Bion, contribuendo a 
scrivere quel nuovo capitolo 
della cultura psicoanalitica che 
si chiama psicoanalisi relazio¬ 
nale. 

Ma, prima della psicoanalista, 
c'era stata la ragazza passata per 
l'antifascismo, la deportazione, 
il campo di sterminio; e - subito 
dopo la guerra - per quella fuci¬ 
na di intelligenze e speranze il- 
luministe che era la Ivrea di 
Adriano Olivetti. Luciana Nis¬ 
sim apparteneva a quel genero¬ 
so milieu ebraico piemontese 
che tanto ha dato alla storia del 
nostro Paese. Era riuscita a lau¬ 
rearsi in medicina per un pelo, 
perché quando scattarono le in¬ 


terdizioni delle leggi razziali era 
già iscritta all'università da un 
anno. Poco più che ventenne 
era entrata nella cospirazione 
antifascista, insieme con Franco 
Momigliano, brillante econo¬ 
mista, allievo di Luigi Einaudi, 
che dopo la guerra sarebbe di¬ 
ventato suo marito e il padre di 
suo figlio Alberto. Dopo il 25 lu¬ 
glio del 1943, Luciana si era 
unita ai partigiani di Giustizia e 
Libertà in Val d'Aosta. Era stata 
catturata con Primo Levi e Van¬ 
da Maestro, portata con loro a 
Fossori e di lì nel campo di ster¬ 
minio di Auschwitz. 

Aveva accettato di raccontare 
quella sua giovinezza epica e 
tremenda soltanto un anno e 
mezzo fa. E a me che riascolta¬ 
vo, per scriverne sul «Diario del¬ 
la settimana», regalò un ricordo 
straziante e intenso, gelosamen¬ 


te custodito per più di cinquan- 
t'anni: la storia dell'amore per 
un altro giovane deportato, 
sbocciato sul vagone piombato 
che ri portava al lager. Lui non è 
più tornato. Lei aggiunse un so¬ 
lo, semplicissimo, commento: 
«Poter conservare dentro di me 
il bene che ho ricevuto dentro 
quell'orrore è stato un dono che 
la vita mi ha fatto». Questo era 
il suo particolare splendore: 
aveva saputo proteggere la vita, 
la dignità, la bellezza, dentro il 
pozzo più profondo della storia 
del secolo. 

Ad Auschwitz, dove aveva vi¬ 
sto Mengele fare con un gesto 
della mano la selezione di quelli 
da «mandare in gas», era riusci¬ 
ta a salvarsi perché era medico. 
Esattamente come Primo Levi, 
che ce la fece perché era chimi¬ 
co. Per lei non fu come per Bet- 


telheim, la vocazione di psicoa- 
nalista non era nata per curare 
le ferite del campo di concen¬ 
tramento. Di ri, tornò con l'idea 
di diventare pediatra: aveva vi¬ 
sto morire troppi bambini. Lei 
stessa, subito dopo la guerra, 
perse una prima figlia a causa 
delle sofferenze patite ad Au¬ 
schwitz. 

Fu a Ivrea, dove andò a dirige¬ 
re l'asilo nido dell'Olivetti, che 
si rese conto che per curare dav¬ 
vero un bambino bisogna cono¬ 
scerlo anche «dentro». «Del re¬ 
sto - disse con severità - in que¬ 
gli anni gli psicoanalisti non ca¬ 
pirono molto dei reduci dei la¬ 
ger... Era difficile saper ascoltare 
chi aveva avuto la lotta per la 
vita come scopo che conduce a 
qualunque abiezione...». 

Forse, anche per questo, il sa¬ 
per ascoltare e accettare il pa¬ 


ziente «come miglior collega» è 
diventato il leit motiv della sua 
ricerca. «L'analisi - ripeteva Lu¬ 
ciana Nissim con convinzione - 
è un'avventura a due; e non la 
vicenda di un signor analista 
che interpreta i vermi di un al¬ 
tro steso su un lettino. Se ho la¬ 
sciato una traccia, è perché ho 
introdotto l'umiltà dell'ascolto 


della risposta del 
paziente, come 
commento a ciò 
che avviene nel- 
Vhic et nunc della 
seduta». 

A testimonian¬ 
za di questo suo 
appassionato la¬ 
voro, restano nu¬ 
merosi saggi. Una 
raccolta, che rap¬ 
presenta un po' il 
filo della sua av¬ 
ventura di psicoanalista, Conti- 
nuity e change in psycoanalysis è 
uscita a Londra da Karnac, nel 
1992. Il «saggio di culto». Due 
persone che parlano in una stan¬ 
za, si trova invece in un'antolo¬ 
gia, curata con Andreina Robut- 
ti e intitolata L'esperienza condi¬ 
visa: riha pubblicata Cortina 
sempre nel '92. 
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LA Shda dello Sviluppo 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^Avviate le procedure per il tum over 
nello Stato con la pubblicazione in G.U. 
Duemila posti nella pubblica sicurezza 


^Mattarella risponde alle imprese 
«n rallentamento della aescita 
riguarda la congiuntura intemazionale» 


Ministeri, Smiia nuove assunzioni 



ROMA Via libera a S.020 nuove assunzio¬ 
ni nella Pubblica anuninistrazione. 11 
relativo decreto è uscito sulla Gazzetta 
ufficiale e così finisce l'epoca del blocco 
del 'tnrnover» ( a cui si derogava). Lo Sta¬ 
to toma ad assumere, ma in base ad ef¬ 
fettive necessità e secondo una riparti¬ 
zione programmata nella diverse am- 
minstrazioni. In particolare ben 2.000 
nuovi assunzioni riguarderanno la pub¬ 
blica sicurezza (poliziotti e carabinieri), 
ma ci saranno anche 107 nuovi vigili del 
fuoco e 280dipendenti in più ai Beni Cul¬ 
turali. 11 decreto segue una precedente 


delibera che (a giugno) aveva autorizza¬ 
to 3. SOO nuovi posti di lavoro pubblici. 

Intanto però proseguono le previsioni 
al ribasso per la nostra economia. Auto¬ 
revolmente confermate dal vicepresi¬ 
dente del Consiglio Sergio Mattarella 
per cui la stima del governo di una cre¬ 
scita del Pii nel 1998 pari all'1,8% po¬ 
trebbe «registrare un rallentamento». 
La crescita dell'1,8%, indicata dalla Re¬ 
lazione previsionale e programmatica 
correggendo al ribasso quella del Dpef 
«potrà registrare un rallentamento - ha 
ribadito Mattarella - per una serie di fat¬ 


tori largamente ricondncibili allo stato 
dell'economia internazionale». Quindi 
il governo insiema ai partner europei 
prosegue nel monitoraggio degli indica¬ 
tori anche per «un comune intervento 
nell'ambitodell'Vnione». 

Per la Confindnstria la crescita a fine 
anno sarà «drammaticamente sotto 
l'l,S%», come ha detto Guidalberto Gui¬ 
di dipingendo un fosco scenario: «non si 
può parlare tecnicamente di recessione 
poiché il Pii è ancora di segno positivo 
ma i prezzi dei prodotti industriali sono 
in fase di deflazione e se la domanda dei 


consumi non riprende sensibilmente e 
non si riduce la aggressività dei nostri 
competitori orientali credo che il ri¬ 
schio di una recessione sia concreto». Per 
Carlo De Benedetti, presidente del grup¬ 
po Cir-Cofide, quello dell'occupazione 
rimane sempre il primo problema del 
continente: «La crescita in Europa nel 
'99 sarà molto inferiore alle previsioni 
fatte qualche mese fa», ha detto aggiun¬ 
gendo: «sono d'accordo con Blair, solo la 
flessibilità può creare posti di lavoro, co¬ 
me hanno dimostrato Olanda, Stati Uni¬ 
ti e Inghilterra». 


LE ASSUNZIONI DEI PUBBLICI 

Le assunzioni autorizzate per ciascuna amministrazione stataie. 

Amministrazioni 

Unità Autorizzate 

Affari Esteri 


114 

Avvocatura aenerale dello Stato 


1 

Beni culturali 


280 

Commercio con l’estero 


7 

Concorsi unici finaeanerii 


195 

Corte dei Conti 


15 

Difesa 


4 

Finanze (Direzione qenerale AA.GG.) 


15 

Finanze (Dogane) 


80 

Grazia e Giustizia (Amm.ne Penitenziaria) 

93 

Grazia e Giustizia (Oraanizzazione aiudiziaria) 

790 

Grazia e qiustizia (Archivi notarili) 


13 

Interno (Amministrazione Civile) 


400 

Lavoro 


150 

Politiche Aaricole 


17 

1 Presidenza del Consialio fSear. Gen.Ie/Serv. tecnici! ^ 25 1 

Pubblica Istruzione , 


Sanità 1 

L 7 Vy 

Tesoro e Bilancio 


Trasporti (Aviazione Civile) 



Trasporti (Ex Marina Mercantile) Il I 

IMI/ c 

35 

Trasporti tMotorizzazione Civile) 1 1 

lUf 1 


TOTALE ■■■ 

jBuL 


Finanze (Monopoli di Stato) U | 


20 

1 Vigili del Fuoco / / L 


T 1 07 

TOTALE 



Interno (Pubblica Sicurezza) C _ 

nnruJ/ 

iJL « 2.000 

ACI Ih 


rL 65 

INAIL ( 4 


' / 156 

INPDAP H 


J t 254 

IPSEMA ^ 

* I ^ 



TOTALE ASSUNZIONI AUTORIZZATE 

5.020 

1 P&G Infooraohl 


L'INTERVISTA 


D'Amato: «La svolta è possibile 
Per ora diamo fiducia a D'Aiema» 


DALL’INVIATA 

SILVIA BIONDI 

CATANIA La parata ministeriale 
sbarcata a Catania per illustrare le 
100 idee per lo sviluppo è piaciuta 
agli industriali. Piace l'inversione 
di rotta sull'utilizzo dei fondi 
strutturali, piace questa idea della 
programmazione. Antonio D'A¬ 
mato, responsabile 
per le politiche del 
Mezzogiorno di 
Confindustria, apre 
un «credito di fidu¬ 
cia» nei confronti 
del governo D'Ale- 
ma. Anche se si 
aspetta riscontri 
concreti. «Dobbia¬ 
mo arrivare al finan¬ 
ziamento dei proget¬ 
ti entro il 2003 - dice 
D'Amato -. Così poi 
possiamo cercare di 
competere con i pae¬ 
si che non sono riusciti a spendere 
i fondi europei a loro assegnati». 
Rispetto all'oggi, che siamo noi 
che non riusciamo a spenderli, sa¬ 
rebbe proprio una rivoluzione. 
Gli industriali cosa si aspettano 
che cambi nell'utilizzo dei fondi 
strutturali? 

«Ci aspettiamo la svolta. Conside¬ 
riamo questo seminario il punto 
d'avvio per cambiare rotta, per 
cercare di affrontare la questione 
dei fondi stmtturali in maniera 
molto più incisiva di quanto non 
sia stato fatto nel passato. Ad oggi 
ci troviamo ad inseguire Regioni 
che sono in ritardo nella spesa e 
negli investimenti dei fondi cor¬ 
renti, sulla cui qualità ci sono mol¬ 
ti dubbi perché si tratta di un colla¬ 
ge di diverse istanze su cui non so¬ 
no state fatte scelte. Oggi inizia un 
processo diverso, finalmente ci 
poniamo l'obiettivo di individua¬ 


re quali sono le aree principali su 
cui concentrarsi per fare scelte si¬ 
gnificative per lo sviluppo del 
Mezzogiorno». 

Quali potrebbero essere ì princi¬ 
pali ostacoli su questo nuovo per¬ 
corso? 

«Ci sono due questioni fonda- 
mentali da affrontare: procedure e 
risorse disponibili. Cosa succede 


nel caso in cui ci siano crisi politi¬ 
che e amministrative all'interno 
delle Regioni? Le crisi nelle ammi¬ 
nistrazioni regionali sono all'ordi¬ 
ne del giorno e allora sulla garan¬ 
zia delle procedure bisogna dare 
una risposta precisa. E c'è una que¬ 
stione seria di risorse, su cui siamo 
molto preoccupati. Questi proget¬ 
ti si devono accompagnare ad un 
taglio significativo della spesa cor¬ 
rente per poter liberare quelle ri¬ 
sorse necessarie a sostenere gli in¬ 
vestimenti. Basta vedere cosa sta 
succedendo sulla 488 e sulla 341, 
dove di fatto le richieste sono asso¬ 
lutamente maggiori rispetto alla 
risorse disponibili». 

Una volta decìsi ì progetti e pro¬ 
grammato il flusso dei fondi 
strutturali, bisognerà anche tro¬ 
vare gli imprenditori disposti ad 
investire nel Sud. Daun'indagìne 
Doxa da voi commissionata risul¬ 


ta che anche con un costo del la¬ 
voro che pesa il 20% di quello at¬ 
tuale, gli imprenditori non vo- 
glìonoandarenelMezzogiorno. 

«Quell'indagine va letta bene. Di¬ 
mostra con chiarezza che quando 
c'è una riduzione del costo fiscale, 
di quello del lavoro e del tasso di ri¬ 
gidità nel mercato del lavoro, allo¬ 
ra c'è una fortissima accelerazione 
degli investimenti e 
quasi si triplicano i 
posti di lavoro. Con¬ 
findustria si batte da 
anni su questi temi. 
Noi vogliamo arriva¬ 
re ad un regime (mi¬ 
nor costo del lavoro, 
maggiore flessibilità e 
minore pressione fi¬ 
scale) simile a quello 
esistente in Gran Bre¬ 
tagna. Che, non a ca¬ 
so, è il paese leader 
nell'attrazione degli 
investimenti a livello 
internazionale». 

Come ha ricordato anche Bassolì- 
no, soprattutto per il Sud questo 
governo ha prodotto atti concre¬ 
ti sul costo del lavoro e sulla fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali. 
Quanto alla flessibilità, gli indu¬ 
striali sembrano non acconten¬ 
tarsi maimac'è, esiste... 

«Stiamo parlando del Mezzogior¬ 
no, di come riposizionarlo sul 
mercato internazionale degli in¬ 
vestimenti, che valgono 100 mi¬ 
liardi di dollari. Se abbiamo un 
prelievo fiscale non superiore al 
30% sul reddito d'impresa, se ab¬ 
biamo un delta tra costo e salario 
di 60 punti e non di 120 e se abbia¬ 
mo una maggiore flessibiità sia in 
ingresso che in uscita, allora pos¬ 
siamo avere una grande possibili¬ 
tà di investimenti e di posti di la¬ 
voro». 

Quindi non è vero che ci sono im- 


il 


Prodi sbagliava 
Il dato sul Pii 
è frutto di 
quella politica 
Oggi prevale 
un'altra logica 






Andrea Cerase 


prenditori che comunque non in¬ 
vestirebbero mai al Sud? 

«No, è vero. Ci sono imprese che 
nel Mezzogiorno non investireb¬ 
bero. Ma stiamo parlando di im¬ 
prenditori italiani che hanno la 
possibilità di allargarsi. Vogliono 
fare investimenti produttivi e non 
hanno fiducia nella capacità del 
governo di mantenere gli impe¬ 
gni. Non si può chiedere alle im¬ 
prese di investire e poi disilludere 
le attese». 

Neanche il vostro centro studi 
sembra avere molta fiducia, visto 
che sostiene che il Pii starà sotto 
all'1,5%... 

«Quel dato lì riguarda il governo 
Prodi, è frutto delle scelte prece¬ 
dentemente fatte, questo governo 
non ha avuto il tempo per poter 
essere incisivo in questo senso. 
Noi abbiamo sempre espresso for¬ 
ti critiche sulla politica del gover¬ 


no Prodi per quanto riguardava 
occupazione e sviluppo. Sul Mez¬ 
zogiorno ha fatto solo patti e con¬ 
tratti. Oggi, mi pare, si sta supe¬ 
rando questa logica». 

Quindi il governo D'Aiema si me¬ 
rita fiducia? 

«Ha un credito, come sempre dia¬ 
mo ai nuovi governi. Staremo a 
vedere se realizza un vigoroso 
cambiamento di rotta rispetto alla 
politica del debito pubblico». 

Da parte vostra una prova di fi¬ 
ducia potrebbe essere quella dì 
arrivare al patto sociale entro di¬ 
cembre. Ce lafarete? 

«Non dipende solo da noi. Vedo la 
preoccupazione che competitivi¬ 
tà e sviluppo del Sud siano schiac¬ 
ciate solo sulla parte sindacale, 
sulla concertazione. Invece c'è an¬ 
che tutto il resto da considerare: fi¬ 
sco, sicurezza, investimenti». 


LAVORO 


Bassolino: obbligo formativo 
prima dei 18 anni 


ROMA Chi lascerà la scuola pri¬ 
ma dei 18 anni sarà «obbligato» a 
seguire corsi di formazione. Al 
compimento della maggiore età, 
quindi, tutti i giovani si troveran¬ 
no ad avere un diploma o, in al¬ 
ternativa, una qualifica profes¬ 
sionale. E questo l'obiettivo che 
si sono dati il Governo e le parti 
sociali, e che potrebbe venire rea¬ 
lizzato già nei prossimi mesi. 

La decisione è stata annuncia¬ 
ta al termine dell'incontro che si 
è svolto ieri sera a Palazzo Chigi 
nell'ambito del confronto in cor¬ 
so per il Patto sociale. In pratica, 
fermo restando l'obbligo scola¬ 
stico innalzato fino a 15 anni, i 
ragazzi che lasceranno la scuola 
avranno il «diritto-dovere» di se¬ 
guire corsi di formazione, stages 
o apprendistato. 

«11 provvedimento - ha spiega¬ 
to il ministro del Lavoro, Anto¬ 
nio Bassolino - riguarderà alme¬ 
no 325 mila giovani». È infatti 
questo - secondo le stime in pos¬ 
sesso del governo - il numero dei 
ragazzi che abbandonano la 
scuola e non compiono alcuna 
esperienza formativa prima di 
entrare nel mondo del lavoro. 1 
tempi del provvedimento - è la 
promessa di Bassolino - saranno 
rapidi: «Puntiamo a realizzare il 
progettoentroiprossimimesi. Se 
ce la facciamo, cercheremo di in¬ 
serirlo già nella Finanziaria, altri¬ 
menti utilizzeremo un meccani¬ 
smo legislativo autonomo». Per 
quanto riguarda le risorse. Basso¬ 
lino afferma che non saranno un 
problema, e che verranno reperi¬ 
te recuperando gli sprechi che 
ancora si registrano in questa 
materia. 

L'aumento dallo 0,30 allo 0,50 
della quota di salario da destinare 
alla formazione continua, e il suo 
inserimento nei contratti d'area - 


su cui hanno insistito i sindacati, 
rappresentati da Cofferati, D'An- 
toni e Larizza - sono l'altra novità 
contenuta nel provvedimento. 
Cgil, Cisl e Uil hanno inoltre 
chiesto al governo di stanziare 
una cifra non inferiore ai 400 mi¬ 
liardi. «La nostra valutazione-ha 
spiegato Sergio D'Antoni - è posi¬ 
tiva. Le uniche obiezioni che in¬ 
tendiamo avanzare riguardano 
le risorse e l'età dell'obbligo sco¬ 
lastico. Riteniamo che il governo 
debba impegnarsi a stanziare 400 
miliardi e a innalzare l'obbligo 
scolastico non a 15, ma a 16 anni. 
Oltre a precisare le risorse - prose¬ 
gue il leader della Cisl - il governo 
dovrà inoltre definire una pro¬ 
grammazione triennale». 

Il prossimo appuntamento 
sull'argomento è già stato fissato 
per il 10 dicembre, data in cui il 
governo si è impegnato a presen¬ 
tare un documento complessivo 
sulla formazione. Nel testo do¬ 
vrebbero essere indicate anche le 
risorse da stanziare complessiva¬ 
mente per la formazione. 

Oltre all'inserimento della for¬ 
mazione nei contratti d'area e 
nei patti territoriale (per il mo¬ 
mento non ancora prevista) do¬ 
vrebbero essere finanziati pro¬ 
getti di ricerca nelle imprese con 
l'inserimento di giovani laureati. 
Anche Sergio Cofferati si è di¬ 
chiarato soddisfatto: «Abbiamo 
condiviso, il quadro delle politi¬ 
che. Adesso si pone il problema 
delle risorse e della scansione 
temporale». «Sono state accolte - 
conclude Larizza - le principali ri¬ 
chieste del sindacato ». 

Sugli interventi proposti dal 
governo si è registrato anche il 
consenso dei rappresentanti di 
Cna, Confartigianato e Con- 
fcommercio presenti all'incon¬ 
tro. 
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♦ Umberto Agnelli che ha accompagnato 
la squadra: siamo grati ai ministri 
Fassino e Melandri per essere accanto a noi 


♦/ bianconeri accolti con i fiori 
all'aeroporto, con i fischi di prammatica 
all'apparizione in campo 


^ La grande sportività dei tifosi del Galatasaray 
e l'ospitalità della città sullo sfondo 
di uno schieramento di 20mila agenti 


PRIMO 


PIANO 


Pari amaro per la |uve su un campo blindato 

Partita giocata sul filo deUa tensione. Attimi di concitazione in campo, ma nessun incidente 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

ISTANBUL È andata bene, nessun 
attentato, nessun gesto folle, 
nessun ferito. È andata meno be¬ 
ne alla Juventus che ha pareggia¬ 
to, raggiunta a una manciata di 
secondi dalla fine e ora per la 
squadra di Lippi si fa dura, solo 
una serie di coincidenze (vittoria 
sul Rosenhorg e Galatasaray 
bloccato a Bilbao tra sei giorni) 
può evitare reliminazione in Eu¬ 
ropa). Tutto bene, ma poteva fi¬ 
nire peggio, Hagi e Conf e hanno 
avuto la bella pensata di prender¬ 
si a spintoni al termine della gara, 
con Tarla che tirava è stata una 
sciocchezza colossale, il hello è 
che si tratta di gente navigata e 
non di sharbatelli. Tutto bene, 
ma questo Galatasaray-Juven- 
tus, decisivo per le qualificazioni 
del girone B di Champions Lea- 
gue, è sfafo il match più surreale 
della storia recente. Persino Usa- 
Iran, giocata nei mondiali di cin¬ 
que mesi fa, è stata zucchero in 
confronto. Ministri impegnati in 
colloqui per riprendere il dialogo 
tra i due paesi, un esercito di sicu¬ 
rezza composto da ventiduemila 
uomini, una città di sedici milio¬ 
ni di abitanti paralizzata per l'e¬ 
vento sportivo. Un quarto di se¬ 
colo fa Cina e Sfati Uniti comin¬ 
ciarono a capirsi dietro ai rimbal¬ 
zi di una pallina da ping pong, 
quaggiù, sull'erba fradicia di uno 
stadio bomboniera, Galatasaray 
e Juventus hanno sfiorato più 
volte la rissa. Tre ammoniti dopo 
appena quindici minuti (Tolu- 
may. Monterò e Conte), gambe 
messe in pericolo dai tacchetti 
usati come arma, l'allenatore del¬ 
la squadra turca, Fatih Terim, ri¬ 
chiamato più volte alTordine dal 
quarto uomo. 

Ma è stata soprattutto la visio¬ 
ne di uno stadio militarizzato a 
scuotere le coscienze. Ormai sia¬ 
mo abituati a tutto, ma un conto 
è vedere e un conto è partecipare. 
Dietro le due porte, uno schiera¬ 
mento di agenti in tenuta da 
guerra, con gli scudi bene in vi¬ 
sta. E poi gli altri componenti 
delle forze speciali nelle due cur¬ 
ve, gli agenti in borghese mi¬ 
schiati al popolo del Galatasaray. 
Certo, tutto ciò era necessario, 
era obbligatorio viste le incom¬ 
prensioni tra Italia e Turchia a 
causa della vicenda Ocalan, ma 


L'INTERVISTA 


L’arrivo del pullman della Juventus 
allo stadio di Istanbul 
Sotto: il francese Zinedine Zidane, 
tra i migliori in campo, difende la 
palla accerchiato dagli avversari 
del Galatasaray 


Sospiro bianconero 
poi ii geio deiil-1 sui finaie 
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viene quasi da ridere a pensare 
che lui, Apo, si è magari goduto la 
partita in poltrona (sostiene di 
essere un gran tifoso del Galata¬ 
saray) e quaggiù c'è stato il fini¬ 
mondo. 

Per fortuna, tutto bene, ma 
sportivamente parlando il quin¬ 
to pareggio in cinque gare fa ma¬ 
le alla Juventus. 11 gol di Amomso 
al 78' (tiro al volo su lancio lungo 
di Zidane) Taveva illusa. La zuc¬ 
cata a colpo sicuro di Suat alT89' 
Tha abbattuta, ma è un pareggio 
giusto (prima di subire il pareg¬ 
gio, Monterò aveva salvato sulla 
linea un tiro di Umit), e forse in- 
volontariamenfe diplomafico. 
Lunga è stata la giornata, male¬ 
dettamente lunga per la Juven¬ 
tus. È cominciata alle 8, alTaero- 
porto, dove il presidente onora¬ 
rio Umberto Agnelli ha ringra¬ 
ziato il governo italiano per aver 
risposto alTappello dei giocatori, 
con la missione sportivo-diplo¬ 
matica dei ministri Fassino 
(commercio estero) e Melandri 
(beni culturali con delega per lo 
sport). «Siamo contenti che ven- 


gano con noi». 
llcalcioèilcal- 

I«!*i «Il ciò, ma ibuoni 

OCALAN rapporti con il 

Telecamere governo sono 

pur sempre 
da tutto importanti. E 

il mondo gli affari sono 

. affari: «Questa 

per seguire vicenda Oca- 

la difficile sfa dan- 

neggiando le 

portita _ imprese ifalia- 

ne», ha sussur¬ 
rato Agnelli. 

11 decollo del charter è avvenu¬ 
to alle 9.52, con un lieve ritardo 
sulla tabella di marcia, ma l'aereo 
ha compiuto una volata, in tutti i 
sensi, recuperando il tempo per¬ 
duto e atterrando in orario. Aper¬ 
tura dei portelloni e primo gesto 
distensivo: due ragazze hanno 
offerto mazzi di rose bianche, 
che in Turchia sono un simbolo 
di pace. Poi, via alla corrida, con 
le formalità doganali sbrigate in 
un amen, con la corsa verso i pul¬ 
lman (uno per Juventus e staff 
tecnico, l'altro per 1 giornalisti) 


Winter/Ansa 

tra gli applausi della gente, con 
una scorta impressionante. Au- 
toblindo, moto, elicottero in vo¬ 
lo basso, uomini in assetto di 
guerra con tanto di mitraglietta 
appesa al collo. Pronti via e corsa 
verso gli alberghi, lungo il raccor¬ 
do che collega l'aeroporto «Ata- 
turck» alla città, passando tra 
operai al lavoro che applaudiva¬ 
no, studenti sorridenti, cecchini 
a sorvegliare i cavalcavia, qualcu¬ 
no che faceva il gesto delTom- 
brello. E poi l'arrivo del pullman 
della Juventus, con ottanta tele¬ 
visioni in pieno caos per mbare le 
immagini, sono volati persino 
calci e pugni. Una muraglia di 
soldati attorno alThotel, agenti 
in divisa e in borghese nei piani, 
il solito elicottero, persino un 
sommergibile per pattugliare le 
acque del vicino Bosforo. Scene 
da sbarco in Normandia nelTal- 
tro hofel, dove soggiornavano i 
giornalisti, per fortuna niente 
pallottole e solo un grande caos, 
cronisti dall'aria stralunata e 
stravolta, metal detector al lavo¬ 
ro, l'incredulità degli immanca¬ 


bili turisti giapponesi che hanno 
creduto di ritrovarsi nel set di un 
film. E qualcuno che ha suggeri- 
foilfifolo, «1941 allarme a Holly¬ 
wood», peccato non ci sia più 
John Belushi, riposa in pace da 
sedici anni e si è perso lo spetta¬ 
colo. Alle 5 della sera la voce del 
muezzin ha chiamato a raccolta i 
fedeli. La Juve stava riposando, 
tecnici e dirigenti erano in attesa 
dei ministri Melandri e Fassino. 
Un incontro breve, frasi banali, 
ma che si può dire che non sia sta¬ 
to già detto? Poi, alle 8, la Juve si è 
messa in marcia verso lo stadio, è 
stata accolta dai «vaffanc...», be¬ 
nedetti «vaffan...», ci hanno ri¬ 
cordato che questa, in fondo, è 
stata anche una partita di calcio. 
Una bmtta partita di calcio, ma 
era impossibile che non fosse co¬ 
sì. La fensione, il Galatasaray in¬ 
gabbiato dallo stress della lunga 
attesa (non giocava dall giorni), 
la Juventus prigioniera delle sue 
angosce e delle sue assenze. 1 gol 
Tunica cosa da ricordare. È stata 
anche una partita di calcio. An¬ 
che. 


Fassino: «Allo stadio in nome del dialogo» 

Anche una partita può dare alla politica una chance per far tornare la fiducia 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

La ripresa del dialogo con la Tur¬ 
chia vai bene una partita di cal¬ 
cio. Anche se giocata in uno sta¬ 
dio blindato. Nella super presi¬ 
diata tribuna delle autorità, a rap¬ 
presentare l'Italia in occasione 
del match Galatasaray-Juventus, 
assieme alla ministra della Cultu¬ 
ra e lo Sport Giovanna Melandri, 
c'era il ministro per il Commer¬ 
cio estero Piero Fassino. In questa 
intervista a l'Unità, Fassino spie¬ 
ga il senso della «diplomazia del 
pallone», delinea le nuove tappe 
del riavvicinamento con Ankara, 
e racconta i suoi primi incontri 
politici nella «calda» serata di 
Istanbul: «I nostri interlocutori 
turchi - sottolinea il ministro - so¬ 
no consapevoli delle gravi riper¬ 
cussioni derivanti da un atteg¬ 
giamento conflittuale nei riguar¬ 
di dell'Italia e delTEuropa». 

Che significato politico vuole as¬ 
sumere la sua presenza e quella 
della ministra Melandri allo sta- 
diodi Istanbul? 

«Con la nostra presenza, abbia¬ 
mo voluto concretamente dimo¬ 
strare che la Juventus non era so¬ 
la. Così come non sono soli gli 
imprenditori italiani che in que¬ 
ste settimane hanno subito atti e 


manifestazioni di 

ostilità e ai quali il / 

governo ribadisce _^ 

che le loro ansie . 

sonolenostre». ADDI 

Dopo la celebre anche 
«diplomazia del 
ping pong» che 
segnò il riawici- agli impi 
namento tra gU . 

Usa delTallora 
presidente Ni- Non SÌ 
xon e la Cina co¬ 
munista, nasce M 

ora la «diploma- / 

ziadelpallone»? 

«Un evento sportivo, come spes¬ 
so accade, offre alla politica 
un'occasione in più. Noi abbia¬ 
mo inteso coglierla e riallacciare 
quella fiducia reciproca che fino 
a poche settimane fa ha consen- 
f if o a Roma ed Ankara di conside¬ 
rarsi reciprocamenfe parfners 
privilegiati». 

Da Istanbul avete voluto inviare 
con la vostra presenza un qual¬ 
che messaggio al popolo turco? 

«Sì. Siamo andati a Istanbul per 
rendere ancora più chiaro che l'I¬ 
talia è un Paese amico, come ab¬ 
biamo dimostrato sostenendo 
più di ogni altro Paese europeo 
l'aspirazione di Ankara ad entra¬ 
re nelTUnione Europea. Per ri¬ 
cordare che nella lotta al terrori- 


Abbiamo 
anche voluto 
dire 

agli imprenditori 
italiani: 

Non siete soli 



smo, l'Italia ha fatto e farà sem¬ 
pre la sua parfe. E per riaffermare, 
ancora una volfa, che la questio¬ 
ne curda - che esiste ed è un errore 
negarla - va però risolta sulla base 
del dialogo politico, rifiutando 
ogni forma di violenza e con so¬ 
luzioni rispettose dell'integrità 
dellaTurchia». 

Prima della partita, avete avuto, 
assieme alla ministra Melandri, 
una cena di lavoro con i vostri col¬ 
leghi turchi. Cosa vi siete detti e 
che clima avete riscontrato? 
«Abbiamo trovato interlocutori 
attenti, consapevoli dei rischi e 
dei danni che può produrre un 
atteggiamento di conflitto verso 
l'Italia e verso Teuropa. Anche 
per questo adesso auspichiamo 


un atteggiamento turco più pa¬ 
cato che superi definitivamente 
gli atteggiamenti ostili delle setti¬ 
mane scorse». 

Uno stadio militarizzato. Venti- 
dne giocatori in campo e venti- 
dnemila poliziotti sugli spalti. È 
difficile ritenerlo uno scenario 
idealeperun eventosportivo. 
«Non c'è dubbio che la partita si 
svolge in un clima del tutto ano¬ 
malo. E certamente giocare in 
un'altra sede avrebbe garantito 
condizioni migliori. Tuttavia, 
anche la scelta della Juventus di 
giocare in condizioni difficili è 
un altro segno dello spirito di 
amicizia e di dialogo che anima 
l'Italia». 

Le autorità turche sembrano 


aver ammorbidito il tono della 
polemica con l'Italia. 

«In effetti negli ultimi giorni le 
manifestazioni più clamorosa¬ 
mente anti-italiane sono cessate. 
Così come crescono le voci di im¬ 
prenditori turchi che manifesta¬ 
no la volontà di ripristinare rela¬ 
zioni normali. Sono segnali im¬ 
portanti che anche con la nostra 
presenza a Istanbul vogliamo in¬ 
coraggiare». 

Se sì abbassano ì toni dì Ankara, sì 
alzano quelli del Polo che ha mes¬ 
so sotto accusa il governo per co¬ 
me sta gestendo il caso Ocalan. 
Come risponde a questa raffica dì 
critiche? 

«Noi vogliamo risolvere il caso 
Ocalan sulla base delle leggi ita¬ 
liane e delle norme che in simili 
casi adotta la Comunità interna¬ 
zionale. Lo abbiamo detto con 
grande chiarezza anche ai nostri 
interlocutori turchi. Francamen¬ 
te risultano poco credibili e stru¬ 
mentali le critiche del Polo, so¬ 
prattutto a fronte dell'ampia so- 
ìidarietà che ci è venuta e ci viene 
dai principali Paesi europei, dal- 
TUe, da Washington. Certamen¬ 
te la vicenda Ocalan è delicata e 
difficile. Mi pare, però, che nella 
sosfanza i passaggi essenziali sia¬ 
no stati condotti dal governo con 
coerenza». 


ISTANBUL Doveva essere una sfi¬ 
da al calor bianco, esasperata dai 
retroscena politici, è stata invece 
una normale partita di calcio dal¬ 
l'epilogo amaro per lajuve. Un gol 
di Amomso stava consentendo ai 
bianconeri di battere il Galatasa¬ 
ray e di porre un'ipoteca sul pas¬ 
saggio del turno in Champions 
League. Ed invece, nel secondo 
minuto di recupero un colpo di te¬ 
sta ravvicinato del piccolo Suat ha 
riportato l'incontro sull' 1-1. 

La partita è iniziata sotto un cie¬ 
lo plumbeo che già da un paio d'o¬ 
re rovesciava sul campo una piog¬ 
gia abbondante. Lajuventus è sce¬ 
sa in campo con la formazione an¬ 
nunciata, una delle poche possibi¬ 
li vista la catena d'infortuni che ha 
avversato l'inizio di stagione dei 
bianconeri. La prima occasione è 
stata prodotta dai padroni di casa 
del Galatasaray. Al 16' Hagi, la 
Saribas/Reuters stella mmena della squadra, ha 
calciato fuori una punizione. E si è 
fratiaf o di una delle poche azioni nitide di un primo tempo caratterizza¬ 
to da un gioco spezzettato e nervoso, reso problematico dal terreno vi¬ 
scido. È stata comunque lajuventus, con un positivo Zidane, a creare le 
occasioni più pericolose: un tiro di Conte finito a lato della porta difesa 
da Taffareì (20') e, soprattutto, un colpo di testa di Ferrara (40') che si è 
spento di un nulla sul fondo. 

Il secondo fempo è purtroppo iniziato sulla falsariga della prima con¬ 
fusa frazione. Fino alla mezz'ora conclusiva non si è annotato alcunché 
di interessante. Poi, al 66', Lippi ha deciso di mandare in campo un'altra 
punta, Amomso, accanto all'isolatissimo Inzaghi per cercare di evitare 
un pareggio inutile alla causa hianconera. Ma è stato il Galatasaray a ren¬ 
dersi pericolosissimo al 69': un tiro di Okan ha costretto Rampulla (su¬ 
bentrato alTinfortonato Peruzzi) ad una grande parata. L'episodio deci¬ 
sivo al 7 7' con la Juventos che ha sbloccato il risultato. Merito di Zidane, 
autore di un'insistita azione sulla sinistra conclusa con un preciso tra¬ 
versone, ma ancor più merito di Amomso che ha colpito al volo con un 
rasoterra che si è infilato fra palo e portiere. Il successivo e prevedibile 
forcing dei turchi non è servito a nulla fino al novantesimo. Ma in pieno 
recupero Suat ha trovato il gol al termine di un'azione confusa. Un 1-1 
che adesso rende molto difficile il passaggio del turno allajuventus. 


IN BREVE 


Conte: ci sentivamo capi di Stato 

«Ci siamo sentiti importanti, ci siamo sentiti come dei 
capi di stato con tutti quei poliziotti». È il commento del 
centrocampista bianconero AntonioConteal termine 
della partita contro! campioni giallo-rosso dellaTur¬ 
chia. Conte, checon tutta la squadraerastato accom¬ 
pagnato nel campo da un murodi poliziotti eche poi 
con tutta la squadra era stato riportatofuori dal campo 
al termine del match, ha voluto scherzare per sdram- 
matizzare la situazione. «Certoè stata una cosa - ha co- 
I munquesottolineato-checiauguriamodinondover 
più vivere». Apropositodell'incontroConte ha osser¬ 
vato: «Era tanto tempo che non giocavamo benecome 
questa sera. Purtroppo all'ultimo momento abbiamo 
preso uno stupido goal. Comunqueabbiamocapitodi 
avereancoralavolontàdi vincere». 




Chiusano ringrazia ii governo 

■ Prima della partita con il Galatasaray il presidentedellajuventus Vittorio 
Chiusano ha affermato: «Se il match può servi rea migliorare i rapporti di 
lunga data fra l'Italia e laTurchiacheoggi vivono un momentocritico, noi 
siamo contenti di assolvere al nostro compito». Chiusano ha ricordato che 
seinpassatoc'èstata«ladiplomaziadelping-pong,vuoldirecheadessoci 
sarà la diplomazia del calcio». Il presidente della Juventus ha poi sottolinea¬ 
to che «la presenzadi due ministri italiani (Melandri e Fassino, rispettiva¬ 
mente titolari dei dicasteri dello sport e del commercio estero) conferma 
l'importanza politicadi questa partita». Chiusano, parlando coni giornali¬ 
sti, ha ringraziato il governo per la sua presenza ad Istanbul aggiungendo 
che ciò «dimostra che la Juventus è latrice di valori sportivi cari a tutti gliita- 
liani».llpresidentedellasquadrabianconeraharingraziatoancheilgover- 
nodiAnkara per l'accoglienza ricevuta, sottolineando che la presenza di 
un imponente schieramento di polizia «dimostrache anche leautorità tur¬ 
che erano consapevoli, come noi, dei possibili rischi». 

«Lo sport non sostituisce ia dipiomazia» 

llsegretariodeiDemocraticidisinistra,WalterVeltro- 
ni,sièdettoiericonvintochelapartitadicalcioa 
Istanbul tra la Juventus ed il Galatasaray potesse essere 
utile percreare unclima più sereno tra TltaliaelaTur- 
chia. L'ex-vice premier del governo guidato da Ro¬ 
mano Prodi haanche accennato all'azione diploma¬ 
tica del nostro governo, che, ha detto, «sta creando le 
condizioni di minore tensione». «Non ho maicreduto 
-ha aggiunto il leader dei Ds-che lo sport possa sosti¬ 
tuire la diplomazia. Sarebbe caricare losportdi signifi¬ 
cati impropri. I giocatoridella Juventus non vannoa 
fare politica ma a giocare una partita di calcio, ecome 
tali devono essere rispettati». 
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LA Nuova Sanità 



Giovedì 3 dicembre 1998 


♦La ricerca commissionata dal ministero 
per migliorare le prestazioni offerte 
Intervistati diecimila utenti in tutte le regioni 


^L'immagineprevalentemente negativa 
del sistema si ribalta quando si verifica 
di persona il livello delle prestazioni 


^Medici, laboratori, servizi domiciliari 
e ospedali in testa al gradimento 
Pollice verso per pronto soccorso e sportelli 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Bocciata la sanità, promossi i suoi servizi 


Le due facce del giudizio degli italiani in un'indagine sul sistema pubblico 


ANNA MORELLI 

ROMA Cosa pensano gM italiani 
della sanità pubblica? Male, natu¬ 
ralmente. E del loro medico di ba¬ 
se, del laboratorio di analisi dove 
vanno a fare i test, del ricovero in 
ospedale cosa pensano? Bene, an¬ 
zi più che bene (a seconda della re¬ 
gione e del servizio di cui si parla). 
Queste «foto», talvolta ben messe 
a fuoco, 0 tutte nere, sono state 
«scattate» da un'indagine com¬ 
missionata dallo stesso ministero 
della Sanità all'Eurisko, e ieri il 
professor Albino Claudio Bosio ha 
presentato i risultati della ricerca: 
10.000 casi rilevati per un campio¬ 
ne rappresentativo della popola¬ 
zione italiana dai 14 anni in poi. 
Due gli obiettivi da raggiungere: 
monitorare la soddisfazione degli 
italiani per le prestazioni del servi¬ 
zio pubblico, utilizzare le infor¬ 
mazioni per migliorare le presta¬ 
zioni. 

Dunque, come primo impatto 
un divario, apparentemente in¬ 
comprensibile tra r«immagine» 
del Servizio sanitario nazionale e 
l'apprezzamento invece per le di¬ 
verse componenti di quel servizio, 
laddove se ne sia avuta diretta 
esperienza. Tanto che le percen¬ 
tuali addirittura si invertono. E se 
solo il 36% degli intervistati dà un 
giudizio generale sul Servizio sani¬ 
tario «molto 0 abbastanza soddi¬ 
sfacente», il 60% dà un giudizio 
«molto o abba¬ 
stanza buono» 
sui servizi sani¬ 
tari recente¬ 
mente utilizza¬ 
ti. Del resto, il 
ricorso alla sa¬ 
nità pubblica 
(per sé 0 per al¬ 
tri familiari) 
negli ultimi sei 
mesi ha riguar¬ 
dato il 78% del¬ 
la popolazione, 
e cioè più di 36 milioni di cittadi¬ 
ni. E negli ultimi cinque anni an¬ 
che Topinione generale è andata 
migliorando, con un aumento di 
20 punti percentuali. Se poi il dato 
generale si disaggrega regione per 
regione, ci si accorge che la miglio¬ 
re «sensazione» complessiva ce 
Thanno gli abitanti delTEmilia- 
Romagna e la peggiore 1 siciliani. 

Ma nell'esperienza concreta de¬ 
gli intervistati qual è la graduato¬ 
ria della qualità? La medicina di 
base occupa il primo posto (col 
76%), seguita dai laboratori di 
analisi (69%), dai servizi domici¬ 
liari (67%), dagli ospedali (63% 
per le cure, 60% per le diagnosi) 
dagli ambulatori specialistici Usi 
(53%). Fanalini di coda 1 pronto 
soccorso (che soddisfano il 49%, 
ma che spesso vengono usati «im¬ 
propriamente», deludendo quin¬ 
di errate aspettative) e gli uffici e 
sportelli Usi ( 42%), che rappre¬ 
sentano la parte più debole del ser¬ 
vizio pubblico, e cioè quella buro- 
cratico-amministrativa. È qui che 
si scarica la rabbia e la frustrazione 
delle code, delle liste d'attesa, del¬ 
le risposte evasive, scortesi, disin¬ 
formate. 

Ma ancora, come si spiega U di¬ 
vario tra le esperienze molto posi¬ 
tive e la percezione generale mol¬ 
to negativa? L'interpretazione del 
direttore della ricerca e del diretto¬ 
re del centro studi del ministero, 
professor Calvamso, collimano: 
nel nostro paese la tutela della sa¬ 
lute, intesa come stato di benesse¬ 
re fisico, psichico e sociale (e quin¬ 
di non solo sanitario), èconsidera- 
ta diritto irrinunciabile e primario 
per il quale non sono ammessi er¬ 
rori o mancanze da parte dello Sta¬ 
to sociale. In poche parole, la som¬ 
ma di tante esperienze positive 
non perdona anche una sola espe¬ 
rienza negativa e risulta come gra¬ 
ve negazione di un diritto prima¬ 
rio. E del resto non è forse vero che 
Timmaginazione viene Immedia¬ 
tamente colpita da fattori negativi 
e trascura quelli positivi, ritenen¬ 
doli «normali»? 

Per cambiare occorre comun¬ 
que individuare i cosiddetti punti 
di forza e di debolezza dei servizi 
sanitari pubblici, così riassunti 


■ I PUNTI 
DEBOLI 
Burocrazia 
ambienti 
poco ospitali 
e lentezza 
sono gli aspetti 
più negativi 


dalla ricerca Eurisko: le risorse pro¬ 
fessionali, soprattutto dei medici, 
sono un patrimonio apprezzato e 
indicato in tutte le esperienze po¬ 
sitive, mentre la mancata velocità 
di accesso, la scarsa disponibilità 
dei servizi e una situazione igieni- 
co-ambientale disagevole vengo¬ 
no indicati come punti di debolez¬ 
za. Inmezzo, ecioèvariabilipositi- 
vamente o negativamente resta¬ 
no la capacità di ascolto, la chia¬ 
rezza, la gentilezza, cioè le qualità 
relazionali. 

Per quel che riguarda la distri¬ 
buzione della qualità sul territorio 
italiano, si può genericamente di¬ 
re che la più alta fornita dal Servi¬ 
zio sanitario e percepita come tale 
dal cittadino si concentra nel 
Nord, con sorprese, per esempio, 
sulla medicina di base in Abmzzo 
(in testa con T83% di soddisfatti) e 
sui laboratori di analisi in Basilica¬ 
ta (73%). 

Le indicazioni che dà la ricerca 
Eurisko sono dunque la conse¬ 
guenza di quanto detto: corregge¬ 
re la distanza fra rappresentazione 
e realtà, stimolare la «qualità» dei 
servizi dove necessario, ridurre le 
distanze territoriali geografiche, 
indicazioni che in parte si stanno 
già attuando attraverso il Pro¬ 
gramma nazionale per la qualità, 
previsto dal nuovo Piano sanita¬ 
rio nazionale, e tante altre iniziati¬ 
ve regionali e locali che non po¬ 
tranno che dare risultati in un 
tempo più lungo. 



LE REAZIONI 


Tribunale del malato 
«Una crisi 


» 


Lombardia 


Marche 


Toscana 


Calabria 


Umbria* 


Puglia 

Liguria* 


Basilicata* 


Lazio 


Sardegna* 

Campania 


Sicilia 


DELIA VACCARELLO 

ROMA Una sfiducia sempre più crescente. È questo l'aspetto più evi¬ 
dente tra quelli segnalati dal Tribunale per 1 diritti del malato ad un 
primo confronto tra le istanze dei cittadini e quanto risulta dall'inda¬ 
gine Eurisko commissionata dal ministero della Sanità, «li medico di 
famiglia è senz'altro l'elemento più presente sul fronte sanitario - di¬ 
chiara Teresa Petrangolini, segre- 



33% 


32% 


32% 


31% 


30% 


29% 

25% 


19% 


I SERVIZI PIU UTILIZZATI 


Per sé 


Medicina di base 


Laboratori di anaiisi 


Soio per altri 

^ 72%1 


(*) dati calcolati su due annualità 


Uffici/sportelli USL 
Ambulatori specialistici USL 
Pronto soccorso 
Ospedale: servizi di diagnosi 
Ospedale: servizi di cura 


Servizi domiciliari 



17 6 


23% 



16% 


13% 


12 % 


Fonte: ricerca Eurisko 
per ministero della Sanità 


IL MINISTRO 


Bindi: «Stiamo già lavorando per migliorare la qualità» 


ROMA «È la prima volta che un ministe¬ 
ro commissiona una ricerca, con il corag¬ 
gio di guardarsi dentro, e poi la rende 
pubblica». Così il ministro della Sanità 
commenta i risultati della ricerca com¬ 
missionata all'Eurisko, nata per esigenze 
interne e presentata ieri alla stampa, che 
è stata invitata a contribuire perché le 
esperienze positive dei cittadini cambi¬ 
no anche l'immagine del Servizio sanita¬ 
rio nazionale. 

Rosy Bindi ha ricordato come molte 
indicazioni che vengono dall'indagine 
trovino il ministero già al lavoro. In par¬ 
ticolare, con recenti disposizioni norma¬ 
tive sono state dettate nuove regole per 


sbloccare i punti deboli del sistema, co¬ 
me la disponibilità del servizio al mo¬ 
mento del bisogno (liste d'attesa) e velo¬ 
cità di accesso al servizio (code), mentre 
nella Finanziaria prende corpo il nuovo 
rapporto tra ministero e Regioni. Non so¬ 
lo col monitoraggio della spesa, ma con 
la verifica del raggiungimento degli 
obiettivi salute previsti. Quanto alle di¬ 
stanze territoriali e geografiche della 
qualità nella sanità, la responsabilità è 
sempre delle Regioni. 

«Dobbiamo adoperarci tutti insieme - 
ha ripetuto la Bindi - perché l'immagine 
negativa che hanno i due terzi degli ita¬ 
liani non produca solo insoddisfazione. 


che a sua volta produce scontento e in¬ 
quietudine». 

Per quel che riguarda l'incompatibili¬ 
tà dei medici, e possibili «venti di guer¬ 
ra», il ministro, a domanda, risponde che 
casomai «spirano venti di pace. 1 sinda¬ 
cati hanno infatti convenuto che l'esclu¬ 
sività di rapporto è una riforma da attua¬ 
re. Anche la ricerca Eurisko - ha prosegui¬ 
to la Bindi - indicando tra i punti di forza 
del nostro sistema sanitario le risorse 
professionali, ha confermato che il no¬ 
stro è un investimento giusto». 

Nel ricordare che nella finanziaria ci 
sono 5.500 miliardi freschi per investi¬ 
menti, il ministro ha anche detto che 


con queste risorse occorre fare i conti. «Se 
poi le Regioni al momento del rinnovo 
del contratto vorranno aggiungere qual¬ 
che altra cosa, ben venga. Sia ben chiaro, 
però, che Tanno dopo non potranno la¬ 
mentarsi e battere cassa». 

Infine Rosy Bindi, che stasera andrà a 
«Pinocchio», ha ammesso che nella sani¬ 
tà c'è ancora molto da fare perché si 
spendano bene le risorse a disposizione, 
ma se il settore in futuro avrà bisogno di 
ulteriori finanziamenti, e probabilmen¬ 
te lo avrà - dice il ministro - certo quelle ri¬ 
sorse non sarebbero sprecate, perché so¬ 
no indirizzate alla tutela di un diritto che 
interessa tutti i cittadini. A.Mo. 



LA PAGELLA DELLA SANITÀ Fonte: ricerca Eurisko per ministero delia Sanitàì 

/ 

Valutazione globale 
(molto buona/buona) 

1 Medicina di base E 

1 Laboratori analisi 1 

1 Servizi domiciliari 1 

1 Osoedale/cura 1 

1 Osnedale/diasnosi 1 

1 Ambulatori Usi 1 

1 Pronto soccorso 1 

Uffici/sDortelli Usi 

76% 

69% 

67% 

63% 

60% 

53% 

49% 

42% 

Punti di forza 
prioritari 

• serietà professionale 

• chiarezza, informaz. 

• capacità dì ascolto 

• gentilezza 

• disponibilità serviz. 
(lista attesa...) 

• serietà professionale 

• capacità di ascolto 

• gentilezza 

• disponibilità serviz. 
(lista attesa...) 

• serietà professionale 

• capacità dì ascolto 

• capacità dì 
informazione 

• prestazione medici 

• serietà professionale 

• capacità di ascolto 

• gentilezza 

• chiarezza informaz. 

• serietà professionale 

• disponibilità servizio 

• gentilezza 

• serietà professionale 

• serietà professionale 



Punti di debolezza 
prioritari 

1 j 

• velocità accesso 

ì 

•vitto 

• comfort 

• velocità accesso 

ì , 

• capacità di ascolto 

• chiarezza ìnform. 

• gentilezza 

(• disponibilità serv., 
velocità accesso, 
pulizia/contfort) 

• velocità accesso 

• disponibilità servizio 

• capacità di ascolto 

• gentilezza 

• chiarezza inform. 

• velocità accesso 

• disponibilità servizio 

• serietà professionale 

• gentilezza 

• chiarezza inform. | 

• capacità di ascolto 1 


Uno sportello per la salute dei senza tetto 

Al San Gallicano di Roma il primo intervento socio-sanitario integrato 


ROMA Ci lavorano già da anni, 
ma da due mesi hanno ricevuto 
un incarico ufficiale dall'assesso¬ 
rato per la Promozione della salu¬ 
te e di qui alla fine del Duemila 
saranno un punto di riferimento 
utile per tutta l'Italia. Ieri all'o¬ 
spedale San Gallicano di Roma, 
veniva presentato l'Osservatorio 
socio sanitario per quelli che 
vengono definiti «persone senza 
fissa dimora, immigrati, rifugiati 
e nomadi». Si tratta, come spie¬ 
gava l'assessore alle Politiche per 
la promozione della salute Giusy 
Gabriele, del primo intervento 
integrato sociosanitario sulla sa¬ 
lute dei senzatetto. «Tra miseria e 
malattia c'è un legame - ricorda¬ 
va Gabriele - e poi l'accesso ai ser¬ 


vizi è più difficile, spesso non c'è 
la capacità di accogliere bisogni 
particolari. NelTOsservatorio in¬ 
vece ci sono i mediatori culturali, 
di cui si fa carico il Comune, 
mentre il San Gallicano mette a 
disposizione! suoi specialisti». 

A Roma, secondo la Caritas, ci 
sono circa 5mila senza tetto. Se¬ 
condo i vigili dei Nuclei assisten¬ 
za emarginati, sono 2.300. Circa 
la metà di loro, sono immigrati 
clandestini. Che tendono a non 
rivolgersi alle Asl, dove pure po¬ 
trebbero farsi curare, per timore 
di essere individuati e espulsi. Ed 
invece, si tratta di persone che 
spesso hanno malattie da noi 
inesistenti. Uno degli scopi del¬ 
l'Osservatorio, infatti, è quello di 


individuarle per affrontarle me¬ 
glio. 

Gli strumenti per farlo ci sono 
tutti, inclusa una equipe antro¬ 
pologica che collabora sia per il 
contatto con il paziente, che per 
individuare tutti i collegamenti 
esistenti tra la vita da clandestino 
in un paese straniero e la malat¬ 
tia. Un servizio apposito nell'o¬ 
spedale, aperto due pomeriggi a 
settimana e tutte le mattine tran¬ 
ne la domenica, accoglie e indi¬ 
rizza alle cure necessarie tutti i 
senzatetto. Qwiamente, italiani 
inclusi. Ed oltre a raccogliere da¬ 
ti, forma i mediatori culturali che 
dovranno essere introdotti in 
tutti 1 servizi sanitari. In partico¬ 
lare, per loro, Giusy Gabriele 


pensa ai consultori. In più, pensa 
l'Osservatorio come un punto di 
riferimento che potrà diventare 
utile per tutti quelli che lavorano 
«sul campo», nei centri diurni 
come nei pullmini, girando di 
notte per portare cibo e vestiti a 
chi dorme in strada. 

Uno di loro è lì, ad ascoltare la 
presentazione del nuovo servi¬ 
zio. Saverio Jacobucci, dell'asso¬ 
ciazione di volontari «Un sorri¬ 
so», alTinizio è un poco scettico: 
«Vedremo cos'è, se devono solo 
raccogliere dati oppure mi dan¬ 
no davvero un punto di riferi¬ 
mento per 1 miei giri, lo di notte 
devo sapere dove portare la gen¬ 
te. Al pronto soccorso curano so¬ 
lo l'immediato, poi li mandano 


via. È difficile che quelle persone 
tornino da sole la mattina a fare il 
day hospital». Alla fine, però, è 
soddisfatto. Non è un posto aper¬ 
to di notte, non ancora almeno, 
ma tra poco, ha saputo, aprirà un 
centro notturno all'ospedale 
Santo Spirito e soprattutto, Jaco¬ 
bucci apprezza lo spirito delTini- 
ziativa: «Mi sembra una buona 
cosa, perché finora noi abbiamo 
finanziato quasi solo l'assisten¬ 
za, mentre qui mi pare ci sia un'i¬ 
potesi di sostegno alla persona, 
di aiuto ad uscirne». E Amedeo 
Pistoiese, uno degli antropologi 
dell'equipe, si augura: «Sarebbe 
meglio essere aperti 24 ore su 24, 
per agganciare l'emergenza e poi 
costruireunrapporto». A.B. 


tario nazionale - e questo collima 
con l'indagine. È anche vero però 
che molte sono le segnalazioni 
relative non tanto agli errori del 
medico, quanto alla sfera del 
comportamento. 1 cittadini la¬ 
mentano l'inadeguatezza del¬ 
l'informazione, la mancanza di 
rispetto per la soggettività del 
malato». Tra i fattori di sfiducia 
c'è la difficoltà di accesso al servi¬ 
zio che penalizza soprattutto gli 
anziani. 1160 per cento di loro, in¬ 
fatti, trova complicato, se non 
impossibile, fruire dei servizi of¬ 
ferti. Tocchiamo, qui, la vera no¬ 
ta dolente: il rapporto con la bu¬ 
rocrazia. Dall'indagine Eurisko il 
Servizio sanitario ottiene una so¬ 
stanziale bocciatura. Attese lun¬ 
ghissime per una visita, impossi¬ 
bilità di effettuare un'indagine in 
tempi brevi, file estenunati di¬ 
nanzi agli sportelli. «1 burocrati 
sono individuati dal 47,55 per 
cento dei cittadini che si sono ri¬ 
volti al Tribunale per i diritti del 
malato come i principali respon¬ 
sabili delle difficoltà di accesso al 
servizio». La burocrazia e le sue 
complicazioni. «Un disabile che 
habisognodiunacarrozzellaodi 
altro tipo di attrezzatura deve 
ogni volta esibire un certificato, 
quello che ha fornito in prece¬ 
denza è scaduto, come se il disa¬ 
bile che magari a una lesione al 
midollo spinale nel frattempo 
possa essere guarito per effetto di 
un miracolo. Stessa cosa vale per i 
diabetici. Insomma - aggiunge 
Teresa Petrangolini -11 problema 
della fiducia è al contrario: è il 
Servizio sanitario nazionale che 
non ha fiducia nei suoi assistiti, 
che chiede loro migliaia di visti e 
garanzie, come se non fosse il 
malato l'obiettivo del lavoro da 
svolgere. 11 malato spesso si sente 
un ospite, quando non viene vis¬ 
suto come un piantagrane». 

Sfiducia è anche sperimentare 
sulla propria pelle che una malat¬ 
tia cronica non viene considera¬ 
ta tale. « 11 Servizio sanitario na¬ 
zionale ne riconosce 55, noi in¬ 
vece, che abbiamo istituito un 
coordinamento di associazioni 
di malati cronici, ne abbiamo 
contate almeno cento. Lo Stato, 
ad esempio, non riconosce To- 
steoporosi come malattia croni¬ 
ca, né la cefalea a grappolo di cui 
soffrono almeno due milioni di 
italiani. Non è considerata croni¬ 
ca neanche la retinite pigmento- 
sa, una malattia che porta alla ce¬ 
cità. PerilTdm, infine, c'èla que¬ 
stione oncologica: è una delle 
aree di maggiore crisi di fiducia- 
con un incremento di segnala¬ 
zioni relative ad errori dei medici 
(più 14,18 per cento) e a dimis¬ 
sioni forzate soprattutto per i ma¬ 
lati terminali (più 6,8 per cento) 
con conseguenti difficoltà assi¬ 
stenziali. «Di fronte a questi dati 
non può meravigliare l'esplosio¬ 
ne del fenomeno Di Bella, molti 
di coloro che si erano rivolti a lui 
avevano collezionato risposte 
negative». 

Insomma, concludeTeresaPe- 
trangolini, l'indagine Eurisko ha 
riscontrato un'«immagine nega¬ 
tiva» del Servizio sanitario nazio¬ 
nale nel suo complesso, mentre 
ha raccolto valutazioni più posi¬ 
tive quando ha chiesto agli inter¬ 
vistati un giudizio sulle esperien¬ 
ze fatte in prima persona. «11 pro¬ 
blema però non è solo di immagi¬ 
ne. 1 cittadini hanno problemi 
concreti, che non si risolveranno 
con operazioni di facciata». 
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rUnità 


LA Questione Curda 


Giovedì 3 dicembre 1998 


♦ Un nervoso dibattito alla Camera 
n premier difende la linea seguita 
e critica chi voleva un'Italia «furba> 


^La Corte intemazionale è improbabile, 
ammette il capo del governo, che cita 
il caso dei libici sotto processo in Olanda 


♦ «Asilo 0 no, non è una decisione politicai 
Ma dall'opposizione accuse al vetriolo 
FI: «Non sei Mettemich, e siete divisi» 


PRIMO 


PIANO 


D'Alema su Ocalan: «Un processo equo» 

E spunta Fipotesi di un giudizio in un «paese terzo». Il Polo: buttatelo fuori 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Un processo «equo» per 
Ocalan. Magari in un «paese ter¬ 
zo». È questa l'ipotesi che affaccia 
il presidente del consiglio, aH'ini- 
zio di un lungo e nervoso dibattito 
parlamentare 


SSed'èTuS 

Sta, alla fine, la EUROPEA 

novità della «Roma e Bonn 

giornata. Il pre- 

cedente c'è e lo impegnate 

cita lo stesso dramma 

D Alema: ri¬ 
guarda il caso curdo e per 

dei libici accu- Qorte penale 

sati da america¬ 
ni e inglesi del- internazionale» 
l'attentato di 

Lockerbie, e processati in Olanda. 
Non è certo «la» strada esclusiva a 
cui guarda l'Italia, ma è «una» del¬ 
le nuove ipotesi a cui si lavora. In¬ 
sieme a quella, per la verità appe¬ 
na adombrata ieri dal capo del go¬ 
verno, di un processo in Italia. So¬ 
luzione giuridicamente ineccepi¬ 
bile ma ovviamente molto ri¬ 
schiosa. Il resto sono scenari noti e 
già citati dallo stesso D'Alema, tra 
l'altro nei suoi contatti interna¬ 


zionali di questi giorni: se non si 
potrà realizzare quel tribunale in¬ 
ternazionale che vorrebbero in¬ 
sieme Italia e Germania, alla sca¬ 
denza del 22 dicembre, data fissa¬ 
ta dalla magistratura per l'obbligo 
di dimora a Ocalan, «l'Italia pren¬ 
derà le misure più adeguate per ga¬ 
rantire la sua sicurezza e uscire da 
uno stato di incertezza». Le alter¬ 
native, come si sa, sono due: l'asilo 
politico o l'espulsione. La prima 
strada è assai poco probabile, viste 
le accuse di terrorismo che grava¬ 
no sulle spalle di Ocalan, la secon¬ 
da non è facilissima (non si trova 
nessuno che si riprenda il capo del 
Pkk) e comunque è quella che 
chiede a gran voce il Polo. 

Ieri alla Camera, però, D'Alema 
ha voluto soprattutto ribadire i 
due punti che gli stanno a cuore in 
questa vicenda : la prima è che non 
ha senso dividersi politicamente 
sulle soluzioni, visto che almeno 
una, quella dell'asilo, sarà decisa o 
negata in base al parere dell'appo¬ 
sita commissione, la seconda è 
che in questa vicenda l'Italia e il 
governo si sono comportati con 
assoluta correttezza, seguendo la 
legge e rifuggendo quella «realpo¬ 
litik» di serie B a cui il Polo e qual¬ 
che commentatore li ha invitati. 


Quello che parla (un po' a braccio, 
un po' seguendo gli appunti) alla 
Camera, è quinà un D'Alema 
puntiglioso, che viene interotto 
spesso dai banchi delle opposizio¬ 
ni e che contestano al governo un 
po' tutte le colpe possibili tranne 
quella, su cui c'è in pratica unani¬ 
mità, ossia che è stato giusto non 
riconsegnare Ocalan alla Turchia, 
paese dove vigelapenadimorte. 

«L'Italia - afferma il capo del go¬ 
verno - si è ispirata a tre principi 
fondamentali: primo, il rispetto 
della legge e dei trattati interna¬ 
zionali, quindi di Schengen e degli 
accordi relativi al terrorismo, se¬ 
condo il rispetto della nostra Co¬ 
stituzione, che rifiuta la pena di 
morte, terzo la necessità di rilan¬ 
ciare l'impegno dell'Italia e del¬ 
l'Europa per una soluzione pacifi¬ 
ca del conflitto esistente nel sud¬ 
est della Turchia». Questione che 
non vuol dire solo Ocalan, ma ad 
esempio flusso continuo di dispe¬ 
rati curdi sulle nostre coste. In ba¬ 
se a questi principi, ribadisce D'A¬ 
lema, abbiamo arrestato Ocalan. 
C'era un mandato di cattura tede¬ 
sco, peraltro reiterato, era prevedi¬ 
bile una richiesta d'estradizione, 
«non era una cosa astuta violare 1 
trattati intemazionali ai quali l'I¬ 


talia è legata». «Rifiuto - dice D'A¬ 
lema rispondendo a contestazioni 
e battutacce - la concezione riaf¬ 
fiorante secondo cui cinismo e 
amoralità sarebbero sinonimo di 
intelligenza...». Se l'Italia non l'a¬ 
vesse arrestato, facendo la furba, 
dice D'Alema, avrebbe pagato 
«costi abissi- 

■ IL PROBLEMA 

DEL TERRORISMO ora deve sop- 

Mussi: «Serve portare sotto 

forma di boi- 

una trattativa cottaggio com¬ 
perii Sudest merciale. Inuti¬ 

le dire che in 
della Turchia, questo quadro 

ma il Pkk segue una corte inter¬ 

nazionale eu- 

la via sbagliata» 


nitario serve un'iniziativa politica 
per affrontare quel nodo curdo 
che è, tra l'altro, uno degli ostacoli 
più grossi per la stessa Ankara, nel¬ 
la marcia d'avvicinamento all'U¬ 
nione europea. Se nessuna di que¬ 
ste ipotesi si concretizzasse prima 
del 22 dicembre, corte penale in¬ 
ternazionale, processo in un paese 
terzo, processo in Italia (ma servi¬ 
rebbero parecchie garanzie da par¬ 
te di Turchia e dei curdi), D'Alema 
non ha dubbi che l'Italia «sarà in 
grado di gestire perfettamente 
questa vicenda» .Ossia senza met¬ 
tere a repentaglio la propria sicu¬ 
rezza. 

Il Polo, ma non solo, ha chiara¬ 
mente detto, nel dibattito che è se¬ 
guito, che l'Italia di male se ne è già 


fatta parecchio. Martino, di Forza 
Italia, ha fatto battute su D'Alema 
(«lei non è Mettemich, e nel suo 
governo esistono diverse politi¬ 
che estere») e si è chiesto come mai 
il governo non si fosse informato 
sulle intenzioni di Bonn. Gustavo 
Selva di An ha detto che Tunica so¬ 
luzione decente al pastrocchio è 
l'espulsione, mentre Fini (da Bru¬ 
xelles, però) si dice possibilista su 
un processo in Italia. Casini dice 
che bisognerebbe cacciarlo via a 
calci nel sedere. Dall'altra parte. 
Rifondazione comunista, proprio 
per bocca di quel Ramon Manto¬ 
vani che è uno dei genitori incon¬ 
sapevoli della grana Ocalan, ha at¬ 
taccato dicendo che ci vuole asso¬ 
lutamente l'asilo politico. Ipotesi 


di gran lunga la preferita anche tra 
1 comunisti italiani. Nella maggio¬ 
ranza? Andreatta è favorevole al 
processo in Italia o in un paese ter¬ 
zo, mentre Tesplusione, afferma, è 
possibile solo se Ocalan risulterà 
innocente. Paissan dei Verdi ha 
promosso D'Alema ma bocciato i 
ministri, che hanno parlato trop¬ 
po e lingue diverse. Mussi, per 1 Ds, 
ha riportato al nodo politico, il 
dramma curdo. Riguarda tutta 
l'Europa, anche se il Pkk ha scelto 
la via più sbagliata, il terrorismo, 
per risolverlo. Sì al negoziato, 
dunque, ma con la condizione del 
rifiuto del terrorismo. Il resto, os¬ 
sia la soluzione della grana, resti 
affidato alle leggi, così come si è 
fatto sinora. Si attende il 22. 


id Bid wd^idLd» ropea, cui mi¬ 
rano Roma e 
Bonn, sarebbe la soluzione più 
coerente. «Ocalan - dice D'Alema- 
deve essere processato per gli atti 
di terrorismo che gli sono conte¬ 
stati, ma con un giudizio equo. E 
solidarizzare col popolo curdo 
(come fa la Ue ndr) non significa 
solidarizzare con il terrorismo». 
Ma è inutile nascondersi che que¬ 
sta del processo internazionale è 
una via complicata. Resta il fatto, 
dice D'Alema, che a livello comu- 


Verdi, Pdc e Re insistono per l'asilo 

Contrari Ppi e Rinnovamento, ma senza ultimatum 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA C'è chi guarda ad Abdullah 
Ocalan come ad un «patriota» a 
cui concedere senza tanti proble¬ 
mi il meritato asilo politico. C'è 
chi, più guardingo, chiede al lea¬ 
der del Pkk di dimostrare con atti 
concreti l'abbandono del terrori¬ 
smo. E c'è chi vede nel caso Ocalan 
l'occasione per ricercare una solu¬ 
zione pacifica e politica alla seco¬ 
lare tragedia del popolo curdo: 
una soluzione fondata sul rigetto 
del terrorismo e sul principio della 
«pace in cambio dell'autonomia». 
Accentuazioni diverse, su questio¬ 
ni di non secondaria importanza, 
che non oscurano però un dato di 
fondo: la maggioranza che sostie¬ 
ne il governo D'Alema si ritrova, 
dopo il dibattito parlamentare, 
unita su due punti sostanziali: 
esperire fino in fondo la strada del 
Tribunale internazionale e, come 
ultima istanza, puntare decisa¬ 
mente all'individuazione di un 
«Paese terzo» - evocato dal presi¬ 
dente del Consiglio nel suo inter¬ 


vento - dove realizzare un «proces¬ 
so equo» al leader del Pkk. 

Un Paese europeo, non colloca¬ 
to nella «trincea» del Mediterra¬ 
neo (quindi non l'Italia); un Paese 
che non abbia al suo interno una 
forte presenza delle comunità tur¬ 
ca e curda (ciò esclude la Germa¬ 
nia) : un Paese come l'Austria o l'O¬ 
landa, ad esempio. Un Paese dove 
sia consolidato lo Stato di diritto. 
Perché quello ad Ocalan deve es¬ 
sere un processo vero, che verifi¬ 
chi la consistenza delle accuse 
mosse al leader curdo sia dallaTur- 
chia che dalla magistratura tede¬ 
sca. A non porsi alcun problema 
sul destino di Ocalan e su quello 
del popolo curdo sono i dirigenti 
del Polo che ieri hanno preso la pa¬ 
rola a Montecitorio: da Gustavo 
Selva (An) a Pier Ferdinando Casi¬ 
ni (Ccc) ad Antonio Martino (Fi), 
la parola d'ordine è una sola: 
espellere immediatamente il «ter¬ 
rorista Ocalan», un uomo che «si è 
macchiato di orribili crimini con¬ 
tro donne e bambini». Espellerlo, 
non importa dove, ma subito. 
Sbarazzarsi del capo del Pkk prima 


IN PRIMO PIANO 


che la sua presenza, denuncia Sil¬ 
vio Berlusconi conversando con i 
giornalisti, metta a repentaglio la 
sicurezza dei cittadini italiani. Il 
Polo si chiama così fuori dalla ri¬ 
cerca di una soluzione altra, da 
quella del «calcio nel sedere» - me¬ 
tafora pedestre utilizzata da Casi- 
_ ni - al caso Oca- 


■ IL POLO 

AHACCA l'opposizione 

Espulsione subito l'ennesi¬ 

mo espediente 
E l'atteggiamento di un governo - 

del governo parola di Anto¬ 

nio Martino - 

viene definito che ha gestito 

«irresponsabile la vicenda Oc:a- 

lan «in modo 
e pericoloso» insipiente, irre¬ 

sponsabile, pe¬ 
ricoloso, squinternato». Tipotesi 
della Corte internazionale ritrova 
un suo spessore politico negli in¬ 
terventi degli esponenti della 
maggioranza. Una strada difficile, 
concordano, che l'Italia non può 
né deve percorrere da sola: perché 
ciò che c'è dietro il caso personale 


del leader del Pkk - afferma il capo 
gruppo dei Ds Fabio Mussi - inter¬ 
roga la politica e la coscienza del¬ 
l'Europa. Un caso che, nel suo in¬ 
trecciarsi con i tragici eventi che 
hanno segnato un popolo oppres¬ 
so, ritrova tutta la sua politicità. 

Sulla concessione delTasilo in¬ 
sistono particolarmente i Verdi, 
con Mauro Paissan, 1 comunisti 
italiani, con Tullio Grimaldi, Ri¬ 
fondazione Comunista, con Ra¬ 
mon Mantovani e Domenico Co¬ 
rnino della Lega. Il rifiuto delTe- 
stradizione di Ocalan in Turchia 
non è mai stato in discussione, ma 

10 stesso - insiste Paissan - deve va¬ 
lere per il rigetto dell'espulsione 
perché nessuno può garantire che 

11 leader curdo non finisca per es¬ 
sere consegnato ai «nemici di An¬ 
kara». L'asilo politico - decisa¬ 
mente scartato dai Popolari e da 
Rinnovamento italiano - non vie¬ 
ne però agitato dai suoi più con¬ 
vinti sostenitori come un «ultima¬ 
tum» politico a D'Alema. L'im¬ 
portante - insistono - è lavorare 
con determinazione da qui alla fa¬ 
tidica data del 22 dicembre per dar 



Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema e il ministro della Giustizia Diliberto ieri alla Camera Lepri/Ap 


vita al Tribunale internazionale, 
la cui istituzione è un banco di 
prova per tutti i Paesi delTUnione 
Europea. E se ciò non dovesse rea¬ 
lizzarsi, per le resistenze di Ankara, 
allora occorre evitare di spaccarsi 
su asilo sì- asilo no e individuare 
una via di uscita che non metta a 
repentaglio la vita di Ocalan e, so¬ 
prattutto, che non rigetti nel di¬ 
menticatoio il dramma dei curdi: 
ecco allora materializzarsi di nuo¬ 
vo Tipotesi del «Paese terzo» a cui 
accompagnare un'iniziativa euro¬ 
pea per una soluzione politica del¬ 
la questione curda. 

Ma il come potrà concludersi 
questa complessa vicenda dipen¬ 
derà anche dall'atteggiamento 
che assumerà in queste due, deci¬ 


sive, settimane, il diretto interes¬ 
sato: Abdullah Ocalan. Le ultime 
dichiarazioni del capo del Pkk 
non sono piaciute a Palazzo Chigi, 
tanto meno a Beniamino An¬ 
dreatta e ai Popolari. «Ocalan ha 
parlato come un capo militare e 
per giunta ha lasciato intendere di 
voler fare delTItaliauna sorta di re¬ 
trovia dell'"esercito" curdo», sot¬ 
tolinea l'ex ministro della Difesa. 
Un atteggiamento che il governo 
italiano ritiene inaccettabile, tale 
da confliggere con gli interessi di 
sicurezza nazionale e col rispetto 
delle alleanze internazionali di cui 
l'Italia fa parte. Un atteggiamento 
che allontana una soluzione posi¬ 
tiva e condivisa delT«affare Oca¬ 
lan». 


Servìzi, il Comitato chiude l'istruttoria. Relazione al Parlamento 


ROMA II Comitato per 1 servizi, 
dopo aver ascoltato per circa due 
ore il vicepresidente del Consiglio 
Sergio Mattarella in relazione al 
caso Ocalan, ha chiuso l'istrutto¬ 
ria ed ha deciso di preprare una re¬ 
lazione che trasmetterà al Parla¬ 
mento. Si è conclusa così la riunio¬ 
ne serale per il Comitato parla¬ 
mentare per 1 servizi di informa¬ 
zione e sicurezza e per il segreto di 
Stato convocata per l'audizione 
del vicepresidente del Consiglio, 
con delega ai servizi. Si è spaziato 
dalle prime informazioni generi¬ 
che giunte al nostro governo fino 
alle ore intercorse tra l'arresto a 
Fiumicino del leader del Pkk e la 
notizia di esso resa notada fonti 
turche. Una manciata di ore che, 
se gestite in altro modo, avrebbero 
potuto modificare nella sostanza 
la situazione. Per una valutazione 
complessiva dell'operato dei ser¬ 
vizi, innanzitutto del Sisde, che si 
è resa necessaria per 1 tanti dubbi e 
insinuazioni di questi giorni e che 
il presidente del Comitato, Franco 
Frattini, ha quindi ritenuto op¬ 
portuno venisse fatta dal vicepre¬ 


mier. Assente giustificato ai lavori 
l'onorevole Luigi Saraceni che 
fa parte del collegio di difesa di 
Ocalan. 

Sergio Mattarella è arrivato a 
San Macuto verso le 20,30 al 
termine di una lunga giornata 
che lo aveva visto anche prota¬ 
gonista di un question time alla 
Camera poco prima che il presi¬ 
dente del Consiglio, D'Alema 
affrontasse in aula la vicenda- 
dando il via ad un lungo e acce¬ 
so dibattito. Sui servizi segreti e 
sul ruolo che essi avrebbero 
svolto nella vicenda Ocalan 
nessuna domanda. Forse anche 
per non interferire nella previ¬ 
sta audizione con il Comitato. 
Ma anche perché, data la delica¬ 
tezza dell'argomento, la riserva¬ 
tezza è massima. «Non intendo 
parlare di questo» ha risposto 
deciso, pur se con la consueta 
cortesia, il vicepremier a chi lo 
pungolava sulla spinosa que¬ 
stione. «Ed anche i risultati del¬ 
la mia audizione dovrebbero ri¬ 
manere segreti» ha insistito 
Mattarella. L'unico accenno alla 



Mattarella 
difende 
l'intelligence 
Almeno per ora 
non cadranno 


vicenda Ocalan Tha fatto solo 
per rispondere alla domanda 
fatta dall'onorevole Federico 
Orlando sulla sensazione di sfi- 
lacciamento che alcuni ministri 
avrebbero trasmesso nei giorni 
più caldi della questione Oca¬ 
lan. «Questo caso -ha detto 
Mattarella- ha rappresentato 
l'occasione per una piena con¬ 
ferma degli orientamenti tradi¬ 
zionali della politica estera. La 
posizione assunta collegialmen¬ 
te è stata valutata positivamen¬ 


te dai partner europei e dagli 
Stati Uniti» ricordando che so¬ 
no i comunicati ufficiali quelli 
che contano e non le posizioni 
personali. 

Se per il momento non sem¬ 
bra possibile che alcuna decisio¬ 
ne verrà presa a proposito di 
una possibile sostituzione dei 
vertici dei servizi (con Ocalan 
in casa si creerebbero solo ulte¬ 
riore confusione e caccia ai col¬ 
pevoli) è, però, evidente che il 
problema c'è. Altrimenti non ci 


sarebbe stata l'audizione di ieri 
sera. Altrimenti non vi avrebbe¬ 
ro insistito molti degli interven¬ 
ti che si sono succeduti dopo 
l'esposizione precisa e ricca di 
particolari fatta da D'Alema. Vi 
ha fatto riferimento l'onorevole 
Antonio Martino (Forza Italia) 
che ha incalzato il capo del go¬ 
verno. 

«Lei -ha detto Martino- ha af¬ 
fermato che il nostro governo il 
16 ottobre fu informato dal go¬ 
verno turco che Ocalan stava 
per venire nel nostro paese, pro¬ 
veniente dalla Russia, e ci fu an¬ 
che comunicato lo pseudonimo 
che avrebbe usato. Lei ha ag¬ 
giunto che il governo ha dove¬ 
rosamente allertato 1 servizi di 
sicurezza. A parte il paradosso 
per il quale un governo allerta i 
servizi e non viceversa, vorrem¬ 
mo sapere cosa fu chiesto di fa¬ 
re ai nostri servizi da quel 16 ot¬ 
tobre fino al 12 novembre. Fu 
contattata la nostra ambasciata 
a Mosca? Fu fatto qualche passo 
presso il governo tedesco per 
conoscerne le intenzioni?». Pur 


di attaccare il governo il leghi¬ 
sta Domenico Cornino ha scelto 
la strada della difesa dei servizi 
«sui quali si vorrebbero scarica¬ 
re responsabilità che sono inve¬ 
ce collettive quasi ad individua¬ 
re un unico capro espiatorio di 
una situazione ben più com¬ 
plessa ed articolata». 

Sulla questione servizi è inter¬ 
venuto da Bruxelles anche 
Gianfranco Fini. «Fra le tante 
questioni che andrebbero chia¬ 
rite sul caso Ocalan -ha detto il 
presidente di An- vi è anche il 
ruolo che hanno avuto 1 servizi 
segreti italiani, ammesso che 
abbiano avuto un ruolo. La di¬ 
chiarazione di Mattarella che ne 
assolveva 1 vertici era semplice- 
mente ridicola, nel senso che 
solo poco prima D'Alema aveva 
detto che di non aver assoluta- 
mente saputo nulla dai servizi». 
A questo punto, si è domandato 
in modo retorico (e ironico) Fi¬ 
ni «in Italia esistono ancora i 
servizi segreti? Visti 1 precedenti 
-ha aggiunto- forse è meglio co¬ 
sì». M.Ci. 


In Russia, ospite 
in una villa 
dell'ex Kgb 

MOSCA Non dice apertamente che 
la sna presenza a Mosca fosse no¬ 
ta al premier Primakov, ma preci¬ 
sa di essersi rivolto «ai dirigenti 
della Rnssia» percercaredi otte¬ 
nere asilo politico. Il capo del Pkk 
curdo, Abdnllah Ocalan, in nn’in- 
tervista pnbblicata dal giornale 
«Moskovski Komsomolets», è tor¬ 
nato a parlare in questi termini 
dellasnatappaa Mosca dorata più 
di nn mese prima del trasferimen¬ 
to in Italia. Ginnto in Rnssia con nn 
passaporto falso- probabilmente 
preparatogli in Germania, scrive il 
giornale rosso - Ocalan è rimasto 
clandestinamente a Mosca e il go¬ 
verno rosso non ha mai ammesso 
di aversapntodella sua presenza e 
di aver individnato la sna vera 
identità.Tuttavia, riferisce «Mo¬ 
skovski Komsomolets», il leader 
curdo avrebbe abitato in nna dacia 
cheta parte di nn complesso di 
proprietà dell’ex Kgb: per l’esat¬ 
tezza in nna villetta vicina a quella 
dell’ex capo del KgbVladimirKriu- 
ckov, protagonistadel fallito ten¬ 
tativo di colpo di Stato dei nostal¬ 
gici deirUrss brezhneviana nel 
’91. Non solo: sempre secondo il 
giornale, che cita fonti tnrche, il 
capo guerrigliero curdo ha potuto 
pure recarsi in Armenia e in Ucrai¬ 
na e prendere contatti con militan¬ 
ti del sno partito. Tnttavia alla do¬ 
manda se Primakov sapesse della 
sna presenza, Ocalan non ha ri¬ 
sposto in modo netto. «Posso dire 
che ho chiesto asilo politico ai diri¬ 
genti della Rnssia e che non ho 
avnto risposta e sono dovnto parti¬ 
re», ha detto. Il leader curdo non 
ha smentito contatti con il partito 
nitranazionalista (Ldpr) di Vladi¬ 
mir Zhiiìnovski, anche se non ha 
confermato le voci secondocni sa¬ 
rebbe stato accompagnato dalla 
Siria alla Rnssia da un depntato. 
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«Adriano», capitalismo di cuore 

In scena la seconda parte della saga Olivetti di Vads e Curino 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA La leggenda continua. 
Dopo Olivetti, dedicato al capo¬ 
stipite della dinastia, Camiìlo, 
ecco Adriano, che svolge la pa¬ 
rabola umana e imprenditoria¬ 
le del nome più famoso di fa¬ 
miglia, seguendolo, quantun¬ 
que per sommi capi, dalla na¬ 
scita (1901), sulla quale anzi ci 
si diffonde, con una piacevo¬ 
lezza non esente da leziosaggi¬ 
ne, alla morte (1960). 

Firmano il testo, anche sta¬ 
volta, Gabriele Vacis (la regia è 
sua) e Laura Curino; la quale. 


poi, appare sulla scena (di 
un'apprezzabile sobrietà, que¬ 
sta), affiancata da due altre 
brave attrici, Mariella Fabbris 
(purtroppo giù di voce, la sera 
della «prima», al Valle), e la 
molto aggraziata Lucilla Gia- 
gnoni. La produzione è, natu¬ 
ralmente, del Laboratorio Tea¬ 
tro Settimo. 

Alla ribalta, dunque, solo 
donne, ma ben disposte a in¬ 
terpretare pure i personaggi 
maschili, che del resto sono 
dominanti, nella vicenda. Nes¬ 
sun trucco o mascheratura, 
tuttavia, si adopera qui: e la 
narrazione prevale sulla rap¬ 


presentazione, intesa in senso 
stretto, fornendo, se si vuole, 
un esempio di «straniamento». 

11 ritratto che, per testimo¬ 
nianze dirette o indirette, si of¬ 
fre del dinamico animatore 
dell'industria di Ivrea, dell'ur¬ 
banista geniale, dell'uomo che 
si circonda di intellettuali di 
vaglia, e pensa all'occupazione 
operaia non meno che alla 
produzione e al profitto, un ta¬ 
le ritratto ha colori comunque 
più apologetici che dialettici 
(notiamo, in particolare, la ci¬ 
tazione di un lungo passo di 
Natalia Levi, ovvero Natalia 
Ginzburg, relativo a un episo¬ 


dio dimostrante la coraggiosa 
vocazione antifascista degli 
Olivetti). 

Certo, una figura come quel¬ 
la di Adriano, accusato di «tra¬ 
dimento» dai padroni del va¬ 
pore o, non solo da essi, di 
«paternalismo», assume quasi 
inevitabilmente sembianza di 
mito, quando si constata esser¬ 
vi assai rare tracce, oggi, d'un 
capitalismo dal volto umano; 
o quando, per andare più sul 
concreto, rimangono larga¬ 
mente inascoltate autorevoli 
sollecitazioni a impiantare fab¬ 
briche nel Sud d'Italia (nello 
spettacolo si ricorda giusta¬ 



mente l'importanza che ebbe, 
all'epoca, la creazione dell'Oli- 
vetti di Pozzuoli). 

Un lavoro singolare, a conti 
fatti, quello che ci è proposto 
(fino a domenica prossima) 
nell'illustre sala romana, e che 
è stato accolto con insolito ca¬ 
lore, alla sua «prima», dal pub¬ 
blico. 


A LUGLIO 

«Woodstock '99» 
sbarca in Europa 

■ Woodstock, la storica tre giorni di «pace, amore e 
musica», sbarca in Europa. Michael Lang, storico or¬ 
ganizzatore del festival, ha annunciato che dal 16al 
18 luglio prossimo, prima dell’edizione di Woodstock 
’99 a Saugerties, nello Stato di New York (dal 23 al 25 
luglio), il festival rock più popolare del mondo farà 
una straordinaria anteprima europea. La tre giorni di 
Woodstock europea si terrà al Wiener-Neustadt, a 
pochi chilometri da Vienna, su un’area capace di 
ospitare oltre SOOmila persone. Ilfestival prevede ol¬ 
tre cento esibizioni, quattro palchi e 70 ore di musica 
dal vivo. L’idea di portare Woodstock nel Vecchio 
Continente, ha spiegato Lang, è nata per celebrare 
degnamente iltrentesimoanniversariodella prima 
Woodstock. «È da molti anni che desidero portare 
Woodstock in Europa - ha spiegato Lang- sonofelicis- 
simodi esserci riuscito». La lista degli artisti parteci¬ 
panti sarà annunciata agennaio. 
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Costretto a lasciare la Turchia a 17 armi 
racconta il suo popolo con umorismo 


JOLANDA BUFALINI 

VIAREGGIO C'è una scena in Vive 
la mariée (Viva la sposa), in cui 
un gruppo di militanti curdi si 
azzuffa perché non riesce a tro¬ 
vare una lingua comune, uno 
viene dalla Turchia, l'altro dal- 
l'irak, il terzo pretende che le 
discussioni si svolgano in cur¬ 
do. Lui, Hiner Saleem, la chiave 
per raccontare le sue storie l'ha 
trovata nei paradossi in cui si 
trova invischiato chi è costretto 
a far la vita dell'emigrante e ad 
amare due mondi, quello in cui 
è integrato, occidentale, eman¬ 
cipato, e quello da cui proviene, 
mitizzato luogo del cuore. 

La sua stessa rocambolesca vi¬ 
ta sembra un film. Hiner Saleem 
aveva, nel 1979, 17 anni. Fu al¬ 
lora che decise di partire: «Allo¬ 
ra Saddam aveva deciso di lan¬ 
ciare l'operazione cintura di si¬ 
curezza, una fascia di 35 km 
lungo la quale 5.000 villaggi 
curdi vennero rasi al suolo, altri 
furono occupati dagli arabi, 
avevano la casa gratis e uno sti¬ 
pendio solo per vivere lì. Furo¬ 
no costruite autostrade riservate 
ai militari». Fra le montagne e 
l'emigrazione il ragazzo scelse 
di fare le valigie. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Non c'è più la famosa om¬ 
bra torbida negli occhi di Anna 
Maria Ferrerò, già bellezza adole¬ 
scente del cinema italiano anni 
'50. Oggi, dopo trentasette anni 
«fuori scena», appare come una si¬ 
gnora elegante e di un riserbo as¬ 
soluto sulle vicende del passato. 
Per sua scelta non più attrice, l'ha 
riportata per un giorno nel molo 
la Philip Morris, in occasione del 
restauro di un altro film di France¬ 
sco Maselli, dopo Gli sbandati: 
cioè I delfini, che, girato ad 
Ascoli Piceno nel 1960, è stato 
dalla città marchigiana «adotta¬ 
to». 

1 «delfini» di Maselli, ragazzi e 
ragazze inquieti alla vigilia di 
un inevitabile imborghesimen¬ 
to, si incontravano e si scontra¬ 
vano, nel mitico Caffè Meletti, 
chiuso per lavori da otto anni. 
«Peccato - commenta Anna Ma¬ 
ria - spero di poterlo comunque 
visitare». In Italia - vive a Parigi 
- è venuta insieme al marito, 
Jean Sorel. Un uomo ancora og¬ 
gi bellissimo, dice. E tanto bello 
nel '61, quando si incontrarono 
girando L'oro di Roma di Lizza¬ 
ni, da trasformarla in una per¬ 
fetta moglie francese e «punto 
di riferimento» di un salotto 
frequentato da artisti e intellet¬ 
tuali italiani (Mastroianni, Mar¬ 
co Ferreri, Calvino, Eco) o fran- 


A Damasco, in Siria, Hiner 
tentava la sorte ogni giorno 
chiedendo il visto ai «compa¬ 
gni» delle ambasciate dell'Est, 
ma per i comunisti «prima si 
doveva lottare per il socialismo 
e poi risolvere la questione del¬ 
l'autonomia dei curdi». Non gli 
entrava in testa, chiosa Saleem, 
«che l'autonomia è più facile da 
realizzare del socia¬ 
lismo». Aveva or¬ 
mai perso le speran¬ 
ze quando si infilò 
per caso nell'amba¬ 
sciata italiana. Si 
trovò di fronte il 
console: «conosco 
la vostra situazione, 
mia moglie è curda» 
e firmò il visto. 

In Italia Hiner se 
l'è cavata alla gran¬ 
de: «So disegnare e, 
per alcuni mesi, ho 
guadagnato facen¬ 
do caricature ai turisti, di fronte 
all'ingresso degli Uffizi a Firen¬ 
ze». Ma non era partito dal suo 
paese per condurre una vita 
randagia: «È stata una scelta dif¬ 
ficile per me, perché avevo pa¬ 
recchi soldi in tasca, ma volevo 
studiare». E ci riesce, ricomin¬ 
ciando da capo. Senza un docu¬ 
mento d'identità, senza uno 


straccio di permesso di soggior¬ 
no, si diploma in Italia grazie a 
«una funzionaria intelligente 
del provveditorato di Mestre». 
Poi via, in Francia, come rifu¬ 
giato politico. 

Un suo film delizioso. Vive la 
mariée... et la liberté du Kurdistan 
è in concorso in questi giorni a 
Viareggio, nell'ambito di Euro- 
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Il peggio 
deve ancora 
venire 
Per noi 
ci vorrebbe 
un Mandela 


pacinema. 11 primo impulso al 
mestiere di regista gli venne da 
uno zio: «era operaio ai pozzi 
petroliferi di Kirkuk, ma anche 
lì arabizzavano. Lo licenziarono 
e tornò a casa con una tv in 
bianco e nero dal quale parlava¬ 
no una lingua che non capivo». 
Hiner non è tipo da perdersi 
d'animo. Siterò, il primo film, è 


Una scena del film «Viva la sposa» di Hiner Saleem (nella foto piccola). In alto, l’attrice Laura Curino. In basso, Anna Maria Ferrera nel film «I delfini» 


stato selezionato nel 1992 a Ve¬ 
nezia: «finalmente la scatola 
magica aveva cominciato a par¬ 
lare curdo». 

11 suo ritorno in Italia coinci¬ 
de con la buriana sollevata dal 
caso Ocalan. «Anche se io la 
penso diversamente da Apo - di¬ 
ce - tutti i curdi, quali che siano 
le differenze fra loro, vogliono 
le stesse cose, dignità culturale, 
scuole, diritto all' autodetermi¬ 
nazione. Per questo è inaccetta¬ 
bile per noi che una personalità 
curda venga in qualche modo 
offesa». Ma al temperamento 
artistico di Saleem non è estra¬ 
neo il ragionare di politica: 
«Purtroppo - afferma - in Tur¬ 
chia non c'è un De Klerk che 
abbia il coraggio di rompere l'a¬ 
partheid come fece il sudafrica¬ 
no con Mandela, eppure pro¬ 
prio di quella lungimiranza ci 
sarebbe bisogno». Perché? «Per¬ 
ché nelle grandi città della Tur¬ 
chia cresce, in dei ghetti, una 
generazione di ragazzi curdi che 


ha coscienza politica e che non 
ha più paura di nulla, visto che 
non ha nulla da perdere. Temo 
che, se non si affronta il proble¬ 
ma, il peggio debba ancora ve¬ 
nire». L'attenzione ai diritti 
umani e l'interesse alla stabilità, 
aggiunge Saleem, «dovrebbero 
spingere l'Europa a premere sul¬ 
la Turchia, perché oggi i due 
popoli possono ancora convive¬ 
re, mentre più il tempo passa 
più si producono spinte perico¬ 
lose». E invece «quello attuale è 
il momento migliore per indur¬ 
re la Turchia a negoziare, anche 
senza la presenza dei curdi». 
Perché? « Perché lo stesso Apo 
accetta di affrontare le questio¬ 
ni nell'ambito dei confini attua¬ 
li, perché l'intellighenzia turca 
comincia a muoversi e gli uomi¬ 
ni di affari hanno interesse a 
buoni rapporti con l'Europa». 
La mia utopia, conclude Sa¬ 
leem, è molto realistica: «Auto¬ 
determinazione dentro i confini 
attuali e libera circolazione». 


IL FILM 


Anna Maria Ferrerò: «Che gran vita 
tra cuori infranti e schiaffi sul set» 

Fu un mito negli anni 50. Poi lasciò per sposare Jean Sorel 


cesi (Terzieff, Brialy, Malie, Rap- 
penau). Nessun rimpianto, dun¬ 
que. «Col matrimonio decisi di 
tentare un'altra vita, un'altra 
avventura... se fosse andata ma¬ 
le, potevo sempre tornare al ci¬ 
nema, ma andò bene». 

C'è un matrimonio, triplo, 
anche nell'amaro finale dei Del¬ 
fini, in cui si spengono gli im¬ 
pulsi giovanili. Ma non è que¬ 
sto il suo caso. Vive bene l'ex si¬ 
gnorina Guerra - il nome d'arte 
fu un omaggio affettuoso al suo 
padrino, Willy Ferrerò, direttore 
d'orchestra - «senza giocare a 
bridge o fare la calza, ma fre¬ 
quentando mostre e concerti». 
Ricorda poco di quando, per 
puro caso, fu «scoperta» da 
Claudio Gora per strada e scelta 
per il primo film da regista del¬ 


l'attore, Il cielo è rosso. «All'epo¬ 
ca, era il '49, andava così. Una 
faccia interessante valeva un 
provino. Avevo solo 15 anni. 
Pensavo di tornare presto a 
scuola e invece la carriera conti¬ 
nuò. Così sono rimasta abba¬ 
stanza ignorante ma non trop¬ 
po per essere 
un'autodidat¬ 
ta». 

Bruna e am¬ 
bigua, Anna 
Maria piacque 
a Monicelli, a 
Lizzani, a Ma- 
laparte, ad An- 
tonioni (con 
cui fece un 
episodio dei 
Vinti). Fu Ca¬ 
rolina con To- 
tò («una per¬ 
sona squisita e 

un grandissimo attore»). E piac¬ 
que moltissimo a Vittorio Gas- 
sman: insieme nella vita - pare 
che lui fosse tremendamente 
geloso - e in scena. Eccola Ofelia 
per niente sdolcinata, Desde- 


mona non convenzionale: 
«Rompevamo con la maniera 
scespiriana e, quando si entrava 
in scena, c'era una gran paura». 
Di Vittorio dice: «Non era anti¬ 
patico, per carità... e comun¬ 
que, con l'età, gli angoli si sono 
smussati». Ma è orgogliosa di 


averlo mollato. 

Lasciato anche Gene Kelly 
dall'amatissima Betsy Blair. E 
per motivi politici. «Era una 
compagna, stava nella lista nera 
di Hollywood, per questo venne 


in Europa», ricorda Maselli. «E 
sul set dei Delfini riceveva le di¬ 
sperate telefonate di Kelly. Per 
quanto snob e di sinistra, erava¬ 
mo impressionati come bambi¬ 
ni davanti al mito». Ma anche 
in competizione: «Si creò - rie¬ 
voca Maselli - una specie di al¬ 
leanza tra Fer¬ 
rerò e Lualdi 
"contro” Be¬ 
tsy. Mentre 
Tomas Milian 
si era innamo¬ 
rato di Clau¬ 
dia Cardinale 
che però ave¬ 
va un flirt con 
il produttore 
del film, Cri- 
staldi». Strani 
intrecci da set 
corale. «Per te¬ 
nere la disci¬ 
plina usavo il metodo rigido, al¬ 
la Visconti». E Anna Maria reg¬ 
geva botta: «Sergio Fantoni do¬ 
veva darle uno schiaffo e lei, 
professionale, non volle che 
fosse per finta. Feci dodici ciak». 


Dal Kurdistan a Parigi 
arriva una sposa a sorpresa 


Un curdo, si sa, non può che essere un patriota e Cheto, il prota¬ 
gonista maschile di Vive la mariée...et la libération du Kurdi¬ 
stan non fa eccezione. Partecipa alle riunioni della comu¬ 
nità parigina, raccoglie con metodi non proprio ortodossi 
i soldi per sostenere la causa ma, per quanto riguarda la vi¬ 
ta privata non gradisce interferenze. Ama riamato una gra¬ 
ziosa ragazza parigina, i caffè, la birra con gli amici. Ma 
quando decide che è giunta l'ora di sposarsi, allora la scel¬ 
ta è d'obbligo, deve essere una ragazza delle sue parti, fi¬ 
glia di un patriota. La tecnologia viene gli viene in soccor¬ 
so nelle sembianze di un amico che ha messo su una agen¬ 
zia matrimoniale con criteri piuttosto artigianali. Giungo¬ 
no così dal Kurdistan le videocassette con immagini delle 
candidate al matrimonio. La scelta cade sulla più seducen¬ 
te, lunghi capelli al vento, sguardo accattivante. Ma Cheto 
non ha fatto 1 conti con la tradizione che vuole che sia la 
sorella maggiore la prima a sposarsi. Mina, vestita in abiti 
tradizionali, ridicolmente truccata, timida e silenziosa co¬ 
me si conviene ad una brava ragazza di campagna, non è 
certo la bellezza che Cheto si aspettava. Prende così il via 
una commedia degli equivoci che, con risate sino alle la¬ 
crime, ci porta dentro una comunità, quella dell'emigra¬ 
zione curda che con allegria vive la propria scissione, per 
un verso integrata nel lavoro e nei costumi, per l'altro ge¬ 
losa custode di una cultura che va alimentata, conservata 
anche con il matrimonio. 

Lo humour, la levità di Hiner Saleem nel descrivere si¬ 
tuazioni anche tragiche, come quella di un poveretto che 
non riesce ad ottenere il permesso di soggiorno e finisce 
per suicidarsi, sono più efficaci, nel far capire la situazione 
del popolo senza nazione, di tanta propaganda fatta alTin- 
segna del kalashnikov. «Del resto - dice Hiner Saleem - io 
non saprei fare diversamente». Di solito, aggiunge, «quan¬ 
do si parla di curdi si pensa alla tragedia, ma noi siamo 
contemporaneamente il popolo più triste e quello più alle¬ 
gro del mondo, lo ho scelto l'altra faccia, quella meno co¬ 
nosciuta». È la faccia della musica, delle sbornie di persone 
che, se sono ormai da secoli convertite all'islam, non han¬ 
no perso quel sostrato antico della civiltà indoeuropea che 
ebbe origine fra il Tigri e l'Eufrate. 

Vive la mariée è anche un film sulle donne, o meglio sul¬ 
la miscela esplosiva che si forma nell'animo femminile 
quando il femminismo delle militanti, grandi esperte dei 
diritti umani, si combina con l'uso di una dimensione se¬ 
parata, quella delThammam, il bagno turco, dove le don¬ 
ne orientali possono parlarsi, confrantarsi, in una dimen¬ 
sione d'intimità. Ne fa le spese il povero Cheto, tanto 
pronto a rispettare con Christine (interpretata da Stépha- 
nie Lagarde) la parità fra i sessi quanto pronto a tornare, 
con la piccola Mina (la georgiana Marina Kobakhize), alla 
prepotenza maschilista della tradizione. Un cast, quello di 
questo film, che riflette la composizione del X arrondisse- 
ment parigino, dove curdi e turchi, indiani e greci hanno 
portato gli odori e i suoni delle loro terre: Cheto è il greco 
Georges Corraface, turco è Tuncel Kurtiz che nel film in¬ 
terpreta il ruolo del vecchio saggio della comunità curda, 
curdo-iraniana è Shala Aalam, Leila, la femminista che 
«travia» Mina. 

J.B. 


Hiner Saleem: 

«n mio cinema 
curdo e libero» 
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LO Sport 



Giovedì 3 dicembre 1998 


L'Atalanta è ancora «grande» 

Dopo la Roma supera anche la Fiorentina (3-2) 



Una doppietta per Edmundo 


BERGAMO L'Atalanta non fini¬ 
sce di sorprendere. Dopo aver eli¬ 
minato dalla Coppa Italia la Ro¬ 
ma, ieri nella partita di andata dei 
quarti, s'è tolta la bella soddisfa¬ 
zione, lei squadra della serie ca¬ 
detta, di battere nientemeno la 
Fiorentina, prima in classifica 
nel campionato di serie A. È fini¬ 
ta tre a due per 1 nerazzurri berga¬ 
maschi, dopo che per due volte 
s'è trovata in svantaggio. Ma la 
squadra di Mutti non s'è mai ar¬ 
resa, ha avuto il coraggio di reagi¬ 
re, fino a trovare nel finale il me¬ 
ritato gol della vittoria. Un gol 
bellissimo realizzato di testa da 
Carrera, 34 anni, su preciso invi¬ 


to di Christian Zenoni. La Fioren¬ 
tina, che nella fase finale della 
partita ha avuto un netto cedi¬ 
mento atletico, ha come scusan¬ 
te il fatto che ha dovuto giocare 
in dieci buona parte della partita 
per l'espulsione di Edmundo, reo 
del solito gesto inconsulto e la 
sfortuna per 1 due pali colpiti da 
Batistuta. Proprio Edmundo era 
stato prima di uscire il protagoni¬ 
sta della gara. 11 primo gol viola è 
nato da un suo tiro deviato da Ru¬ 
stico, il secondo è tutto suo. Ma 
l'Atalanta ha sempre reagito. Pri¬ 
ma l'autogol di Torricelli, poi il 
secondo pari firmato da Rossini, 
infine laprodezza di Carrera. 



«Non cedo più il Nizza alla Roma» 

M ilan Mandane, presidente del Nizza, ha annunciato che la sua socie¬ 
tà non è più in vendita oche quindi non passerà nell’orbita del presi¬ 
dente della Roma, Franco Sensi. «La squadra non è più in vendita e io 
resto presidente. Abbiamo perso tempo prezioso e negli affari biso¬ 
gna essere concreti». La Roma replica così: «Non vogliamo fa re del 
Nizza un vivaio, ma un club di prestigio intemazionale». 


Tyson può finire 
di nuovo in carcere 

Mike Tyson rischia di tornare in carcere. L'ex-cam¬ 
pione del mondo ha dichiarato ad un giudice del 
Maryland di «non avere obiezioni» alla accusa di 
aver malmenato in agosto due automobilisti che 
avevano tamponato la sua Mercedes. La dichiara¬ 
zione, pur non essendo una piena ammissione di 
colpevolezza, pone Tyson alla completa mercè del 
giudice, che annuncerà a febbraio la eventuale pu¬ 
nizione. 1 reati di aggressione di secondo grado pre¬ 
vedono una pena massima di dieci anni di carcere. 
Ma una condanna potrebbe inoltre mettere Tyson 
nei guai con le autorità dell'Indiana dove il pugile 
ha trascorso tre anni in prigione per stupro e dove 
altri tre anni di prigione sono stati sospesi con la 
condizionale. «Tyson non intendeva colpire nes¬ 
suno - ha detto il suo avvocato Paul Kemp al giudice 
Stephen Johnson - Si è comportato comunque in 
modo non appropriato». 
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La Lazio nell'occhio del ciclone-tifo 

Coppa Italia, le ultime carte di Eriksson stasera contro l'Inter 


Altra figuraccia 
nel basket 
La Nazionale 
perde in Svezia 


PAOLO CAPPIO 

ROMA Casa Lazio, non c'è una 
bell'aria. 113-1 diventato 3-3 nel 
finale nel derby di domenica 
scorsa ha provocato una ferita 
molto profonda e scatenato una 
valanga di polemiche e reso fo¬ 
sco il futuro che già stasera vedrà 
Mancini e soci all'Olimpico con¬ 
tro Tlnter nei «quarti» di Coppa 
Italia (ore 20,45 in tv Rail). E do¬ 
menica a Torino il match di cam¬ 
pionato con la Juve. Gli scadenti 
risultati della squadra, special- 
mente in cam¬ 
pionato, han¬ 
no scatenato 
una serie di 
reazioni a cate¬ 
na. S'è arrab¬ 
biato di brutto 
il presidente 
Cragnotti, che 
dalle «carezze» 
è passato re¬ 
pentinamente 
agli «schiaffo¬ 
ni», ha iniziato 
a protestare l'esercito del tifo, per 
il momento soltanto qualche 
frangia, mentre nello spogliatoio 
le frizioni fra i giocatori si stanno 
ripetendo con sempre maggiore 
frequenza. Sono le prime avvisa¬ 
glie dei venti di crisi che aleggia¬ 
no intorno al club romano. Un 
momentaccio, confermato dagli 
scricchiolìi sempre più sinistri 
provenienti dalla panchina di 
Eriksson. 11 tecnico svedese, l'u¬ 
nico che è riuscito a regalare do¬ 
po oltre un ventennio qualche 
trofeo alla Lazio, sta per diventa¬ 
re il capro espiatorio di una situa¬ 
zione fino a qualche tempo fa 
inimmaginabile. Non è più ama¬ 
to e ormai in tanti attribuiscono a 
lui, alla sua impassibilità e alla 
sua eccessiva disponibilità verso i 
calciatori importanti, ai quali 
non nega mai una maglia di tito¬ 
lare anche quando non la merita- 


■ IN CURVA 
E POI VIA 
La protesta 
degli Irriducibili: 
dopo il fischio 
d’inizio 
lasceranno 
lo stadio 


no, l'attuale stato di crisi di risul¬ 
tati. 

La Lazio, «speciale» soltanto a 
tratti, si sta trasformando un po' 
per tutti in un oggetto indefinibi¬ 
le. Ma è veramente una grande o 
una falsa grande? Probabilmente 
non riesce a capirlo neanche più 
il suo allenatore, incapace fin qui 
a trovare una soluzione idonea ai 
problemi che assillano lui e i suoi 
giocatori. Tra le due parti c'è an¬ 
cora del feeling. Ma non è stato 
sufficiente a far decollare la La¬ 
zio, infarcita di inutili campioni. 

La posizione di Eriksson sotto 
certi versi s'awicina di molto a 
quella di Simoni, allenatore fino 
a tre giorni fa di quelTlnter che 
affronterà stasera la Lazio. Sol¬ 
tanto che Sven è riuscito, nono¬ 
stante tutto, a restare in sella. 11 
suo collega non più. Ma come di¬ 
cevamo prima, la sua panchina 
non ha più fondamenta solide. 11 
suo futuro è sub judice, è forte¬ 
mente legato agli umori del pre¬ 
sidente Cragnotti e ai prossimi ri¬ 
sultati. Ma non solo. Eriksson, in 
questo momento di grande tur¬ 
bolenza, ha perso l'appoggio di 
parte della tifoseria biancocele¬ 
ste. Con lui anche la squadra, sol¬ 
tanto che Sven è al primo posto. 

Stasera, nonostante l'impor¬ 
tanza del match (la doppia sfida 
vale un posto nella semifinale del 
torneo) l'Olimpico presenterà 
eloquenti vuoti sugli spalti. «La 
maggior parte del tifo laziale - 
spiega Luigi Croce del Centro di 
coordinamento dei club bianco¬ 
celesti -risiede in provincia, in 
questa situazione chi è disposto a 
sobbarcarsi chilometri in mac¬ 
china, per giunta di notte, e la 
spesa del biglietto per vedere cer¬ 
ti spettacoli, lo, che sono respon¬ 
sabile della biglietteria, non ho 
venduto praticamente biglietti. 
È il segnale del disamore verso 
una squadra che al posto dei fa¬ 
mosi attributi, c'ha i pomodori 
Cirio». 


Per il momento la maggioran¬ 
za del tifo biancoceleste non ha 
preso posizione. È in fase d'atte¬ 
sa. Ha concesso a Eriksson, alla 
squadra e allo stesso Cragnotti gli 
otto giorni. Dopodiché, sulla 
scorta dei risultati ottenuti con¬ 
tro Tlnter oggi e con la Juve do¬ 
menica, deciderà sul da farsi. 

Un supplemento di pazienza 
che non avranno gli «Irriducibi¬ 
li», la frangia più estrema del tifo 
biancoceleste. Nel loro mirino 
c'è Eriksson, secondo loro re¬ 
sponsabile principale della de- 
candenza laziale. Nei suoi con¬ 
fronti è pronta una contestazio¬ 
ne, per il momento molto com¬ 
posta, ma indubbiamente deci¬ 
sa. A partire da stasera. Se non ci 
saranno improvvisi dietrofront, 
gli «Irriducibili» si presenteran¬ 
no regolarmente sugli spalti con i 
loro striscioni «strillati», ma ap¬ 
pena l'arbitro Ceccarini darà il 
via alla partita, silenziosamente 
abbandoneranno la curva nord 
in segno di protesta. 



L’allenatore della Lazio Sven Goran Eriksson 



Lncescu 

neo 

allenatore 

dell’lnter 


Ronaldo: «Simoni? io non c'entro» 

n Rapid di Lucescu vuole ingaggiare l'ex tecnico interista 


MILANO La prima volta di Mircea Luce¬ 
scu sulla panchina delTlnter, un esor¬ 
dio ricco di incognite, mentre ci sono 
strascichi sul suo addio al Rapid di Bu¬ 
carest. 1 dirigenti del club rumeno so¬ 
stengono che il tecnico ha accettato 
l'offerta di Moratti senza tener conto 
del contratto che lo legava al Rapid per 
un anno e mezzo. Di polemica in pole¬ 
mica ecco la replica di Ronaldo al suo 
presunto «sabotaggio» nei confronti di 
Simoni. «Mi dispiace che Simoni sia 
andato via, perché è un amico, ma non 
è accaduto perché io non ero al cento 
per cento». 11 Fenomeno respinge qua¬ 
lunque «responsabilità» in merito al¬ 


l'esonero del tecnico. Con un Ronaldo 
al cento per cento, aveva detto Simoni, 
le cose sarebbero andate diversamente 
per Tlnter e per lui. Parole che Tasso 
brasiliano non ha gradito. «Sono sem¬ 
pre stato a disposizione, anche quando 
non stavo bene e non avrei dovuto gio¬ 
care. Ho cercato di fare il massimo per 
Tlnter, ho interrotto il programma di 
lavoro per giocare la partita contro il 
Reai Madrid perché era importantissi¬ 
ma. Ho provato ad aiutare la squadra e 
magari non è andata sempre benissi¬ 
mo. In ogni caso - ha messo in chiaro - 
Tlnter ha tanti grandi giocatori in gra¬ 
do di sostituirmi degnamente, quindi. 


non credo proprio sia stato questo il 
motivo del licenziamento di Simoni. 
Purtroppo siamo arrivati al punto che 
non ho neppure il diritto di guarire, io 
voglio avere il diritto di star bene», ha 
detto. Ronaldo però non vuol sentir 
parlare di scadenze. «Adesso non è il ca¬ 
so di fare programmi di tempo - ha det¬ 
to -.Vivo alla giornata, mi sento meglio 
ma il ginocchio destro mi dà ancora un 
pò di fastidio. Sto facendo un lavoro 
specifico da tre settimane, tutti i giorni 
in piscina, e sto migliorando, ma ho in¬ 
terrotto la preparazione per giocare in 
Champions League ed è normale che 
abbia avuto una reazione». 


SUNDSVAAL Azzurra affonda in 
modo sconfortante nell'ultima 
trasferta delle qualificazioni eu¬ 
ropee. 11 ko con la Svezia non pre¬ 
giudica la qualificazioni agli Eu¬ 
ropei di Francia '99, ma mette l'I¬ 
talia in una scomoda situazione 
alla Juve: battere per forza la Tur¬ 
chia - ieri stravincitrice sulla 
Georgia, 103-60 - per riconqui¬ 
stare la prima piazza perduta nel 
girone E e con essa un posto da te¬ 
sta di serie nella kermesse conti¬ 
nentale. Per fortuna il prossimo 
24 febbraio giocheremo in casa, a 
Reggio Calabria. 

In Scandinavia è mancata la 
concentrazione proprio come 
nel ko in Lettonia. Grazie al con¬ 
sueto apporto di Abbio, a Mene- 
ghin e alla buona regia di Basile, 
gli azzurri avevano chiuso in te¬ 
sta la prima frazione. Poi però la 
Svezia s'è rifatta sotto, poggian¬ 
dosi alTimmarcabile Gehrke (già 
decisivo nella vittoria in Geor¬ 
gia) per ricucire prima e passare 
davanti poi. La resistenza oppo¬ 
sta da Chiacig sotto canestro non 
è bastata a evitare un risultato in¬ 
glorioso: al nastrino bianco di 
protesta fissato sulla spallina del¬ 
la canotta, giusta protesta contro 
il progetto di "Bosman allargata" 
della Fiba, si rischia ora di aggiun- 
gemeuno rosso. D'imbarazzo. 

LU. BO. 


SVEZIA 82 

ITALIA 75 


SVEZIA: Hakanson 10, H.Larsson 11, Ber- 
gstrom, Aulander 7, J.Larsson 12, Landgren 
ne, Blom 9, Gehrke 19, Stumer 6, Sa- 
hlstrom 8. 

ITALIA:Basile 11, Damiao, Righetti, Mar¬ 
conato, De Poi 1 , Galanda 9, Meneghin 
18, Abbio 13, Mian 3, Ghiacig 14. 

ARBITRI: Nowicki (Poi) e Zegwaard (Ola). 

NOTE:spettatorl: 2.600. Cinque falli: 
39'13" Galanda, 39'36" Damiao, 39'57" 
Meneghin. Tecnico ad Aulander. Liberi 
20/30,10/15. Da tre 6/14, 7/21. Rimbalzi 
28, 24. 


Tennis, la Davis entusiasma Milano 

Con il sorteggio parte Favventura italiana contro la Svezia 


MILANO Oggi finisce la pretattica 
svedese, con il sorteggio a Palaz¬ 
zo Marino inizia ufficialmente la 
finale di Coppa Davis '98. L'Italia 
per la prima volta gioca in casa 
ì'ultimo atto del torneo di tennis 
a squadre più importante del 
mondo, gli altri quattro tentativi 
recenti (76', 77', 79'e 80')-solo il 
primo fu vincente - furono tutti 
in trasferta (a Santiago, Sydney, 
San Francisco e Praga). 

Sarà il sindaco Albertini a «pe¬ 
scare» i nomi dei quattro giocato¬ 
ri inseriti nel sorteggio di oggi 
(ore 12) che non sarà di quelli in¬ 
tegrali, dovrà solo stabilire chi 
scenderà in campo per primo tra 
Andrea Gaudenzi e Davide San¬ 
guinetti. Al primo sarà opposto il 
numero due svedese, al secondo 
il numero uno. Ancora non si co¬ 
noscono, però, i nomi dei due 
singolaristi scandinavi. 11 capita¬ 
no non giocatore Hageskog non 
ha ancora sciolto le sue riserve, di 


giocatori a Milano ne ha portati 
cinque: Thomas Johansson, Jo- 
nas Bjorkman, Magnus Gusta- 
fsson, Magnus Norman e Nicklas 
Kulti. Per ora è certa solo la for¬ 
mazione del doppio (Bjorkman- 
Kulti), sul resto regna l'incertez¬ 
za. Già perché il miglior tennista 
svedese del momento, Johan¬ 
sson (17“ nella classifica Atp) ini¬ 
zialmente non aveva grandi 
chance di giocare a causa di un gi¬ 
nocchio un po' capriccioso. E in¬ 
vece il ragazzino (ha 23 anni ma 
ne dimostra meno) sembra pim¬ 
pante più che mai, quasi a suo 
agio sulla terra rossa del Forum di 
Assago. L'unico certo del posto 
sembra Gustafsson, il solo svede¬ 
se più forte sulla terra che sul sin¬ 
tetico. Per il secondo nome il «ri¬ 
baltone» è nelTaria: Norman po¬ 
trebbe essere lasciato in panchi¬ 
na a tifare per Johansson. 

Se la classifica e i risultati del 
circuito fossero validi non solo 


per il computer ma anche per la 
Coppa Davis, per Bertolucci e i 
suoi ragazzi non ci sarebbero vie 
per arrivare alT«insalatiera». Jo¬ 
hansson è al massimo, il 17" po¬ 
sto che occupa attualmente è il 
punto più alto mai raggiunto in 
carriera; Bjorkman è al numero 
24 ma è stato anche il quarto ten¬ 
nista del mondo; Gustafsson è 
3 Urna negli anni scorsi aveva un 
posticino nei top-ten. Discorso 
diverso per gli azzurri: Gaudenzi 
è 44" (migliore posizione 18) ma 
non gioca una partita ufficiale 
dal 26 settembre (semifinale di 
Coppa Davis contro gli Stati Uni¬ 
ti), Sanguinetti è 47" e non è mai 
stato meglio piazzato del 46" po¬ 
sto. Pozzi, che però non giocherà 
(a meno di infortuni) occupa la 
62“ posizione e, quando era al 
top, era 53". Le cifre parlano 
chiaro, la Svezia è favorita an¬ 
che alla luce del cammino fatto 
per arrivare alla finale. Senz'al¬ 


tro in discesa per gli azzurri: In¬ 
dia e Zimbabwe in casa. Stati 
Uniti (ma senza Sampras, Agas¬ 
si e Chang) fuori; assai più diffi¬ 
cile per gli svedesi: Repubblica 
Ceca e Germania (fuori casa), 
Spagna a Stoccolma. 

1 numeri però non servono e 
l'atmosfera della Coppa Davis è 
del tutto particolare: l'ambien¬ 
te, il tifo e la terra rossa (peral¬ 
tro non così lenta come avreb¬ 
be desiderato lo staff italiano) 
dell'impianto milanese potreb¬ 
bero capovolgere i pronostici. 
Da domani si gioca, anche per 
questo. 11 Forum di Assago, tut¬ 
to esaurito da giorni, aspetta un 
altro miracolo italiano. 
Programma 
Oggi: ore 12, sorteggio 
Domani: i primi due singolari 
(inizio ore 14,30) 

Sabato: il doppio (15,30) 
Domenica: gli ultimi due sin¬ 
golari (inizio ore 14,30) 
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La Coppa Davis esposta in Galleria a Milano 


Bruno/Ap 



BARI 

23 

19 

26 

39 

60 

CAGLIARI 

48 

41 

75 

60 

33 

FIRENZE 

9 

54 

15 

19 

42 

GENOVA 

43 

56 

58 

90 

60 

MILANO 

67 

47 

9 

39 

50 

NAPOLI 

CO 

CO 

CO 

CO 

18 

71 

17 

PALERMO 

77 

57 

61 

85 

13 

ROMA 

66 

17 

79 

CO 

CO 

26 

TORINO 

CO 

co 

32 

84 

74 

CO 

CO 

VENEZIA 

87 

77 

29 

59 

74 



^OMbInAzIoNEvInCENtHolly] 

9 23 3E 

i 66 

1 67 

M @ 

MONTEPREMI: L. 22.202.516.455 

Nessun 6 Jackpot L. 9.609.096.657 

Nessun 5+ Jackpot L. 4.440.503.291 

Vincono con punti 5 L. 94.478.800 

Vincono con punti 4 L. 757.500 

Vincono con punti 3 L. 18.900 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




a. 

a. 


ORA 

CHI SOt^O 
\ cORbl 


UOSPOfirfOiWo FDR^ 
PER COLPA DeiaoAi^ 
RISCHIAVA bl à^UTARE 
t,A partita bEUAJUVE 


Quotidiano di politica, economia e cultura 




L. 1.700 - giovedì 3 DICEMBRE 1998 

ARRETRATI L 3.400 - ANNO 75 N. 282 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



CARO AMATO, 

NON SONO LE PENSIONI 
lE GUAIO DEE WEEEARE 

LAURA PENNACCHI 


A proposito di riformismo e di identità 
della sinistra: la tesi che rimanga a 
tutt'oggi necessario «riformare a fon¬ 
do» il sistema pensionistico italiano - ripro¬ 
posta da ultimo da Giuliano Amato - meri¬ 
ta risposte non sbrigative. La mia convin¬ 
zione è che in Italia occorra avanzare in un 
processo complessivo di «riforma del Wel- 
fare» che ne accentui la sua capacità di in¬ 
cludere soggetti oggi esclusi, o marginal¬ 
mente inclusi, e soddisfi bisogni finora 
ignorati, ricorrendo a formazione, politi¬ 
che attive per il lavoro, universalizzazione 
degli ammortizzatori sociali, interventi 
per il sostegno delle responsabilità fami¬ 
liari e per Tinnalzamento del tasso di atti¬ 
vità femminile. Al tempo stesso penso che 
il comparto finora più profondamente ri¬ 
formato è proprio quello previdenziale. 
Per tale comparto, infatti, gli interventi 
assunti daU'inizio degli anni 90, mentre 
lasciano problemi irrisolti nella fase di 
transizione, a regime assicurano sia una 
maggiore sostenibilità finanziaria, sia 
una superiore equità. Ciò si deve soprat¬ 
tutto alla riforma del '9S (ispirata dai 
«progressisti») che ha sostituito, nel «siste¬ 
ma a ripartizione» pubblico, il metodo di 
calcolo «retributivo» con quello «contri¬ 
butivo» (il quale correla piu strettamente 
contributi e prestazioni e tiene conto del¬ 
la speranza media di vita all'atto del pen¬ 
sionamento). Pertanto essa ha influito su 
«elementi di fondo» che gli interventi del 
'92 non avevano nemmeno scalfito, in ter¬ 
mini di adeguati correttivi attuariali, 
maggiore responsabilità, libertà, flessibi¬ 
lità nelle scelte individuali, maggiore 
equità, modificando in particolare i para¬ 
dossali effetti regressivi del sistema retri¬ 
butivo il quale, notoriamente, redistribui¬ 
sce dalle carriere piatte (e dunque dai sa¬ 
lari più bassi) alle carriere dinamiche (e 
dunque ai salari più elevati). 


La distensione a colpi di gol 

D'Alema: processo equo per Ocalan, anche in un altro Paese 

In una uno 


ISTANBUL In una Istanbul blindata, in uno stadio 
circondato dalla polizia in assetto antisommossa, vi¬ 
gilato da tiratori e uomini dei reparti speciali antiter¬ 
rorismo, in un'atmosfera comunque segnata dalla 
tensione accumulatasi sulla vicenda Ocalan, ieri sera 
allo stadio Ali Sani si è giocata la «partita del mese», 
quella tra Juve e Galatasaray. Un 
match sul filo della tensione, per 
■ JUiitN I Ud un pareggio un po' grigio. Un po' 
QUASI FUORI di tensione in campo a fine parti- 
90 minuti ^ giocatori juventini scorta¬ 

ti negli spogliatoi. E se è il calcio a 
sul filo fare da alfiere alla distensione, ieri 

della tensione ha continuato a muoversi la mac- 
china della politica e della diplo- 
e alla fine mazia. II premier italiano, D'AIe- 

il Galatasaray riferito alla Camera sulla 

. * vicenda e sul comportamento del 
trova il pari governo e ha ribadito la sua con¬ 
vinzione che al leadaer curdo va 
assicurato un processo giusto, «anche in un paese ter¬ 
zo», dice, e solo se la strada del processo non fosse pra¬ 
ticabile, il governo studierà per la scadenza del 22 di¬ 
cembre «le misure più adeguate per garantire la sicu¬ 
rezza di Ocalan e uscire da una condizione di incer¬ 
tezza», valutando anche la sua domanda di asilo. 

BOLDRINI MISERENDINO 

ALLE PAGINE 3, 4e5 
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I giocatori di Galatasaray e Juventus entrano in campo scortati dalla polizia 


Fassino in tribuna; La Turchia cambia premier 
anche una partita Alla guida del governo 
può servire ai diaiogo ritorna ii vecchio Ecevit 


DE GIOVANNANGELI 


BERTINETTO 


A PAGINA 3 


A PAGINA 4 


Lo Stato toma ad assumere 

Cinquemila nuovi posti. Oggi il via al'Agensud: la guiderà Emma Marcegaglia? 


M a è ancora più importante rilevare 
che, nel concreto, gli indirizzi di 
nnova riforma di cni si torna a par¬ 
lare altro non sono che prospettazioni di 
nlteriore, fino al limite della totale, priva¬ 
tizzazione del sistema previdenziale, come 
si evince dallo slogan - peraltro centrale 
nel programma elettorale del centrodestra 
nel 1996 - «nna copertnra minima pnbbli- 
ca per i redditi più bassi e poi protezione di 
mercato per tntti». L'idea di base è che nn 
«sistema a capitalizzazione di tipo privati¬ 
stico» offra rendimenti snperiori a quelli 
offerti dal «sistema a ripartizione» e che 
tale maggiore redditività consenta di di¬ 
minuire i contributi tagliando drastica¬ 
mente le prestazioni pubbliche, ma mante¬ 
nendo nel contempo lo stesso livello di pro¬ 
tezione totale (componente pubblica ri¬ 
dotta più componente privata ampliata). 

SEGUE A PAGINA 17 


ROMA Via libera a 5.020 nuove assun¬ 
zioni nella Pubblica amministrazione. 
Con la pubblicazione avvenuta ieri sul¬ 
la Gazzetta ufficiale del decreto finisce 
l'epoca del blocco del «turnover» e lo 
Stato torna ad assumere, ma in base ad 
effettive necessità e secondo una ripar¬ 
tizione programmata nelle diverse am¬ 
ministrazioni. In particolare ben 2.000 
nuove assunzioni riguarderanno Poli¬ 
zia e Carabinieri. 

Intanto da Catania il ministro del Te¬ 
soro Ciampi avverte che la sfida per 
l'occupazione sarà più difficile di quella 
dell'Euro: per tenere il passo con i par¬ 
tner europei l'Italia deve accelerare i 
progetti di sviluppo nei servizi pubblici 
e nelle infrastrutture. Per questo entro 
gennaio saranno scelte le opere da com¬ 
pletare nel Mezzogiorno. Per oggi il go¬ 
verno ha in programma il varo dell'a- 
genzla per il Sud. In pole position per la 
guida il presidente dei giovani indu¬ 
striali, Emma Marcegaglia. 

ALVARO BIONDI GIOVANNINI 
ALLE PAGINE 6 e7 


DOPOELEZIONI 


Bufera su Forza Italia, Pisanu si dimette 



Il presidente dei deputati di Forza Italia Giuseppe Pisanu 


Lepri/Ap 


ROMA II capogruppo di Forza Ita¬ 
lia alla Camera, Beppe Pisanu, si 
presenterà dimissionario stasera, 
alla riunione del gruppo insieme 
a tutto il direttivo. La decisione è 
maturata negli ultimi giorni, do¬ 
po la presentazione di un docu¬ 
mento sottoscritto da circa 80 dei 
110 deputati azzurri (tra gli altri 
da Rubino, Scajola, Berruti e Ros¬ 
setto), che chiedeva di ridiscute¬ 
re l'organizzazione del gruppo e 
la sua strategia politica all'indo¬ 
mani della nascita del governo 
D'Alema. Ieri in una frenetica se¬ 
rie di riunioni si è tentato invano 
di risolvere il problema in manie¬ 
ra indolore 

VARANO 

A PAGINA 10 


La sanità? Va male, anzi no Abbatterò il mostro del «Fuenti: 

Indagine del ministero: gli italiani sono meno critici Al ministro dell'Ambiente il ptere di demolizione 


di MICHELE SERRA 


Un uomo deluso 


S ospetto che le dichiarazioni politiche del professor Colletti cir¬ 
colino su fogli prestampati. C'è il modulo «sono tutti cretini», 
quello «Dio mio che imbecilli!» e quello «ma guarda che idio¬ 
ti!». Il giornalista ne sceglie uno, riempie i puntini bianchi con i no¬ 
mi dei protagonisti di giornata, ed ecco pronta una dichiarazione di 
Colletti sicuramente fedele al suo pensiero. Ieri era il turno di Berlu¬ 
sconi, di Fini e del Polo nel suo complesso, colpevoli di avere perso le 
elezioni nonostante la presenza, tra loro, del professor Colletti. Usci¬ 
to per tempo dalla sinistra perché disgustato dalla gran quantità di 
idioti che vi allignano, il professore ne ha trovati almeno altrettanti 
a destra, e possiamo essere certi che anche la sua nuova sistemazio¬ 
ne liberal-democratica, per quanto modesta e poco frequentata, ben 
presto, ai suoi occhi, pullulerà di cretini. Resta da capire come mai, 
nonostante la raggiunta certezza che l'umanità gli è ovunque infe¬ 
riore, costui si ostini a frequentarla. Conoscevo un tizio che tornava 
dalle più belle città del mondo con un'invariabile espressione di di¬ 
sgusto. Parigi? Una merda. Londra? Uno schifo. Pechino? Una ver¬ 
gogna. Mosca? Per carità. Naturale chiedergli, ogni volta: ma scusa, 
perché non rimani a casa tua? 


ROMA La sanità pubblica nel suo 
complesso? Non c'è scampo, il 
giudizio è negativo. Ma se le do¬ 
mande riguardano il medico di 
base, il laboratorio di analisi, il ri¬ 
covero in ospedale, allora l'opi¬ 
nione, basata su esperienze per¬ 
sonali, cambia radicalmente. E il 
giudizio diventa buono o molto 
buono. Questi sono i risultati e le 
discrepanze emersi fra immagi¬ 
ne e realtà misurati da un'indagi¬ 
ne dell'Eurisko, commissionata 
dallo stesso ministero della Sani¬ 
tà, «con il coraggio di guardarsi 
dentro», come ha commentato 
la ministra Rosy Bindi. Molti 
punti deboli, indicati dall'inda¬ 
gine, sulla qualità dei servizi so¬ 
no stati messi a fuoco e quindi 
corretti nel Piano sanitario na¬ 
zionale. L'opinione del segreta¬ 
rio del Movimento federativo de¬ 
mocratico. 

MORELLI VACCARELLO 

A PAGINA 11 


L'INTERVISTA 


«lo Saramago 
premio Nobel 
comunista» 



ALAMEDA 


A PAGINA 22 


EDO RONCHI 

U n misfatto ecologico 
esemplare» lo aveva de¬ 
finito Antonio Cedema. 
Comunemente conosciuto come 
«mostro» di Fuenti, un edifìcio di 
34mila metri cubi, alto 24 metri 
che occupa circa 2mila metri qua¬ 
drati di superfìcie, un edificio abu¬ 
sivo, non sanabile perché costruito 
in una zona vincolata, definita co¬ 
me sito di interesse comunitario, 
nel Comune di Vietri sul mare, in 
una delle parti più belle della co¬ 
stiera amalfitana. 

Una storia infinita, di quelle che 
non fanno onore ad un Paese euro¬ 
peo, uno di quegli esempi negativi 
che incitano all'abusivismo per¬ 
manente, al saccheggio dell'am¬ 
biente, in barba allo stato di diritto 
eperfìno al buon senso. 

SEGUE A PAGINA 2 


REGALA 

“CONSIGLI GIUSTI 
PER ARREDARE ” 

il quarto fascìcolo 

dì “Abc casa” 


n 


L’ENCICLOPEDIA 
DELLA CASA 

in tutte le edicole 


MA IL PROBLEMA 
RESTA APERTO 

PIERO SANSONETTI 

L a partita più pericolo¬ 
sa e cattiva dell'anno, 
annunciata da suoni 
di guerra e grida di paura, 
è diventata una specie di 
grande cerimonia della pa¬ 
ce. 1 turchi, che si temeva 
dovessero aggredire i gio¬ 
catori della Juventus, inti¬ 
midirli, e trasformare in 
un inferno lo stadio di 
Istanbul, hanno accolto la 
squadra italiana in un cli¬ 
ma di gran festa: battendo 
le mani, gettando i fiori. 
La partita di calcio è finita 
con un pareggio. 

SEGUE A PAGINA 2 


I FILM DE L'U 


CINEMA & CIBO 
DUE PASSIONI 
DA RISCOPRIRE 

STEFANIA SANDRELLI 



C he bello! Cinema e Cibo 
insieme: le mie grandi pas¬ 
sioni, più antica la prima, 
più recente la seconda. E che pia¬ 
cevole sorpresa trovare in edicola 
questo ciclo di film inaspettati. 
Big Night con Isabella Rosselli- 
ni, che esce oggi, mi fa venire 
in mente il famoso timballo di 
maccheroni e l'umanità inten¬ 
sa di un ristorante italiano a 
New York. Usciranno successi¬ 
vamente Mangiare Bere Uomo 
Donna e Una cena quasi perfetta 
con Cameron Diaz. Sono film 
che ridestano in me un grande 
entusiasmo mangereccio, 
esploso inevitabilmente quan¬ 
do l'amore mi ha portata nel¬ 
l'universo di Mario Soldati, un 
grande intenditore, oltre che 
un grande mangiatore. Chi 
non lo ricorda, eccezionale 
presentatore della famosa «sa- 
lama da sugo» ferrarese, nel 
suo indimenticabile viaggio te¬ 
levisivo alla ricerca dei cibi ge¬ 
nuini lungo la Valle del Po? La 
dieta farà anche bene, ma 
mangiare, ragazzi, è un gran 
bel vivere, lasciatevelo dire, in 
special modo quando è italia¬ 
no. Se il cibo è un bisogno pri¬ 
mario dell'uomo, le scelte ali- 

SEGUE A PAGINA 24 


SPECIALE 


Wagner e Muti 
perla prima 
del Teatro alla Scala 

NELLE PAGINE CENTRALI 
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Giovedì 3 dicembre 1998 



LA Cultura 


rUnità 


INCONTRO _ 

CON L'AUTÓRE 


Il 10 dicembre 
gli verrà 
consegnato 
il prestigioso 
riconoscimento 
«Un'occasione 
per parlare 
della militanza» 


Uno scorcio 
di un quartiere 
di Lisbona 
visto dal tram. 
Sotto 
lo scrittore 
portoghese 
Alain Volut 
e Manuel Almeida 



«Gli scrittori? Falegnami di parole» 


La vita, l'impegno politico e l'arte di raccontare 
Intervista con il Nobel per la letteratura José Saramago 

SOLALAMEDA 



T rascorsi i primi momenti di 
gioia, il Nobel per la lettera¬ 
tura comincia a sperimentare 
gli aspetti meno divertenti del pre¬ 
mio. Il mondo intero vuole un'in¬ 
tervista. Omaggi a destra e a sini¬ 
stra, inviti a conferenze. La vita del¬ 
lo scrittore è un turbine di viaggi, 
riprese tv, aeroporti, domande e ri¬ 
sposte. E come se non bastasse, a 76 
anni appena compiuti, ha deciso 
che il Nobel rappresenta un'occa¬ 
sione per parlare di quello che gii 
sta a cuore, dei suo impegno politi¬ 
co. Perché José Saramago è comuni¬ 
sta e si sente in dovere di dire quel¬ 
lo che pensa, ora che le sue parole 
hanno un'eco maggiore. 

Filar del Rio, sua moglie, per i 
nervi ha il mai di stomaco. Sta ac¬ 
canto a José e si occupa di altre co¬ 
se. Per esempio i vestiti. Il frac per 
lui, l'abito da cerimonia per lei. Ha 
pensato, dice, a un vestito da sera 
rosso con impresse alcune parole 
d'amore che José ha scritto per lei. 
Mentre lo racconta, suo marito co¬ 
mincia a sorridere. Racconta che 
quando si è saputo che aveva vinto 
il Nobel, i dirigenti del Benfica, la 
squadra di Lisbona, erano riuniti a 
parlare del prossimo campionato. 
Qualcuno si alzò in piedi e disse: «E 
non diciamo niente di Saramago 
che ha appena vinto il campionato 
mondiale degli scrittori?». 

Da bambino, quando comincia¬ 
va a leggere, c'era un libro che 
l'affascinavaparticolarmente? 
«No, allora non c'era un libro fonda- 
mentale. Questo è stato 
dopo. Da bambino ri¬ 
cordo di aver letto quei 
libri a fascicoli che era¬ 
no di moda allora. Era¬ 
no storie molto dram¬ 
matiche e a casa mia 
amavano ascoltare 
quelle avventure di ab¬ 
bandoni e principi in¬ 
cantatori. Più tardi, uno 
dei miei vicini mi diede 
un libro da leggere e a 13 
anni mia madre mi 
comprò il mio primo li¬ 
bro . Era un romanzo po¬ 
liziesco e si chiamava "Il mistero del 
mulino"». 

Già nell'adolescenza le piaceva 
l'idea discrivere? 

«No, non sono mai stato quello che si 
dice un bambino prodigio. Ho fatto 
una vita normale, da bambino nor¬ 
male. A scuola non ero eccezionale. Al 
contrario, molto mediocre. Solo 
quando ho cominciato a frequentare 
la biblioteca pubblica nelle ore nottur¬ 
ne ho incontrato la letteratura. Ma 
non ricordo quali scrittori in partico¬ 
lare perché leggevo molti libri e in mo¬ 
do disordinato. Non c'era nessuno 
che mi dicesse: questo sì, questo no. 
Come lettore sono entrato nella lette¬ 
ratura in maniera caotica. Comunque 
a quell'epoca, a 18 anni, scrissi delle 
poesie molto ingenue». 

L'affascina va il fatto dì scrivere? 
«Credo che non dovremmo amman¬ 
tare di romanticismo la situazione. 
Immagini un ragazzo come me, con 
una vita molto mediocre dal punto di 
vista economico. Non c'era spazio per 
l'illusione di fare lo scrittore». 

La vita era troppo realistica? 
«Non era realistica, era reale. Comun¬ 
que, continuavo a leggere, mi piaceva 
moltissimo. E, a poco a poco, si andò 
delineando dentro di me, in forma 
non molto cosciente, qualcosa che 
aveva a che fare con l'idea di scrivere, 
di essere scrittore. Era un'idea vaga. 
Non pensavo che per arrivarci dovessi 


fare questo 0 quello. A18,19anninon 
avevo nessun movente e soprattutto 
non avevo elementi sufficienti per fa- 
reprogetti». 

Allorafacevailfabbro. 

«Sì. E una volta che stavo con certi 
amici e qualcuno domandò che cosa 
ci sarebbe piaciuto essere, ricordo che 
dissi, ma è un ricordo strano, che avrei 
voluto essere scrittore. Poi, a 23 anni, 
ho scritto un romanzo che é stato pub¬ 
blicato nel 1947. Ma neanche allora 
mi sono attaccato all'idea di essere 
uno scrittore e tantomeno a una qual¬ 
che formazione letteraria». 

Che significò l'incontro con i li¬ 
bri? 

«Cominciare a leggere, per me, è stalo 
come entrare in un bosco per la prima 
volta e imbattermi improvvisamente 
con tutti gli alberi, i fiori, gli uccelli. A 
colpirli è il bosco. Non dici: quest'al¬ 
bero mi piace più degli altri. No, ogni 
libro in cui entravo lo prendevo come 
qualcosa di unico. Non era né miglio¬ 
re né peggiore, perché non sapevo. A 
16 0 17 anni non sai se questo libro è 
meglio di quello; semplicemente certi 
libri ti piacciono più di altri. Ma non 
necessariamente sono i migliori». 

Che libri piacevano al giovane Sa¬ 
ramago? Salgari, per esempio? 

«Mi piaceva tutto. Mi ca¬ 
pitava un libro, poi un al¬ 
tro. A16 anni ogni libro 
mi colpiva. A 18 anni 
leggevo Salgari come 
tutti, ma anche Milton. 
E Don Chisciotte, che ho 
letto da giovanissimo. 
Ognuno era una sorpre¬ 
sa. Leggere era entrare in 
unmondonuovo...». 
Ogni incontro era 
nn appnntamento 
albnio? 

«Sì, è vero. Non sapevo 
nulla, entravo nelle pa¬ 
gine con un'innocenza totale. Non so 
se sia stato un bene o un male». 

Un male no dì certo; il 10 dicem¬ 
bre le daranno il Nobel. Alcuni 
scrittori dicono che la lettura è 
uno stimolo, per altri invece ha 
un effetto paralizzante. 

«Stiamo parlando di scrittori che han¬ 
no avuto una formazione universifa- 
ria, che sono entrari nel mondo lette¬ 
rario a poco a poco. Io non avevo una 
biblioteca in casa, non sono cresciuto 
in un ambiente culturale. Per me é di¬ 
verso. Sono arrivato alla letteratura 
quasi per lo stesso motivo per cui uno 
comincia a fumare, per imitazione. 
Credo si cominci a scrivere per questo. 
Non per imitare uno scrittore in parti¬ 
colare... ma lo scrivere. Se altri hanno 
saitto, perché non posso farlo io? Ma 
senza l'infenzione di iniziare una vita 
da scrittore. La prova è che dopo il pri¬ 
mo romanzo, "Terra di peccato", sono 
rimasto vent'anni senza scrivere nien¬ 
te». 

Perché? 

«Credo - anche se allora non mi era 
chiaro - perché mi resi conto che non 
avevo niente da dire. È vero che si ha 
sempre qualcosa da dire, ma la que¬ 
stione é se pensi che valga la pena di 
dirlo. Tutto questo è successo cin- 
quant'anni fa e non è facile essere li¬ 
neare, ma se mi volto indietro trovo 
questa spiegazione. Qualcuno mi ha 
detto che forse ho aspettato vent'anni 


per acquistare esperienza. Ma è una 
sciocchezza. E poi chi ti assicura che 
vent'anni dopo tornerai a scrivere?». 

11 suo abbandono ha a che fare 
con l'avvicinamento ai problemi 
politici e sociali del suo paese, con 
la sua adesione al Partito comu¬ 
nista. Forse queste cose le presero 
energie? 

«No, il mio libro successivo, un libro di 
poesie, lo pubblicai nel 1966, a 44 an¬ 
ni. Efu perché mi innamorai». 

Ma lei prima diceva che non c'è 
niente dì romantico nella lettera¬ 
tura. 

«In questo caso sì, c'era una relazione 
diretta tra la letteratura e l'innamora¬ 
mento. Mi sembra che cadiamo sem¬ 
pre nella tentazione di rendere più ro¬ 
mantici i fatti e la vita letterari, i motivi 
per cui si scrive o non si scrive. Come 
se fosse indispensabile una musa ispi- 
rafrice. Non credo che sia così. Per 
qualcuno può darsi, mapermeno». 
Ma è evidente che il suo ritorno al¬ 
la scrittura è pieno dì romantici¬ 
smo. 

«In fondo, forse, ha a che fare con il 
corpo. Un ragazzo cresce e in un dato 
momento gli spunta la barba, no? C'é 
un momento in cui uno vuole mettere 
giù certe cose che gli sembrano origi¬ 
nali, anche se in fondo non hanno 
nessuna originalifà». 

£ dorante i vent'anni di pansa, a 
cosasièdedicato? 


«Ho vissuto andando verso quello che 
dovevo fare. In fondo era come una 
fiamma accesa che improvvisamente 
perde intensità ma sotto le ceneri resta 
nascosta la brace. E se nessuno ci getta 
sopra dell'acqua, rimane lì finché uri 
giorno il fuoco si accende di nuovo. È 
complicato ricordare, non sono mai 
stato lì a pensarci. So solo che sono ri¬ 
masto vent'anni senza scrivere». 

Lei sembra una di quelle persone 
che sì lasciano trasportare dal de¬ 
stino... 

«Quando avevo vent'anni ho detto 
una cosa che nessun ragazzo di quel¬ 
l'età dice: "quello che deve essere mio, 
mi cadrà nelle mani". ÈTatteggiamen- 
to opposto a quello di chi nutre 
un'ambizione e progetta un percor¬ 
so». 

Insomma, la scrittura non è stata 
unapassioneperlei. 

«No, non lo è stata. Dico spesso che 
scrivere é un lavoro e questo può scan¬ 
dalizzare quelli che pensano che uno 
scrittore viva in una specie di mondo 
separato. No, non mi parlate di quelle 
stupidaggini dell'ispirazione. Si sta in 
questo mondo, circondati dalla socie¬ 
tà, con tutto quello che questa vita 
rappresenta. E si cerca, fin dove arriva 
la propria comprensione, di esprimere 
con chiarezza quello che si ha dentro. 
Non ci si comporta come qualcuno 
che aspetta finché l'ispirazione non 
scende e che solo allora si siede a scri¬ 


vere perché finalmente il miracolo si è 
compiuto. Quello che chiamano ispi¬ 
razione, ti viene dalle circostanze. Noi 
siamo lì e intorno a noi si verificano 
certe circostanze e certi fatti con cui 
entriamo in relazione, che ci piaccia¬ 
no 0 meno. Tutto qui». 

E l'immaginazione nasce dalla 
memoria. 

«Possiamo dire così: nasce dalla rela¬ 
zione dialettica con i fatti che stiamo 
vivendo e la capacità che abbiamo di 
relazionare tutto questo con il nostro 
mondo interiore. A partire da tutto 
questo, nasce un'idea. Lo scrittore 
non é un essere straordinario che sta lì 
con la mano appoggiata alla fronte 
aspettando le fate. Io la vedo così: tu 
hai delle cose da raccontare e come 
chiunque debba fare un lavoro, devi 
farlo meglio che puoi, rispettando te 
stesso e il lavoro che fai. Se lo fai bene, 
sei confenfo. Sennò, ti dispiace. Ma 
senza fare drammi». 

Questo minimizzare la scrìtturaè 
coerente con le sue idee politiche. 
Cerca di fare dello scrittore un la¬ 
voratore qualsiasi. Però lei crea 
dei mondi quando scrive. 

«Non so che cosa sia un aeatore. Que¬ 
sta cosa della creazione non è limitata 
a qualche attività speciale. Se uno 
pianta un albero o sposta un blocco di 
marmo o fa qualcosa con le mani e con 
qualche attrezzo, è creazione nel sen¬ 
so più ampio. Non nego la creazione. 


ma penso che appartenga a molte per¬ 
sone. Il fatto di creare poi non significa 
automaficamente che quello che si sta 
creando sia buono. Si può creare un 
bmtto romanzo, per esempio». 

Crede dì avere un talento innato? 
«Non so. Magari ha a che fare con il 
bambino che sono sfato; chiuso, si¬ 
lenzioso, non molto allegro. Per tutta 
la vita sono stato una persona malin¬ 
conica. Sono sempre rimasto quel 
bambino. Mi sono trasferito a Lisbona 
da piccolo, ma tornavo sempre al pae¬ 
se per le vacanze. Il mio ricordo più in¬ 
tenso, quello che mi toma sempre per 
primo, èil mio paese». 

Non ha mai pensato che la lettera¬ 
tura serva a trasformare la socie¬ 
tà? 

«Mai. Al contrario, è il processo sociale 
a influenzare la letteratura. Questo 
non significa che la letteratura non in¬ 
fluenzi i lettori. Ma anche se un libro 
ha una f iratura di un milione di copie, 
dobbiamo pensare che nel mondo ci 
sono oggi 6.000 miliardi di persone. E 
allora quel milione è la minoranza che 
legge». 

Laminoranzameglioìnformata. 

«Già, ma la letteratura è una specie di 
ornamento. In certi casi, tenta di an¬ 
dare oltre, è chiaro. Soprattutto quan¬ 
do incontra i lettori che 
capiscono cosa l'autore 
intende. Per fortuna c'é 
spazio per tutto e per 
tutti, compresi quelli 
che non si propongono 
mete importanti. La let¬ 
teratura, per essere buo¬ 
na, non deve trattare te¬ 
mi trascendenti per il 
futuro dell'umanità; il 
futuro dell'umanità 
non è nelle mani del¬ 
l'autore». 

La sua vita è anche 
quella del militante 
del Partito comnnista portoghe¬ 
se. 

«Adesso, quando uno vuole entrare in 
un partito, va alla sede e chiede la tes¬ 
sera. Ai miei tempi, sotto la dittatura, 
in clandestinità, si veniva invitati a 
entrare nel partito. Era il partito a deci¬ 
dere chi entrava. Io avevo collaborato 
in varie forme, ma senza responsabili¬ 
tà direttive. Sono sempre stato un mi¬ 
litante di base. Formalmente sono en¬ 
trato nel partito, dietro invito, nel 
1969. Avevo 57 anni. Non avevo scrit¬ 
to molto a parte la raccolta di poesie. 
Non avevo voglia di scrivere. Lavora¬ 
vo in una casa editrice, ero sempre cir¬ 
condato di libri degli altri, ma scrivere 
non mi tentava». 

Così, se non si fosse innamorato, 
forse non avrebbe scritto mai 
più. 

«Sì, avevo bisogno di esprimere il can¬ 
to dei sentimenti, ma c'era dell'altro, 
da cosa nasce cosa. L'amore è stato il 
motore, si è prodotto un movimento 
dentro di me, qualcosa si è messo in 
moto... Però mi rifiuto di trasformare 
questo fatto in qualcosa di romantico. 
Mi rifiuto di vedere fenomeni sopran¬ 
naturali nello scrivere. Semplicemen¬ 
te davanti a te c'é un foglio di carta, hai 
un sentimento da esprimere e ti metti 
al lavoro. Scrivi una parola dietro l'al¬ 
tra, sostituisci una parola con un'altra. 
Non interviene nessun folletto, non 
c'è la luce dell'ispirazione dietro la tua 


spalla. Scrivere è lavoro. Se hai talento, 
arriverai a qualcosa di buono. Se non 
ce Thai, ma sei consapevole della tua 
debolezza artistica, puoi forse arrivare 
a vincerla a forza di lavorare. L'idea 
dell'artista che soffre nella sua soffitta 
alle tredel mattino é falsa». 

Uno dei suoi libri più famosi è 
«L'anno della morte di Riccardo 
Reìs». In che modo è stato ìn- 
fluenzatodaPessoa? 

«Quando ho concepito quel libro, sta¬ 
vo già pensando al libro che volevo 
scrivere dopo, "Memoriale del con¬ 
vento". E alla fine ho scritto prima 
questo. Mi spaventava entrare nel 
mondo di Pessoa e per questo ho la¬ 
sciato perdere e mi sono messo a lavo¬ 
rare sul "Memoriale"». 
LeièunpremioNobelcheparladì 
letteratura in modo spassionato, 
come se scrivere non le provocas¬ 
se nessun problema. Come se, in¬ 
vece di libri, facesse sedie. 

«Esatto. Le sedie devono essere solide 
e, se vuole, armoniose e perfino belle. 
Ma sempre sedie sono. E anche se mol¬ 
ti lettori vogliono idealizzare le cose, 
hai delle responsabilità verso quello 
che fai. Per me le cose sono chiare per¬ 
ché non è che ho vissuto con il popo¬ 
lo, io ne facevo parte. Ho visto mio 
nonno portare i porci al pascolo, mia 
nonna svegliarsi alle quattro di matti¬ 
na per raccogliere la legna e prendere 
l'acqua. Tutti abbiamo mani simili e le 
usiamo. Le mani servono per scrivere 
la Divina commedia o per uccidere». 
Lei è uno del popolo e vuole conti¬ 
nuare ad esserlo. Dopo il Nobel, 
ha assunto un atteg¬ 
giamento chiaro; dì- 
requellochepensa. 
«Se c'è una cosa i cui so¬ 
no orgoglioso è che ho 
detto sempre e dovun¬ 
que quello che penso. E 
la mia preoccupazione è 
che i miei lettori e la gen¬ 
te non possano nemme¬ 
no lontanamente pensa¬ 
re che il Nobel mi ha reso 
più prudente e che non 
dico più le cose che dice¬ 
vo prima 0 che le dico in 
modo da non urtare. 
Non ho intenzione di urtare nessuno, 
ma continuerò a dire ciò che penso». 

E contìnueràa essere comunista? 
«Sì, anche se pare che nessuno ci cre¬ 
da. Lo sono stato, lo sono e suppongo 
che continuerò a esserlo fino alla fine 
dei miei giorni. Non vedo motivi per 
smettere di esserlo, ma pare che molti 
noncapiscano». 

Forse perché il comuniSmo è falli¬ 
to clamorosamente. 

«È fallita l'applicazione concreta di al¬ 
cune idee che hanno a che fare con il 
socialismo e il comuniSmo. Ma quello 
che c'era prima resfa vifale. È come se 
nel XV secolo una caravella fosse af¬ 
fondata in mezzo all'oceano e per que¬ 
sto motivo, essendo i marinai e gli ar¬ 
matori degli idioti, si fosse smesso di 
fabbricare barche .Molte cattedrali go¬ 
tiche sono crollate mentre le costmi- 
vano perché ancora non si era capito 
bene come farle, finché non si è arriva¬ 
ti alla fecnica giusta». 

Quali sono gli scrittori che me¬ 
glio rappresentano lo spirito del 
XXsecolo? 

«Kafka, PessoaeBorges». 
Equelliacuisìsentepiùvicìno? 

«La mia famiglia spirituale sta tra Go- 
gol, Montaigne, Cervantes e Padre 
Antonio Vieira, un gesuita del XVII se¬ 
colo». 

Copyright «El Pms» 
(traduzione di Cristiana Paterno) 


Cominciare 
a leggere è stato 
come entrare 
in un bosco 
e vedere fiori 
alberi e uccelli 
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Continuerò 
a essere 
comunista 
Non vedo motivi 
per smettere 
di esserlo 
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♦il supeministro dell'Economia inaugura 
il seminario di Catania sulle «Cento idee» 
«Prevarrà il principio di responsabilità» 


♦ Saranno decisive le inffastmtture 
«Puntiamo ad una aescita duratura: 
ce la faremo, come per l'Euro> 


» 


^ E’auspicio del ministro Bassolino 
«Per fare investimenti fruttuosi 
c'è bisogno di fiducia in noi e nel Paese 


IN 

PIANO 


PRIMO 


Ciampi lancia il «cantiere Italia» per il 2000 

La sfida per il Sud passa per le autostrade del mare e le risorse della rete elettronica 


DALL’INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

CATANIA Da Roma arrivano notizie non proprio 
confortanti con un pii che cresce ancor meno del pre¬ 
visto, da Catania si ribatte con note d'ottimismo. Al¬ 
meno con un'occasione. Quella di imprimere una 
svolta nel modello di sviluppo, quella di utilizzare fi¬ 
no in fondo, ben programmando le risorse previste 
dal quadro comunitario di sostegno per gli anni 
2000-2006. «Prima le idee e il metodo. Poi i progetti e 
infine la responsabilità della realizzazione», sintetiz¬ 
za il ministro Ciampi, gran cerimoniere dell'appun¬ 
tamento siciliano dove in tre giorni si disegnano le 
« 100 idee per lo sviluppo», quei progetti che saranno 
finanziati con i 100-120mila miliardi tra europei e 
nazionali. E che non saranno un «libro dei sogni». 

11 presidente del Consiglio (che interverrà doma¬ 
ni), tre ministri, un sottosegretario alla presidenza e 
727 invitati tra amministratori locali, esperti, re¬ 
sponsabili di Enti, dalle Fs all'Enel per programmare 
un'opera collettiva che ha come obiettivo il rilancio 
dello sviluppo, rilancio che parte dal Sud: «11 fatto che 
siamo in molti - dice Ciampi - non vuol dire che in 
quest'opera colletiva le responsabilità si confonda¬ 
no». Saranno le regioni, le città a scegliere e a fare le 
opere di cui hanno bisogno, ma «lo Stato deve impa¬ 
rare a definire procedure stabili, trasparenti a realiz¬ 
zare quelle infrastrutture di «rete» che gli competono 
e che servono a dare alla società civile certezza di un 
ambiente economico favorevole all'investimento e 
al lavoro». 

11 ministro del Tesoro non anticipa quelle che po¬ 
tranno essere le «scelte» delle autonomie locali, ripe¬ 
te quella che deve essere la parte dello Stato: portare a 
termine la riforma della pubblica amministrazione, 
rilanciare e rafforzare la concertazione che ha dato 
ottimi risultati ( esigenza ribadita da Epifani, Cgil), 
erogare! servizi fondamentali, dall'energia all'acqua, 
garantire sicurezza, trasporti, servizi pubblici... 

Ma il dramma, la situazione «preoccupante» è 
quella del Sud. Per cominciare servono gli incentivi, 
ma poi bisogna imboccare «la strada dello sviluppo 
duraturo dando certezze a chi in veste... e la program¬ 
mazione dei fondi 2000-2006 è l'occasione per ali¬ 
mentare queste certezze». Progetti da fare entro la 
metà del prossimo anno per non arrivare secondi alla 
sfida del mercato globale dove si «avvantaggia chi è 
più pronto». 11 Ciampi ottimista che nonostante i da¬ 
ti del pii non ritiene necessaria una manovra aggiun¬ 
tiva, mira a « sfmttare di più e con più lungimiranza le 
vie del mare e promuovere serviziinretecomeilcom- 
mercio elettronico», a far sì che il Sud sia pronto. 11 
ministro si aspetta nuova occupazione al Sud soprat¬ 
tutto dal lavoro autonomo, dalla piccola e piccolissi¬ 
ma impresa. 

Su passato e futuro si saldano anche Ciampi e Bas¬ 
solino («non tutti gli ospedali in costmzione da 25 
anni devono essere finiti»). 11 ministro del Lavoro, 
ma anche sindaco di Napoli, parla di passato difficile 
nel quale alcune realtà del Sud hanno realizzato espe¬ 
rienze positive «non ancora diventate sistema». Per¬ 
ché questo succeda Bassolino chiama richiama il fat¬ 
tore fiducia: «È la risorsa più delicata, ma determi¬ 
nante- dice - Non conosco luogo al mondo che possa 
reggersi e porsi il problema di attirare investimenti se 
non immettiamo un po' di fiducia in più in noi stessi 
meridionali e nel Paese». Non ci sarà un'ora x o un 
fattore X che risolverà! problemi, sostiene: «Inodi bi¬ 
sogna scioglierli contestualmente e costmire giorno 
dopo giorno». Annuncia un progetto il ministro, 
quello di arrivare a giugno a Bmxelles con un docu¬ 
mento di programmazione sui fondi stmtturali e con 
un nuovo piano per l'occupazione :« Perché quest'ul¬ 
timo non sia un documento del solo ministero del 
Lavoro, ma come un atto del governo». 


IL PUNTO 


E ora il governo prende per mano la «Fase 2» 



Ciampi con il sindaco di Catania Bianco 


on siamo qui a per 
inaugurare un conve¬ 
gno, ma per aprire il 
cantiere delle 100 idee...È l'ini¬ 
zio di un lavoro comune per il ri¬ 
lancio dello sviluppo, un rilancio 
che parte dal Mezzogiorno». Il 
ministro del Tesoro, l'uomo del¬ 
l'euro scende in Sicilia, a Cata¬ 
nia, per lanciare la sua nuova 
sfida. Nuovissima persino rispet¬ 
to a quella che aveva provato a 
lanciare l'estate scorsa con 
un'intervista su «Il Sole 24 
Ore». 

Aveva parlato di un nuovo 
Patto per lo sviluppo chiamando 
imprenditori e sindacati a fare 
ognuno la propria parte. I primi 
reinvestendo una quota di utili 
per creare nuova occupazione, i 
secondi rendendosi disponibili a 
concedere più flessibilità. I pri¬ 
vati, le parti sociali, chiamati ad 
essere motore di sviluppo così co¬ 
me nell'ormai lontano 1993, 
erano stati gli attori della stabi¬ 
lità e del risanamento. Confin- 
dustria non reagì benissimo, ci 
fu chi parlò di rischio «pianifica¬ 
zione di vago ricordo sovietico». 
Ciampi spiegò e rispiegò, ma ce 
n'era bisogno? che nessuno pote¬ 
va dargli del «sovietico». I sin¬ 
dacati dissero che di flessibilità 
ce «n'era già abbastanza», ma 


che erano disponibili a discutere. 

Ciampi dice di sé che arren¬ 
dersi non gli si confà e dunque, 
vista la freddezza e, di conse¬ 
guenza i pochi passi in avanti 
sul fronte Patto, rilancia sul 
fronte pubblico e oltre che pub¬ 
blico, comunitario. La nuova sfi¬ 
da è qui, nell'utilizzare questi 
100-120mila miliardi (tra fondi 
strutturali Ue e nazionali) per il 
«rilancio dello sviluppo che par¬ 
te dal Mezzogiorno». Cambiare 
la macchina pubblica, obbligar¬ 
la a spendere bene per creare 
opere utili, deve essere sembrato 


più facile al ministro che convin¬ 
cere gli imprenditori a investire 
creando nuova occupazione. 
Riuscirà in questa sua idea di 
nuova programmazione? Ci riu¬ 
scirà l'intero governo D'Alema 
arrivato a Catania in forze? Ha 
unità di strategie e poi d'intenti? 

A giudicare dal sorriso e dalla 
quasi stretta di mano che il mi¬ 
nistro del Tesoro ha indirizzato 
a quello del Lavoro alla fine del¬ 
l'intervento di quest'ultimo, 
sembrerebbe che almeno tra 
Ciampi e Bassolino non ci siano 
più gli equivoci nati alla forma¬ 


zione del governo. La domanda 
era: chi si occupa del Mezzogior¬ 
no? La risposta trovata è stata: 
il Tesoro per i fondi e il Lavoro 
per le politiche per l'occupazio¬ 
ne. Quel che sembra certo è che 
la programmazione fatta su pro¬ 
getti chiari piace a tutti, quel che 
appare meno chiaro o forse è an¬ 
cora motivo di dibattito è se tut¬ 
ta la programmazione passerà 
per il dipartimento del Tesoro 
che appunto prende il nome «po¬ 
litiche per lo sviluppo» diretto da 
Fabrizio Barca. Il ministro Mi¬ 
cheli, chiudendo ieri la sua rela¬ 
zione, ha fatto notare che il suo 
ministero, quello dei Lavori pub¬ 
blici, ha grande esperienza in 
termini di spesa, è il più grande 
in termini di spesa. Spesa pro¬ 
grammata da altri? 

Ultima, ma soltanto perché 
non è un fatto di ieri, ma lo sarà 
di oggi, l'agenzia Sviluppo Italia. 
Domani il presidente del consi¬ 
glio D'Alema sarà qui a Catania 
ad annunciare che l'agenzia è 
fatta. 

Un tormentone durato mesi e 
mesi sembra chiudersi. Nasce la 
holding snella, sembra evitato il 
pasticcio delle sovrapposizioni. 
Se anche questa è una nuova 
strada... 

Fe.AI. 



Ponte sullo Stretto 
«Si decida in fretta» 



DALL’INVIATA 


CATANIA «Affascinante». Sicuramente meritevo¬ 
le di essere preso in considerazione e verificato. 

Ma il ponte sullo stretto di Messina non è una delle 
100 idee per lo sviluppo. Non si farà con i fondi 
strutturali. Dalla Confindustria fino al presidente 
della Regione Sicilia, tutti parlano di project f i- 
nancing, di ingresso di capitali privati, di grande 
opera che deve avere, se dovrà avere, storia a sé. Cario Azeglio Ciampi, che 
ama parlare chiaro, riassume il concetto in maniera quasi disaimante: «Il 
pontesullo stretto è un’opera certamente affascinante, ma non vorrei che 
schiacciasse tutto il resto». Il primoa portare il ponteall’attenzionedella pla¬ 
tea di Catania èstato il neo presidente della R^one siciliana. Angelo Capodi¬ 
casa. Lo fa durante il suo intervento, chiedendo che il Cipe sblocchi il progetto 
oche sia detta una parola chiara. Su un’opera che«la Regione vuole a detenni' 
nate condizioni: chesiano garantite compatibilità tecniche, finanziarieeam- 
bientali e la sicurezza del manufatto». Gli replica il presidente della Regione 
Marche, Vito D’Ambrosio, chiamato a Catania per rappresentare le Regioni 
del centro nord: «Non possiamo pensare al ponte se non sappiamo se possia¬ 
mo pn^ettarlo in tempi utili». D’altra parte lui ha problemi più uigenti, dall’in¬ 
tesa del dopoterremoto che ancora non è stata firmata alla nuova emergenza 



ambientale di questi giorni. E poi, una cosa è chiara: tutto serve, ora, fuorché 
una bella disputa ideologica sul ponte. Un’opera da quasi 9 miliardi che do¬ 
vrebbe dare lavoro a 12.000 persone ma che deve essere valutata attenta¬ 
mente in termini di produttività, visto il flussodi traffico. «Non dobbiamo pen¬ 
sare che serva solo peri messinesi che vogliono andare in Calabria e peri cala¬ 
bresi che vogliono andare a Messina - dice Capodicasa -. È un’opera grande 
che servea tutto il paese, un grande asse nord/sud». Il ministro ai lavori pub¬ 
blici, Enrico Micheli, va quasi oltre: «La priorità è trovare un collegamento in¬ 
frastrutturale tra la Sicilia e l’Europa. Tra queste possibilità c’èanche il Ponte. 
Sono ipotesi che vanno esaminate tutte e possibilmente ad esse va data rispo¬ 
sta». 

Si.Bi. 


BASSANINI 


«La svolta parta 
dagli uffici» 

DALL’INVIATA 


CATANIA 11 sottosegretario alla 
presidenza Franco Bassanini parla 
della riforma della pubblica am¬ 
ministrazione e cita «la legge Bas¬ 
sanini», come fosse altro da sé. E 
annuncia novità che possono, co¬ 
me ripete più volte «mettere l'am¬ 
ministrazione al servizio del pub¬ 
blico, operare una forte revisione 
delle rigidità, accelerare le proce¬ 
dure in un sistema che si orienta a 
liberare energie». Ci vorranno tre 
anni prima che il federalismo am¬ 
ministrativo sia compiuto, prima 
che poteri, compiti e risorse passi¬ 
no completamente dal centro alle 
Regioni e agli enti locali, ma nel 
frattempo... 

«Lo sportello unico (il luogo do¬ 
ve le imprese potranno chiedere 
tutte le autorizzazioni necessarie 
ndr.) licenziato il 16 ottobre parti¬ 
rà soltanto a febbraio perché il 
provvedimento è rimasto fermo 
per un mese al ministero di Grazia 
e Giustizia per una questione di 
punteggiatura - racconta, metten¬ 
do in luce uno Stato che combatte 
contro se stesso -. C'è poi un pro¬ 
getto Formez finanziato con fondi 
europei e Cipe che prevede lo 
stanziamento di 47 miliardi di lire per la formazione 
degli operatori dello sportello unico nel Sud». 

Bassanini parla poi del progetto «un computer in 
Comune» riservato ai piccoli centri e di una serie di 
facilitazioni che renderanno migliore lavila dei citta¬ 
dini: dalla firma digitale disponibile dai primi mesi 
del '99 (utile per firmare i contratti senza essere pre¬ 
senti); alla carta d'identità elettronica pronta per Pa¬ 
squa (che potrà essere utilizzata anche per pagare le 
tasse, le multe, i parcheggi...). Altre novità, questa 
volta utili per la pubblica amministrazione: il proto¬ 
collo informatico, ovvero la possibilità di archiviare 
con mezzi informatici i documenti. «Quando l'am¬ 
ministrazione tace - aggiunge - bisognerà interpre¬ 
tarla e quindi agire. 11 silenzio potrà diventare assen¬ 
so o rifiuto, a seconda dei casi. E anche questo verrà 
stabilito. Dove non ci sarà più bisogno di certificati 
non si faranno. Siamo passati dagli 80 milioni dello 
scorso anno ai 50 di quest'anno. Miriamo di scendere 
a 20 milioni e poi a eliminarli come in Inghilterra». 

Tra i ministri del Governo è quello dei Lavori pub¬ 
blici ad avere un ruolo importante in una «strategia 
di sviluppo». Enrico Micheli si ferma sul «project fi- 
nancing», ovvero il coinvolgimento di capitali priva¬ 
ti nella realizzazione delle opere pubbliche. A partire 
dalla Salerno-Reggio Calabria. «Questo modo nuovo 
di pensare - dice Micheli - ha portato alla norma da in¬ 
serire nella legge Finanziaria '99 per l'adeguamento e 
l'affidamento in gestione ai privati della Sa-Re». 11 
«project financing» per Micheli può essere utilizzato 
anche dagli enti locali. 

Fe.AI. 



ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Una candidatura forte, 
quella di Emma Marcegaglia, 
per la presidenza della futura 
holding Sviluppo Italia. Ieri, c'è 
stato il via libera da parte della 
cosiddetta "Bicamerale per la ri¬ 
forma amministrativa" alla de¬ 
lega chiesta dal governo per la 
costituzione della nuova Agen¬ 
zia per il Sud; oggi il Consiglio 
dei Ministri varerà il provvedi¬ 
mento in via definitiva. Forse 
già prima di Natale ci saranno le 
nomine, e al momento in pole 
position per la poltronissima 
di Presidente della holding c'è 
proprio Emma Marcegaglia, 
l'attuale presidente dei Giova¬ 
ni Imprenditori di Confindu¬ 
stria. Sul suo nome si sarebbe 
formato un consenso piutto¬ 
sto ampio: il Presidente del 
Consiglio D'Alema sarebbe 
decisamente favorevole alla 
nomina della figlia dell'indù- 


«Sviluppo Italia», oggi si vara il decreto 

Per la guida dell'agenzia in pole position Emma Marcegaglia 


■ GLI ALTRI 
CANDIDATI 
Gianni Billia 
presidente 


Vittorio Merloni 
e infine 

Patrìzio Bianchi 


striale siderur¬ 
gico mantova¬ 
no, ma anchei 
partiti di mag¬ 
gioranza sem¬ 
brano tutto 
sommato con¬ 
cordi su una deirinps, 
personalità 
che - conside¬ 
rata la sua li¬ 
nea politico¬ 
economica _ 

tutt'altro che 

«eversiva», anzi - potrebbe 
andar benissimo anche al Po¬ 
lo. Poche, al momento, le 
possibilità per Gianni Billia, 
attuale presidente dell'lnps, il 
cui mandato sta per conclu¬ 
dersi; qualche chance in più 
Tha l'industriale marchigiano 
«bianco» Vittorio Merloni, 
fortemente proposto dal se¬ 
gretario Ppi Franco Marini. In 
una posizione di «riserva» c'è 
infine il consigliere d'ammi¬ 
nistrazione Iri ed economista 


Patrizio Bianchi, T«invento- 
re» di Sviluppo Italia . 

Ma a parte il consueto toto- 
nomine, il fatto più impor¬ 
tante della giornata di ieri è 
che - dopo tanti mesi, tante 
polemiche, e tanti rischi di 
produrre nuove mostruosità 
societarie - finalmente Svilup¬ 
po Italia prende il via dal 
prossimo 31 gennaio. E so¬ 
prattutto, che prende il via ri¬ 
spettando lo schema inizial¬ 
mente concepito: sarà una 
holding snella, articolata su 
una società che si occuperà di 
promuovere il «prodotto» de¬ 
gli incentivi allo sviluppo del¬ 
le aree depresse in giro per il 
mondo, e una seconda su¬ 
bholding che investirà capita¬ 
le di rischio e assicurerà servi¬ 
zi finanziari. Queste due so¬ 
cietà - per la loro costituzione 
effettiva bisognerà aspettare il 
30 giugno prossimo - assorbi¬ 
ranno effettivamente le socie¬ 
tà e strutture già oggi operati- 



Emma Marcegaglia 


Farinacci/Ansa 


■ LE DUE 
SUBHOLDING 
Entro giugno 
la costituzione 
di due società 
che dovranno 
riunificare tutte 
le azioni attuali 


ve. Un pro¬ 
getto che ha 
efficacemen¬ 
te resistito al¬ 
le mille spin¬ 
te e contro- 
spinte dei 
«poteri vec¬ 
chi», che 
hanno fatto 
di tutto in 
questi mesi 

per ostacola- _ 

re soluzioni 

innovative e riproporre non 
rimpianti metodi del passato. 
Alla fine, resta fuori dalla 
nuova struttura tutto ciò che 
riguarda il lavoro e la gestione 
di manodopera in senso stret¬ 
to; a partire da Italialavoro, la 
società che gestisce i lavori so¬ 
cialmente utili. 

Due le limitate modifiche 
segnalate al governo dalla 
«Bicameralina»: che entrino 
nel capitale di Sviluppo Italia 
anche le Regioni, gli Enti lo¬ 


cali e le Camere di commer¬ 
cio, e che venga favorita la 
presenza dei privati. Inoltre, 
l'Agenzia, secondo quanto ri¬ 
chiesto dalla commissione 
per le riforme amministrati¬ 
ve, dovrà riferire ogni anno 
sulla sua attività al presidente 
del Consiglio. 

Elemento importante è che 
per la costituzione delle due 
società operative, in cui do¬ 
vranno confluire le società 
che attualmente svolgono at¬ 
tività di promozione impren¬ 
ditoriale e di merchant ban- 
king (ovvero Imprenditoria 
Giovanile, Spi, Itainvest, Eni- 
sud, Ipi, Ribs e Insud) Svilup¬ 
po Italia si avvarrà di un advi- 
sor, che la supporterà nelTim- 
postare le modalità di riordi¬ 
no e di accorpamento dei sog¬ 
getti acquisiti. 

Il 30 giugno '99 verrà pre¬ 
sentato il business pian, il pia¬ 
no di riassetto e di fusione 
delle 7 società. 
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LA Questione Curda 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^Vincarico a un esponente della vecchia 
guardia che ricopriva la carica di vice 
nell'esecutivo presieduto da Mesut Yilmaz 


♦ Tenterà di superare le rivalità personali 
tra l'ex primo ministro e Tansu Ciller 
«Farò il governo il più presto possibile» 


Ecevit nuovo premier della Turchia 

n leader della Sinistra demoaatica cercherà l'alleanza con due partiti di centrodestra 
All'università di Istanbul i Lupi grigi attaccano studenti progressisti. Uno in fin di vita 


GABRIEL BERTINETTO 

ISTANBUL Ad Ankara viene scelto 
il nuovo primo ministro. All'uni¬ 
versità di Istanbul i Lupi grigi ag¬ 
grediscono gli studenti di sinistra 
e ne riducono uno in fin di vita. 
Un importante sviluppo politico 
ed una preoccupante esplosione 
di violenza arricchiscono la cro¬ 
naca del giorno che in Turchia è 
trascorso soprattutto nell'attesa 
del fischio d'inizio della partita se¬ 
rale di calcio tra Juventus e Galata- 
saray. 

La scelta del premier è caduta, 
come era nelle previsioni, su Bti- 
lent Ecevit, leader della Sinistra 
democratica, e vice primo mini¬ 
stro nel governo di Mesut Yilmaz, 
11 governo abbattuto otto giorni fa 
da un voto di sfiducia in Parla¬ 
mento. È stato lo stesso Ecevit ad 
annunciare la novità dopo essere 
stato intrattenuto per 45 minuti a 
colloquio dal capo di Stato Suley- 
man Demirel. «Per me questo è un 
grande onore -ha detto Ecevit rife¬ 
rendosi al mandato appena rice¬ 
vuto da Demirei-. Cercherò di 
mettere assieme una compagine 
che possa ottenere la fiducia il più 
prestopossibile». 

Ecevit non ha detto a chi inten¬ 
de rivolgersi per formare una coa¬ 
lizione in grado di raggiungere la 
maggioranza dei voti in Parla¬ 
mento. Ma l'Ipotesi su cui stareb¬ 
be lavorando è un'alleanza a tre, 
fra 11 suo partito, la Madrepatria 
dell'ex-premier Yilmaz e la Retta 
via di Tansu Ciller. Non ci sarebbe 
alcun problema per quanto ri¬ 
guarda la Madrepatria. I due parti¬ 
ti, quello di Ecevit e quello di Yil¬ 
maz, hanno governato assieme 
per quasi un anno e mezzo in buo¬ 
na armonia. 

Meno facile l'allargamento del¬ 


l'alleanza al partito della Ciller. 
Quest'ultima è divisa da Yilmaz da 
una acerrima rivalità, personale 
più che politica. Retta via e Madre¬ 
patria sono formazioni di centro- 
destra con programmi e ba¬ 
ckground ideologici molto simili. 
In passato hanno anche collabo¬ 
rato. Poi però tra Ciller e Yilmaz 
sono esplosi contrasti apparente¬ 
mente insanabili. Solo nei giorni 
antecedenti la caduta del governo 
i due partiti hanno ritrovato una 
sorta di unità di interessi, quando 
si è trattato di votare assieme per 
bloccare le indagini su episodi di 


Corte ad hoc 
Oggi sul tavolo 
deirEuropa 

■ La proposta italo-tedesca di 
creare un tribunale intemazio¬ 
nale pergiudicare il leader del 
Pkk curdo, Abdullah Ocalan 
sarà discussa oggi a Bruxelles 
dai ministri della giustizia dei 
Quindici. Il caso Ocalan, che 
tuttora non figura aH’ordine 
del giorno ufficiale della riu¬ 
nione, dovrebbe essere esami¬ 
nato durante la colazione di la¬ 
voro dei ministri o in occasione 
di colloqui bilaterali, hanno 
precisato lefonti. Per l’Italia 
dovrebbero essere presenti la 
ministra Jervolino e il sottese- 
gretario Ajala. Sempre a Bru¬ 
xelles, martedì pomerì^oè 
inoltre previsto un incontro fra 
Lamberto Dini ed il capo della 
diplomazia turca Ismail Cem, 
in margine alla riunione dei mi¬ 
nistri degli esteri della Nato. 


corruzione che coinvolgevano 
entrambi i leader. 

Ecevit, 73 anni, è una figura 
molto stimata del mondo politico 
turco. È già stato primo ministro 
per tre volte negli anni settanta. In 
una di quelle occasioni, nel 1974, 
si trovò a fronteggiare la crisi di Ci¬ 
pro, e decise l'invio di truppe a 
proteggere la comunità turcofona 
dell'isola mediterranea. Questo 
atteggiamento gli valse la stima 
delle forze armate, anche se furo¬ 
no proprio i militari nel 1980, do¬ 
po avere preso il potere con un gol¬ 
pe, ad imprigionarlo per qualche 
tempo con l'accusa di «tradimen¬ 
to». 

Ecevit si è schierato nettamente 
dalla parte del cosiddetto fronte 
laico, guidato dai generali, nella 
crisi che Tanno scorso portò alla ri¬ 
mozione dell'islamico Necmettin 
Erbakan dalla guida del governo. 
In un panorama politico infestato 
dal malcostume e dalla corruzio- 
nesinoaimassimillvellidellavita 
pubblica, Ecevit si distingue per 
l'indiscussa onestà personale e per 
11 non comune livello intellettuale 
e culturale. Tra l'altro ha tradotto 
molti capolavori letterari dall'in¬ 
glese in turco. 

Per quanto riguarda gli inciden¬ 
ti alTuniversità di Istanbul, sono 
stati provocati da militanti dell'e¬ 
strema destra che con coltelli ba¬ 
stoni e sassi hanno attaccato gio¬ 
vani di opposte convinzioni poli¬ 
tiche. Quattro degli aggrediti sono 
rimasti feriti gravemente, e uno, 
accoltellato al torace, è in fin di vi¬ 
ta. Secondo la polizia l'episodio 
non ha nulla a che vedere con la 
partita di calcio Juventus-Galata- 
saray. Già il giorno prima a Istan¬ 
bul universitari di tendenze politi¬ 
che diverse si erano scontrati, e 
due studenti di destra erano rima¬ 
sti feriti. 


L'INTERVISTA 


Il giurista Ozay: su Ocalan 
errori dì Roma e Ankara 


DALL’INVIATO 


STEFANO BOLDRINI 

ISTANBUL Professor Ozay, il Consi¬ 
glio di sicurezza nazionale turco 
sembra aver riportato i militari 
inprimopiano... 

«Non credo, perché non ci sono 
motivi che giustifichino un loro 
Intervento. Sul caso Ocalan han¬ 
no espresso un parere che è condi¬ 
viso da tutti in Turchia; quest'uo¬ 
mo va processato dai nostri tribu¬ 
nali. I militari hanno a cuore un al¬ 
tro problema: l'integralismo isla¬ 
mico. 

In Turchìa bisogna temere l'inte¬ 
gralismo islamico? 

«Molti hanno paura. La laicizza¬ 
zione dello Stato avviata da Ata- 
turk è stata profonda, ma la sini¬ 
stra turca ha la responsabilità di 
aver creato i presupposti perché i 
religiosi dessero vita ad un partito 
di protesta. Non hanno tenuto 
conto degli insegnamenti del Par¬ 
tito comunista Italiano. Mi spiego 
meglio. Quando morì Togliatti 
ero in Italia. Ricordo ancora le sce¬ 
ne del suo funerale. La gente si in¬ 
ginocchiava davanti alla bara e si 
faceva il segno della croce. Era la 
dimostrazione che si poteva essere 
comunisti e cristiani. I dirigenti 
del Pei non chiusero le porte ai cat¬ 
tolici. Da parte loro gli islamici tur¬ 
chi non hanno compreso una co¬ 
sa fondamentale: il laicismo è una 
garanzia di sopravvivenza per tut¬ 
te le fedi. In Turchia non ci sono 



solo musulmani, ma anche catto¬ 
lici e ortodossi. Finora questo si¬ 
stema ha permesso una pacifica 
convivenza di tutte le nostre reli¬ 
gioni». 

Quale il maggior lìmite del siste- 
mapolitìcoturco? 

«È il meccanismo di voto. Da noi 
c'è la barriera del dieci per cento da 
superare per entrare in Parlamen¬ 
to. Questo vuole dire che se alle 
elezioni ci sono quattro schiera- 
menti che ricevono il 
nove per cento di voti 
ciascuno, viene esclu¬ 
sa la rappresentanza 
di un terzo del paese. 

Non solo, per chi su¬ 
pera il venticinque 
per cento scatta il rad¬ 
doppio dei deputati. 

Un sistema abnorme: 
ci sono voti che val¬ 
gono zero, altri che 
valgono uno e altri 
ancora che valgono 
due. Ho sempre addi¬ 
tato come modello il 
vostro meccanismo proporziona¬ 
le. Non so perché lo abbiate modi¬ 
ficato, in realtà rappresentava la 
democraziaperfetta». 

Quanto pesa per la Turchia avere 
paesi confinanti che si chiamano 
Siria, Iran e Irak? 

«Moltissimo. Alimentano da una 
parte l'integralismo religioso, dal¬ 
l'altra il terrorismo. Per fronteg¬ 
giare questa situazione la Turchia 
si è dotata di un esercito potente e 


ài 


Tra i due popoli 
ormai resterà 
una ferita 
1 turchi 
si sono sentiti 
traditi 




Bulent Ecevit nuovo Premier turco 


costoso. Le faccio un esempio 
concreto. La lotta al terrorismo è 
costata alla Turchia centinaia di 
miliardi di dollari. Sono denari 
che se fossero stati utilizzati per lo 
sviluppo avrebbero consentito a 
questo paese di decollare. Un ge¬ 
nerale in pensione sostiene che è 
questa la Turchia che vogliono gli 
Stati Uniti: un paese in instabilità 
controllata». 

Perché la Turchia sì ostina a non 
riconoscere l'esi¬ 
stenza del problema 
curdo? 

«Perché ammetterlo 
significa riconoscere 
la possibilità di perde¬ 
re un pezzo del pae¬ 
se». 

Forse bastava ri¬ 
spondere in manie¬ 
ra positiva ad alcu¬ 
ne richieste dei cur¬ 
di; una televisione, 
una radio, l'uso del 
bilinguismo... 

«La Turchia non ha 


ancora la maturità delle democra¬ 
zie occidentali. In questi giorni è 
stato citato dagli italiani l'esem¬ 
pio dell'Alto Adige, ma mi per¬ 
metto di dire che la questione cur¬ 
da è ben diversa. Non è un proble¬ 
ma che riguarda solo la Turchia, 
bensì anche Iran, Irak e Armenia». 

Come giudica il caso-Ocalan? 
«Sono stati commessi errori su en¬ 
trambi i fronti. La Turchia ha sba¬ 
gliato nel porre la condizione "si¬ 


Saribas/ Reuters 


ne qua non" dell'estradizione, tra¬ 
scurando le leggi italiane. Gli ita¬ 
liani hanno commesso Terrore di 
non spiegare chiaramente il moti¬ 
vo della mancata concessione del¬ 
l'estradizione di Ocalan, ovvero 
che non consegnate una persona 
ad un paese dove si applica la pena 
di morte. Una buona parte di re¬ 
sponsabilità della mancanza d'in¬ 
formazione in Turchia va addebi¬ 
tata all'ambasciata italiana. I di¬ 
plomatici credono di risolvere i 
problemi con gli scambi di mes¬ 
saggi, trascurando l'importanza 
delTopinionepubblica». 

Arriverà il giorno in cui in Tur¬ 
chia sarà abolita la pena di mor¬ 
te? 

«Da otto anni si sta lavorando su 
un progetto di riforma del Codice 
penale che prevede appunto l'a¬ 
bolizione della pena capitale. Il 
problema è che se venisse appro¬ 
vato in tempi brevi, si vedrebbe in 
questa riforma una sorta di com¬ 
promesso con il Pkk». 

Questa storia lascerà un segno 
profondo nei rapporti Italia-Tur- 
chia? 

«Purtroppo temo di sì. Vede, I tur¬ 
chi consideravano l'Italia un pae¬ 
se amico, forse il migliore amico. 
Ora si sentono offesi, traditi. La co¬ 
sa più bmtta è che troveranno un 
accordo i governi, ma resteranno 
divisi i popoli. E per uno come me, 
che ama il vostro paese, è una cosa 
triste». 
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LE Cronache 


rUnità 


Delitto WaMner, assolto in appdio Peter Rainer 

Aveva prima confessato, poi ritrattato. Ora si riparte da zero: chi è romidda? 


BOLZANO Peter Paul Rainer, con¬ 
dannato in primo grado a 22 an¬ 
ni e sei mesi, è stato assolto in ap¬ 
pello dall'accusa di avere ucciso il 
consigliere regionale Christian 
Waldner. La clamorosa decisio¬ 
ne è stata presa dalla Corte d'assi¬ 
se d'appello di Trento dopo sette 
ore di camera di consiglio. E alle 
otto di ieri sera, Rainer era fuori 
dal carcere. 

Le tesi della difesa, rappresen¬ 
tata dall'avvocato Roland Riz e 
dall'avvocato Giampietro Mat¬ 
tel, sono state accolte in pieno. 
Secondo gli avvocati, Rainer 
avrebbe confessato per una 
«trappola» tesa dagli investigato¬ 


ri mentre si trovava in uno stato 
di «prostrazione psicofisica» do¬ 
vuta al lunghissimo interrogato- 
rio al quale era stato sottoposto. 
L'avvocato Roland Riz ha com¬ 
mentato: «Mi aspettavo una sen¬ 
tenza di assoluzione perché 
mancavano totalmente le prove. 
Non è che semplicemente sunna 
confessione si possa costmire 
una responsabilità penale. Non 
posso dire di più sui motivi che 
hanno indotto la corte all'assolu- 
zione, li leggeremo appena la 
sentenza sarà depositata. Ovvia¬ 
mente, il mio cliente è stato con¬ 
dannato per detenzione di armi, 
ma la pena ormai è stata scontata 


con la detenzione cautelare». 

Peter Paul Rainer è uscito dal 
carcere un minuto prima delle 
otto di sera, accolto dall'applau¬ 
so dei familiari che lo attendeva¬ 
no. Ha abbracciato l'avvocato 
Riz, poi il padre, poi un lunghissi¬ 
mo abbraccio alla madre. «Al 
momento vorrei dedicarmi alla 
mia famiglia, dedicare tempo a 
loro», ha detto Rainer ai giornali¬ 
sti che lo aspettavano sulla porta 
del carcere. «Sono libero e questa 
è la cosa più importante, il resto 
bisogna valutarlo - ha aggiunto -. 
Parleremo di tutto il resto al mo¬ 
mento opportuno. Scusate, do¬ 
po ventuno mesi di carcere, sono 


i primi secondi che sono in liber¬ 
tà». «Quando ha creduto vera¬ 
mente alla sentenza?», gli è stato 
chiesto. «Al momento in cui il 
presidente ha detto che si ordina¬ 
va l'immediata scarcerazione», 
ha risposto Rainer, il quale ha af¬ 
fermato di provare «il sollievo di 
un innocente che finalmente ha 
avuto giustizia». Alla domanda 
dei cronisti sul perché avesse in 
un primo momento confessato 
di essere lui l'omicida, Rainer ha 
risposto: «Non parliamo adesso 
di questo argomento, avremo 
tutto il tempo che vorremo per 
parlare di questo». Dopo altri ab¬ 
bracci aU'awocato Gianpietro 


Mattel e ad amici e familiari, Rai¬ 
ner è salito nell'auto del fratello 
ed è partito alla volta di Bolzano, 
assieme ai familiari. Appena ave¬ 
va saputo la notizia, il padre di 
Rainer aveva commentato: «È il 
giono più bello della mia vita. E 
ora, si apre il cammino per sco¬ 
prire chi è il vero assassino di 
Waldner». 

Christian Waldner, 37 anni, 
consigliere regionale del Trenti¬ 
no Alto Adige, fu trovato morto 
nel suo albergo-residence il 17 
febbraio del '97. Era stato ucciso 
con quattro colpi di calibro 22 al¬ 
la testa. 1121 febbraio Peter Paul 
Rainer, 30 anni, ufficiale del cor¬ 



PeterPaul 
Rainer 
assolto 
dall’accusa 
di omicidio 

Crepaldi/Ap 


po degli Schuetzen, assistente co¬ 
me Waldner all'università di In- 
nsbruck, un passato politico co¬ 
mune nel movimento giovanile 
della Svp, confessò di essere l'as¬ 
sassino e di aver commesso l'o¬ 
micidio in un momento di rab¬ 
bia perché Waldner lo minaccia¬ 
va di rivelare che si era iscritto al¬ 
l'università di Innsbruck con un 


falso, senza un diploma di matu¬ 
rità. Nei giorni successivi Rainer 
fece anche ritrovare l'arma del 
delitto. 11 29 maggio, dopo aver 
cambiato avvocato, Rainer ritrat¬ 
tò, dicendo di aver confessato 
sotto pressione degli inquirenti e 
in uno stato di turbamento psi¬ 
chico. Ma 1' 11 agosto fu condan¬ 
nato a 22 anni e sei mesi. 


Mattarella: «Bargone 
merita tutta la fiducia» 

Caso Forleo, oggi «parla» Filomena 


«Volevano violentare Mauro» 

Ennesima versione di Erick: «Ha resistito, Ehanno ucciso» 


ROMA 11 caso Forleo, le deviazio¬ 
ni sistematiche della questura 
brindisina, non sono questioni di 
secondo piano per il Governo che 
preme per «accertare la verità», co¬ 
me assicura alla Camera il vicepre¬ 
mier Sergio Mattarella ricostmen- 
do l'intricata vicenda e affrontan¬ 
dola anche per quel che riguarda 
la posizione di Antonio Bargone, 
attuale sottosegretario ai lavori 
pubblici (Ds). 

Bargone, che in una lettera ri¬ 
portata da un quotidiano, avrebbe 
detto «sapevo degli episodi di 
Brindisi, ma non mi immischiai» 
(frase smentita dallo stesso Bargo¬ 
ne), per Mattarella è uomo cui «la 
cultura dell'omertà è estranea». 
Concetto ribadito da Mattarella 
ricostmendo l'attività di Bargone 
che dall'88 al '96 fu componenete 
della commissione Antimafia: «La 
Commissione si recò a Brindisi 
quattro volte e questa ripetuta 
presenza - sottolinea rispondendo 
a un'interrogazione parlamentare 

- ha attirato nei confronti di Bar¬ 
gone critiche di eccesso di giusti- 
zialismo». Per questo, il vicepre¬ 
mier osserva: «Non si vede in che 
modo abbia fatto apologia e prati¬ 
ca di omertà». La risposta non è 
piaciuta all'interrogante (Alfredo 
Mantovano, An) il quale ha citato 
le parole del presidente della com¬ 
missione Antimafia, Ottaviano 
Del Turco, che ha definito «di una 
leggerezza insopportabile» le di¬ 
chiarazioni - quelle immediata¬ 
mente smentite, ma per il parla¬ 
mentare conta soltanto quello 
che è stato scritto sul quotidiano 
che ha riportato la prima versione 

- di Antonio Bargone. 

E il caso Forleo va avanti, cer¬ 
cando verità tra racconti e depi- 
staggi, dossier e testimonianze in 
carcere: Pasquale Filomena, l'ex 
ispettore della famigerata sezione 
«catturandi» della Mobile di Brin¬ 
disi e da un mese recluso nel carce¬ 
re militare romano di Forte Boc- 
cea, sarà sentito oggi dai pm che lo 


accusano di favoreggiamento, ca¬ 
lunnia, detenzione e porto abusi¬ 
vo di arma e falso, quest'ultimo 
reato relativo all'inchiesta che ha 
portato anche all'arresto dell'ex 
questore di Milano, Francesco 
Forleo, per omicidio volontario 
del contrabbandiere Vito Ferrare¬ 
se, crivellato di colpi sul suo gom¬ 
mone al largo di Brindisi la notte 
del 14 giugno 1995. Filomena ha 
chiesto di poter rilasciare «sponta¬ 
nee dichiarazioni» sui rapporti in¬ 
tercorsi tra lui e alcuni pm di Brin¬ 
disi e Lecce e di esibire un «dos¬ 
sier» che lo scagionerebbe circa i 
suoi rapporti con la criminalità 
pugliese (la Sacra corona unita) e 
dal molo attribuitogli da ex colle¬ 
ghi in divisa - Francesco Greco e 
Mario Vacca - di essere passato al 
soldo della mala. Dossier, tutta¬ 
via, da prendere con le molle per¬ 
ché falsificare e depistare è «la vera 
specialità del poliziotto Filome¬ 
na» : lo spiega il gip del tribunale di 
Lecce, Pietro Baffa, nell'ordinanza 
di custodia cautelare in cui si parla 
delle armi che il 26 giugno '95 fu¬ 
rono attribuite falsamente a Gino 
Romano, indagato per una serie di 
attentati progettati dal boss della 
Sacra corona unita Benedetto Sta¬ 
no, detto «occhi celesti». Secondo 
gli inquirenti, nel corso di unaper- 
quisizione in casa del Romano, lo 
stesso Filomena con altri due ps, 
predisposero una messinscena 
per accusare il boss di detenzione 
di detenzione di una mitraglietta 
Skorpion 7.65 e di una bomba. Mi¬ 
traglietta che venne poi ricono¬ 
sciuta da Vacca come da lui «per¬ 
sonalmente ricevuta dal Trane 
(Franco Trane, poi collaboratore 
di giustizia accusato di aver creato 
un clan protetto da Filomena) e 
portata al Filomena, su richiesta di 
questi, in questura». Un po' come 
la storia della la mitraglietta utiliz¬ 
zata per coprire l'omicidio del 
contrabbandiere Vito Ferrarese 
che sarebbe stata fornita da Filo¬ 
mena attraverso T rane. 


CARLO FIORINI 

ROMA «Fardi e Dennis volevano 
abusare di Mauro, lì nel bo¬ 
schetto... io ho cercato di difen¬ 
derlo. .. ». È questa l'ultima verità 
di Erick, il ragazzo pemviano 
che ha confessato di aver preso 
parte all'omicidio del piccolo 
Mauro lavarone. Un tentativo 
di violenza sessuale dunque. Ma 
a questa verità Erick è arrivato 
solo ieri sera, nel corso di un in¬ 
terrogatorio che si è concluso al¬ 
le otto e trenta. Gli credono gli 
investigatori? Sì, gli credono a 
prescindere dal movente che di 
volta in volta ha indicato, al 
quale si è avvicinato piano pia¬ 
no, tra mille contraddizioni e 
paure. 

La notte prima Erick aveva 
dato un'altra versione sul per¬ 
ché di quelle martellate feroci. 
Aveva detto che Mauro spaccia¬ 
va droga per conto di Fardi. Che 
il ragazzino si era tenuto per sé 
cinquecentomila lire, e non vo¬ 
leva restituirle. Avevano deciso 
per questo di punirlo. Sulla base 
di questo racconto il procurato¬ 
re di Cassino Gianfranco Izzo 
martedì notte ha disposto il fer¬ 
mo di Fardi Bogdan, 21 anni, lo 
zingaro fratello di Dennis che fu 
il primo a finire in carcere. Il se¬ 
gno evidente che gli investiga¬ 
tori credono a quello che Erick 
racconta. Anzi, anche l'episo¬ 
dio delle cinquecentomila lire 
che Mauro avrebbe tenuto per 
sé non sarebbe falso, semplice- 
mente non quello scatenante. 
Ieri i carabinieri sono andati a 
casa della mamma di Mauro, 
Rosa Foriini, e le hanno chiesto 
se sapesse qualcosa di quelle 
cinquecentomila lire. Hanno 
voluto sapere da lei, che vive in 
un'evidente povertà, come ave¬ 
va fatto Mauro a comprare alcu¬ 
ni capi di vestiario firmati. La 
donna ha trovato una spiega- 


Detenuto muore in carcere a Roma 
Il suo legale: «Picchiato in cella» 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Luciano Ciccolunghi, clas¬ 
se 1960, professione rapinatore, è 
morto domenica notte in carcere, 
48 ore dopo il suo ingresso a Regi¬ 
na Coeli. Ufficialmente deceduto 
«durante il sonno». Ma la procura 
di Roma vuole vederci chiaro e la 
famiglia del detenuto non ha dub¬ 
bi: il loro congiunto, arrestato in 
flagranza di reato giovedì scorso - 
aveva rubato un'automobile lun¬ 
go laMagliana, periferia sud-ovest 
della città - è stato malmenato dai 
poliziotti e poi curato male nel re¬ 
parto clinico del carcere. 

Luciano Ciccolunghi, un passa¬ 
to da tossicodipendente, aveva 
deciso di fare il «colpo» malgrado 
quella tromboflebite alla gamba 
che da giorni lo costringeva a 
prendere farmaci per scongiurare 
conseguenze più gravi. Ma gli era 
andata male: dopo un insegui¬ 


mento, la polizia l'aveva fermato e 
al suo tentativo di oppone resi¬ 
stenza è seguita una colluttazione. 
Costata al rapinatore la rottura del 
setto nasale e di una costola. «Nel 
verbale d'arresto - spiega al telefo¬ 
no l'avvocato Giuseppe Di Noto, 
che sabato scorso era davanti ai 
giudici della V sezione del tribuna¬ 
le per difendere Ciccolunghi - gli 
agenti hanno riferito di una col¬ 
luttazione piuttosto movimenta¬ 
ta alla fine della quale il mio assi¬ 
stito aveva il naso e una costola 
rotti. Sempre nel verbale, poi, c'è 
scritto che Ciccolunghi, accom¬ 
pagnato al San Camillo, ha rifiuta¬ 
to il ricovero». Poche ore dopo 
l'arresto, la madre è andata a Regi¬ 
na Coeli «preoccupata per la 
tromboflebite e con la scatola di 
medicine che Luciano avrebbe 
dovuto prendere ogni giorno - 
spiega l'avvocato -. Però, stando a 
quanto mi ha riferito, non le han¬ 
no permesso di consegnare le pa¬ 


sticche per il figlio». Sarebbe stato 
un agente del carcere, in serata, a 
recarsi a casa della donna e pren¬ 
dere il consegna il medicinale. Do¬ 
menica notte, come hanno riferi¬ 
to daU'istituto penitenziario, «il 
detenuto Ciccolunghi è morto nel 
sonno». 

Ma, spiega l'avvocato, «se nella 
foto segnaletica Ciccolonghi ave¬ 
va il setto nasale fratturato quan¬ 
do mi hanno mostrato il cadavere 
il volto era tumefatto e la bocca era 
pesta, piena di sangue rappreso. 
Per questo - dice il legale - ho chie¬ 
sto il sequestro della foto segnale¬ 
tica». Le medicine gli furono con¬ 
segnate? Fu di nuovo picchiato, o 
è morto a causa delle lesioni ripor¬ 
tate giovedì? Per ora sono doman¬ 
de senza risposta. Il pm Pietro 
Giordano ha disposto l'autopsia 
che ieri pomeriggio è stata effet¬ 
tuata dal professor Carella, men¬ 
tre il direttore del carcere ha avvia¬ 
to un'inchiesta interna. 


zione per tutto. «Solo una volta 
Mauro ha vinto 50 mila lire al 
gioco - ha detto -. Non ricordo a 
quale gioco. Ma di solito aveva 
solo pochi spicci in tasca». 

Mauro non aveva mai avuto 
rapporti sessuali con Fardi e 
Dennis Bogdan. E quindi nel 
boschetto, quando gli hanno 
svelato le loro intenzioni, si è ri¬ 
bellato. Il quadro che sta uscen¬ 
do dagli interrogatori di Erick è 
quello di una situazione in cui 
c'era un capo di quel gruppo di 
ragazzini. E questo era Fardi, 21 
anni. Il più grande. Fardi lo zin¬ 
garo che gli dava droga da spac¬ 
ciare, che li ammaliava con i 
suoi racconti. «Ci diceva che era 
legato alla mafia siciliana e che 
dovevamo stare attenti», ha rac¬ 
contato impaurito. Lui, Erick, 
con Fardi era già andato qual¬ 
che volta. Mauro no. Mauro, a 
11 anni, era sì coinvolto nell'at- 
tività della banda. Spaccio, pic¬ 
coli furti, bravate di ogni gene¬ 
re. Gli piaceva quella vita da 


■ ARRESTATO 
ANCHE FARDI 
Il fratello di Dennis 
soggiogava 
i ragazzini 
che spacciavano 
per suo conto 
nella zona 


grande, gli 
piaceva affer¬ 
marsi nel 
gruppo. Di¬ 
ventare un ca¬ 
po come il 
quel suo zio 
boss della ca¬ 
morra. Però 
non era mai 
stato coinvol¬ 
to in storie di 

_ omosessuali¬ 
tà. E quando 
quella sera ci hanno provato lui 
ha resistito, si è ribellato. Dun¬ 
que i pantaloni tirati giù non sa¬ 
rebbero una messinscena per 
depistare. Anzi, pare che di trac¬ 
ce ne siano state lasciate molte. 
Certo molte portano solo a 
Erick, senza la sua confessione 
forse gli investigatori non sareb¬ 
bero mai arrivati a Dennis, a 
Claudio e a Fardi. Erick era stato 
visto sfrecciare in motorino con 
Mauro quel pomeriggio. Di 
Erick è la scarpa «Caterpillar» 


numero 42 sporca di sangue tro¬ 
vata nel boschetto. 

Se sul movente Erick ha cam¬ 
biato tante versioni, sui nomi 
dei protagonisti invece gli inve¬ 
stigatori sono convinti stia di¬ 
cendo il vero. Era Fardi Bogdan 
la persona che guidava l'auto 
che è andata nel boschetto. Poi 
c'erano Claudio, 14 anni, Den¬ 
nis, e un ragazzino zingaro di 13 
anni. Il padre dei due zingari. 
Bruno Bogdan, lo sta facendo 
cercare. La sua famiglia è stata 
già contattata per convincerla a 
farlo costituire. Ieri, dopo l'arre¬ 
sto di Fardi, il padre era partico¬ 
larmente sconsolato. «Io mette¬ 
rei la mano sul fuoco sui miei fi¬ 
gli - ha detto -. Se davvero aves¬ 
sero ucciso quel bambino signi¬ 
ficherebbe che ho allevato due 
bestie senza accorgermene». Ie¬ 
ri è tornato a Piedimonte San 
Germano anche il portavoce 
degli zingari Mirco Goman, che 
è anche uno dei «giudici» della 
Cris, il tribunale zingaro. «Non 


posso sbilanciarmi perchè ho fi¬ 
ducia nella magistratura italia¬ 
na - ha detto -. Ma non credo al¬ 
l'attendibilità di Erick. Quel ra¬ 
gazzo ha dato già troppe versio¬ 
ni dei fatti». 

Ieri a Roma c'è stato anche 
l'interrogatorio di Claudio. Il 
gip non ha confermato il fermo 
poiché, ha stabilito, non sussi¬ 
ste il rischi di fuga visto che il ra¬ 
gazzino ha 14 anni. Però è stata 
comunque decisa una misura 
cautelare, quale l'affidamento 
temporaneo in una comunità, 
in attesa che si definiscano le 
sue responsabilità nell'omici¬ 
dio. Nel corso dell'interrogato¬ 
rio Claudio ha respinto ogni ad¬ 
debito. Dice di non essere mai 
salito in quell'auto con Dennis e 
con Fardi, di non sapere nean¬ 
che quale sia il boschetto in cui 
Mauro è stato ucciso. I magistra¬ 
ti gli hanno detto che Erick su di 
lui non ha dubbi. Ma Claudio 
insiste: «Quello si sarà inventa¬ 
to tutto, è uno sparaballe». 
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Battaglia sulle Riforme 
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PRIMO 


PIANO 


♦/en rincontro a Botteghe Oscure con Segni egli altri 
La sinistra chiede più impegno per la riforma 
Occhetto critica l'esito della crisi di governo 


Vdtroni e i referendari 

alleati per il sì 

«Ma puntiamo alla legge» 


ROMA Si chiede ancora una leg¬ 
ge, ma certo ci si crede sempre me¬ 
no. E, allora, tanto vale schierarsi 
con i referendari e impegnare i 
diesse per far vincere il sì. Per far 
vincere l'abrogazione di ciò che 
resta del proporzionale nella legge 
elettorale. 

Nessuna novità, beninteso - 
queste cose Walter Veltroni le ave¬ 
va già dette - ma ora c'è il timbro 
dell'«ufficialità». Perché questa 
posizione, il neosegretario dei 
diesse, con Pietro Polena, Fabio 
Mussi, Cesare Salvi e Giorgio Bogi, 
l'ha spiegata auna delegazione del 
comitato promotore del referen¬ 
dum (Mario Segni, Marco Tara- 
dash. Luigi Abete, Antonio Marti¬ 
no, Augusto Barbera, Ferdindan- 
do Adornato, ecc). Poi, tutti insie¬ 
me - dirigenti di Botteghe Oscure e 
referendari - le hanno spiegate ai 
giornalisti. 

11 clima è quello di un re-incon¬ 
tro fra vecchi amici, visto che Vel¬ 
troni e Segni si sono visti nella 
stessa stanza a Botteghe Oscure, 
dove, otto anni fa, coordinarono 
un'altra campagna referendaria, 
quella per l'abrogazione delle pre¬ 
ferenze. Naturalmente, i moli so¬ 
no diversi. Così Veltroni dice di 
sperare ancora in una soluzione 
politica. In una legge, insomma. 
Ed esprime soddisfazione per l'ul¬ 
tima proposta di un gruppo di de¬ 
putati popolari vicini a Prodi, che 
ieri hanno chiesto una riforma col 
doppio turno di collegio: «È la po¬ 
sizione con cui andiamo al con¬ 
fronto con le altre forze politiche, 
convinti che, se si ha la volontà, 
c'è ancora il tempo per varare una 
buona riforma». Ma non una leg¬ 
ge qualsiasi. Insomma, dopo l'ap¬ 
pello alla buona volontà, Veltroni 
fa i conti con quella che chiama 
«l'incapacità del sistema politico 
ad autoriformarsi». L'ultima pro¬ 


va di tutto ciò, il segretario l'ha tro¬ 
vata nella paralisi imposta ad una 
pur minima riforma del sistema 
elettorale per le europee. Insom- 
ma, i diesse vedono «preoccupan¬ 
ti segni di involuzione proporzio¬ 
nale». Ed allora? Allora, spiega an¬ 
cora il segretario «c'è bisogno di 
una spinta, di uno stimolo». E che 
cosa di meglio di un referendum? 
Segni incassa, soddisfatto: «Si al¬ 
larga il fronte di chi appoggia la 
nostra iniziativa». 

Tutto bene, dunque? Veltroni 
in conferenza 
stampa dirà 
che questa è la 
posizione della 
«grande mag¬ 
gioranza del 
partito», non di 
tutto. E, infatti, 
più tardi si sa¬ 
prà che nei la¬ 
vori del comi¬ 
tato direttivo di 
Botteghe Oscu¬ 
re - che hanno 
occupato l'intera mattinata e che 
hanno «segnato» il ritorno di 
Achille Occhetto sul palco degli 
oratori, con un intervento decisa¬ 
mente critico sui modi con cui si è 
risolta la crisi di governo -; nel co¬ 
mitato direttivo, si diceva, la sini¬ 
stra interna ha dato battaglia. Eia 
chiesto che non si decidesse subi¬ 
to sul referendum e, soprattutto, 
con Giorgio Mele ha chiesto che il 
partito si impegnasse «esclusiva- 
mente» a sostegno di una buona 
legge. 

E si arriva a un altro problema: 
cosa accadrebbe se vincessero i sì? 
Veltroni dice che in ogni caso «si 
delineerebbe un sistema attuabi¬ 
le», anche se, aggiunge, subito ri¬ 
partirebbe l'iniziativa per il dop¬ 
pio turno di collegio. Ma è proprio 
la soluzione ipermaggioritaria 


prospettata dai referendari a sug¬ 
gerire argomenti a chi ha in mente 
altre riforme. Ecco, per esempio, le 
parole del vicesegretario dei popo¬ 
lari, Dario Franceschini: «I Ds e chi 
è con loro devono sapere che se si 
va al referendum, poi ci teniamo il 
turno unico perché non sono più 
possibili altre soluzioni». Non è 
così, gli ha replicato Cesare Salvi: 
«Dopo il referendum ci terremo la 
legge elettorale che sarà votata dal 
Parlamento, purché coerente con 
l'ispirazione maggioritaria e bipo¬ 
lare del referendum stesso. Per 
quanto ci riguarda, voteremo per 
il doppio turno di collegio». Più 
«politiche» ma non meno minac¬ 
ciose di quelle di Franceschini, le 
parole di Franco Marini: «Se qual¬ 
cuno pensa a una scorciatoia ma¬ 
scherata verso un bipartitismo 
inaccettabile, lo dica chiaramen¬ 
te. Io resto convinto che, se si lavo¬ 
ra con un po' di attenzione, si può 
mettere insieme una maggioran¬ 
za favorevole al doppio turno di 
coalizione». Comunque sia, il 
problema esiste. Tant'è che lo stes¬ 
so Barbera, uno dei promotori del 
referendum, dice: «C'è chi pensa 
che la soluzione prospettata dal 
quesito referendario sia l'appro¬ 
do, e c'è chi pensa sia una base di 
partenza. Nel comitato ci sono va¬ 
rie posizioni». Resta una doman¬ 
da: fino a qualche mese fa, duran¬ 
te la gestione D'Alema, Botteghe 
Oscure sembrava guardare con un 
po' di distacco a questa iniziativa. 
Ora invece c'è la scelta di campo 
precisa: cos'è, un cambio di linea? 
Folena e Veltroni rispondono che 
è solo mutata la situazione: prima 
si sperava che la Bicamerale potes¬ 
se rispondere ai bisogni di cambia¬ 
mento, ora quell'ipotesi è sfuma¬ 
ta. E in campo restano solo le sei- 
centomila firme raccolte da Segni 
e Di Pietro. S.B. 


■ DIVISI 
SUL FUTURO 
Per i Popolari 
dopo il voto 
«ci terremo 
il turno unico» 
Ma Salvi replica: 
«Non è vero» 


Provinciali di Roma, stasera in scena Rutelli 


ROMA A dieci giorni dal voto per il turno di ballottarlo 
delle elezioni provinciali, riparte nella capitale la campa¬ 
gna della candidata presidente della sinistra, Pasqualina 
Napoletano. Dopo aver inaugurato martedì la nuova sede 
del suo comitato elettorale - nei locali dove l’anno scorso 
si era insiedato il comitato D’Alema per Roma - stasera al¬ 
le 20, presso il centro culturale “Petra Lata’’, la Napole¬ 
tano si incontrerà con i350candidati delle listedi centro- 
sinistra nei collegi di tutta la Provincia. Tutti impegnati, 
che siano stati eletti o no, a sostenere la candidata-presi¬ 
dente anchee soprattutto al secondo turno. Con loro, ci 
sarà anche il sindaco di Roma Rutelli e il presidente della 
Regione Lazio Badaloni. Prima della riunione, Pasqualina 


Napoletano girerà in camper per il quartiere di Pietralata, 
per incontrare cittadini ed elettori. 

Intanto, al ballottalo la candidata del centrosinistra - 
che domenica scorsa ha raccolto il 48,6% dei voti - avrà 
anche il sostegno delle associazioni omosessuali. La Na¬ 
poletano, afferma l’Arcigay di Roma è «espressione di 
una cultura civile e democratica, o^ettivamente più vici¬ 
na alle rivendicazioni e alle esigenze delle cittadine e dei 
cittadini omosessuali». Perappoggiare la candidata, gli 
omosessuali del «Mario Mieli», dell’Arcigay, del movi¬ 
mento «New Oub> e del coordinamento omosessuali dei 
Ds, oi^nizzeranno una campagna di sensibilizzazionee 
di informazione nei locali frequentati dai gay e lesbiche. 



Walter Veltroni segretario dei Democratici di sinistra Marco Latini 


PRIMO PIANO 

Il leader ds andrà a Barbiana 
«Voglio ricordare 
la lezione di Don Milani» 

■ «Lo farò, ne può essere certo. Andrò a far visita a 
quei luo^i perché per me leggere “Lettera a una 
professoressa” ha rappresentato, quando ero gio¬ 
vane, qualcosa di importante. Quella lettura, insie¬ 
me ad altre, ha contribuito a spingermi verso un 
impegno politico inteso prima di tutto come impe- 
gnp civile». 

È quello che scrive il segretario dei Ds, Walter 
Veltroni, in una lettera a «Il Tirreno», il giornale 
che gli aveva rivolto l’invito a recarsi a Barbiana, il 
paese di don Lorenzo Milani. Il paese dove il sa¬ 
cerdote diede vita ad una straordinaria esperienza 
raccogliendo un gruppo di ragazzi, che era stato 
«emarginato» dalla scuola ufficiale - erano stati 
bocciati o costretti ad andarsene - e sperimentan¬ 
do, cominciando a sperimentare con loro, un nuo¬ 
vo modo di fare didattica, di fare scuola. Più vici¬ 
na ai loro bisogni, alle loro aspettative, in qualche 
modo più rispettosa della loro cultura. 

Da quell’esperienza, è noto, nacque il celebre li¬ 
bro citato da Veltroni, un vero e proprio manifesto 
di denuncia dei meccanismi selettivi che presiede¬ 
vano alla scuola italiana. Il tutto, va ricordato, 
qualche anno prima che esplodesse la contesta¬ 
zione giovanile ed il movimento studentesco. 

Nella lettera al «Tirreno», il segretario dei dies¬ 
se spiega che «da uomo di sinistra, oggi posso 
guardare a Don Lorenzo Milani come a uno dei mi¬ 
gliori esempi di quel ricco e variegato universo 
rappresentato dal cattolicesimo democratico». 

«Con la consapevolezza - aggiunge - che solo 
l’incontro della tradizione socialista con quella li- 
beraldemocratica e con quella di ispirazione cri¬ 
stiana può aiutarci a vincere le grandi sfide del 
nostro tempo». 

Certo, precisa, il segretario dei democratici di 
sinistra: tutto questo «non avverrà non in un solo 
partito, ma in una alleanza, in una coalizione di 
culture diverse». In fondo, chiosa, «l’idea dell’Uli¬ 
vo nacque per questo». 


Violante e Mancino: «Ripartano le riforme 
Lo sforzo in più va fatto in questa legislatura» 

Sul 513 Cossiga attacca la Consulta: «Hanno scritto un cumulo di sciocchezze» 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA Riforme? Si può farle ripar¬ 
tire? La domanda ritorna puntual¬ 
mente. Il voto di domenica, soprat¬ 
tutto il massiccio astensionismo, è 
suonato come un nuovo campanel¬ 
lo d'allarme. I cittadini dimostrano 
sempre più disaffezione per un si¬ 
stema politico e istituzioni che non 
riescono a rinnovarsi, a riformarsi. 
Forse anche questo ieri ha indotto 
due massime cariche dello Stato, 
Violante e Mancino, a rilanciare. 
L'occasione l'ha data un convegno 
sulla sussidiarietà, tema «caldo» che 
per mesi ha diviso la bicamerale, 
promosso da associazioni del terzo 
settore aderenti a «Forum» che pro¬ 
prio ieri sull'argomento hanno con¬ 
segnato ai presidenti delle due Ca¬ 
mere una petizione di un milione 
di firme che sollecita il Parlamento 
a far riprendere il cammino delle ri¬ 
forme. 

«Le forze politiche - ha detto 
Mancino - devono saper corrispon¬ 
dere all'impegno preso di fronte al 
paese. Adesso, in questa legislatura, 
occorre fare uno sforzo in più per 
varare nuove regole istituzionali». 
Per il presidente del Senato le rifor¬ 
me dovranno dar vita a «uno Stato 
non accentratore» in cui i governi 
possano realizzare i loro programmi 


e il Parlamento sia messo in grado 
di esercitare le sue funzioni legislati¬ 
ve, di indirizzo e di controllo. «Solo 
così - ha aggiunto - sarà possibile 
superare una transizione politica 
ancora in atto». Anche per Violante 
c'è l'«assoluta necessità» di appro¬ 
vare un riforma federale, un federa¬ 
lismo che «si basi sulle città e che, 
partendo dal basso, ricostituisca i 
poteri». Per il presidente della Ca¬ 
mera va cambiata la filosofia alla 
quale si è finora ispirato lo Stato. 
«La chiave di tutto - ha osservato - è 
il passaggio dallo Stato programma¬ 
tore allo Stato incentivante. Il pri¬ 
mo chiedeva fedeltà, mentre il se¬ 
condo deve offrire opportunità e 
occasioni». E il referendum ? «È so¬ 
lo una molla utile», risponde Vio¬ 
lante che però osserva: «La stabilità 
si raggiunge anche modificando la 
Costituzione. Se non si fa questo, 
quando verrà meno la maggioranza 
eletta dai cittadini, il presidente del¬ 
la Repubblica avrà sempre il dovere 
di cercare un'altra maggioranza in 
Parlamento. Quindi bene il referen¬ 
dum, ma poi bisogna fare il resto». 

E il governo ? Quale sarà il suo at¬ 
teggiamento ? «Non saremo neutra¬ 
li», fa sapere Marco Minniti, sotto- 
segretario alla presidenza del Consi¬ 
glio. Ma va anche oltre. «Il governo 
sa bene che occorre una larga con¬ 
vergenza, ma intende svolgere una 


politica interventista». «Bisogna fa¬ 
re ogni sforzo perché la prospettiva 
delle riforme sia riaperta», aggiun¬ 
ge. Lascia però intendere che se 
l'opposizione continuerà a restare 
attestata sul fronte del no, la mag¬ 
gioranza non rinuncerà a fare la sua 
parte. «Se la strada delle riforme fos¬ 
se preclusa, toccherebbe a ciascuno 
assumersi le proprie responsabilità e 
non c'è dubbio 
che la maggio¬ 
ranza in Parla¬ 
mento lo farà». 
Minniti ha an¬ 
ch'egli sottoli¬ 
neato l'urgenza 
di arrivare alle 
riforme entro fi¬ 
ne legislatura. 

Ma il «niet» 
di Berlusconi è 
arrivato puntua¬ 
le. Il leader di 
Forza Italia non crede alla possibili¬ 
tà di far ripartire il dialogo sulle ri¬ 
forme e spera di farlo a modo suo 
nella prossima legislatura. «Quando 
saremo maggioranza nel Paese - ha 
detto - presenteremo una proposta 
di legge per dar vita ad un'assem¬ 
blea costituente. Non crediamo in¬ 
fatti che il confronto sulle riforme 
possa ripartire con la bicamerale. 
Non siamo disponibili a sederci ad 
un tavolo per essere presi in giro 


un'altra volta». Per l'ex Capo dello 
Stato, Francesco Cossiga, sono la 
Corte Costituzionale e il potere giu¬ 
diziario i veri responsabili dell'affos¬ 
samento della Bicamerale. «La Con¬ 
sulta - afferma - è diventata una 
Corte di arbitraggio politico ed è ve¬ 
nuta a coprire e rafforzare la funzio¬ 
ne del potere giudiziario che è il po¬ 
tere più forte che ha fatto saltare la 
Bicamerale. Non è stato né Fon. 
Berlusconi, né il sottoscritto». E sul¬ 
la censura alla riforma del 513 va 
giù duro contro i giudici costituzio¬ 
nali: «Hanno scritto un mucchio di 
sciocchezze». Cossiga si sofferma 
poi sull'ipotesi della candidtura di 
Violante a capo dello Stato: «Nes¬ 
sun ostacolo - assicura, e aggiunge: - 
Non può giungere alla presidenza 
della Camera chi non può giungere 
al Quirinale». 

Chi chiede subito una riforma 
dello Stato sono i vescovi italiani. 
Chiedono «Autonomie sociali » 
contro una «impostazione centrali- 
stica e statalistica come proposta 
per tutti per far ripartire la politica a 
tutti i livelli» ed appoggiano le ri¬ 
chieste sulla sussidiarietà presentate 
dalla petizione del «Forum», per un 
nuovo modello di Stato sociale in 
cui il volontariato e i soggetti del 
Terzo settore siano messi in condi¬ 
zioni di svolgere il ruolo di «pubbli¬ 
co non statale». 


■ L’EX CAPO 
DELLO STATO 
«Non c’è 
nessun 
ostacolo 
per l’elezione 
di Violante 
al Quirinale» 


«Con rudr accordo di programma» 

Morassut, segretario romano dei Ds: «Storace fa pressioni sui Tg» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Campagna elettorale, se¬ 
condo round. Si stanno definen¬ 
do in queste ore le formule per il 
sostegno a Pasqualina Napoleta¬ 
no, candidata del centrosinistra 
alla presidenza della Provincia di 
Roma. E anche gli screzi sull'even¬ 
tuale «apparentamento» richiesto 
dall'Udr si stanno superando. 

Di sicuro, «non sarà una batta¬ 
glia facile, perché a Roma la destra 
è forte», confessa Roberto Moras¬ 
sut, segretario cittadino dei De¬ 
mocratici di sinistra, «dobbiamo 
sforzarci per portare al voto tutti 
gli elettori del centrosinistra». 
Clemente Mastella aveva chiesto 
di riconoscere l'importanza poli¬ 
tica deU'Udr, con una eventuale 
presenza in giunta, cosa che non è 
piaciutaaRifondazione. 

«Con l'Udr dobbiamo solo verifi¬ 
care se è possibile un accordo sul 


programma, cosa che Pasqualina 
Napoletano sta definendo. Non 
siamo alla ricerca di accordi né 
"soprabanco" né sottobanco. 
Un'intesa sul programma signifi¬ 
ca allargarsi all'elettorato modera¬ 
to. E poi l'Udr non ha chiesto una 
poltrona, perora». 

A Roma città il Polo ha ottenuto 
più voti del centrosinistra; è un 
pericolo perii secondo turno? 

«11 fatto è che Alleanza nazionale 
nella capitale coincide con l'inte¬ 
ro Polo, anzi, direi che l'ha schiac¬ 
ciato, cosa che Forza Italia non 
gradisce affatto, tanto che Berlu¬ 
sconi parla di "due parrocchie" di¬ 
verse .Annonhailsensodellacoa- 
lizione, vuole primeggiare come 
partito. A questo punto loro chie¬ 
dono un accordo con i fascisti, Du- 
spiva e Tilgher, pur sapendo che 
questi non ci stanno. Ecco, la no¬ 
stra coalizione si allarga ai mode¬ 
rati, mentre il Polo non riuscirà a 
coinvolgere la destra estrema. 


Colgo l'occasione per denunciare 
l'atteggiamento insostenibile di 
Francesco Storace, perché gioca in 
modo scorretto sul suo doppio 
molo: quello di commissario ro¬ 
mano di An, quindi politico, e 
quello di presidente della com¬ 
missione di vigilanza Rai, molo 
istituzionale che usa per fare pres¬ 
sioni fortissime sulla redazione 
del Tg Lazio in questo secondo 
turno elettorale. Chiederò ai de¬ 
putati un intervento dell'osserva- 
toriodiPavia». 

E i Democratici di sinistra roma¬ 
ni? Hanno perso nn po' rispetto 
allepolitichedel'96. 

A Roma il partito è cresciuto di 3,5 
punti, cioè circa diecimila voti, ri¬ 
spetto alle comunali del '9 7. È il se¬ 
gno che è vitale e radicato nella 
città, pur nelle difficoltà generali 
dei partiti. Del resto An è aumen¬ 
tata in proporzione, perché sono 
diminuiti i votanti, ma a Roma ha 
mantenuto gli stessi voti delle co¬ 


munali '97. E a questo punto en¬ 
trano in campo nella campagna 
elettorale anche i big dei partiti. Se 
Veltroni avesse fatto di più al pri¬ 
mo turno, come ha fatto Fini, 
avrebbe drogato i contenuti am¬ 
ministrativi di queste elezioni». 

Il vero problema è il forte asten¬ 
sionismo,erastatoprevisto? 
«Non ne farei un dramma, né un 
allarme democratico. Certo, lo 
sforzo organizzativo deve essere al 
massimo. La Provincia, si sa, a Ro¬ 
ma città interessa poco, tanto più 
che, scomparso Fregosi, è manca¬ 
ta la forza di un candidato uscen¬ 
te. Certo, vincerà chi porterà più 
gente a votare. Insomma, qui ci 
sono due figure che si fronteggia¬ 
no: una è una donna autorevole. 
Napoletano, aperta all'Europa e 
alle coalizioni con l'Udr; l'altro è 
un uomo di partito, Moffa, che 
non riesce a sostenere una coali¬ 
zione e ha una forza tutta locale, 
come sindaco di Colleferro». 
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Se tre milioni 
vi semhran pochi 

Presentazione del libro di Luciano Gallino 
Se tre milioni vi sembran pochi 

Sui modi per combattere la disoccupazione 

Einaudi 1998 
Partecipano: 

Franco Bassanini, Sergio Cofferati, Franco Tato 

Presiede e modera; 

Paolo Gambescia 
Sarà presente l’autore 

Roma, venerdì 4 dicembre 1998, ore 17.30 
Sala del Cenacolo Vicolo Valdina 
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Wilson, angeli e architetti sopra Milano 

Lo spettacolo al Nuovo Piccolo Teatro per celebrare i 70 anni di «Domus» 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Robert «Bob» Wilson, 
teatrante-architetto sognatore 
dentro la macchina del tempo. 
Bob che gioca con i simboli, il so¬ 
gno di una civiltà utopistica nata 
dal volere di tanti angeli o, come 
in 2001 Odissea nello spazio di 
Kubrick, dallo sforzo intelligen¬ 
te di scimmie, anch'esse bian¬ 
covestite nella preistoria dell'u¬ 
manità. A Wilson occorrono 
sette quadri più un prologo e 
un epilogo per raccontarci in 70 
Angels on thè fagade, al Nuovo 
Piccolo, la storia, lunga settan- 


t'anni, di Domus, la rivista crea¬ 
ta nel 1928 dalla genialità di un 
architetto-artista-pittore-cera- 
mista come Giò Ponti e di un 
editore aperto al rinnovamento 
come Gianni Mazzocchi. Set- 
tant'anni di vita che Wilson ri¬ 
vede (su testi di Rosellina Ar- 
chinto, Franfois Burckhart, at¬ 
tuale direttore della rivista, Orio 
Buffo, Alessandro Mendini, Lisa 
Ponti, Christopher Knowles), 
alla luce di una vicenda che vie¬ 
ne da lontano, nientemeno che 
da un prologo in cielo come nel 
Faust di Goethe. Un cielo che, 
in questo caso, è una grande ca¬ 
sa razionalista tutta bianca, do¬ 


ve gli angeli si muovono lenta¬ 
mente. Un cielo, una casa: il so¬ 
gno sognato da un buffo omino 
rotondo vestito di nero che fa 
da narratore della vicenda (il 
bravo Francesco Cordella) e che 
è anche l'incarnazione di Giò 
Ponti e del suo pensiero fisso 
per un mondo a misura d'uo¬ 
mo. Ecco i celebri mobili lineari 
che rivoluzionarono il gusto, il 
telefono, le poltrone-sacco, 1' 
aspirapolvere e questo tenero 
omino affannato, con il suo 
Borsalino in testa che entra ed 
esce dal racconto. 

Musica ripetitiva ma anche 
classica a fare da sfondo ai di¬ 


versi momenti che costruiscono 
uno spettacolo al di là dei gene¬ 
ri dove Wilson mostra i diversi 
periodi di vita di Domus di fron¬ 
te a una platea cultural-monda- 
na che vi si rispecchia. Wilson 
gioca con i suoni attraverso le 
«poesie» di Christopher Kno¬ 
wles e crea una fenomenologia 
di oggetti e di presenze fra ange¬ 
li, divani e donne dai bellissimi 
alriti (i costumi sono di Jacques 
Reynaud), trapunti di velluto 
rosso... Wilson o del fashion, 
che inventa un paesaggio sur¬ 
reale nel quale si incunea la pa¬ 
rentesi, di segno totalmente op¬ 
posto, curata da Alessandro 


Mendini dedicata al postmoder¬ 
no e scandita dalla voce di An¬ 
tonella Ruggiero, fra le celebri 
poltrone Alchimia e il critico 
Pierre Restany accanto agli og¬ 
getti che ha contribuito a fare 
conoscere. Mentre i personaggi 
entrano da porte immaginarie, 
scendono dal cielo tante aiucce 
candide, si costruiscono cubi 
trasparenti... E il futuro? Gli an¬ 
geli biancovestiti sono ormai 
tra noi e con le parole di Lucre¬ 
zio e di David Byrne dialogano, 
in attesa di non si sa cosa, con 
gli onnipresenti schermi televi¬ 
sivi e i cellulari trillanti di un 
cybermondo che è già qui. 



Il regista 
Bob Wilson 
ha diretto 
«70 Angels 
on thè 
Fagade» 


ROMA 

Santa Cecilia: 
il Cda chiede a Cagli 
di non dimettersi 

ROMA Ancora acque agitate nel¬ 
la vicenda dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia. Ieri il Consiglio d'am¬ 
ministrazione ha invitato Bruno 
Cagli, presidente sovrintendente 
dell'Accademia, a ritirare le di¬ 
missioni presentate di recente e 
gli ha espresso «convinta solida¬ 
rietà» e «la esplicita volontà di re¬ 
spingere i ripetuti ed ingiustifica¬ 
ti attacchi personali nei suoi con¬ 
fronti». Nel caso in cui Cagli non 
dovesse accogliere l'appello, il 
Cda si è detto pronto ad associare 
le proprie dimissioni a quelle del 
sovrintendente per poi chiedere 
al governo il commissariamento 
dell'Accademia stessa. 


Incidente 
a Patty Pravo 
Slitta 
la tournée 


ROMA Un «colpo di frusta» per 
un tamponamento e la povera 
Patty Pravo dovrà rinunciare alla 
sua tournée che sarebbe dovuta 
partire il prossimo 10 dicembre 
da Genova. 11 tour è stato rinviato 
a data da destinarsi. Nulla di gra¬ 
ve per la cantante che avrebbe ri¬ 
portato una contusione alle ver¬ 
tebre cervicali in un incidente 
stradale occorsole qualche gior¬ 
no fa a Roma. «Ma Patty - spiega il 
suo addetto stampa - dovrà por¬ 
tare un collare ortopedico per 
una ventina di giorni» .L'infortu¬ 
nio arriva a due anni dall'inter¬ 
vento d'urgenza all'addome e co¬ 
glie Pravo in una stagione densa 
di soddisfazioni: dal successo 
dell'ultimo album. Notti, guai e 
libertà, uscito ad aprile e al 
quale hanno collaborato tra gli 
altri Lucio Dalla e Francesco 
Guccini, alla tournée estiva al¬ 
l'insegna dei «tutto esaurito». 

Una annata di tournée se- 
gnatada malanni, malattie, 
rinvii per diversi artisti. 11 caso 
più clamoroso è quello di Re¬ 
nato Zero, fratturatosi in tre 
punti il malleolo a Verona in 
primavera nel sesto di 26 con¬ 
certi già tutti esauriti, che il 
cantante ha «recuperato» in 
autunno. C'è stata poi la tele¬ 
novela dei Rolling Stones. 11 
concerto milanese della band è 
stato più volte rinviato e poi 
cancellato a causa delle indi¬ 
sposizioni dei due leader, pri¬ 
ma Keith Richards, fratturatosi 
una costola nella sua casa negli 
Usa, e poi Mick Jagger, vittima 
di una «laringite acuta». In 
estate un nubifragio ha co¬ 
stretto i Csi a cancellare il pri¬ 
mo dei due concerti a Mostar, 
in Bosnia, per «unire i popoli 
bosniaco e croato». A malattie 
si deve anche il forfait dei Ver¬ 
ve alla due giorni dell'autodro¬ 
mo di Imola culminata nel 
mega concerto di Vasco Rossi 
davanti a 200 mila persone. 


Bilal, fumetti da incubo 

Parla il grande disegnatore: «Salvate la memoria» 



Un disegno di Enki BilaI e, a sinistra, un antoiitratto del disegnatore 


BRUNO VECCHI 

MILANO Non è difficile entrare 
nel mondo di Enki Bilal. Basta ave¬ 
re il coraggio di guardare l'altra 
parte di sé e lasciarsi guidare nel¬ 
l'incertezza della condizione 
umana. Una condizione che il ge¬ 
niale quarantasettenne disegna¬ 
tore di Belgrado, amatissimo in 
Francia (dove risiede da anni) e in 
Giappone, ha immerso in un futu¬ 
ro da incubo. E che la mostra Vi¬ 
sioni di fine Millenio organizzata 
dalla Provincia di Milano e Ar- 
teutopia (a Palazzo Bagatti Vai¬ 
secchi fino al 7 febbraio) propo¬ 
ne, per la prima volta in Italia, 
in tutte le sue forme: disegni, 
tavole, illustrazioni, film, spot 
pubbliciari, con annesso bel ca¬ 
talogo edito 
da Hazard. 

Abbiamo 
chiesto allo 
stesso Bilal di 
farci da gui¬ 
da nel suo 
universo, 
contradditto¬ 
rio e coeren¬ 
te, disperato 
ma profon¬ 
damente le¬ 
gato al desi¬ 
derio di trovare, oltre il buio del 
dolore, la speranza di un doma¬ 
ni diverso dal mondo che ha 
immaginato nelle sue tavole. 
Bilal, è solo un'impressione che il 
suo mondo del futnro sia simile, 
in maniera inquietante, agli in- 
cnbidelpresente? 

«Non è per niente un'impressio¬ 
ne. Da quando lavoro solo, mi so¬ 
no spinto ancora più lontano, ver¬ 
so l'universale, verso la geopoliti¬ 
ca; e soprattutto verso i rapporti di 
potere, politico economico o an¬ 
che spirituale, come in// sonno del 
mostro (pubblicato in Italia da 
Alessandro Editore), dove l'o¬ 
scurantismo di cui parlo è es¬ 


senzialmente spirituale. Parlo 
del mondo d'oggi, insomma. E 
delle possibili prospettive che 
presenta. Non so se sia un mon¬ 
do di incubi. Anche se trovo 
che il mondo di oggi sia un in¬ 
cubo. Personalmente amo mol¬ 
to la vita. Ma quando ci si pone 
delle domande sulla condizione 
dell'uomo, non si può non te¬ 
nere conto che nella maggio¬ 
ranza dei paesi la vita è una 
condizione drammatica. Però 
non metto in scena l'aspetto 
negativo del futuro, quanto 
quello inquietante, angoscian¬ 
te. Un futuro che, in ogni caso, 
è stato costruito dall'uomo». 
Rispetto al futuro, lei è ottimista 
0 pessimista? 

«Né l'uno né l'altro. C'è una bella 
frase che spiega il concetto: "Il pes¬ 
simista è un 
ottimista che 
ha capito". È 
una forma di 
lucidità. E si 
può vivere 
con questa 
lucidità la¬ 
sciando aper¬ 
to uno spazio 
alla speran¬ 
za». 

Qual è il 
suo rappor¬ 
to con il dolore della memoria? 

«Io non ho sofferto come ha sof¬ 
ferto la gente di Sara] evo. E non ho 
nemmeno sofferto come hanno 
sofferto certi serbi. La mia soffe¬ 
renza è più una forma interrogati¬ 
va, è chiedersi perché questa me¬ 
moria si è spenta». 

Nelle sue tavole la realtà dell'ex 
Yugoslavia è molto presente. Maè 
solo un rapporto con la memoria 
0 nasconde altro? 

«Non ho malvoluto parlare in ma¬ 
niera realistica o giornalistica del 
conflitto. Certamente ho le mie 
idee sui perché. Ma trovo inutile 
che uno come me faccia il lavoro 
del «giornalista» e tiri delle con¬ 


clusioni. Quello che ho scritto è in 
ogni caso un grido a favore della 
memoria. Sfortunatamente, a di¬ 
spetto della memoria il futuro 
avanza e gli errori si ripetono». 

Nei snoi lavori, c'è spesso nna sor¬ 
ta di pudore dietro cui si nascon¬ 
de l'intimità della sua fantasia. 
Ed è un po' come se lei invitasse il 
lettore a venirla a cercare senza 
dirglidov'è... 

«Esattamente. È questo il senso 
del mio lavoro. È difficile, per me, 
parlare di questa intimità. Non ho 
delle risposte. Necessariamente 
c'è del pudore, che si contrappone 
alla violenza dei miei personaggi, 
che sono profondamente segnati 
dal mondo in cui vivono. Mi pia¬ 
cerebbe che i lettori sentissero lo 
stesso bisogno di amarli che provo 
io. Perché vengono dai miei ricor¬ 
di, dalla mia memoria». 

Lei è anche regista; esiste uno 


scarto creativo tra il cinema e il 
disegno? 

«Esiste ed è enorme. Il fumetto, la 
scrittura, le tavole sono espressio¬ 
ni molto più libere: sono la vera 
creazione. Il cinema, invece, offre 
pochissime possibilità di essere 
creativi, è un prodotto industriale 
di consumo. Penso che oggi registi 
come Tarkovskij, Fellini, Pasolini 
non avrebbero più la stessa possi¬ 
bilità di esprimersi. Perché anche 
il pubblico chiede un consumo di 
immagini facile. Nel mio caso, nei 
due film che ho fatto {Bunker Pa¬ 
lare Hotel e Tyko Moon ndr), an¬ 
che se mi sentivo meno libero, 
ho cercato di conservare la mia 
coerenza. Ho fatto dei film ati¬ 
pici, fuori mercato, inclassifica¬ 
bili, ma che esisteranno. E per il 
terzo, che sto iniziando a scrive¬ 
re, voglio restare ancora più li¬ 
bero, esprimermi seguendo la 


mia strada. Anche a costo di 
avere meno soldi e di fare un'o¬ 
pera artigianale». 

Chi è il suo lettore ideale; qualcu¬ 
no che l'ama incondizionata¬ 
mente 0 qualcuno che divide con 
lei parte del suo cammino? 
«Preferisco chi divide con me la 
mia evoluzione. In II sonno del 
mostro, ad esempio, rimetto in 
discussione molte cose, a liyello 
di scrittura e di disegno. È un 
momento di frattura con il pas¬ 
sato. E so che qualche lettore 
non mi ha seguito su questa 
strada che rompeva alcune cer¬ 
tezze del disegno. Ma non biso¬ 
gna arroccarsi, occorre guardare 
oltre l'orizzonte per sapere cosa 
c'è». 

Già,cosac'è? 

«C'è il sogno, ci sono i fantasmi. 
Ma soprattutto oltre l'orizzonte ci 
siamo sempre noi». 


■ MOSTRA 
A MILANO 
A Palazzo 
Bagatti Vaisecchi 
disegni, tavole 
illustrazioni 
film e spot di un 
grande autore 



SEGUE DALLA PRIMA 


CINEMA 
& CIBO... 


mentari possono essere un fatto di 
cultura. Allora date retta a me, non 
facciamoci «colonizzare» più di tanto 
e scegliamo Cinema e Cibo italiani. 
Lasciamo perdere i fast food e dopo 
un bel film italiano andiamo a man¬ 
giare in trattoria, dove i tavoli sono di 
legno grezzo e le sedie impagliate co¬ 
me quelle delle chiese, dove nell'aria 
c'è quel vago odore di pasta e fagioli, 
dove non si paga con la carta di credi¬ 
to e allo stesso tavolo trovi il farmaci¬ 
sta e l'operaio, lo studente e il nego¬ 
ziante, e dove nessuno si sente solo. 
Vi ricordate la trattoria del re della 
mezza porzione di Ceravamo tanto 
amati di Scola? Beh, quella è l'atmo¬ 
sfera giusta pe' magnà. Io c'ero in quel 
film e ne sono felicissima, così come 
sono felicissima di essere anche in 
questo nuovo film di Scola appena 
uscito: La Cena, dove come pietanza 
di scena... indovinate un po' cosa ho 
scelto? La trippa. Ne vado matta. Mi 
ricorda la mia città, Viareggio, la 
grande casa su quattro piani affollata 
di nonni e cugini in cui sono nata, la 
villeggiatura vicino al monte Pania. 
Ma anche adesso, ogni volta che tor¬ 
no in Toscana, ne faccio grandi scor¬ 
pacciate, specialmente in autunno, 
quando col mio amico Sandro Botte¬ 
ga, quello della grappa Alexander, ce 
ne andiamo in collina a fare il vino: 
un Chianti Gallo Nero chiamato Acino 
d'uva. Dimmi come mangi e ti dirò chi 
sei, recita un vecchio detto. Beh, pie¬ 
tanza che più mi rappresenti. Non so 
a voi, ma a me mette allegria, buonu¬ 
more. Non a caso è il piatto tipico del 
sabato, che, per dirla con Leopardi, è 
«...un giorno d'allegrezza pieno, giorno 
chiaro, sereno, che precorre alla festa...». 

STEFANIA SANDRELLI 


Oggi in edicola la prima cas¬ 
setta de ru di una breve serie 
dedicata ai rapporti tra cine¬ 
ma e cibo. Il primo titolo è «Big 
Night ». Seguiranno la settima¬ 
na prossima «Mangiare, bere, 
uomo, donna» e tra due giove¬ 
dì «Una cena quasi perfetta». 
Con ogni cassetta libri di ricet¬ 
te e altro dedicati alla pasta, 
ai vini e ai risotti. 
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Ogni rifiuto 
del linguaggio 
è una morte 


Roland Barthes 



Miti, mode e tic: chi ci rimette è solo il linguaggio 


M ode, comportamenti, espres¬ 
sioni verbali, categorie sociali, 
tipi umani, casi disumani; l'I¬ 
talia contemporanea è tutto un pullu¬ 
lare di tendenze più o meno vìncenti e 
di figuri più 0 meno decenti. La do¬ 
manda è una sola: che cosa funziona 
alle soglie del terzo millennio (oltre a 
una locuzione cretina come «alle so¬ 
glie del terzo millennio»)? A tale, epo¬ 
cale quesito proverò qui di seguito a for¬ 
nire alcune risposte. 

Funziona dire «ed è guerra tra...». 
Funziona scrivere «veleni in...». Fun¬ 
ziona titolare «buferasu...».Funziona 
qui da noi, non dove guerre, avvelena¬ 
menti e bufere ci sono davvero. Funzio¬ 
na l'«afa record». Funziona il «freddo 
record». Funziona la «pioggia record». 
Funziona l'«umìdità record». Funzio¬ 
na il «nuvoloso record». Funziona il 
«sereno record». Funzionano ogni an¬ 


no, ma quest'anno ancor di più (che sia 
un «anno record»?). Funziona il can¬ 
tautore romanziere. Funziona il filoso¬ 
fo paroliere. Funziona il pretore onco¬ 
logo. Funziona il medico santone. 
Funziona il mezzobusto cabarettista. 
Funziona il comico che fa informazio¬ 
ne. Funziona il pubblicitario filantro¬ 
po. Funziona il frate buttafuori. Fun¬ 
ziona il reo confesso telegenico. Fun¬ 
ziona il telecritico d'arte che grida «as¬ 
sassini!». Funziona la top model im¬ 
pegnata. Funziona l'intellettuale da 
sfilata. Funziona anche chi fa il suo 
mestiere, ma è molto più raro. Funzio¬ 
na la trasgressione standard. Funzio¬ 
na la provocazione d'ordinanza. Fun¬ 
ziona l'anticonformismo dì massa. 
Funziona l'oltraggio al Sistema prean¬ 
nunciato dall'ufficio stampa. Funzio¬ 
na definirsi scomodi tra gli applausi di 
presenti e assenti. Funziona non fare 


sconti a nessuno, specie se lo stimabi¬ 
lissimo presidente mi ha generosa¬ 
mente affidato una bella rubrìca tele¬ 
visiva dì insulti quotidiani. Funziona 
meno fare ì conti con se stessi, special- 
mente da soli, davanti allo specchio. 
Funziona il target, che poi sarebbe la 
traduzione pubblicitaria di «polli da 
spennare», funziona l'audience, che 
poi sarebbe la traduzione catodica di 
«polli spennati». Funziona dire quel 
che si pensa, specie se si pensano delle 
scempiaggini. Funziona meno pensare 
a quel che si dice. Funziona dichiarare 
«lo faccio con ironìa». Funziona meno 
essere ironici senza dirlo. Funziona 
consigliare di essere se stessi, e disgra¬ 
ziatamente ìprimi a seguire il consiglio 
sono gli imbecillì. Funziona affermare 
«l'importante è essere belli dentro», 
specie se sì è reduci da un lifting. Fun¬ 
ziona gridare «ma che fa lo Stato?», 


specie se militanti in una cosca perden¬ 
te. Funziona sentenziare «non servono 
le parole, ci vogliono i fatti!», speciose 
ospiti fìssi di un talk show. Funziona 
sostenere che il linguaggio dei politici 
suona incomprensibile ai giovani, spe¬ 
cie tra i politici. Funziona sostenere che 
il linguaggio dei polìtici risulta incom¬ 
prensibile ai giovani, specie tra ipoliti¬ 
ci. funziona meno provare a cambiare 
linguaggio. Funziona ancora meno 
chiedersi: «E se certi giovani fossero 
analfabeti di loro?». Funziona invoca¬ 
re la flessibilità professionale, specie se 
industriali, sociologi o opinionisti col 
posto fisso. Funziona il «politically 
correct», nel senso che parlarlo fa de¬ 
mocratico e sparlarne fa tendenza. 
Funziona il buonismo, nel senso che - 
esìsta o meno - a irriderlo sì fa un figu¬ 
rone. 

Funziona il deluso dalla sinistra. 


Funzionava il deluso dall'Ulivo, che 
ora fa il nostalgico dell'Ulivo deluso 
dalla sinistra. Funzionerà il nostalgico 
dell'attuale sinistra deluso dal prossi¬ 
mo governo del grande centro. Funzio¬ 
na il revisionista che nega l'evidenza, 
che ora sì chiama «tesi storiografica 
egemonica». 

Funziona il vittimista che denuncia 
il regime su tutti ì canali, e specialmen¬ 
te sui suoi. Funziona il protestatario ir¬ 
riducibile che non lotta per sé ma per 
l'interesse generale, come testimonia¬ 
no le ovazioni che gli tributano ì colle¬ 
ghi iscritti al neonato sìndacatino. 
Funziona il tangentista dì ieri che de¬ 
nuncia le malefatte di oggi. Funziona 
poco lo Stato, grazie a quelle che ha fat¬ 
to lui. 

Funziona dire «funziona», ed è la 
prova che qualcosa - nel linguaggio - 
non funziona. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


BRUNO CAVAGNOLA 


SOFTWARE DELLA VERITÀ 


Bugiardi, il telefono 
non vi dà una mano 

■ Niente bugie, neancheal telefono. Sta arrivando in¬ 
fatti anchein Italia, "T ruster", il softwareche permette 
di verifica reseli nostro interlocutore sta affermando il 
verooilfalso. "Truster" analizza la voce dell'interlocu¬ 
tore in diretta esulla base delle alterazioni delflusso 
sanguigno riescea stabilirese lo "stress vocale" riscon¬ 
trato nel soggetto dipende dal fatto chestia menten¬ 
do o chestia subendo un diverso conflitto emoziona¬ 
le. "Truster" riconosce i gradi di verità delle afferma¬ 
zioni che vannodal "falso" al "vero" attraverso 5 sfu¬ 
mature. Il sistema ha un gradodiattendibilità 
sull'85%. 


MOLESTIE IN GERMANIA 


«Derrick manomorta» 
Poliziotte in allarme 

■ Neppure la divisa di poliziotto valeamettereal riparo 
ledonnetedeschedalle molestie sessuali: stando ai ri¬ 
sultati di uno studioil25%degliagenti in gonnella 
della regione Nordreno/Vesfalia denuncia diaver su¬ 
bito sgraditeattenzionise non addirittura aggressioni 
fisichedapartedimaschisul postodi lavoro. Occhiate 
insinuanti, battute allusive, proposte scioccanti, mani 
lunghe, viedifatto:èlungo l'elenco degli incidenti se¬ 
gnalati dalle poliziotte della più popolosafra le regioni 
tedesche. Madallostudiocondottopercontodel mi¬ 
nistero dell'interno regionale(un volumedi 120 pagi¬ 
ne) risulta cheancheil cinquepercentodegli uomini 
in divisadi poliziotto ha subito molestie da parte di 
colleghi maschiodi cittadini. 


L'AUTORITRATTO 


il falso Rembrandt 
è quello olandese 

■ Èunfalso l'autoritrattodi Rembrandt cheperanniè 
stato esposto nel più importante museo dell'Aia. Gli 
eperti avevano già messo in discussione l'autenticità 
del dipintoa olio intitolato «Autoritratto con Corget» 
perché neesiste una versione pressoché identica nel 
Museodi Norimberga. Crazieai raggi infrarossi, sono 
stati scoperti dei tratti "guida" sotto il dipinto. Dato 
che Rembrandt non nefaceva mai, gli esperti hanno 
convenuto che probabilmentesi tratta di una copiae 
che l'opera originaleèquelladi Norimberga. 



LA FOTONOTIZIA 


All'asta Fontana di Trevi, ma - per ora - solo per protesta 


I Una sagoma di Tato' con le vignette«Vu‘ compra paisa’?» utilizzata nella 
manifestazione oiganizzata a Roma da Italia Nostra, L^ambiente, Wwf, 
Verdi, per protestare contro l’emendamento approvato alla Camera che per¬ 
mette ai Comuni di alienare palazzi e proprietà di carattere storico eartisti- 


co. Protagonista della protesta l’attore Giuseppe Cedema: «Siore e sieri, sotto a 
chi tocca, venghino all’incanto della Fontana di Trevi... » Così il protagonista di 
moltifilm di Salvatores, ha aperto ieri rimprobabile asta della Fontana, «la più 
mirabolante vendita ■ appunto - dai tempi diTotò». 


IN IRAN 


Impara a memoria 
12 ''sure" del Corano 
e viene scarcerato 

■ Uncittadinoiraniano,condanna- 
to a quaranta mesi di reclusione 
pertraffico di stupefacenti,èsta- 
tograziatodopoaverimparatoa 
memoria 12 sure (capitoli) del 
Corano. AbduIrashidZaruzehiè 
stato scarcerato dopo essere arri¬ 
vato terzo nel concorso di recita- 
zionedel Corano tenuto la setti- 
manascorsaaTeheran. 


NONNA E ZIA ANSIOSE 


Chiamano il 113 
ma la bimba sparita 
giocava in casa 

■ Nonnaezia chiamano il 113 per 
segnalarelascomparsadella ni¬ 
pote, ma la piccola era in casa. È 
accadutoa Firenze: mentrei ge¬ 
nitori erano al lavoro, a casa era¬ 
no rimaste ledueanziane donne. 
Dopo un'attenta perlustrazione 
dell'abitazione i poliziotti hanno 
trovato la piccola che giocava in 
una stanza. 


CIMELI 


Al museo della RAF 
la divisa da pilota 
di James Stewart 

■ Un'uniformeindossatadurantela 
guerra da James Stewart sarà 
espostaalmuseodell'Aeronauti- 
cadi Cambridge, in Inghilterra. 
Ladivisa, donata dallafamiglia 
dell'attore, risale all'epoca in cui 
Stewart, già vincitoredi un pre¬ 
mio Oscar, realizzò venti missioni 
di combattimento nel corso della 
Secondaguerra mondiale. 


NEL GENOVESE 


Manca l'ascensore 
Prelievi di sangue 
in mezzo alla strada 

■ Mancanogliascensorinegliam- 
bulatoridellaUsIBdiTorriglia, 
nell'entroterradi Genova, egli 
operatori sono costretti ad effet¬ 
tuare i prelievi di sangue ad anzia¬ 
ni, cardiopatici e portatori di han¬ 
dicap in strada. Gli studi medici, 
infatti, sono situati al 2“piano del¬ 
la struttura dove, tra l'altro, non ci 
sonoi corrimano lungo lescale. 


MALTRATTAMENTI 


Le chiavi alla suocera 
non salvano il marito 

■ L'aver lasciato le chiavi di casa alla suocera non èstato 
sufficiente a evitare la condanna ad un marito accusa¬ 
to di maltrattare la moglie. Ed il maltrattamento, si sa, 
non si manifesta soltantosul pianofisico, ma anche 
morale. La VI sezione penaledella Corte di cassazione 
ha respinto il ricorso di un marito triestino, condanna¬ 
to nei precedenti gradi a 8 mesi per maltrattamenti. 
L'uomo, tra gli argomenti a sua difesa portati davanti 
ai giudici, aveva affermato che andava considerata 
come prova eloquente della mancanza di prevarica¬ 
zione nei confronti della moglie il fatto che la suocera 
avesse le chiavi di casa. 


ESPLORATRICE SOLITARIA 


Un deserto tutto per lei 
e la famiglia a 100 km 

■ Bionda, minuta, Carla Perrotti ha affrontato da sola, 
unicoessereumanochecerhafatta,ildesertodelTa- 
klimakan in Cina. Per 24giorni dallo scorso 26ottobre 
ha percorso 550 km, bevendo l'acqua di pozze fango¬ 
se, sopportando un clima che di giorno raggiungeva i 
35 gradi edinottescendevaa-12. L'esploratrice non 
è mai stata sorpresa da tempeste di sabbia: unico in¬ 
conveniente, un ascessoal piede che l'ha costrettaa 
rallentare. Con sé ha portatosolo unozaino, con l'es¬ 
senziale (il cibo consisteva in integratori e carne disi¬ 
dratata), una macchinafotografica eunatelecamera. 
Asupportarla il marito, ilfiglioe un gruppodi tecnici, 
chei'hannoseguita, a un centinaiodi chilometri di di¬ 
stanza, pronti a intervenire in caso di bisogno. 


CALTANISSETTA 


«Ricettato» l'impianto 
video del Tribunale? 

■ SequestratoalTribunaleperiminorennidiCaltanis- 
settal'impiantodi videoregistrazione utilizzato du¬ 
rante i processi. C'èinfatti ilsospetto chesiastato ru¬ 
bato. Il sequestro èstato disposto dalla Procura circon- 
dariale cheipotizza il reatodi ricettazione. Prima di si¬ 
gillare l'impiantoe portarlo viacome«corpodi rea- 
to», gli agenti hanno atteso la conclusione di una 
udienza nellaqualesonostatevideoregistrate-con 
l'apparecchiatura «sospetta» - le deposizioni di alcuni 
pentiti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PROBLEMA 

APERTO 

Che però è quasi una vittoria 
del Galatasaray: un punto, pro¬ 
babilmente, non basterà alla 
Juve per superare il turno di 
Coppa di Campioni, e basterà 
invece ai turchi. Ma in questa 
partita il risultato era la cosa 
che contava di meno: contava lo 
svolgimento della gara, l'atteg¬ 
giamento del pubblico, l'effi¬ 
cienza della polizia. È stata una 
gara leale, anche se tecnica- 
mente non belUssima; il pubbli¬ 
co, a parte una buona dose di fi¬ 
schi - come in ogni partita di cal¬ 
cio un po ' accesa - si è comporta¬ 
to in modo eccellente; l'atteg¬ 
giamento della polizia è stato 
perfetto. Anche l'arbitro è stato 
bravo: non ha avuto paura, non 
si è fatto condizionare, certa¬ 
mente non ha danneggiato la 
Juventus.Megliocosì. 

Ragionevolmente si può dire 
che per una volta un avveni¬ 
mento sportivo è stato utile alla 
politica, ha creato un po' di cal¬ 
ma, ha disteso i rapporti. Sebbe¬ 


ne le premesse fossero pessime. 
Il clima nel quale dieci giorni fa 
le due squadre si preparavano 
all'appuntamento era dei peg¬ 
giori. Incendiato dalle dichia¬ 
razioni faziose e insolenti del¬ 
l'allenatore dei turchi e anche 
dai proclami polemici non ri¬ 
chiesti di alcuni giocatori della 
Juve. Alla fine invece ha preval¬ 
so il partito del realismo. Con 
merito non indifferente dello 
stato maggiore della Juventus, 
che è riuscito a neutralizzare il 
nervosismo dei suoi giocatori e 
a sdrammatizzare la contesa, e 
con merito anche dell'Uefa 
(l'organismo che dirige il calcio 
europeo) la quale, molto sag¬ 
giamente, nel momento più 
acuto della crisi italo-turca ha 
deciso il rinvio della partita, e 
altrettanto saggiamente, in se¬ 
guito, ha deciso di farla dispu¬ 
tare come previsto nello stadio 
di Istanbul. Qualche merito va 
assegnato anche ai ministri ita¬ 
liani, a Fassino e alla Melandri, 
che non sappiamo se siano in¬ 
tenditori di calcio ma certo 
hanno fatto bene, molto bene 
ad andare allo stadio. 

I timori che la partita potesse 
essere condizionata dai senti¬ 


menti anti-italiani dei tifosi e 
del governo turco sono svaniti 
nel momento stesso nel quale 
l'aereo della Juventus è sceso 
sulla pista di Istanbul. Basta di¬ 
re che i giocatori italiani sono 
stati accompagnati dall'aero¬ 
porto fino in città da un corteo 
festante lungo un chilometro. 
Grida contro il nostro paese 
neanche una, solo grandi stri¬ 
scioni, e bandiere, e sciarpe del 
Galatasaray, che essendo gialle 
e rosse facevano sembrare lo 
stadio di Instambul quasi come 
Olimpico quando gioca la Ro¬ 
ma. Con la differenza che quan¬ 
do gioca a Roma (o a Firenze, o a 
Milano) la Juventus subisce in¬ 
timidazioni del pubblico molto 
piùpesanti... 

Chiuso il capitolo sportivo re¬ 
sta il capitolo politico. La vicen¬ 
da Ocalan brucia ancora e sarà 
assai difficile chiuderla con 
una soluzione che accontenti 
tutti. Cioè che distenda i rap¬ 
porti italo-turchi e garantisca 
il rispetto delle leggi e dei diritti 
umani. Per il semplice motivo 
che la vicenda Ocalan è legata 
indissolubilmente alla dram¬ 
matica questione curda, que¬ 
stione antichissima, secolare. 


cruenta, e lontanissima - al mo¬ 
mento - da una ragionevole so¬ 
luzione. Ieri, poche ore prima 
della partita, si è discusso di 
Ocalan a Montecitorio. E si è 
avuta questa impressione: da 
una parte c'è un governo reali¬ 
sta e rispettoso dei suoi doveri, 
anche a costo di un po' di impo¬ 
polarità. Dall'altra un'opposi¬ 
zione decisa ad accendere fuo¬ 
chi di polemica a tutti costi, ap¬ 
pellandosi alla paura della gen¬ 
te, al tornaconto, alla xenofo¬ 
bia. La posizione del Polo più o 
meno era questa: «Liberiamoci 
di questo signore, costi quel che 
costi. L non stiamo a perder 
tempo con i principi, le leggi e i 
diritti della persona. Sennò son 
guai». In genere, nella normale 
dialettica governo-opposizio¬ 
ne, in ogni paese, succede il con¬ 
trario: il governo si appella alla 
ragion di Stato e rinuncia ai 
principi, l'opposizione grida 
agli ideali calpestati. Specie se è 
una opposizione che da qualche 
anno fa del garantismo la sua 
unica bandiera politica. Ma l'I¬ 
talia da questo punto di vista re¬ 
stano paese un po ' speciale. 

PIERO SANSONEHI 


ABBATTERÒ 
lE MOSTRO 

L'edificio è in piedi dal 1971, 
nonostante la pronuncia del 
Consìglio di Stato del 1981. 
Non è condonabile nemmeno 
con il condono edilizio del 
1985, lo afferma il Far della 
Campania nel 1992 e lo con¬ 
ferma una sentenza del Consì¬ 
glio dì Stato del dicembre del 
1997. Ma l'edifìcio è rimasto 
lì. Il Comune non ha provvedu¬ 
to alla sua demolizione, la Re¬ 
gione Campania non sì è sosti¬ 
tuita nonostante la palese ina¬ 
dempienza. 

Ieri il Parlamento ha appro¬ 
vato, con voto definitivo, una 
norma di legge, inserita nella 
legge «Nuovi interventi in cam¬ 
po ambientale» proposta dal 
ministero dell'Ambiente, la 
quale prescrive: «Il ministro 
dell'Ambiente, previa diffida 
ad adempiere nel termine di 
novanta giorni, accertata l'ul¬ 
teriore inerzia delle ammini¬ 
strazioni competenti, procede 
agli interventi di demolizione. 


avvalendosi a tal fine delle 
stmtture tecniche ed operative 
del ministero della Difesa». 

Spero sempre che in questi 
novanta giorni chi doveva 
provvedere a questa demolizio¬ 
ne vi provveda. 

Non è certo un fatto positivo 
che si debba provvedere, dopo 
oltre vent'annì, e con una spe¬ 
cìfica norma dì legge che ri¬ 
chiede l'intervento diretto di un 
ministro, alla demolizione di 
un'opera abusiva non sanabile 
e di tale grave impatto ambien¬ 
tale: sono io il primo a ricono¬ 
scerlo. Certi scempi ambientali 
non dovrebbero esistere, così 
come l'abusivismo non esiste 
in gran parte dell'Europa. 

Questo Paese, non sì deve di¬ 
menticarlo mai, è uno stato dì 
diritto, dove le leggi vanno ri¬ 
spettate, da parte di tutti ed in 
tutto il territorio nazionale. Se 
quel termine per la demolizio¬ 
ne, fissato per legge, decorrerà 
inutilmente, da parte mìa non 
vi saranno esitazioni. Lo ripe¬ 
to, spero che non sia necessario 
un intervento diretto del mini¬ 
stero, spero che la demolizione 
possa avvenire nel più «norma¬ 
le» contesto locale, ma un abu¬ 


so di questa portata, una così 
palese violazione dì legge non 
può più trovare non dico com¬ 
plicità, ma nemmeno condan¬ 
ne solo verbali disperse nel la¬ 
birinto del rinvìo ad altre com¬ 
petenze e responsabilità, o con 
finte soluzioni mascherate con 
qualche astuzia. Cambiare 
questo Paese e le sue politiche 
ambientali non è semplice. 

Per questo cambiamento ser¬ 
vono grandi riforme che si 
stanno cominciando a realiz¬ 
zare, ma serve anche coerenza 
nei fatti, nei casi conaeti come 
questo. Lo dobbiamo a quanti, 
e sono la gran parte dì questo 
Paese, rispettano le leggi e 
l'ambiente, sopportando per 
questo spesso anche costi eco¬ 
nomici aggiuntivi. Lo dobbia¬ 
mo a quanti, come Cedema e 
lannello e tanti altri, per anni 
sì sono battuti per la difesa di 
un ambiente troppo spesso sac¬ 
cheggiato, che, nonostante le 
amarezze hanno sempre spera¬ 
to che le cose cambiassero, che 
abusivismi come il Fuentì non 
dovessero più esìstere in un 
Paese civile ed europeo come 
l'Italia. 

EDO RONCHI 
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FINANZIARIA 


Senato, accise di 100 lire sul metano 

MARCO TEDESCHI 

M arcia indietro delia maggioranza rispetto all'ipotesi avanzata ieri di esclude¬ 
re il gas metano per autotrazione dalla Carbontax. Per tale carburante infat¬ 
ti si profila rispetto a quanto deciso dalla Camera semplicemente una ridu¬ 
zione dell'imposizione che passerà dalle200 lire al metro cubo inizialmente previste 
a 100 lire il metro cubo. «L'opinioneprevalente nella maggioranza -ha spiegato il re¬ 
latore Paolo Giaretta- è di ridurre l'accisa da 200 a 100 lire il metro cubo. Una valu¬ 
tazione più complessiva sulle varie voci della Carbontax -ha aggiunto- ha fatto rite¬ 
nere questa soluzione più equilibrata ancherìspetto alle decisioni della Camera». 




La Borsa 


MIB 1.282 -0,39 

MIBTEL 21.413 -0,42 

MIB30 31.388 -0,50 


Le Valute 


DOLLARO USA 

-3,60 

1661,44 

1665,05 

ECU 

-0,05 

1941,89 

1941,95 

MARCO TEDESCO 

-b0,03 

990,13 

990,10 

FRANCO FRANCESE 

-b0,02 

295,27 

295,25 

LIRA STERLINA 

-0,30 

2751,68 

2751,99 

nORINO OLANDESE 

-b0,22 

878,46 

878,24 

FRANCO BELGA 

0,00 

48,00 

47,99 

PESETA SPAGNOLA 

0,00 

11,63 

11,63 

CORONA DANESE 

-b0,01 

260,42 

260,41 

LIRA IRLANDESE 

-0,35 

2459,43 

2459,78 

DRACMA GRECA 

0,00 

5,88 

5,88 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

0,00 9,65 

DOLEARO CANADESE 1080,96 

-11,37 1092,34 

YEN GIAPPONESE 

-b0,07 

13,71 

13,64 

FRANCO SVIZZERO 

-b0,45 

1208,76 

1208,31 

SCELLINO AUSTRIACO 140,73 

+0,01 140,72 

CORONA NORVEGESE 223,18 

-0,20 223,38 

CORONA SVEDESE 

-b0,04 

205,27 

205,23 

DOLLARO AUSTRA. 

-b3,54 

1052,52 

1048,98 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

3,84 

Azionari internazionali 

1,44 

Bilanciati italiani 

2,12 

Bilanciati internazionali 

1,07 

Obblig. misti italiani 

0,18 

Obblig. misti intern. 

0,54 

1 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARO 

AMATO 


Sia chiaro: per parte mia ritengo che 
il futuro del sistema previdenziale 
stia nella diversificazione del rischio 
e, quindi, nella combinazione dei 
tre «pilastri» (quello pubblico, quel¬ 
lo complementare collettivo e quel¬ 
lo individuale) e che vada perciò fa¬ 
vorito il decollo e lo sviluppo della 
previdenza complementare, finalità 
che anima anche il progetto di «ti- 
tolarizzazione» di parte dei flussi 
futuri del Tfr presentato dal gover¬ 
no. Quello che contesto è la presup¬ 
posizione di un trade-off tra previ¬ 
denza pubblica e previdenza com¬ 
plementare, in base al quale da un 
lato occorrerebbe contenere di più 
la copertura previdenziale pubblica 
- che con la riforma, a regime, scen¬ 
de (è bene non dimenticarlo) al di 
sotto del 50% dell'ultimo reddito 
per i lavoratori dipendenti e intor¬ 
no al 30% per gli indipendenti - 
dall'altro bisognerebbe generalizzare 
il ricorso alla capitalizzazione di ti¬ 
po privatistico. 

È su questa idea che è bene con¬ 
centrare le osservazioni. Le più diri- 


Lavoro dei minori, «griffe» sociale 

Un'etichetta per i vestiti realizzati secondo il codice di condotta della Ue 


GIANLUCA LO VETRO 


MILANO Dopo la griffe degli stili¬ 
sti, nasce l'etichetta sociale. Di 
questo marchio, non ancora dise¬ 
gnato, si è discusso ieri a Milano in 
una tavola rotonda alla Fiera di ab¬ 
bigliamento Moda Prima. Il logo 
dello stile «politically correct» sarà 
posto solo sui vestiti realizzati nel 
rispetto del Codice di Condotta 
Industriale sottoscritta a Bmxelles 
nel'97. 

In quattro punti chiave il deca¬ 
logo vieta il lavoro minorile e 
quello forzato, visto che paesi co¬ 
me la Cina sfruttano la manodo¬ 
pera dei detenuti. Inoltre si bandi¬ 
sce l'operato di chi fa discrimina¬ 
zioni razziali _ 


■ VERSACE 
CORO DI NO 
Quasi tutte 
la grandi firme 
respingono 
una 


religiose, non¬ 
ché sindacali. 

«Perché - come 
sottolinea Ago¬ 
stino Megale 
della Cgil - nel 
mondo ci sono 
circa 300 aree, 
dove si lavora 

seriza il con- supeitiolding 

trollo del sm- “ 

dacato». Status Quotata _ 

di ricchezza ci¬ 
vile più che economica, l'etichet¬ 
ta sociale sulla quale sta lavorando 
Bmxelles dovrebbe entrare in vi¬ 
gore con le nuove regole comuni¬ 
tarie: «Precisamente entro il '99», 
si augura Megale. A renderla ur¬ 
gente sulla scena mondiale non è 
tanto il sistema della moda italia¬ 
na, quanto quello americano. 
«Nel paese degli stilisti - spiega Pa¬ 
trick Itschert, segretario generale 
del sindacato tessile europeo - l'e¬ 
strema attenzione per l'immagine 
passa anche attraverso la legalità 
del lavoro. Uno scandalo in tal 
senso causerebbe dei danni enor¬ 
mi a qualsiasi firma. Anche per 
questo l'Italia ha buoni rapporti 
con le parti sociali e può presenta¬ 
re solo qualche problema sul fron- 



Una pubblicità della Benetton 


Koch/Contrasto 


te della grande distribuzione dei 
magazzini». 

La questione si fa più spinosa 
negli Stati Uniti dove non si rispet¬ 
tano regole sia nei rapporti con 1 
dipendenti delle imprese locali 
che nella scelta dei paesi ai quali 
demandare la produzione per 
conto terzi. Tra questi spiccano il 
Salvador, l'Umguay e il Paraguay 
che per codici di condotta indu¬ 
striale non brillano di certo. Ma 
non è forse vero che anche la mo¬ 
da italiana viene spesso prodotta 
all'estero, in paesi non sempre 
identificati? Pochi lo ammettono 
ma è ben noto che se su una cami¬ 
cetta prodotta oltrefrontiera si at¬ 
taccano i bottoni nel nostro paese, 
ci sono i prosupposti legali per po¬ 
ter applicare l'etichetta mady in 
Italy. «Proprio per questo - incalza 
Megale - stiamo studiando dei 
marchi di provenienza. Al made 
in Italy intendiamo affiancare l'e¬ 
tichetta total made in Italy per di¬ 
stinguere ciò che è rifinito da quel¬ 
lo che è interamente fatto e finito 
nel nostro paese». Con questo re¬ 
sta aperto il problema del lavoro 
nero al Sud. «Nel Mezzogiorno - 
quantifica Megale - su 170mila ad¬ 
detti regolari ce ne sono altrettanti 
irregolari: percentuale altissima. 


se consideriamo che il settore del 
tessile abbigliamento conta nella 
totalità italiana 900mila addetti». 

Non a caso se sulla scena mon¬ 
diale l'Italia vanta buoni rapporti 
con le parti sociali, nella classifica 
europea il nostro paese dove il 
27% del Pii è fmtto di lavoro nero, 
figura agli ultimi posti tra la Spa¬ 
gna (23%) e la Grecia (30%). E dire 
che in base a una ricerca proprio 
gli italiani sarebbero disposti a pa¬ 
gare di più per una moda prodotta 
correttamente. «Se dai 40 anni in 
su solo il 36% del pubblico è favo¬ 
revole a questa ipotesi - specifica 
Megale - la percentuale sale al 
76%, quando si pronunciano an¬ 
che i giovani». Insomma, come 
sintetizza con uno slogan Vittorio 
Giulini di Moda e Industria il futu¬ 
ro sembra essere «spendere me¬ 
glio, perviverebene». 

Nel frattempo, sempre in termi¬ 
ni di economia e moda, al semina¬ 
rio dell'Associazione cotoniera e 
liniera il supermanager delle gran¬ 
di firme. Domenica De Sole di 
Cucci, Maurizio Romiti della Hdp 
e Diego Della Valle di Tod's boc¬ 
ciano la super holding di griffe da 
quotare in Borsa proposta da San¬ 
to Versace sul modello della fran¬ 
cese Lvmh. 


menti, dal punto di vista politico 
immediato, riguardano il piano 
empirico: infatti, si sopravvaluta 
nettamente la possibilità di alti ren¬ 
dimenti del capitale, poiché non 
esiste alcuna regolarità statistica os¬ 
servata che consenta di dire che per 
tutti gli investimenti (e non solo per 
quelli a più alto rischio, come quel¬ 
li azionari) e per lunghi periodi di 
tempo (e non solo per periodi cir¬ 
coscritti) il rendimento possa siste¬ 
maticamente superare il tasso di 
crescita del Pii. Al tempo stesso si 
trascura del tutto l'impatto che la 
realizzazione di tale idea avrebbe 
sugli equilibri di bilancio: dai calco¬ 
li di Castellino risulta che, nell'ipo¬ 
tesi di una destinazione di 7-8 pun¬ 
ti dell'aliquota attualmente a carico 
dei lavoratori dipendenti al finan¬ 
ziamento di quote addizionali di 
previdenza complementare, il costo 
aggiuntivo sulla finanza pubblica 
ammonterebbe a una cifra oscillan¬ 
te per un ventennio intorno a un 
2% annuo del Pii. 

Ma non meno importanti sono le 
osservazioni sul piano analitico- 
concettuale. In primo luogo l'ipote¬ 
si di una generalizzazione della ca¬ 
pitalizzazione pura come panacea 
di tutti i mali ostacola la maturazio¬ 
ne della consapevolezza che lo 


shock demografico che investirà le 
società occidentali influirà in analo¬ 
ga misura su tutti i sistemi pensioni¬ 
stici, sia su quelli pubblici a riparti¬ 
zione, sia su quelli di tipo privatisti- 
co, investiti dal medesimo dilem¬ 
ma, vale a dire quante risorse le col¬ 
lettività saranno disposte a trasferi¬ 
re - a prescindere dalla natura pub¬ 
blica 0 privata del veicolo del tra¬ 
sferimento - dalle generazioni 
attive a generazioni anziane sempre 
più numerose. 

In secondo luogo si oscura la per¬ 
cezione che il confronto più corret¬ 
to non è tra ripartizione e capitaliz¬ 
zazione, ma tra «diversi modelli di 
ripartizione» e «diversi modelli di 
capitalizzazione». La riforma italia¬ 
na del 1995 mostra l'innovatività e 
la validità di un «sistema a riparti¬ 
zione di tipo contributivo» rispetto 
a un «sistema a ripartizione di tipo 
retributivo». A loro volta i «modelli 
di capitalizzazione» possono verte¬ 
re di più su «fondi pensione chiusi» 
a base negoziale (con una notevole 
capacità di stabilizzazione dei mer¬ 
cati finanziari e di sollecitazione di 
ottiche di investimento di lungo 
periodo) o su «conti individuali» a 
base assicurativa. 

In terzo luogo vanno esplicitate 
le implicazioni macroeconomiche sot¬ 


tostanti a un'ipotesi che collega 
un'estensione della capitalizzazio¬ 
ne di tipo privatistico alla genera¬ 
zione di una più alta propensione 
al risparmio, a sua volta connessa a 
una più elevata accumulazione di 
capitale. Va tenuto presente che ta¬ 
le ipotesi dovrebbe funzionare in 
economie mature, in alcune delle 
quali l'entità del risparmio è già ta¬ 
le da rischiare di trasformarsi in 
una condizione dinamicamente 
inefficiente ai fini della crescita e 
nella totalità delle quali, per ragioni 
innanzitutto demografiche (l'Italia 
nei prossimi decenni sperimenterà 
una contrazione di più di 12 milio¬ 
ni di unità della propria popolazio¬ 
ne), aumenterà la probabilità che il 
lavoro diventi un fattore «scarso» e 
il capitale un fattore «abbondante», 
dunque soggetto a rendimenti non 
crescenti ma decrescenti. D'altro 
canto, immaginare che una più va¬ 
sta quota dei profitti finanzi i bene¬ 
fici per un numero sempre più am¬ 
pio di pensionati implica che il tas¬ 
so di crescita dei salari scenda siste¬ 
maticamente al di sotto del tasso di 
crescita della produttività. Tenendo 
conto delle caratteristiche delle 
economie mature (ma anche della 
difficile, e moralmente controversa, 
possibilità di ipotecare lo sviluppo 


AVOLA 


Cofferati: «Il Patto 
serve per i nuovi diritti» 


DALL’INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

AVOLA (Siracusa) Hanno atteso 
per trent'anni, invano. Lo Stato 
non ha punito i colpevoli né chie¬ 
sto scusa. Ieri, per la prima volta 
dal giorno dell'eccidio, hanno de¬ 
ciso di partecipare ad una manife¬ 
stazione pubblica. Ma lo hanno 
fatto «in punta di piedi», mimetiz¬ 
zandosi tra la folla di sindacalisti, 
vecchi braccianti e ragazzi che gre¬ 
miva il cinema Odeon. Paola Sci- 
bilia aveva appena 9 anni quando 
il padre venne ucciso dai celerini 
sulla statale 115 che porta a Siracu¬ 
sa. Carmela, la sorella maggiore, di 
anni ne aveva invece 23. «Temia¬ 
mo che il sangue di nostro padre 
sia stato versato invano», dicono 
le due sorelle Scibilia ai cronisti 
che le assediano dopo la conclu¬ 
sione dei discorsi di D'Antoni e 
Cofferati. 

Avola - un messaggio è arrivato 
anche dal Capo dello Stato - ricor¬ 
da Giuseppe Scibilia ed Angelo Si- 
gona, trent'anni dopo. E lo fa met¬ 
tendo l'accento sulla commozio¬ 
ne e sul moto di sdegno che le pal¬ 
lottole sparate dalla polizia contro 
braccianti inermi provocarono al¬ 
lora in tutta Italia. Da quel 2 di¬ 
cembre del 1968 molto è cambia¬ 
to: lo hanno ripetuto sindaco, pre¬ 
sidente della provincia e leader 
sindacali. Per dirla con lo slogan in 
voga negli anni Settanta, e che ieri 
molti hanno ricordato dal palco 
dell'Odeon: «Scibilia e Sigona non 
sono morti invano». E questo per¬ 
ché i fatti di Avola, quei braccianti 
siciliani uccisi dalla Celere mentre 


delle popolazioni delle economie 
emergenti), mi chiedo quanto sia 
realistico - e quanto sia auspicabile 
- un simile scenario e quale fine fac¬ 
cia in esso il postulato dell'«inva- 
rianza delle quote distributive» 
(proprio dell'economia ortodossa 
neo-classica, non certo dell'econo¬ 
mia marxista), posto che, in questa 
ipotesi, la quota dei redditi da capi¬ 
tale nella distribuzione del reddito 
può crescere illimitatamente a dan¬ 
no della quota dei redditi da lavoro. 

Sono, dunque, in gioco relazioni 
complesse tra una pluralità di varia¬ 
bili: popolazione, tasso di accumu¬ 
lazione, produttività del lavoro, sa¬ 
lari, produttività del capitale, il che 
conferma la validità dell'intuizione 
da cui partirono i «padri» dell'eco¬ 
nomia del benessere, la necessità 
cioè di collocare in uno spazio evo¬ 
lutivo comune (e non separato) le 
politiche economiche e le politiche 
sociali. Sottacere tali relazioni ali¬ 
menta le ideologizzazioni e l'apo- 
ditticità di certezze che andrebbero 
invece problematizzate. Evidenziar¬ 
le, con spirito sgombro da pregiudi¬ 
zi, aiuta a recuperare rigore di anali¬ 
si e sobrietà di giudizio, necessari 
per praticare non un oltranzismo 
ideologico ma un'innovazione qua¬ 
lificata. LAURA PENNACCHI 


manifestavano chiedendo la fine 
del caporalato e delle gabbie sala¬ 
riali, determinarono una «svolta». 
«Quei tragici avvenimenti porta¬ 
rono a grandi conquiste - afferma 
Sergio D'Antoni -.La legge sul col¬ 
locamento, lo statuto dei lavora¬ 
tori, la democratizzazione e la 
smilitarizzazione della polizia». 
Adesso, però, «occorre andare 
avanti nella 
battaglia prio¬ 
ritaria per l'oc¬ 
cupazione». I 
braccianti di 
Avola, nel 
1968, chiede¬ 
vano un lavoro 
più giusto, il ri¬ 
spetto delle re¬ 
gole, un salario 
equo. E Sergio 
Cofferati, co¬ 
me D'Antoni, 
ripropone anche da Avola un 
«patto per il lavoro e lo sviluppo 
del mezzoggiorno» come cardine 
del confronto aperto con governo 
e imprenditori. 

Ma il leader della Cgil ricorda 
anche i braccianti del 68 per affer¬ 
mare che oggi bisogna saper co¬ 
niugare occupazione e diritti, per¬ 
ché non ci può essere sviluppo 


senza rispetto della dignità di chi 
lavora. E Cofferati, sottolineando 
che i braccianti di Avola lottavano 
anche per ottenere lo stesso tratta¬ 
mento che veniva applicato in al¬ 
tre zone della provincia di Siracu¬ 
sa, polemizza con chi ripropone 
vecchi steccati. «La divisione di 
una provincia in zone a retribu¬ 
zione differenziata aveva prodot¬ 
to dei danni vistosi. Non a caso 
quei braccianti lottavano per ri¬ 
mediare a quei danni. Dovrebbe 
essere un monito per chi pensa 
che l'Italia dovrebbe essere orga¬ 
nizzata con le gabbie salariali. La 
flessibilità non può essere messa 
in alternativa con i diritti fonda- 
mentali della persona». Per D'An¬ 
toni, invece, il problema vero è 
«un sistema contrattuale più fles¬ 
sibile che accompagni salario e 
produttività. A produttività più al¬ 
ta, nel Sud come nel Nord, deve 
corrispondere più salario». Ad 
Avola, quindi, si ripropone il di¬ 
battito e la polemica tra i leader 
sindacali. E questo mentre, questa 
volta lontano dal cinema Odeon, 
si depongono corone di fiori sul 
luogo dell'eccidio del 2 dicembre 
del 1968. 

Sulla statale 115, ad un paio di 
chilometri dalle porte di Avola, 
una stele in pietra bianca ricorda 
Scibilia e Sigona. Alla sommità 
due sassi, simili a quelli che i brac¬ 
cianti utlilizzarono per difendersi 
dalle pallottole della polizia. Gli 
alberi forati dai proiettili dei cele¬ 
rini non esistono più. 

E chi percorre la statale venen¬ 
do da Siracusa fa fatica ad indivi¬ 
duare la stele. 


COMUNE DI UMBERTIDE Provincia di Perugia 
Estratto bando di gara 

Questa Ammministrazione comunale con sede in Umbertide (Pg) P.zza Matteotti 
n. 1 intende procedere all'appalto dei lavori di realizzazione di una centrale idroe¬ 
lettrica sul fiume Tevere mediante licitazione privata ai sensi dell'alt. 21 L. 

11 /2/1994 n. 109 e successive modifiche ed integrazioni con il criterio del massi¬ 
mo ribasso percentuale sull'importo delle opere a corpo posto a base d'asta. Base 
d'asta £. 3.402.427.700. Categorie ANC richieste: G3 per £. 3.000.000.000 e G9 
per £.1.500.000.000. 

Le imprese interessate dovranno inviare apposita domanda al Gomune di 
Umbertide - Ufficio Protocollo - entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso integrale nella G.U.R.I. n. 281 del'l 1/12/1998. 

Le domande dovranno essere referenziate secondo quanto previsto dal bando 
integrale di gara. 

Umbertide 30 Novembre 1998 

IL Responsabile del procedimento RAG. GINO PIOBBICHI 

SRegioneEmilia-Romagna 

GIUNTA REGIONALE 
BANDO DI GARA 

La Regione Emilia-Romagna con sede in Bologna, Viale A. Moro, 52, tei. 
051/283081 telefax 051 /283430 dovrà esperire la seguente gara, 
mediante appalto concorso, procedura ristretta, per la determinazione spe¬ 
rimentale delle emissioni allo scarico provenienti da ciclomotori e motoci¬ 
cli circolanti in ambiente urbano. Le domande di pò iteci paz io ne, complete 
della documentazione richiesta, redatte in lingua Italiana, dovranno perve¬ 
nire a: Regione Emilia-Romagna - Servizio Patrimonio e Provveditorato - 
Viale A. Moro, 38 - 40127 tologna, entro il 23/12/1998 alle ore 12 e 
dovranno essere corredate della documentazione di cui all'art. 13, comma 
1 lettere b) e c), dell'art. 1 4, comma 1 lettere a) e b), del D.L. 358/92. 
L'importo massimo presunto è (issata in L. 280.000.000 Iva compresa. Gli 
inviti a presentare offerta saranno diramati entro 60 giorni dalla data di 
scadenza della richiesta dì partecipazione alla gara. Sono ammessi a par¬ 
tecipare anche raggruppamenti dì imprese alle condizioni e modalità previ¬ 
ste dall'art. 10 del D.L 358/92. Il bando integrale di gara è stato pubbli¬ 
cato sul SUR del 25/11/1 998 n. 145 e Gazzetta Ufficiale [parte seconda) 
n. 277 del 26/11/1998. Eventuoli ulteriori informozioni potranno essere 
richieste al Servizio Patrimonio e Provveditorato - Viale A. Moro, 38 - 
Bologna-tel, 051/283432. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Dott.ssa Anna Fiorenza) 


■ IL RICORDO 
E L’OGGI 
Il leader Cgil 
«La flessibilità 
non può essere 
alternativa 
ai diritti 
della persona» 
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NEL Mondo 


Giovedì 3 dicembre 1998 


PRIMO 


PIANO 


^L'uragano ha distrutto le palafitte e i campi 
Nei villaggi non rimane più niente 
se non la paura della fame e delle malattie 


♦Lo Stato non arriva nella nazione indigena 
Ma un'economia di rapina 
depreda foreste, lagune e giacimenti d'oro 


♦Da mesi 3-4000 uomini sono in armi 
per chiedere il rispetto dei loro diritti storici 
«Ci dicono banditi, ma i ladri sono altri» 


IL REPORTAGE ■ DoDoMitch 


Tra i misquitos, un fiume di rabbia 


WASPAN Tre libre di riso, dodici 
once di zucchero, una libra di mais 
e di fagioli a testa. Devono bastare 
per due settimane, fino a quando 
le panghe non risaliranno sul rio 
Coco con un altro carico d'aiuti 
internazionali. 

È poca roba, si 
tira la cinghia 
ogni giorno, gli 
ultimi sì fa pe- 

me è la sola 

per 

gliaia 

misquitos della 

atlantica del 
Nicaragua. Le 
distanze qui 
non si misura- 
no o 

chilometri, ma 
in ore e giorni 
dì viaggio. E il 
rio Coco, Wan- 
in misqui- 
un nastro 
d'acqua che 
o divide 
secondo 
umori e la sta- 
gione. Cibo, 
malattie e noti¬ 
zie viaggiano 
con la corrente, 
la maggior par¬ 
te della regione 
non conosce 
elettricità, né 
telefono. Po¬ 
che radio ten¬ 
gono ancorato 
questo pezzo di 
foresta al resto 
del paese. 

«Gli animali sono stati i primi 
ad accorgersi che stava arrivando 
l'uragano». L'intera regione è abi¬ 
tuata a vivere sul pelo dell'acqua, 
le case sono palafitte di legno con i 
tetti di foglie di palma intrecciate 
0 di lamiera. Stavolta il fiume ha 
smentito le _ 


Gli indios del Nicaragua lasciati per settimane senza soccorsi sulle sponde del rio Coco 
Ignorati dal governo di Managua, sognano la rivolta per la terra 


DALL'INVIATA MARINA MASTROLUCA 



puntiglio politico poco apprezza¬ 
to da chi da oltre un mese non ha 
che un telo di plastica come tetto. 

Lo Stato non arriva a Waspan, il 
capoluogo della regione, poche 
palafitte piene di bambini, la 
scuola e la chiesa di legno scolpito, 
la discoteca dove il sabato si balla e 


qua inquinata è un pericolo mag¬ 
giore della stessa fame. Agli indios 
non piace il sapore dell'acqua clo¬ 
rata, malaparolacolerafa impalli¬ 
dire, incute rispetto. 

La nazione indigena è l'altra 
metà del Nicaragua. Già a guarda¬ 
re sulla carta si legge la differenza. 


previsioni de¬ 
gli anziani, che 
mai avevano 
visto l'acqua 
inghiottire tan¬ 
to rapidamente 
le sponde spin¬ 
gendosi fino a 
cinque chilo¬ 
metri nell'in¬ 
terno. «11 fiume 


BSOLI 
NEL FANGO 

I primi aiuti 
dal governo 
sono arrivati 
dopo venti giorni 
Ora il rìschio 
sono le epidemie 



m 


arrivava cor- aunu le eiJiueiiiie 

rendo. E noi 

cercavamo di correre più veloci di 
lui. Anche i serpenti uscivano dal¬ 
le tane per sfuggire all'acqua. Ci 
siamo contesi con loro le cime del¬ 
le alture». Non c'è stato tempo di 
far altro se non mettere in salvo la 
pelle. 11 rio Coco è stato clemente, 
non ci sono state molte vittime, 
ma gli indios hanno perso il poco 
che avevano. San Alberto, San Je- 
ronimo e tanh altri ora sono vil¬ 
laggi senza più case, i tetti di lamie¬ 
ra strappati via dalla piena pendo¬ 
no dalle cime degli alberi, a decine 
di metri dalla superficie del fiume. 
Le donne e i bambini sono scalzi, 
le pentole vuote. «Se avremo semi, 
in primavera ci sarà un nuovo rac¬ 
colto .Finoadallora,losalddio». 

La terra dei misquitos, popola¬ 
zione india di stirpe guerriera, si 
stende tra Honduras e Nicaragua, 
incurante dei confini degli Stati. 
Per salvarsi dall'uragano in molti 
hanno dovuto attraversare la 
frontiera del rio Coco ed ora i vec¬ 
chi piangono la lontananza dalla 
terra degli avi, dai cimiteri dove 
abitano gli spiriti della famiglia. 
«Hanno perso le case e le radici. Vi¬ 
vono nel fango a piedi nudi, i 
bambini hanno le gambe gonfie 
per le parassitosi. Sono malnutriti, 
hanno freddo, dissenteria e vomi¬ 
to sono la norma. Avrebbero biso¬ 
gno di medici». Calistro Oxorio 
Bons è il segretario della parroc¬ 
chia, tiene i contatti con gli indios 
viaggiando da una comunità al¬ 
l'altra. Le brigate mediche del mi¬ 
nistero della sanità contano po¬ 
che unità, il governo di Aleman ha 
respinto sdegnato l'offerta dei me¬ 
dici cubani di venire a dare una 
mano, salvo poi fare dietro front 
con venti giorni di ritardo. Un 






gli uomini bevono quando hanno 
soldi. Sono i volontari italiani del 
Gvc e le suore di madre Raimunda 
che cercano di tenere lontane fa¬ 
me e epidemie. 1 ragazzini hanno 
tutti la pancia gonfia. Fanno il ba¬ 
gno nel fiume limaccioso, tornato 
tranquillo. Amonte, aRaitì (in mi- 
squito vuol dire «cimitero»), ci so¬ 
no stati casi sospetti di colera, l'ac- 


L'INTERVISTA 


Non ci sono che poche strade se¬ 
gnate, nessuna è asfaltata. Non c'è 
l'asfalto nemmeno sulla pista del¬ 
l'aeroporto di Waspam, dove aerei 
minuscoli a giorni alterni collega¬ 
no la regione a Managua con un'o¬ 
ra abbondante di volo. Le carrete- 
re che si inoltrano fino alla costa 
atlantica attraversano per ore una 
foresta misera, chilometri e chilo¬ 


metri di pini radi e stentati, unici 
scampati alla deforestazione siste¬ 
matica iniziata ai tempi di Somo- 
za, proseguita senza sosta e ora ri¬ 
tenuta responsabile delle bizzarrie 
dello stesso rio Coco. Da qualche 
mese è vietata l'esportazione di le¬ 
gna. Ma ogni giorno partono navi 
cariche da Puerto Cabezas e gli spi¬ 
riti e gli animali, secondo gli in¬ 
dios, friggono dalle foreste. Solo la 
notte si popola ancora dell'in¬ 
quietudine di milioni di lucciole. 

Visti da Managua i misquitos 
sono uno spiacevole contrattem¬ 
po sulla strada del progresso del 
paese, o quanto meno delle perso¬ 
nali fortune di qualche deputato. 
Non stupisce che ci siano voluti 
dieci giorni prima che arrivassero i 
soccorsi dopo l'uragano Mitch. 
Militari britannici hanno raccolto 
i disperati appelli radio che arriva¬ 
vano dalla Mosquitia hondure- 
gna e nicaraguense. Alba Rivera, la 
govematrice della regione atlanti¬ 
ca del nord, ex vice ministra dell'i¬ 
struzione ai tempi di Somoza, ha 
aspettato tre settimane prima di 
presentarsi sul Rio Coco per distri¬ 
buire cibo e medicine portati dalla 
solidarietà internazionale. La si¬ 


gnora Rivera mette in guardia i vo¬ 
lontari, contro il rischio di fare 
brutti incontri nella foresta. Tra gli 
indios c'è gente pericolosa, dice, 
meglio farsi da parte e affidare gli 
aiuti alla protezione del governo. 

1 brutti incontri hanno facce 
sorridenti, poche armi datate e la 



gli uomini armati della comunità 
è stata una sparatoria di due ore. 
Non per la droga, smerciata occa¬ 
sionalmente dagli indios e assai 
più spesso dai militari. Ma perché 
è stata l'ennesima rapina, in un 
territorio che da Managua si sente 
depredato da sempre. Era terra 






«Abbiamo combattuto per dieci 
anni sulle montagne contro i san- 
dinisti. Violeta Chamorro ci ha 
fatto tante promesse, senza man¬ 
tenerne una». Marno è il suo no¬ 
me di battaglia, ha 32 anni e un vi¬ 
so da ragazzi- 

^_no. È lui che 

guida gli «ar- 
^B|^ mados» della 

laguna, per di- 
PB^k u, fendere i diritti 

violati dallo 
M Stato e che a Bi- 

^|Bp^ « smuna, come 

1 in tutta la Mo- 

squitia, hanno 
nomi antichi: 
acqua, terra, fo¬ 
resta. 11 gover¬ 
no di Aleman 
^ accampa diritti 

sulle risorse na- 

■ . ’ turali che gli in- 

~ ' dios considera- 

■ " ■ - • ■ - no loro da sem- 

___ pre e li cede a 

. ^ compagnie 

straniere. Ma- 
” nagua ha rila- 

;, ^ - sciato conces- 

_ - -- sioni di pesca a 

- società norda- 

mericanecome 
: la Gulf King o 

gestite dagli 
eredi di Somo- 
z. - —^ za, la Atlanord, 

- .T lasciando de¬ 

predare le co¬ 
ste. In tre anni 
" la pescosità si è 

ridotta del 97 
\ per cento gra- 

Foto di Luciano Nadalini zie alle reti a 

strascico spinte 
fin dentro la laguna. Dopo le pro¬ 
teste in carta bollata rimaste ina¬ 
scoltate, gli indios hanno preso le 
armi e ora danno la caccia ai pe¬ 
scherecci che violano la zona di ri¬ 
spetto delle tre miglia dalla costa. 

Eco-guerriglieri per fame in un 
paese ricco di risorse naturali, con 
le lagune che 


convizione che stavolta non per¬ 
deranno. A pochi metri dal fiume, 
a Bismuna, sulla laguna affacciata 
sull'Atlantico, una palafitta di le¬ 
gno porta ancora i segni di un 
combattimento recente. Nel mag¬ 
gio scorso un ragazzo è stato fer¬ 
mato dai militari perché aveva 
della droga. È stato picchiato a 
sangue, torturato. La risposta de¬ 


bella contras, questa. 1 misquitos 
sono avvezzi alle armi, se ne fanno 
un vanto. E ora sono pronti a com¬ 
battere di nuovo, tre o quattromi¬ 
la uomini male armati che hanno 
dietro la nazione indigena e l'am¬ 
bizione di vedere finalmente rico¬ 
nosciuti i loro diritti storici: il loro 
nome, Yatàma, in misquito signi- 
fica«terramia». 


La comandante Dora: «Condonare il debito non bastai 


DALL’INVIATA 


MANAGUA «Condono del debito, 
ma con regole chiare». Di fronte 
alla tragedia che ha colpito il cen¬ 
tro America sono tan¬ 
te le voci che si sono # 

alzate per chiederne _| 

la cancellazione, una 
misura per tacitare GUCSt' 
l'inquietudine di ha bi 
fronte alle scene di 
miseria e devastazio- 
ne piovute dai tg nei H condc 
paesi ricchi. Una mi- . 
sura di giustizia, for- ^0^0 ' 

se. Dora Maria Teller, nel S 

44 anni, ex coman¬ 
dante rivoluzionaria, I 

ministra della sanità f 

del governo sandini- 
sta, ex deputata ora leader del Mo¬ 
vimento di rinnovamento sandi- 
nista in contrapposizione al parti¬ 
to di Daniel Ortega, prende le di¬ 
stanze da chi si limita a parlare di 
cancellazione del debito interna- 


Questo paese 
ha bisogno 
di regole chiare 
Il condono serve 
solo se si investe 
nel sociale 


zionale. E con lei intellettuali e 
personaggi indipendenti. 

11 vescovo di Tegucigalpa, in Hon¬ 
duras, e poi i governi dei paesi di¬ 
sastrati hanno chiesto alla comu¬ 
nità internazionale un atto d'u¬ 
manità. Ma non tut- 
' ti in Nicaragua sem- 

I_ brano convinti che il 

condono possa esse- 
paese i-e medicina giu¬ 
gno sta. Perché? 

, . «Un condono puro e 

Ciliare semplice non neces- 

0 serve sariamente si tradur¬ 

rebbe in migliori con- 
investe dizioni di vita peri po¬ 
sale veri, T80 per cento 

della popolazione. 11 
I debito estero è sicura- 

f mente un grande 

ostacolo per la rico- 
stmzione di questo paese e del- 
l'Honduras ed è necessario otte¬ 
nerne la cancellazione. Ma biso¬ 
gna chiarire una cosa: qualsiasi 
condono deve essere subordinato 
a regole precise che obblighino - 


sottolineo questa parola - a usare il 
denaro cheoraèdestinatoalpaga- 
mento degli interessi e che è una 
cifra enorme (pari a 1,3 milioni di 
dollari al giorno) per investimenti 
a favore dei piccoli produttori e 
dei contadini, e per investimenti 
sociali. Da solo comunque il con¬ 
dono non basta. C'è bisogno di un 
finanziamento per un program¬ 
ma di ricostmzione generale». 
Abbiamo raccolto molte perples¬ 
sità tra i sindaci delle località di¬ 
sastrate, che accusano il governo 
di Aleman di ritardi nei soccorsi e 
soprattutto di una gestione degli 
aiuti legata ad interessi politici, 
se non di altra natura. Webbe 
davvero possibile stabilire delle 
regole per la ricostruzione in que¬ 
sto clima? 

«Credo di sì, è necessario renderlo 
possibile. Dobbiamo arrivare ad 
una legge chiara per tutti, che dia 
fiducia. Non basta un'operazione 
d'immagine, come quella del pat¬ 
to stretto tra Aleman e Ortega per 
collaborare alla ricostmzione. In¬ 


tanto perché è un patto tra due 
partiti che esclude comunque la 
società civile. E poi perché è evi¬ 
dente che questo governo ha 
optato per la privatizzazione del 
disastro, che è come dire: ognuno 
si arrangi come può». 

Tra gli indios e i / 

contadini colpiti _| 

dalTuragano si co- 
glie un'immensa gOVei 

sensazione di soli- cheo 

indine davanti alla 
tragedia. 

«È questo il cuore del Ancora 

problema. In questo 
paese troppe persone I 

non hanno diritto di pej J'gn 
cittadinanza. C'è una 
scarsa vocazione de- 1 

mocratica al rispetto / 

dello stato di diritto e 
ai bisogni della gente. Di fronte al¬ 
l'uragano è stato fin troppo evi¬ 
dente». 

Si riferisceai ritardi nei soccorsi? 

«Non solo. In questo paese non è 
stato dichiarato lo stato d'emer- 


II governo lascia 
che ognuno 
si arrangi 
Ancora non c'è 
un piano 
per l'emergenza 


genza, i dati ufficiali minimizzano 
di giorno in giorno la portata della 
tragedia. Si parlava di quasi un mi¬ 
lione di persone danneggiate da 
Mitch, nel volgere di poche ore 
per il governo sono diventate non 
più di 300.000. C'è 
’ una deliberata volon- 

I_ tà da parte del gover- 

. . no di lavarsi le mani di 

) lasaa questa vicenda. 

lUno A quasi un mese di di¬ 

stanza non esiste an- 
coraunpianodiemer- 
on c'è genza alimentare o 

epidemiologica. 

Che cosa si può fare 
[genza perilNicaragua? 

«Appoggiare il con- 
I dono del debito e fi- 

' nanziare la ricostru¬ 

zione, soprattutto at¬ 
traverso le organizzazioni non go¬ 
vernative . È il solo modo per far ar¬ 
rivare gli aiuti dove ce n'è bisogno. 
Questa tragedia può diventare 
un'occasione di sviluppo o un sal¬ 
to indietro nel tempo». Ma.M. 


■ CTIRPP traboccavano 

" „'.Jl, di aragoste e 

GUERRIERA scampi, le fore- 

«Non abbiamo ^te, l'oro, forse 

il petrolio; una 
mai perso terra grassa ma 

una guerra sottoposta ad 

uneconomia 

Vinceremo di rapina. Le ul- 

contro chi vuole ^irne elezioni 

., nelTottobre del 

toglierci la terra» '96 sono state 

disertate, il 60 
per cento degli indios non ha vo¬ 
tato. Nel febbraio scorso la comu¬ 
nità degli anziani dell'intera na¬ 
zione indigena si è riunita per dar¬ 
si un programma comune davanti 
al governo. A maggio, gli uomini 
di Yatàma erano pronti ad usare le 
armi. Sono stati traditi da un loro 
deputato, Broklin Rivera, che ha 
usato la guerriglia per ritagliarsi 
uno suo spazio di potere ed ha ba¬ 
rattato le rivendicazioni indigene 
con la promessa della terra. 

Un patto conveniente. Quel 
pezzo di carta ha consentito al pre¬ 
sidente Aleman di intascare i 30 
milioni di dollari stanziati dalla 
banca mondiale per risolvere la 
questione delle proprietà degli in¬ 
dios. Ora il governo sta preparan¬ 
do una legge per la demarcazione 
delle terre che rievoca le epopee 
dei libri di Manuel Scorza. Gli in¬ 
dios perderanno il diritto a dispor¬ 
re di fiumi, lagune e foreste, inglo¬ 
bate nel demanio dello Stato, che 
per tanta parte della classe politica 
è proprietà privata. È quello che 
teme la guerriglia stracciona di Bi¬ 
smuna e la gente della costa. 11 nar¬ 
cotraffico, che ora lambisce la la¬ 
guna e crea un'economia di risul¬ 
ta, potrebbe diventare allora la so¬ 
la risorsa. «Cerchiamo una solu¬ 
zione politica ma se non avremo 
risposte saremo costretti a reagire. 
Abbiamo combattuto 150 guerre e 
non ne abbiamo mai persa una. Ci 
chiamano banditi, ma non siamo 
noi a rubare», dice Marno. Da 
Puerto Cabezas il capo dei guerri¬ 
glieri esorta alla calma, per ora. Ma 
il suo nome di battaglia è Huracàn, 
Uragano. 

(la prima parte è stata 
pubblicata il 29 novembre) 
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Berlinguer «Pericolosa queU'intervista in tv» 

Caso Carretta, oggi l'audizione del direttore Rai. Giulietti (Ds): «Non serve censurare» 


ROMA Caso Carretta-Clzr l'ha vi¬ 
sto?, è prevista per questo po¬ 
meriggio l'audizione del diret¬ 
tore generale della Rai, Pierlui¬ 
gi Celli, in Commissione di Vi¬ 
gilanza. 11 numero due di Viale 
Mazzini, oltre alle altre urgen¬ 
ze all'ordine del giorno (come 
la situazione di Rai Internatio¬ 
nal, la gestione finanziaria di 
Raidue e la crisi di ascolti di 
Radiorai) risponderà anche alle 
polemiche esplose dopo la 
confessione in tv del giovane 
di Parma che si è autoaccusato 
dell'omicidio dei genitori e del 
fratello. 

Polemiche che non tendono 


a spegnersi: giusto aver man¬ 
dato in onda il video con le 
immagini da bravo ragazzo del 
pluriomicida che spiega come 
ha ucciso la sua famiglia? O sa¬ 
rebbe stata opportuna qualche 
cautela in più? Dopo l'«assolu- 
zione» di ieri da parte dei due 
consiglieri di amministrazione 
Rai, Stefano Balassone e Giam¬ 
piero Gamaleri, ieri il niet del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, Luigi Berlinguer che ha 
definito l'intervista «pericolo¬ 
sa». «Non possiamo certo im¬ 
bavagliare la stampa - ha com¬ 
mentato il ministro - ma non 
possiamo incitare giovani e i 


bambini ad azioni violente o 
antisociali, né essi devono es¬ 
sere turbati nella mente o nel 
cuore. Gli strumenti mediatici 
sono oggi potentissimi. Occor¬ 
re, dunque, approntare una di¬ 
sciplina precisa che trovi la 
sintesi tra questi due elementi. 
Ad esempio, non concedere le¬ 
gittimità a determinate tra¬ 
smissioni ed assicurarsi che 
tutte le forme d'intrattenimen¬ 
to televisivo siano sottoposte 
ad una verifica». «Rivolgo un 
appello sincero - ha detto infi¬ 
ne Berlinguer - non solo all'au¬ 
tocensura di chi ha la respon¬ 
sabilità di certi servizi, ma an¬ 


che a chi ha il compito di pre¬ 
disporre un'efficace disciplina 
normativa. Ogni giorno, infat¬ 
ti, dobbiamo dirimere conflitti 
tra valori che sono entrambi 
importantissimi ma spesso la 
tutela dell'uno offende l'altro. 
Così il diritto all'informazione, 
che è un diritto della democra¬ 
zia, si scontra spesso con il di¬ 
ritto educativo e formativo 
delle diverse età, soprattutto di 
quelle più giovani. Occorre un 
compromesso, non possiamo 
più far valere l'uno sull'altro». 

Diverso il giudizio di Giu¬ 
seppe Giulietti, responsabile 
informazione per i Ds. «Non 


ho dubbi: qualunque tv avreb¬ 
be trasmesso quell'intervista, e 
la strada della censura in vigi¬ 
lanza non è quella giusta, lo 
abbiamo già visto. Sia chiaro, 
il mio non vuole essere un at¬ 
tacco alle famiglie. 11 fatto è 
che purtroppo si tratta di una 
materia di natura scivolosa: 
quel filmato era troppo mor¬ 
boso oppure no? E come stabi¬ 
lirlo? Ecco - conclude Giulietti 
- io credo che il problema non 
sia rinviabile a un tribunale. E 
invito la Rai ad aprire un di- 
battitto in tv su come il caso è 
stato trattato o come avrebbe 
potuto esserlo». A.Ter. 


«Ferdinando a rìschio suicidio» 

Allarme dello psichiatra: «Sorvegliatelo 24 ore su 24» 


DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

PARMA Lo guardano a vista. Han¬ 
no paura che i vecchi incubi, im¬ 
provvisamente tornab a galla do¬ 
po la confessione del triplice omi¬ 
cidio, lo spingano a un gesto defi¬ 
nitivo. Ferdinando Carretta, nella 
sua cella d'isolamento del carcere 
di Parma, è agitato. Molto agitato. 
Nervoso e impressionato. Tanto 
che lo psichiatra consiglia di con¬ 
trollarlo ventiquattr'ore su venti- 
quattro. 11 suo avvocato, Filippo 
Dinacci, conferma: «Oggi l'ho tro¬ 
vato anche sereno, mi ha chiesto 
dei libri per passare il tempo, ma 
bisogna stare attenti e tenerlo sot¬ 
to controllo. Perché dopo la fase di 
euforia che lo ha spinto a liberarsi 
del peso che aveva sulla coscienza 
e a confessare l'omicidio del pa¬ 
dre, della madre e del fratello, è in 
agguato la depressione». 

Gli inquirenti hanno in altre 
parole paura che Ferdinando tenti 
il suicidio. Un rischio che in matti¬ 
nata il procuratore Francesco 
Brancaccio non vede. «Non mi ri¬ 
sulta che ci siano problemi di que¬ 
sto tipo». 11 pm poi si ricrede. Per¬ 
ché il quadro psicologico del ra¬ 
gazzo e soprattutto la sua storia 


fanno invece pensare proprio a 
questi incubi che ritornano a po¬ 
polargli lavitadopo nove anni. 

Ferdinando non aveva un ami¬ 
co, nemmeno in Inghilterra. Si era 
autorecluso. Col padre non anda¬ 
va d'accordo - un amico di Giusep¬ 
pe Carretta ha detto di averlo visto 
con le tracce sul corpo di una di¬ 
scussione molto animata - e del 
fratello pare 
fosse molto ge¬ 
loso. «Da sedici 
anni a questa 
parte - ha detto 
al suo avvocato 
ieri mattina - 
non ho vissu¬ 
to». 

Dice che 
avrebbe voluto 
sterminare la 
sua famiglia al¬ 
tre volte. Ha 
comprato una pistola (che poi di¬ 
ce di aver gettato nel canale), l'ha 
tenuta nascosta e "inattiva" per al¬ 
meno sei mesi. 

A Pasqua dell'89 (pochi mesi 
prima quindi della decisione fina¬ 
le) aveva pensato di ucciderli in 
macchina. Ma poi non ce l'ha fat¬ 
ta. S'è deciso solamente in agosto. 
Una vacanza - ha detto aU'awoca- 


to - gli avrebbe consentito di far 
sparire prove e indizi. Sembra, 
questa, una scelta lucida. E invece 
ci sono tante cose incomprensibi¬ 
li, tante contraddizioni. 11 ragazzo 
uccide prima il padre e poi la ma¬ 
dre. 11 fratello non c'è. Lo aspetta e 
uccide anche lui «perché - dice - mi 
avrebbe ammazzato lui». Nascon¬ 
de i corpi e aspetta un paio di gior¬ 
ni. Poi, tutto solo, li trasporta alla 
discarica e li seppellisce. Come se 
niente fosse, poi, non prende dalla 
cassaforte gli otto milioni che i 
suoi gli avevano lasciato, ma va a 
incassare due assegni con la firma 
contraffatta del padre e del fratello 
(cinque milioni il primo, un mi¬ 
lione il secondo). Infine prende il 
cofanetto con i gioielli della ma¬ 
dre. Trasporta il camper a Milano 
facendo un lungo giro, ma inspie¬ 
gabilmente lascia una copia della 
Gazzetta di Parma dell'8 agosto. 
Un errore marchiano, dato che le 
prenotazioni alla British Airways 
per tre posti da Londra portano la 
data del 6 agosto. Dal suo apparta¬ 
mento di Londra, inoltre, non ha 
mai parlato di aver assassinato i 
suoi. Anzi diceva: «Spero siano vi¬ 
vi...». 

Quando l'altra notte è arrivato a 
Parma aveva una parte dei gioielli 


materni. «Una parte li ho venduti 
per le piccole spese a Londra», ha 
detto. 1 gioielli, ora, sono un indi¬ 
zio. «È teoricamente possibile - di¬ 
ce Brancaccio - che siano una pro¬ 
va. Li aveva la madre e noi li abbia¬ 
mo trovati a lui. Voi cosa dite? 
Non vi sembra che questo possa 
essere considerato un indizio? lo 
dico di sì». 


La verità, o una parte di essa, po¬ 
trebbe essere contenuta in un fan¬ 
tomatico diario - ma gli inquirenti 
smentiscono la notizia - che po¬ 
trebbe essere rimasto a Londra. 
Nei prossimi giorni, la conferma 
viene dall'avvocato Dinacci, do¬ 
vrebbe essere infatti effettuata 
una perquisizione di quel piccolo 
appartamento londinese. 


Intanto, pare che Ferdinando 
Carretta abbia espresso la volontà 
di incontrare le zie. L'altra sera, in 
carcere, ha dato indicazioni sulla 
zona in cui avrebbe seppellito i ge¬ 
nitori e il fratello. Ieri pomeriggio 
in quella zona precisa, sono arri¬ 
vate le ruspe ed hanno cominciato 
a scavare alla ricerca dei tre corpi 
svaniti nel nulla. 


La pista fasulla 
dei biglietti 
British Airways 

PARMA Era stata considerata fal¬ 
sa già un paio di anni fa la pista che 
aveva portato gli inqnirenti a Bar¬ 
bados, snile tracce del la famiglia 
Carretta, snila base di tre prenota¬ 
zioni aeree sn nn volo della British 
Airways da Londra per Bridge- 
town, il 6 agosto 1989. Dne preno¬ 
tazioni erano state fatte a nome 
«Careta» (senza le doppieconso- 
nanti del cognome), una a nome 
Chezzi; gli investigatori però non 
trovaronoaicnn riscontro effetti¬ 
vo. La storia dei biglietti aerei era 
stata commentata anche da Ferdi¬ 
nando Carretta nell’Intervista tv 
trasmessa Innedì sera a «Chi l’ha 
visto?». Al regista Pino Rinaldi, 
che gli chiedeva seera stato nn 
sno depistalo, Ferdinando ave¬ 
va risposto: «No». Allora pnò aver¬ 
lo fattotuo padre? «No. Questoè 
sicuramente un falso fatto da 
qnaicnno che voleva incassare su 
questa tragedia». 


Si sonda la zona 
della ex 
discarica di 
Viarolo 

Vasini/Benvenuti 

/Ansa 


Si scava nella discarica di Viarolo 
Ma restano i dubbi sulla confessione 

«Sappiamo dove cercare». Falso allarme per ossa di animali 



■ LA PISTA 
DEI GIOIELLI 
Recuperati 
a Londra 
alcuni preziosi 
della madre 
Il pm: «Può essere 
una prova» 


DALL'INVIATO 


PARMA In tarda serata si era dif¬ 
fusa la notizia: «È stato trovato 
qualcosa». Ma era un falso allar¬ 
me: si trattava della carcassa di 
un animale, o forse qualcos'al¬ 
tro. 

Ieri è stata la giornata della di¬ 
scarica a qualche chilometro da 
Parma. Quell'immenso im¬ 
mondezzaio di Viarolo che do¬ 
vrebbe essere - il condizionale è 
d'obbligo - la tomba della fami¬ 
glia Carretta. 11 procuratore s'è 
fatto consegnare le «strisciate» 
aeree della zona del 1988, del 
'90 e del '91 e le ha confrontate 
con la piantina disegnata da 
Ferdinando Carretta in carcere. 
Forse, qualche punto di riferi¬ 
mento è rimasto «stabile» in 
questi nove anni. La sonda laser 
ha individuato varie ombre nel 
terreno, a una profondità di un 


metro e mezzo, due metri. Ma 
erano pezzi di plastica, ferro e al¬ 
tri residui inorganici. Forse an¬ 
che una carcassa, qualche osso 
di animale. L'area, però, è circo- 
scritta e la sonda continuerà il 
lavoro anche 
questa matti¬ 
na. Ieri sono 
cominciati an¬ 
che gli scavi. 1 
giornalisti, i fo¬ 
tografi e gli 
operatori tele¬ 
visivi sono sta¬ 
ti tenuti a gran¬ 
de distanza. 

Non è previsto 
un sopralluo¬ 
go degli inqui¬ 
renti assieme a Ferdinando Car¬ 
retta. «Non ce n'è bisogno - dice 
il procuratore Francesco Bran¬ 
caccio - sappiamo dove cerca¬ 
re». 

La presenza del ragazzo, inve¬ 


ce, pare sia stata utile al canale di 
scolo dove avrebbe gettato la pi¬ 
stola usata per uccidere il padre, 
la madre e il fratello, e una gab¬ 
bietta per il gatto («11 gatto l'ho 
annegato nel canale da solo», 
avrebbe detto Ferdinando). Le 
operazioni di scavo si sono pro¬ 
tratte fin verso le quattro e mez¬ 
zo del pomeriggio, senza alcun 
esito. «Gli scavi proseguiranno 
anche domani mattina (questa 
mattina, ndr.) - ha detto il pm - 
perché abbiamo visto già ciò 
che si può trovare, abbiamo vi¬ 
sto il luogo». Per quanto riguar¬ 
da il canale di scolo, invece, i la¬ 
vori proseguiranno solamente 
quando verranno fermate le ac¬ 
que, perciò fra un paio di gior¬ 
ni. La giornata, iniziata molto 
presto con la visita in carcere e 
con molta tensione per il procu¬ 
ratore e l'avvocato difensore, è 
terminata complessivamente 
in un nulla di fatto. 


Secondo l'avvocato Filippo 
Dinacci, Ferdinando Carretta 
avrebbe deciso di raccontare 
tutto negli ultimi quattro giorni 
londinesi. «È stata una scelta co¬ 
sciente e volontaria - dice l'av¬ 
vocato - e non sapeva che ci fos¬ 
se un provvedimento di cattura. 
Probabilmente si è deciso per¬ 
ché turbato dalla presenza con¬ 
tinua del nome dei suoi familia¬ 
ri sui giornali». 

Ferdinando Carretta aveva 
anche pensato di cambiare 
identità, di scappare ancora. Ma 
poi ha deciso di liberarsi di quel- 
l'ingombrante peso. A Londra, 
però, non ha mai ammesso di 
aver ucciso padre, madre e fra¬ 
tello. L'avvocato, che ha chiesto 
la perizia psichiatrica (che verrà 
effettuata entro un paio di mesi) 
è convinto che al processo non 
si arrivi. Carretta aveva l'osses¬ 
sione di ammazzare il padre, si 
convinceva di realtà virtuali e 


proprio per questo, forse, ha de¬ 
ciso di rivelare la sua verità in te¬ 
levisione. «Sapeva di fare ciò 
che stava facendo, ma non se ne 
rendeva conto» - dice Dinacci -. 
Quando ripensa ai fatti è ango¬ 
sciatissimo, dice di voler colla¬ 
borare, di voler incontrare le zie. 
Bisogna stare molto attenti in 
questa fase». 

Intanto, il procuratore Bran¬ 
caccio ha deciso che per ora il re¬ 
gista di "Chi Tha visto?", Rinal¬ 
di, non sarà sentito. «Ho la cas¬ 
setta del programma e per ora 
mi basta», dice il magistrato. Il 
procuratore spiega poi che la 
perquisizione di Ferdinando è 
avvenuta a Parma, così come il 
sequestro di quei gioielli che ora 
costituiscono un indizio in più. 
Gli altri indizi, per ora, sono la 
scomparsa di tre componenti la 
famiglia Carretta e l'acquisto di 
una pistola da parte del reo con¬ 
fesso. «Indizi sufficienti a emet¬ 


tere un provvedimento di cattu¬ 
ra esistevano prima della tra¬ 
smissione in cui Ferdinando 
Carretta ha confessato», dice 
Brancaccio. Che conclude: «E 
infatti quel provvedimento è 
stato emesso». 

La vicenda, 
comunque, è 
lungi dall'es¬ 
sere chiarita. 
Ci sono, è ve¬ 
ro, le parole di 
Ferdinando. 
Ed è altrettan¬ 
to vero che la 
personalità 
del ragazzo sia 
problematica. 
Ma molti, an¬ 
che la gente comune, non cre¬ 
dono possibile che Ferdinando 
abbia potuto fare tutto da solo: 
trasportare tre cadaveri, seppel¬ 
lirli, pulire completamente la 
casa (sulla quale vennero effet¬ 


tuati sopralluoghi). E gli spari? 
Sei spari? Nessuno che li abbia 
sentiti? Nessuno che si sia accor¬ 
to della sparizione del camper. 

Una storia strana, complica¬ 
ta. Ma è davvero possibile che 
dopo aver convissuto con la 
propria coscienza per nove anni 
conducendo un'esistenza tran¬ 
quilla (il datore di lavoro inglese 
ha solamente parole buone per 
Ferdinando), alTimprowiso ci 
si scarichi di tutto? A questa do¬ 
manda dovranno rispondere gli 
psichiatri. L'avvocato di Ferdi¬ 
nando dice che «probabilmente 
ha già pagato con la vita che ha 
fatto». Sedici anni di inferno, li 
dipinge Ferdinando. Fatti di so¬ 
litudine quasi assoluta, di timo¬ 
ri, di invidie e di trascuratezze. E 
di incubi che sarebbero sfociati 
in una soluzione finale di diffi¬ 
cilissima lettura nonostante le 
ripetute confessioni. 

A.GUE. 


■ UNA SONDA 
AL LAVORO 
L’apparecchio 
laser «guarda» 
nel terreno 
a una profondità 
di circa 
due metri 


■ RICERCHE 
NEL CANALE 
Tra un paio 
di giorni 

saranno bloccate 
le acque 
per cercare 
l'arma del delitto 
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Giovedì 3 dicembre 1998 


^ In un documento di due pagine diffuso ieri 
la posizione dell'ex presidente del Consiglio 
condivisa da Maccanico e da alcuni popolari 


^ Nella proposta firmata dall'ex premier 
anche una norma anti-ribaltoni 
per impedire di cambiare coalizione in corsa 


^Appello di Micheli ai deputati di Marini 
che oggi si vedranno per parlare di riforme: 
«Ricordate che la pensavate come Romano» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Prodi sfida il Ppi: «Doppio turno di coliegio» 

E attacca: non convoco FUlivo. La maggioranza si spacca sulla legge elettorale 



IL CASO 


Romano Prodi 


Pinto/Reuters 


Rispunta Dotti: «Con RomanO; forse» 


ROMA A sorpresa, tra i molti appuntamenti dell'a¬ 
genda di Romano Prodi, ieri mattina c'era anche 
quello con l'avvocato Vittorio Dotti. Già capogrup¬ 
po di Forza Italia, poi in rotta con Silvio Berlusconi 
dopo il caso Previti-Ariosto, Dotti era a Roma «in vi¬ 
sita di amicizia e cortesia a una persona che stimo 
molto», ha spiegato. «Negli ultimi tempi ci siamo 
sentiti spesso, perché agli amici bisogna stare vici¬ 
ni, neimomenti difficili». 

Ma con Prodi avrete parlato anche di politica. 
Naturalmente abbiamo parlato delle sue intenzio¬ 
ni politiche. Prodi ha a cuore un rilancio dell'al¬ 
leanza e su questo non posso che essere d'accordo 
con lui. In particolare, l'ex premier tende a rendere 
più forte la componente laico-centrista dell'Ulivo ». 


Come ha trovato Prodi? Amareggiato per quello 
che è accaduto con la crisi di governo? 

«No, l'ho trovato sereno. Sta riflettendo sui suoi 
programmi futuri, vuole continuare a dare il suo 
contributo senza spirito di revanscismo». 

Eleì,avvocato,hadecìsodìtornarealla politica? 

«In questo momento faccio l'osservatore, mi tengo 
informato. Un mio ritorno alla politica, non lo 
escludo. In generale, mi ritrovo in tutte quelle ini¬ 
ziative che possono rafforzare la componente libe- 
raldemocratica del centrosinistra. Ho avuto collo¬ 
qui anche con Cossiga e altri esponenti dell'Udr». 

Mal'UlivodiProdiel'Udrnonsonolastessacosa. 
«Be', sì. Ma per ora non vorrei sbilanciarmi troppo a 
favore dell'uno o dell'altro». M.D.G. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA Bentornato a Roma, ades¬ 
so convocherà il coordinamento 
dell'Ulivo? «No». Un Romano 
Prodi di pochissime parole quello 
che ieri, dopo il tour negli Usa, è 
approdato nella capitale. In matti¬ 
nata, l'ex premier si era recato bre¬ 
vemente alla Camera, per poi rin¬ 
chiudersi nel suo ufficio romano, 
quello del Movimento per l'Ulivo 
di largo di Brazzà, per una fitta se¬ 
rie di incontri. Incontri con colla¬ 
boratori, amici, personaggi politi¬ 
ci e non, che 
sono conti¬ 
nuati fino a 
sera, con un 
intervallo per 
il pranzo, ma 
non per la se¬ 
duta alla Ca¬ 
mera sul caso 
Ocalan. 

Una «pas¬ 
seggiata ro¬ 
mana», quella 
di Prodi che 
però, martedì sera, è stata antici¬ 
pata da un biglietto da visita di un 
certo spessore: il documento di 
due pagine con cui il leader dell'U¬ 
livo, Antonio Maccanico e una 
parte dei deputati del gruppo «Po¬ 
polari e Democratici» si sono 
schierati a sostegno del sistema 
elettorale a doppio turno di colle¬ 
gio. Una scelta netta, quella dei 
prodiani, che però - come avverte 
il deputato Franco Monaco, esten¬ 
sore del documento - in pratica ri¬ 
propone la tesi numero uno del 
programma elettorale dell'Ulivo: 
ballottaggio fra i due candidati più 


LUANA BENINI 

ROMA La questione del finanzia¬ 
mento ai partiti per il 1999 potreb¬ 
be risolversi con un emendamento 
alla Finanziaria che Walter Veltro¬ 
ni ha già definito «emendamento 
ponte verso l'assetto definitivo del 
problema». Un emendamento che 
raccoglie un consenso trasversale 
delle forze politiche al Senato, ma 
che non è stato depositato in atte¬ 
sa del consenso di An. Si attende 
che Fini rientri da Dublino. Il testo 
prevede un aumento da 110 a 130 
miliardi della cifra da stanziare e 
un meccanismo per inserire nel fi¬ 
nanziamento anche Udr e Pdci che 
attualmente ne sono esclusi (i par¬ 
lamentari che aderiscono a nuove 
forze politiche dovrebbero «indica¬ 
re il partito di riferimento entro il 
31 ottobre di ogni anno», per il 
1998 tale termine è spostato al 15 
gennaio '99). Si prevede anche che 


votati nel collegio maggioritario; 
indicazione del nome del candi¬ 
dato-premier sulla scheda accan¬ 
to ad ogni candidato nel collegio; 
una norma anti-ribaltone che im¬ 
pedisca di cambiare in corsa la 
maggioranza eletta dalle urne ma 
non la persona del premier, che 
invece potrebbe essere sostituito 
dalla sua coalizione dopo il voto di 
«sfiducia costruttiva». 

Le reazioni all'iniziativa dei 


le detrazioni per privati che elargi¬ 
scono soldi ai partiti non possano 
superare i 30 miliardi (anziché i 
50). E si inserisce il criterio del con¬ 
guaglio, nei caso i partiti dovessero 
ricevere dal finanziamento pubbli¬ 
co meno di 
quanto hanno 
ottenuto come 
anticipo. 

La polemica 
sul finanzia¬ 
mento ha se¬ 
gnato tutta la 
giornata di ieri. 
Per rispondere a 
Gianfranco Fini 
che due giorni 
fa si era pro¬ 
nunciato con¬ 
tro l'anticipo del finanziamento ai 
partiti, ma anche a Di Pietro e Lista 
Pannella, uniti nella crociata con¬ 
tro la «vergognosa spartizione del¬ 
la torta», si sono levate molte voci. 
Un unico filo conduttore: il finan- 


prodiani, dentro la maggioranza 
di centrosinistra, non si sono fatte 
attendere. Sotto la Quercia regna 
la soddisfazione: dopo i primi ap¬ 
prezzamenti espressi dal capo- 
gmppo dei senatori, Cesare Salvi, 
e del numero due dei Ds, Pietro Po¬ 
lena, è stato lo stesso \Valter Vel¬ 
troni a definire «in larghissima 
parte condivisibili» le proposte 
dell'ex presidente del Consiglio 
sulle riforme. Contrari invece i 


ziamento ai partiti è un costo della 
democrazia, bisogna risolverlo una 
volta per tutte con una legge ade¬ 
guata, ispirandosi anche a quello 
che accade nel resto d'Europa. In 
prima fila i presidenti di Camera e 
Senato. «Ritenere che la democra¬ 
zia possa consolidarsi senza nessun 
contributo per chi vuole migliorar¬ 
ne i contenuti e la qualità - dice 
Nicola Mancino - mi sembra dav¬ 
vero un'astrazione». Luciano Vio¬ 
lante concorda: sì, il finanziamen¬ 
to pubblico ai partiti è un costo 
della democrazia «ma i partiti de¬ 
vono rendere conto di quello che 
fanno» perché finora «è mancata 
la trasparenza». E sull'argomento 
prende posizione il leader della 
Quercia, Walter Veltroni: «Occorre 
certezza del finanziamento e al 
tempo stesso i partiti devono pren¬ 
dere impegni chiari in Parlamento 
con una legge che garantisca i di¬ 
ritti degli iscritti e i doveri dei par¬ 
titi nei confronti dell'opinione 


verdi (che approvano solo la pro¬ 
posta di indicare il nome del can¬ 
didato premier) e i Comunisti ita¬ 
liani. 

Contrario anche il Ppi, che riu¬ 
nirà oggi pomeriggio il proprio 
gruppo alla Camera per discutere 
di riforme elettorali. E se il capo¬ 
gruppo a Montecitorio, Antonel¬ 
lo Soro, evita lo scontro frontale li¬ 
mitandosi a definire quello di Pro¬ 
di «un contribuito importante al 
dibattito», il segretario Franco 
Marini dice esplicitamente no «a 
una scorciatoia mascherata verso 
un bipartitismo inaccettabile in 
Italia». Ma proprio ai Popolari fa 
appello il ministro dei Lavori pub¬ 
blici, Enrico Micheli, già sottose¬ 
gretario alla Presidenza con Prodi: 
«Occorre sottolineare che la la 
proposta Prodi riprende la tesi nu- 


pubblica. Credo che questa discus¬ 
sione si possa affrontare in modo 
serio e senza inutili demagogie». 

Tutte lance spezzate per il finan¬ 
ziamento delia politica nel mo¬ 
mento caldo in cui si deve trovare 
comunque una soluzione tampo¬ 
ne, dal momento che il ministro 
Vincenzo Visco ha già annunciato 
che i dati sul contributo volontario 
del 4 per mille nelle denunce dei 
redditi saranno disponibili solo a 
giugno prossimo. Secondo la legge 
del 2 gennaio 1997 le cifre relative 
al gettito avrebbero dovuto essere 
disponibili entro il 30 novembre. 
Ma lo spoglio di tutte le firme sulle 
dichiarazioni dei redditi sembra 
impegnare tecnicamente un tem¬ 
po maggiore di quello stabilito dal¬ 
la legge. Nel frattempo che si fa? I 
tesorieri dei partiti premono da 
giorni perché venga inserito nella 
legge finanziaria in discussione al 
Senato un emendamento che pre¬ 
veda un acconto per il 1999. Il pro¬ 


mero uno dell'Ulivo, che fu condi¬ 
visa da tutte le componenti della 
coalizione. Mi auguro quindi che 
l'assemblea dei deputati del Ppi la 
prenda seriamente in considera¬ 
zione». 

In realtà, il Ppi arriva diviso al¬ 
l'appuntamento di oggi, perché 
non sono pochi i deputati che 
hanno già dichiarato di essere fa¬ 
vorevoli, o di non essere pregiudi¬ 
zialmente contrari, al doppio tur¬ 
no di collegio. Meglio se con una 
piccola correzione proporzionale, 
magari un 10% che garantisca il 
"diritto di tribuna" ai partiti. 

Ma tra Prodi e Marini il fronte 
aperto non è solo quello delle ri¬ 
forme elettorali. In discussione, 
ancora, c'è la tenuta della coalizio¬ 
ne ulivista e il rapporto con TUdr. 
Da giorni, i prodiani minacciano 


blema, dicono, è coprire l'emer¬ 
genza, impegnandosi al tempo 
stesso a predisporre un nuovo te¬ 
sto di legge che risolva la faccenda 
una volta per tutte prendendo in 
considerazione, fra l'altro, la muta¬ 
ta geografia po¬ 
litica che vede 
in campo an¬ 
che Udr e Co¬ 
munisti italia¬ 
ni, allo stato dei 
fatti esclusi dal 
finanziamento. 
Il governo ha 
escluso che la 
Finanziaria 
venga usata per 
inserire i 110 
miliardi che la 
legge assegna ai partiti. Ma la parti¬ 
ta non è ancora chiusa, secondo i 
tesorieri. Le dichiarazioni di Fini? 
«Pruriti moralistici» taglia corto 
Clemente Mastella. Marco Rizzo, 
Pdci, incalza: «Non ci si può na- 


di fare liste comuni con Antonio 
Di Pietro e il movimento di Fran¬ 
cesco Rutelli e Massimo Cacciati, 
«Centocittà», se il Ppi non accetta 
la proposta di affiancare al proprio 
simbolo quello dell'Ulivo. «I Po¬ 
polari non accettano ultimatum - 
ha replicato ieri Antonello Soro - il 
vero obiettivo sono le prossime 
politiche dove, spero, l'Ulivo pos¬ 
sa presentarsi con un programma 
aggiornato e con gli stessi o nuovi 
alleati». Ma Romano Prodi ha ri¬ 
petuto il suo rifiuto alla richiesta 
di riunire la coalizione: «Ha detto 
di no per le stesse ragioni per le 
quali aveva detto no qualche gior¬ 
no fa - spiega Marina Mastrangeli, 
portavoce nazionale del Movi¬ 
mento ulivista - prima occorre che 
Marini faccia cadere ufficialmente 
la pregiudiziale anti-Ulivo ». 


scendere dietro la demagogia». 

I Ds sono intenzionati ad affron¬ 
tare la questione collegandola alle 
regole per la vita democratica dei 
partiti. Il loro punto di partenza é 
la proposta di legge presentata da 
Claudia Mancina che prevede un 
nuovo patto fra partiti e cittadini: 
statuti registrati, regole certe per la 
selezione delle candidature (prima¬ 
rie 0 forme obbligatore di consul¬ 
tazione degli iscritti), finanziamen¬ 
to attraverso il 4 per mille assegna¬ 
to però a un partito preciso, unito 
a esenzioni fiscali di vario genere. 
Ci sono altre proposte in Parla¬ 
mento che affrontano il tema (an¬ 
che una di Di Pietro). Fra i tesorieri 
circola anche l'ipotesi di una legge 
che superi il finanziamento diret¬ 
to, e che, come in altri paesi euro¬ 
pei, finanzi la politica attraverso 
una serie di servizi (sedi, spese va¬ 
rie). Purché, naturalmente, si supe¬ 
ri l'attuale emergenza con l'emen¬ 
damento in finanziaria. 


Critiche del «Mulino» 
alla nascita 
del governo D'Alema 

BOLOGNA II governo di Massimo 
D’Alema è una pura operazione di 
Palazzo: è il giudizio che scaturi- 
scedaH’editoriale, non firmato, 
checompare sulla prestigiosa rivi¬ 
sta bolognese «Il Mulino», da 
sempre vicina all’ex-Presidente 
del Consiglio, Romano Prodi. La ri¬ 
vista usa parole molto dure ed ine¬ 
quivoche: «Un’operazionedi rara 
violenza politica - vi si legge - ha 
abbattuto il governo Prodi. Succe¬ 
de, è nell’ordine del reale che un 
esperimento politico venga spez¬ 
zato. E può accadere anche che la 
spregiudicatezza con cui ciò è sta¬ 
to realizzato venga accolta da una 
singolare acquiescienza, da un 
ammutolimentn generale, come 
se fosse naturalee normale che 
ciò che i partiti avevano perduto, i 
partiti ora se lo riprendano con gli 
interessi». E su D’Alema: «A capo 
del governo c’è un ex-segretario di 
partito che non era stato sottopo¬ 
sto al voto degli elettori come pos¬ 
sibile premier». L’editoriale parla 
di una doppiaslealtà politica «ver¬ 
so la destra come verso la sini- 
stra»e «di un gioco palatino ai 
danni dell’opinione pubblica edei 
cittadini elettori». Inoltre «l’ope- 
razionedi palazzo che ha determi¬ 
nato la fine del governo Prodi e la 
nascita della nuova ma^oranza» 
ha «gettato al macero la prospetti¬ 
va del bipolarismo italiano». 

Luigi Bobba 
è il nuovo 
presidente 
delle Adì 

Luigi Bobba è il nuovo Presidente 
nazionale delle Adi, eletto con il 
90% dei voti dal Consiglio nazio¬ 
nale allargato ai presidenti pro¬ 
vinciali. È l'undicesimo presiden¬ 
te nei 54 anni di storia del movi¬ 
mento aclista, e prende il posto la¬ 
sciato da Franco Passuello al mo¬ 
mento del suo ingresso nella se¬ 
greteria dei Ds. Illustrando il pro¬ 
gramma di lavoro, Bobba ha spie¬ 
gato che le Adi del nuovo secolo 
saranno ancora le Adi del lavoro, e 
del civile. Tutela dei lavori atipici, 
formazione continua per tutti, 
servizi per l'orientamento e l'inse¬ 
rimento al lavoro e sostegno alla 
nascita di imprese cooperative sa¬ 
ranno i compiti nuovi della asso¬ 
ciazione, che non vuole lasciare 
sole le persone in un mercato del 
lavoro più incerto, mobile e flessi¬ 
bile. Della nuova Presidenza, oltre 
ai membri di diritto, fanno parte 
Camillo Monti, Fabio Protasoni, 
Vito Intino, Gian Battista Mazzei. 


■ IL LEADER 

POPOLARE 

«Vedo 

scorciatoie 

mascherate 

verso 

un bipartitismo 
inaccettabile» 


Fondi ai partiti; soiuzione ponte 

Emendamento alla Finanziaria; ma si aspetta il sì di Fini 


■ IL TESTO 
ALL’ESAME 
Si prevede 
un aumento 

dallo 

a 130 miliardi 
e rinserìmento 
di Udr e Pdci 


■ POLEMICA 
CONTINUA 
I presidenti 
delle Camere 
dicono sì 
al finanziamento 
Scintille tra An 
e Mastella 


Centro destra: si dimette 
Giaurro, sindaco di Terni 

TERNI Giunte di centro destra in difficoltà: da ieri all'elenco si ag¬ 
giunge anche quella comunale di Terni. Si è dimesso infatti il sindaco 
della seconda provincia umbra, Gianfranco Giaurro, consigliere di 
Silvio Berlusconi, tra i fondatori di Forza Italia e coordinatore regio¬ 
nale del movimento azzurro in Umbria. Ora Giaurro ha 20 giorni per 
confermare la propria decisione, presa - ha spiegato ieri pomeriggio 
in una lettera al consiglio - dopo aver constatato che non ci sono più 
le condizioni per continuare. In effetti, la «navigazione» della giunta 
Giaurro non è stata mai troppo tranquilla: eletto nel '93, primo sin¬ 
daco del dopoguerra a governare Terni senza la sinistra. Giaurro era 
stato rieletto nel '97, ma con l'opposizione di centro sinistra che, in 
consiglio, conta sulla maggioranza dei consiglieri. L'estate scorsa il 
centro sinistra aveva proposto una mozione di sfiducia nei confronti 
di Giaurro, che però non era «passata». Dopo una seduta consiliare in 
cui sono stati respinti atti importanti, tra cui la variazione di bilan¬ 
cio, Giaurro ha incontrato assessori e consiglieri che lo sostengono, 
facendo trapelare, durante un incontro di Forza Italia, l'intenzione 
di dimettersi, poi ufficializzata: l'eventuale formalizzazione è attesa 
prima della fine dell'anno. 


Alleanza nazionale cerca una casa europea 

n leader a Bruxelles raccoglie l'appello di Napolitano sulla legge elettorale 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES S'innervosisce Gian¬ 
franco Fini, alla ricerca di un ap¬ 
prodo in Europa, quando gli si 
chiede quali sono, se ve ne sono, 
differenze tra An e Forza Italia nel 
campo della politica europea: 
«Ghe vuol dire politica europea? 
Sarebbe come parlare di brevi cen¬ 
ni sull'universo. Su questo, diffe¬ 
renze tra noi non ce ne sono...». 
Poi sbotta: «Se proprio vuole co¬ 
noscere una differenza. Forza Ita¬ 
lia è andata nel Partito popolare, 
noi no. Ma è un fatto scontato». 
Giunto a Bruxelles da Dublino do¬ 


ve ha incontrato il premier irlan¬ 
dese, Berthie Ahern, presidente 
del Fianna Feil, il leader di An cer¬ 
ca anch'egli, da tempo, il suo «fat¬ 
to scontato» ma non lo trova. L'o¬ 
biettivo dei deputati di An è infatti 
l'ingresso nel gruppo parlamenta¬ 
re delTUpe, quello monopolizza¬ 
to dai gollisti francesi e recente¬ 
mente abbandonato da Forza Ita¬ 
lia dopo il ribaltone verso il Ppe. 
Gonfinati nella formazione dei 
«Non iscritti», i dieci deputati di 
Fini vorrebbero tanto stare insie¬ 
me ai parlamentari vicini al presi¬ 
dente delle repubblica francese, 
Jacques Ghirac ma l'operazione si 
presenta molto complicata e non 


è detto che finisca bene. «Dal col¬ 
loquio con Ahern - riferisce Fini - è 
emersa la necessità di mantenere 
in vita il gmppo Upe, a partire dal¬ 
la prossima legislatura, anche per 
chi non si riconosce nelle posizio¬ 
ni del Pse né quelle sostanzial¬ 
mente federaliste del Ppe». 

Il presidente di An annuncia la 
pubblicazione di un documento 
(«Un'anima per l'Europa») che 
vuole essere il testo politico dei 
partiti del centro-destra in vista 
delle elezioni europee del giugno 
1999 e ha le firme di Jean-Glaude 
Pasty, capogmppo dell'Upe, del 
portoghese Raul Miguel Rosado 
Fernandes, del Partido popular, di 


Gerard Gollins, del Fianna Feil e 
del capogruppo di An, Gristiana 
Muscardini. Fini ha escluso, in 
ogni caso, che al voto europeo i 
partiti del centro-destra si possano 
presentare tutti sotto lo stesso 
simbolo delTUpe. Ed ha ammesso 
che la trattativa con i gollisti potrà 
riprendere solo dopo il rinnovo 
del parlamento anche perché i 
gollisti vanno a congresso e si at¬ 
tendono le loro scelte. Per adesso. 
Fini si accontenta del documento 
sulT«anima dell'Europa» speran¬ 
do che l'anima di Ghirac decida di 
accoglierlo nelle file delTUpe. O 
che, come non sembra improba¬ 
bile, il presidente francese non 


faccia la scelta di campo del Ppe 
preferendo la compagnia di Kohl, 
Aznar e Berlusconi. 

Da Bmxelles, Fini raccoglie l'ap¬ 
pello di Giorgio Napolitano a ria¬ 
prire il confronto sulla legge elet¬ 
torale per le prossime europee. Il 
presidente di An dice di essere 
pronto a riparlarne, sottolinean¬ 
do l'esigenza di prevedere uno 
sbarramento per evitare che al 
parlamento europeo giunga una 
«miriade di deputati che rappre¬ 
sentano solo se stessi» e non gran¬ 
di correnti di pensiero. Fini si «au¬ 
gura» che anche le altre compo¬ 
nenti del Polo, Forza Italia innan¬ 
zitutto, siano d'accordo. 
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SE ANCHE 
LA STIPSI 
DIVENTA 
UNO «SCOOP» 


MARIA NOVELLA OPRO 


I l bello della tv è che si può 
spegnerla o cambiare canale. 
Mentre la realtà rimane co¬ 
munque accesa. E così martedì 
sera ci siamo volentieri perso il 
filmato sulla morte per cancro. 
Lo stesso ha fatto la massima 
parte degli spettatori, che sì è 
concentrata sulla miniserie dì 
Canale 5 «Dio ci ha creato gra¬ 
tis» (6.347.000). E, come era 
stato un flop lo scoop (per noi le¬ 
gìttimo) di «Chi l'ha visto?», an¬ 
che il garbato Cecchì Paone, con 
l'ultima puntata de «L'emozio¬ 
ne della vita» sì è limitato a rag¬ 
giungere circa 2 milioni dì perso¬ 
ne disposte a farsi del male. Ben¬ 
ché poi anche lo sceneggiato vi¬ 
sto dai più non fosse proprio un 
capolavoro. Protagonista il bra¬ 
vissimo Leo Gullotta, qui un po' 
spiazzato ed estatico, nel ruolo dì 
un prete normale che sì trova a 
dover contraddire Don Abbon¬ 
dio. Il quale, come è noto, soste¬ 


neva che il coraggio, se uno non 
ce l'ha, non se lo può dare. Invece 
no: per il nostro don Michele an¬ 
che il coraggio si può imparare, 
se ci sì trova a dover difendere 9 
bambini dalla violenza di adulti 
camorristi o no. Il guaio òche tut¬ 
ta la rappresentazione (ispirata 
alla raccolta dei temini del mae¬ 
stro d'Orta) è afflìtta da un ritmo 
pigro e sfilacciato. Manierìstica 
in particolare la recitazione dei 
ragazzini, che sono già così bravi 
da essere «decadenti». In tv, si 
sa, ì bambini recitanti sono per 
forza napoletani. Ma l'ultima 
parola si potrà dire solo dopo 
aver visto (stasera) la seconda e 
ultima puntata. Vi segnaliamo 
intanto una perla dì ieri mattina. 
Il mitico Luca Sardella da sotto il 
suo berrettino azzurro ha dichia¬ 
rato al consesso nazional-televi- 
sìvo dì essere stato a lungo afflit¬ 
to da stitichezza. Un altro cla¬ 
moroso scoop della tv-verità. 



Vìa alla Festa del Disco 

P rima puntata per la «Festa del Disco», la gara 
presentata da Pippo Bando e Maria Grazia Cuci- 
notta, alle 21 su Canale 5. Dal Teatro Verdi di 
Montecatini, quattro bigiù gara - Spagna, Nek, 
Gianluca Grignani eGino Paoli -e due «giovani», i 
Snerba eGigi D’Alessio. Ospiti: gli inglesi Ultra, 
amatissimi dalle teenager. Vota una giuria for¬ 
mata da studenti di una scuola romana. 


SCELTI PER VOI 


■ ITALIA 1 20.45 

MOBYDICK 


■ In studio da Miche¬ 
le Santoro due padri 
al centro delle crona¬ 
che di questi giorni: 
Franco lavatone, papà 
di Mauro, il ragazzo 
ucciso la scorsa setti¬ 
mana, e Bruno Bo- 
gdan, padre dei due 
ragazzi rom indagati. 
■Punirei genitori?* è 
il titolo della puntata, 
che prende spunto 
dalla proposta di Tony 
Blair, di punire anche 
i genitori per i reati 
dei figli. Partecipano 
Barbara Palombelli, 
don Gino Rigoldi, Ma¬ 
rio Converso, ed altri. 


■ ITALIA L 23.15 

NIGHT EXPRESS 


■ Appuntamento con 
la musica italiana dal 
vivo: sul palco del 
Propaganda di Milano 
questa volta ci sono 
Franco Battiato ed 
Alice, di nuovo insie¬ 
me. Oltre a brani nuo¬ 
vi dei rispettivi reper¬ 
tori, i due canteranno 
insieme «I treni di To- 
zeur»; Battiato farà da 
seconda voce alla 
canzone di Alice 
■Openyoureyes». E 
per «Il ballo del pote¬ 
re*, il musicista cata- 
nese avrà ospite alla 
voce Morgan, vooalist 
dei Bluvertigo. 


■ RAITRE 24.00 

PRIMA 

DELLA PRIMA 


■ L’argomento di og¬ 
gi è la «Sinfonia n.8 
degli Oceani*, del 
maestro Franco Man- 
nino. Un'opera nata 
con il patrocinio del 
Wwf e rappresentata 
in prima mondiale nel 
1990 a Rotterdam. 
Ispirata alla potenza 
del mare e degli ocea¬ 
ni, la sinfonia è nata 
in 3 movimenti, ma ne 
è stato poi aggiunto 
un quarto, su richie¬ 
sta di Elisabeth Mann 
Borgese, figlia di Tho¬ 
mas Mann e presiden¬ 
te dell'International 
Ocean Institute. 


■ TMC 23.05 

IL FIORE DEL 
MIO SEGRETO 


■ Il melò secondo Al- 
modovar. Una tragi- 
commedia che ruota 
attorno al personag¬ 
gio di Leo, fortunata 
autrice di libri senti¬ 
mentali in incognito. 
Usuo matrimonio è in 
crisi, ma Leo non rie¬ 
sce a fare i conti con 
la realtà, e si nascon¬ 
de dietro le illusioni, 
come dietro il suo 
pseudonimo di scrit¬ 
trice. 


Regia di Pedto Aimodo- 
var, con Marisa Paredes, 
Rossy De Raima, Juan 
Echanove. Spagna 
(1995). 100 minuti. 


La ricerca 
tecnologica. 


riAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAniNA. 
AH’interno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr ■ Economia; 8.30, 

9.30 Tg 1 - Flash. 

9.40 LINEA VERDE. 

METEO VERDE. 

9.45 DIECI MINUTI 
DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.55 UN AMORE DI SPIA. 
Film spionaggio (USA, 1987). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 Roma: CALCIO. 
Coppa Italia. Lazio-Inter. 
Quarti di finale. 

22.45 TG 1. 

22.50 CARA ITALIA. 
Attualità. 

23.30 CONCERTO 
STRAORDINARIO A FAVO¬ 
RE DEI BAMBINI DEL 
KOSOVO. Musicale. 

0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.45 AGENDA / ZODIACO. 
0.50 RAI EDUCATIONAL. 
1.25 SOnOVOCE. Attualità. 
2.00 E NOI QUI. Varietà. 

3.15 IL FASCINO 
DELL’INSOLITO. Telefilm. 


^ RAJDUE 

6.00 I MARI DELL’UOMO. 
Documentario. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO 
IN TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Ali'interno: 16.30 Tg 2 - 
Flash; 17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 QUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE. Comiche. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 J.A.G. - AVVOCATI 
IN DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PINOCCHIO. 
Attualità. Con Gad Lerner. 

22.55 DARK SKIES. 
OSCURE PRESENZE. Tf. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 
0.35 RAI SPORT. 

0.50 23' RASSEGNA 
DELLA CANZONE D’AUTO¬ 
RE. Musicale. 

1.55 LAW & ORDER. 

I DUE VOLTI DELLA 
GIUSTIZIA. Telefilm. 


^ RATTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 ARRIVANO JOE 
E MARGHERITO. Film 
commedia (Italia, 1974). 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
12.00TG3-OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT 
NOTIZIE. Rubrica sportiva. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

13.40 REGIONEITALIA. 

Attualità. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.40 ARTICOLO 1. 
NOTIZIE E OFFERTE 

DI LAVORO / METEO 3. 

14.55 TGR - LEONARDO. 
15.05 TGR - EUROPA. 

15.35 RAI SPORT. 
POMERIGGIO SPORTIVO. 
Rubrica sportiva. 

17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO & GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 LOIS & CLARK: 

LE NUOVE AVVENTURE 
DI SUPERMAN. Telefilm. 

20.50 PERFECT LADY. 
Film-Tv thriller. Con Kelly 
McGillis, Bruce Dern. 

Regia di Michael Cohn 
Prima visione Tv. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 REPORT. Attualità. 
24.00 PRIMA DELLA 
PRIMA. Musicale. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE. 

IN EDICOLA - NOTTE 
CULTURA / METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.15 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 I GUERRIGLIERI 
DELLE FILIPPINE. Film 
guerra (USA, 1950). 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 UN BACIO 
PRIMA DI MORIRE. 

Film thriller (USA, 1991). 
Con Matt Dillon, 

Sean Young. 

Regia di James Deardern. 

22.30 ZANDALEE. 

Film drammatico 
(USA, 1990). 

Con Nicolas Cage, 

Judge Reinhold. 

Regia di Sam Pilisbury. 

0.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.00 LA SEDIA A ROTELLE. 

Film giallo (Francia, 1972). 

2.55 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

3.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.20 LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. 

Rubrica (Replica). 

4.20 AMICI ANIMALI. 

Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 ZORRO. Film avven¬ 
tura (Italia, 1975). Con 
Alain Delon, Adriana Asti. 
Regia di Duccio Tessari. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 SCI. Coppa 

del Mondo. Supergigante 
femminile. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 MOBY DICK. 

Attualità. Conduce Michele 
Santoro. 

23.15 NIGHT EXPRESS. 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA. Musicale. 
0.35 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.40 FATTI E MISFAni. 
Attualità. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.10 ITALIA 1 SPORT. 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
1.35 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.05 DIMMI CHE FAI 
TUTTO PER ME. Film 
commedia (Italia, 1976). 
Con Johnny Dorelli, Pamela 
Villoresi. Regia di Pasquale 
Festa Campanile. 

4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


~~ CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e il prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 ANNIE TRA DUE 
MADRI. Film-Tv drammatico 
(USA, 1994). Con Sissi 
Spacek, Jack Noseworthy. 
Regia di John Gray. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI 

I COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA 

LA NOTIZIA. Varietà. 

21.00 LA FESTA 
DEL DISCO. Varietà. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Attualità. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 
8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 SETTEMBRE. Film 
drammatico (USA, 1987). 
Con Sam Waterston, Mia 
Farrow. Regia di Woody 
Alien. All'interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 I 5 VOLTI DELL’AS¬ 
SASSINO. Film giallo 
(USA, 1963). Con George 
C. Scott, Kirk Douglas. 
Regia di John Huston. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 UN UOMO 
A DOMICILIO. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 UOMINI SENZA 
DONNE. Film commedia 
(Italia, 1996). 

Con Gianmarco Tognazzi, 
Alessandro Gassman. 
Regia di Angelo Longoni. 

22.30 TELEGIORNALE. 

22.55 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

23.05 IL FIORE DEL MIO 
SEGRETO. Film commedia 
(Spagna/Francia, 1995). 
Con Marisa Paredes, 

Juan Echanove. 

Regia di Pedro Almodovar. 
1.00 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

1.30 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

3.30 CNN. 


TMC2 


Anche 

questo 

RAI Di tu 


TELE-pbianco 


STO e 

J Di tutto, di più. 


TELE-pnero 


13.30 ARRIVANO 

I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.30 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 SHOWCASE. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 FERRARI CHALLEN- 
GE. Rubrica (Replica). 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT. 
MAGAZINE. All’interno: 
Goal Magazine. Rubrica. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 


6.50 RIEN NE VA PLUS. 

Film commedia. 

12.25 MARS ATTACKS! 

Film fantastico (USA, 
1997). Con J. Nicholson, 
G. Close. Di T. Burton. 

14.15 RUBY BRIDGES. 

Film commedia (USA, 
1997). Con P.A. Miller, K. 
Pollack. Regia di E. Palcy. 

15.45 UNO SBIRRO 
TUTTO FARE. Film 
commedia (USA, 1997). 

17.40 CHINESE BOX. 

Film drammatico. 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.30 SPIN CITY. Telefilm. 
21.00 WILDE. Film 
biografico (GB, 1997). 

22.55 BLU. 

23.55 CARNE TREMULA. 

Film drammatico. 

1.35 CLONED. 

Film thriller (USA, 1997). 


11.30 STRATOSFEAR. 

Documentario. 

12.25 MRS. DALLOWAY. 

Film drammatico. 

14.00 DUE FAMIGLIE PER 
LEON. Film commedia. 

15.40 NELLA SOCIETÀ 
DEGLI UOMINI. Film 
drammatico (USA, 1997). 

17.15 REAZIONE A 
CATENA. Film azione. 
19.00 SWINGERS. Film 
commedia (USA, 1996). 

20.30 UN COLPO DA 
DILETTANTI. Film 
commedia (USA, 1996). 
22.00 MATILDA 6 MITICA. 
Film commedia (USA, 1996). 

23.35 IL GIOCO 
DELL’OCA. Film commedia 
(Irlanda, 1997). 

1.05 VIAGGIO A ROMA. 
Film drammatico 
(Francia, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19.00; 21.35; 23.00; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per i’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.05 Radio anch’io; 10.00 Miilevoci 
lettere; 10.13 Cultura; 11.00 Scienza; 
11.18 Radioacolori; 12.05 Come vanno gli 
affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 Miilevoci 
sport; 13.28 Parlamento News; 13.30 
Partita doppia; 14.00 Medicina e società; 
14.15 Senza rete; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 Bit, viaggio nella multimedia¬ 
lità; 19.32 Ascolta, si fa sera. Meditazioni 
religiose; 19.40 Zapping; 20.40 Calcio. 
Coppa Italia. Quarti di finale. Andata; 22.35 
Per noi; 22.50 Bolmare; 23.10 All’ordine 
del giorno - GR Parlamento; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Ancora in tan¬ 
dem; 9.13 II ruggito del coniglio. Con 
Antonello Dose, Marco Presta; 10.35 Se 
telefonando... risponde Barbara Palom¬ 
belli; 11.54 Mezzogiorno con... “Gino 
Paoli”; 13.00 Hit Parade; 14.15 Alcatraz. 
Un DJ nel braccio della morte; 15.00 
Crackers; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario 
sportivo; 16.07 Jefferson; 18.02 Caterpillar. 


Carichi in movimento; 20.02 Hit Parade pre¬ 
senta: I duellanti. Sfida a colpi di musica tra 
Roma e Milano; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 
24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 
Giornali in classe; 10.30 Mattinotre; 
11.00 Accadde domani; Le opinioni di 
Mattinotre; 12.25 Inaudito; 12.45 Cento 
lire. Documentari d’autore; 13.00 I fanta¬ 
smi dell’opera; 14.04 Lampi d’autunno; 
All’interno; Il grande Gatsby; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.50 L’occhio magi¬ 
co; 20.05 Variazioni d’autore; 20.30 
Stagione 1998/99: Concerto dell’Orche¬ 
stra Sinfonica Nazionale della RAI; 22.30 
Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

\Em 

IMPERIA 
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2 

6 
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7 
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6 

9 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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-19 -14 
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-7 

-2 
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IO 
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D 

15i 

1 MALTA 

IO 20 


2 1 PRAGA 

AMSTERDJ 
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DOMANI 


LA SITUAZIONE 


// 


Sìntomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meiiirinole die può overe omtTuìniliriizigni id cflelti mllaternli. Per i bumlini tatto ì 12 anni è nerattana lo ptgridone medito. Leggere ellenlentenle il foglio ilniltotivo. Aut Min. Son. n.l SSGf 


// 


v ypj! lu 

». 




e tomi subito effervescente, 

|WA. MENARINI 




# Le nostre regioni sono interessate da un’estesa area depressionaria con 
minimo sul Mediterraneo occidentale. 


# Al nord: da poco nuvoloso a nuvoloso con possi¬ 
bilità di residue precipitazioni. 

Su Sardegna e Toscana cielo da poco nuvoloso a 
nuvoloso, sulle restanti regioni cielo molto nuvo¬ 
loso. Al Sud e sulla Sicilia: cielo molto nuvoloso 
0 coperto. 


# Al nord: generalmente poco nuvoloso con locali an¬ 
nuvolamenti. 

Centro e Sardegna: inizialmente parzialmente nu¬ 
voloso con precipitazioni. 

Sud penisola e Sicilia: nuvolosità irregolare con 
precipitazioni sulle zone ioniche ed adriatiche. 
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L'Economia 



Giovedì 3 dicembre 1998 


1 FINANZE E MERCATI 





Borsa, perdite lievi ma calano gli scambi 


FRANCO BRIZZO 

P iazza Affari contiene le perdite do¬ 
po il forte ridimensionamento delle 
ultime due sedute ma non riesce a 
trovare motivi per un recupero. Al termi¬ 
ne di una giornata partita bene Vindice 
Mibtel ha lasciato sul terreno lo 0,42% a 
21.413 punti, influenzato dal dollaro 
debole, dall'incertezza delle borse euro¬ 
pee e, nel pomeriggio, dall'avvio negati¬ 
vo di Wall Street. In una seduta nella 
quale gli scambi sono scesi a 3.352 mi¬ 
liardi gli investitori hanno continuato 
ad alleggerire i portafogli senza tuttavia 
causare gli scivoloni visti ieri e anche i ti¬ 
toli più colpiti dalle vendite hanno se¬ 
gnato ribassi limitati. Le Telecom han¬ 
no perso VI,65% all'indomani delman- 
dato a Bemabèper le scelte sulla Tv digi¬ 


tale, mentre sono positive le Olivetti 
(+0,89%). Acquisti su Fiat(+0,8%) e Pi¬ 
relli (+1,71 %), premiate per la commes¬ 
sa Usa. Forti Finmeccanica (+3,17%) 
per le attese di miglioramento dei risulta¬ 
ti e Aem (+4%) dopo la crescita della 
quota Compart(-0,31 %). Bene intonate 
Alitalia (+0,96%), Adr (+0,63%) e Snia 
(+0,94%), balzo di Autogrill in vista del¬ 
l'acquisto di Frantour. Positive Banco- 
napoli (+1,7%), Bnl (+0,38%), Intesa 
(+1,73%) (il mercato cheha gradito i ter¬ 
mini dell'aumento di capitale), giù Ban- 
caroma (-1%), Comit(-l,4%) e Unicre- 
dit (-1,45%), che ha risentito dello spo¬ 
stamento dalle azioni alle obbligazioni 
emesse da Mediobanca (-1,56%). Eni 
invariate (+0,02%). 


IL PREZZO NEGLI ANNI 

Prezzi della benzina super rilevati alla fine di ogni anno 
ed il valore destaglonallzzato ai corsi odierni 
della lira (lire al litro) 


Bl 


1968 

130 

1.714 

1969 

139 

1.845 

1970 

162 

2.046 

1971 

162 

1.949 

1973 

200 

2.064 

1974 

300 

2.592 

1975 

315 

2.323 

1976 

500 

3.164 

1977 

500 

2.679 

1979 

1980 

655 

850 

2.697 

2.889 

1981 

995 

2.849 

1982 

1983 

1.165 

1.300 

2.887 

2.782 

1985 

1.385 

2.466 

1986 

1987 

1.280 

1.350 

2.150 

2.167 

1989 

1.425 

2.045 

1990 

1.510 

2.042 

1992 

1.551 

1.870 

1993 

1.655 

1.915 

1994 

1.692 

1.884 

1995 

1996 

1997 

1.850 

1.901 

1.908 

1.955 

1.933 

1.908 

1998 1.825-35 



P&G Infograph 


CONGIUNTURA 

Il prezzo della benzina 
toma al 1968:1.845 lire di oggi 
uguali alle 139 di allora 

ROMA Bella sorpresa, sotto l'albero di Natale, per 
gli automobilisti italiani: il pieno di carburante più 
conveniente degli ultimi 30 anni. Grazie ai conti¬ 
nui ribassi da parte delle compagnie 1 prezzi della 
benzina, considerando il valore d'acquisto reale 
della lira nel tempo, sono infatti tornati per la pri¬ 
ma volta agli stessi livelli di fine 1970, prima cioè 
delle grandi crisi petrolifere che portarono il carbu¬ 
rante a superare, ai corsi attuali, anche 'picchi' di ol¬ 
tre 3 mila lire al litro. Rivalutando il potere d'acqui¬ 
sto della moneta in base ai parametri Istat bisogna 
infatti risalire al lontano 1968 per trovare un prezzo 
comparabile con quello odierno. Alla fine degli an¬ 
ni '60 per ogni litro di 'super' (l'unica per cui si può 
fare un paragone storico considerando che la 'ver¬ 
de' è apparsa sul mercato italiano solo nel 1985) si 
spendevano 139 lire al litro, l'equivalente delle 
1.845 lire di oggi. 


AUTO 

Ristrutturazione 
alla Rover 
In vista 2.500 tagli 

■ Venti di ristrutturazione alla Ro¬ 
ver, chedovrebbe accusare que¬ 
st’anno perdite per532 milioni di 
sterline. La casa britannica, con¬ 
trollata dalla Bmw, taglierà 2.500 
posti di lavoro attraverso misure 
volontarie. Già Amila addetti han¬ 
no presentato richiesta di dimis¬ 
sioni. Il presidentedella Rover, 
Walter Hasseikus, ha inoHrean- 
nunciato che lascerà il proprio in¬ 
carico. Bemd Pischetsrieder, nu¬ 
mero uno della Bmw, la casa tede¬ 
sca che ha rilevato la Rover nel 
1994, ha affermato che i2.500ta¬ 
gli salveranno ilfuturo dell’Im¬ 
pianto britannicodi Longbridge, il 
più vecchio della casa britannica. 



a> 
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«Piattaforma tutta italiana» 

Cardinale interviene sul rinvio dell'intesa Murdoch-Telecom 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO «Se Rai, Mediaset, Tele¬ 
com e Wind si mettessero assie¬ 
me...». 11 ministro Salvatore Cardi¬ 
nale non demorde, e si infila nel 
varco aperto dal Cda di Telecom 
con il rinvio di ogni decisione sul¬ 
l'accordo con Murdoch. L'occa¬ 
sione, per il titolare delle Teleco¬ 
municazioni, è ghiotta; forse l'ul¬ 
tima per rilanciare in grande stile 
l'idea di una «piattaforma digitale 
controllata da aziende del nostro 
paese». La sua proposta-provoca¬ 
zione arriva nel giorno dell'incon¬ 
tro a sorpresa fra Franco Bernabè e 
Letizia Moratti, presidente di 
News Corp Europe, la società di 


Rupert Murdoch. Cosa si siano 
detti non è trapelato. Ma è co¬ 
munque un segnale che i nodi 
stanno arrivando al pettine. 11 
Commissario dell'Authority, Giu¬ 
seppe Gargani, non ha dubbi: 
«L'accordo fra i due, in un modo o 
nell'altro, si farà». Di tutt'altro pa¬ 
rere le fonti finanziarie milanesi, 
che scommettono su di una terza 
opzione: «Fra Mediaset e Telecom 
i contatti non si sono mai interrot¬ 
ti». E in questo momento Media- 
set vuol dire Telepiù (di cui è socia 
al 10%), ovvero Canal Plus. Alla fi¬ 
ne arriva anche la conferma. Un 
portavoce della società francese 
spiega: «1 contatti continuano. 
Siamo sempre disponibili a tratta¬ 
re con partner italiani interessati 


alla creazione 
di una piatta¬ 
forma digitale 
europea». Se 
mai ce ne fosse 
stato bisogno, a 
mescolare an¬ 
cora di più le 
carte in una 
giornata con¬ 
vulsa, è arrivata 
anche un'indi- 
_ screzione cla¬ 
morosa, firma- 
dalTautorevole Wall Street 


■ LE ALTRE 
IPOTESI 
Ritorna 
in campo 
Canal PIns 
madore 
azionista 
^Telepiù 

ta 


Juornal: Telecom sarebbe inten¬ 
zionata a fare una clamorosa mar¬ 
cia indietro; a rinunciare alla piat¬ 
taforma digitale. L'ipotesi, a dire il 
vero, era circolata già negli ultimi 


giorni: Franco Bernabè, dopo aver 
fatto e rifatto i conti, avrebbe con¬ 
siderato eccessivo l'impegno ne¬ 
cessario in un settore non strategi¬ 
co. Nessuna ipotesi, a questo pun¬ 
to, può essere esclusa a priori. Nep¬ 
pure la dismissione di Stream. An¬ 
che se questa, vista il forte investi¬ 
mento già effettuato, non appare 
una^ strada facilmente percorribi¬ 
le. È invece probabile, e l'intera 
giornata è lì a testimoniarlo, un az¬ 
zeramento della situazione; un 
punto e a capo generale. A dare 
fuoco alle polveri è stato, come 
detto. Salvatore Cardinale: «Nel¬ 
l'accordo fra Telecom e Murdoch 
di cui si parlava, quest'ultimo sa¬ 
rebbe stato un monopolista, l'uni¬ 
co in grado di sostenere lo stress fi¬ 


nanziario dovuto alle perdite dei 
primi anni. Telecom, di contro, si 
sarebbe trovata ad essere un sem¬ 
plice vettore, non in grado di inci¬ 
dere sui contenuti. Se Bernabè ha 
fatto queste valutazioni...». 11 ri¬ 
lancio della piattaforma digitale 
unica («in una logica pluralisti¬ 
ca») è, a questo punto, la conse¬ 
guenza più naturale. La concor¬ 
renza sui prodotti, secondo il mi¬ 
nistro, eliminerebbe inoltre gli 
impedimenti giunti finora da Bm- 
xelles. L'ipotesi su cui si sta lavo¬ 
rando è dunque un sistema unico, 
ma con più piattaforme. E Mur¬ 
doch? Da Londra arriva una repli¬ 
ca che suona come una dichiara¬ 
zione di guerra: «Telecom o no, 
entreremosulmercato italiano». 



Rupert Murdoch 


Tsukada/Ap 



Sicuramente vi state preparando per il 2000, ma siete pronti per li 7000? 

Il nuovo Olivetti M7000 è senza dubbio li sistema dei futuro: la sua tecnologia. Il suo design e le sue prestazioni vi proietteranno in un’altra dìmensionet 
Olivetti M7000 è pronto per voi: 

• pronto a integrarsi facilmente nel sistema informativo della vostra azienda 

• pronto ad adattarsi alle vostre specifiche esigenze 

• pronto a garantire nel tempo II vostro investimento, grazie anche al nuovo servizio di assistenza 

E voi... siete pronti per tutto questo? 

Potenza, prestazioni e design italiano inconfondibile per un desktop firmato Olivetti Computers Worldwide. 


Olivetti M7000 


• Processori lnte|r Pentium^ Il fino a 450 MHz 

• Chipset liite|r'440EX 

• 32 o 64 MB SDRAM a 100 MHz 

• Hard Disk SMART Ultra-ATA da 4,3 a 8.4 GB 

• Lettore CD-ROM 32x 

• Scheda video 3D AGP2x ATI Rage Pro turbo con 4 MB 
SGRAM (esp. a 8 MB) 

• Scheda audio PCI integrata 

• WirdcwS'- 4S,Windows® 98 o Windows® NT 4,0 precaricato 

• Certifìcato per l'anno 2000 

• 3 anni di garanzia 

(I on-£Ìte t 2 con servizio da casa a casa) 


La linea Olivetti M7000 è disponibile presso i Systems Partner e Rivenditori Autorizzati di Olivetti Computers "Worldwide e presso i migliori negozi di informatica. 


a partire da 


Lire 2.227.000 (IVA esclusa') 



Pentiuml 


www.ocwi.it 

Olivecci è Uh marchio rggistratQ di Qli'v’stti 5.p.A, Intel, il logo Intel Incide b Penciurn 
sono marchi rcfii&craci di Intel Coi'poraiion, Tutti gli altri marchi appartengono ai 
legictiini propi'iBtarì. Olivecci Computers Worldwide si riserva il diritto di cambiare 
le caratteristiche ed f prezzi senza akun prea'sni'iso, Le immagini sullo schermo 
sono Simulate. 


olivelli 


C O IVI F* U T E F5 S 
WOR LDWI DE 


Per informazioni sul punto vendita autori zz ato Olivetti Computers Worldwide più vicino, 

chiama il numero verde 167-346273 


I 
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Ebreo estremista uccide un palestinese 

Israele pone condizioni per continuare il ritiro dalla Cisgiordania 


IRAN 


GERUSALEMME Tensione altissima in 
Israele dopo l'uccisione di un netturbi¬ 
no palestinese, ieri mattina, ad Abu 
Tor, sobborgo della zona ovest di Geru¬ 
salemme. La vittima si chiamava Osa- 
maNatsheh, 41 anni, ederapadredisei 
figli. L'omicidio, attribuito ad un ebreo 
estremista (secondo la polizia israelia¬ 
na lo stesso chein questi mesiha firma¬ 
to una serie di azioni di sangue contro 
arabi della città santa) ha scatenato 
violenti scontri nel quartiere est, dove i 
palestinesi sono tornati a lanciare sassi 
contro le auto della polizia, incendian¬ 
done due, e la polizia è tornata a spara¬ 
re e a usare i gas lacrimogeni. 

Dure parole di condanna per l'omi¬ 
cidio sono state pronunciate dal presi¬ 


dente Yasser Arafat. «Azioni così - ha 
dichiarato il leader palestinese - con¬ 
traddicono ogni morale e ogni accordo 
siglato e sono in sintonia con il proget¬ 
to israeliano di trasformare Gemsa- 
lemme in una città completamente 
ebraica». 

Incidenti sono stati registrati anche 
a Ramallah in Cisgiordania, dove gli 
studenti palestinesi sono scesi nelle 
strade per manifestare ancora una vol¬ 
ta a favore del rilascio dei detenuti ara¬ 
bi che si trovano nelle carceri di Tel 
Aviv per motivi politici e che il governo 
di Benyamin Natanyahu si era impe¬ 
gnato a rilasciare. Ilbilancio è di 15 feri¬ 
ti, nessuno dei quali comunque verse¬ 
rebbe in gravi condizioni. 


Il governo israeliano ha intanto de¬ 
ciso di sospendere ogni ulteriore ritiro 
dai territori occupati in Cisgiordania fi¬ 
no a quando l'Autorità nazionale pale¬ 
stinese non avrà soddisfatto le seguen¬ 
ti tre richieste: abbandonare pubblica¬ 
mente il progetto di dichiarare la nasci¬ 
ta dello Stato palestinese nel prossimo 
mese di maggio, rinunciare a chiedere 
la liberazione dei palestinesi detenuti 
per «terrorismo», pone fine alla cam¬ 
pagna di «incitazione alla violenza». 
L'Autorità palestinese ha subito re¬ 
spinto Taut-aut israeliano. La sospen¬ 
sione del ritiro giunge ad appena dieci 
giorni dall'arrivo del presidente ameri¬ 
cano Bill Clinton nella regione e mette 
addirittura in dubbio il viaggio del ca¬ 


li ministro degli Esteri a Roma assicura 
che Teheran combatterà 
il terrorismo e difenderà i diritti umani 


podi Stato. 

Netanyahu, ha anche affermato che 
se non si troverà una soluzione alle ri¬ 
chieste di sicurezza del suo Paese, l'e¬ 
sercito dello Stato ebraico continuerà a 
rimanere nel sud del Libano. Il premier 
ha rilasciato queste dichiarazioni du¬ 
rante una visita al confine con il Liba¬ 
no dove Israele occupa la cosiddetta 
«zona di sicurezza». 

«Con tutto il dispiacere e il dolore, la 
questione deve essere chiara, nono¬ 
stante la pressione popolare: non si 
possono prendere decisioni di questo 
tipo» - ha detto Netanyahu riferendosi 
al ritiro e al fatto che dall'inizio dell'an¬ 
no sono già morti 22 soldati ebrei nella 
fascia di sicurezza. 


Prosegue la visita in Italia del capo 
della diplomazia iraniana ricevu¬ 
to ieri dal Presidente Scalfaro, da 
Mancino, Violante e D'Alema. 
Nel colloquio a Villa Madama il 
ministro Dini e Ramai Kharrazi 
hanno ribadito l'impegno di Italia 
e Iran a «sviluppare il dialogo e raf¬ 
forzare la comprensione recipro¬ 
ca, di pari passo con l'assunzione 
da parte iraniana di posizioni co¬ 
struttive e in linea con i principi 
condivisi con la comunità inter¬ 
nazionale in materia tra l'altro di 
lotta al terrorismo e di promozio¬ 
ne dei diritti umani». I due mini¬ 
stri degli Esteri si sono incontrati a 
Roma nel secondo giorno della vi¬ 


sita di Kharrazi in Italia, dopo che 
si erano già visti martedì a Torino 
per partecipare ad un seminario su 
cristianesimo ed Islam. 

Da parte italiana - informa una 
nota della Farnesina - è stato an¬ 
che espresso «apprezzamento per 
la recente decisione iraniana di 
fornire, secondo quanto previsto 
dalla convenzione di Parigi sulla 
proibizione delle armi chimiche, 
un primo elenco di stabilimenti 
militari e civili per la produzione e 
il trattamento di materiale chimi¬ 
co, che divengono ora ispeziona- 
bili». Dini ha sottolineato «il posi¬ 
tivo andamento dei rapporti bila¬ 
terali..». 


Strage a Srebrenica 
Arrestato generale 

Serbo-bosniaco preso dallo Sfor 


L’AJ A II suo nome era su una lista 
segreta, non si sentiva minaccia¬ 
to. Il generale serbo-bosniaco Ra- 
dislav Krstic è stato arrestato ieri 
dagli uomini dello Sfor, la forza 
internazionale di sicurezza, nel 
settore nord-orientale della Bo¬ 
snia, affidato alle truppe statuni¬ 
tensi. È il militare più alto in gra¬ 
do consegnato al tribunale del- 
TAja per i crimini di guerra nel¬ 
l'ex Jugoslavia. Su di lui pesano 
capi d'imputazione gravissimi: è 
considerato tra i responsabili dei 
massacri perpetrati nell'enclave 
di Srebrenica, una delle sei cosid¬ 
dette «zone di sicurezza» delTO- 
nu, travolta dall'offensiva serbo¬ 
bosniaca. Tra TU luglio e il pri¬ 
mo novembre del '95, settemila 
musulmani _ 


IhSi "CRIMINI 
terrore, in una DI GUERRA 

sistematica Radislav Krstic 

operazrone di 

sterminio di dsve rispondere 

cui ancora si dgll’accusa 
ignora la por¬ 
tata effettiva, di genocidio 

una delle pagi- davanti alla Corte 

ne pm nere del 
conflitto bai- dell’Aia 
canico. I satel¬ 
liti americani dallo spazio segna¬ 
larono le aree in cui si trovavano 
le fosse comuni, ora solo parzial¬ 
mente ispezionate. «Genocidio e 
complicità in genocidio, massa¬ 
cro, sterminio e persecuzione», 
sono questi i crimini contro l'u¬ 
manità commessi da Krstic in 
prima persona e nel suo molo di 
comandante secondo il giudice 
zambiano Florence Mumba, che 
il 2 novembre scorso ha emesso il 
mandato di cattura, iscrivendo il 
generale in una lista conosciuta 
al solo procuratore del tribunale 
delTAja e di cui si ignora anche il 
numero degli incriminati. 

«In relazione alle gravi accuse 
nei suoi confronti e alla posizio¬ 
ne dell'accusato, la sua cattura da 


Tirana: brucia fabbrica italiana 

La malavita albanese dietro il rogo alla Coca Cola? 


parte dello Sfor è molto significa¬ 
tiva per il lavorodelTribunale», è 
stato il commento del procurato¬ 
re generale delTAja, la canadese 
Louise Arbour. Un pesce grosso, 
più di altri finiti nella rete, consi¬ 
derato in passato molto vicino a 
Radovan Karadzic, accusato nu¬ 
mero uno delle atrocità commes¬ 
se in Bosnia. Non sarà l'ultimo ad 
essere catturato, secondo Javier 
Solana, segretario generale della 
Nato, che ieri ha avvertito: «le 
persone accusate di crimini di 
guerra ancora in libertà devono 
capire che saranno consegnate 
alla giustizia». 

L'arresto di Krstic è stato dura¬ 
mente condannato da Nikola 
Poplasen, il presidente dell'enti¬ 
tà serbo-bosniaca, secondo il 
quale gli uomini dello Sfor avreb¬ 
bero travalicato i limiti del loro 
mandato. «Continuare in queste 
attività - ha detto Poplasen - può 
portare ad una totale erosione 
degli accordi sottoscritti a Day- 
ton». Il mandato dello Sfor pre¬ 
vede la possibilità di arrestare 
presunti criminali di guerra solo 
se intercettati casualmente, non 
consente cioè di avviare indagini 
per rintracciare una persona in¬ 
criminata dal Tribunale delTAja. 
È questa la motivazione ufficiale 
con cui viene giustificato il man¬ 
cato arresto di Karadzic e del ge¬ 
nerale Mladic, anche se a pesare 
sono più considerazioni politi¬ 
che che non tecniche. 

Nel caso di Krstic secondo Po¬ 
plasen lo Sfor avrebbe agito sulla 
base di un piano prestabilito, vio¬ 
lando così il proprio mandato. Il 
presidente serbo-bosniaco ha 
anche accusato le truppe fornite 
dalla Nato di aver operato nella 
stessa occasione diversi altri arre¬ 
sti. Con Krstic salgono a 26 i pre¬ 
sunti criminali di guerra trasci¬ 
nati in giudizio davanti al Tribu¬ 
nale delTAja. Altri 29, iscritti nel¬ 
la lista ufficiale, sono tuttora in li¬ 
bertà. 
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La fabbrica della Coca-Cola di Tirana 


Pustina/Ap 


Fondi neri, Clinton condannato 
a restituire 7 milioni di dollari 

Ancora guai per Bill Clinton dai fondi neri elettorali. Il presidente Usa è stato 
condannato da una commissione federale a restituire sette milioni di dollari 
usati nella campagna elettorale del 1996. Il denaro veniva dalle casse del 
partito democratico ma è stato usato da Clinton per promuovere la sua cam¬ 
pagna personale. Dura condanna anche per Bob Dole, che dovrà restituire 
oltre 17 milioni di dollari. La decisione finale spetterà adesso ad una com¬ 
missione composta da sei «sa^i» che potrebbe applicare uno sconto. Il mi¬ 
nistro della giustizia Janet Reno dovrà decidere entro lunedì se nominare un 
magistrato speciale per indagare sulla vicenda. E la commissione Giustizia 
della Camera ha ottenuto ieri dal giudice federale Norma Holloway Johnson il 
permesso di leggere alcuni memorandum segreti dove si affermerebbe che 
Clinton avrebbe commesso illegalità con quel denaro, estendendo così ai 
fondi neri l’inchiesta sull’lmpeachmentfinora limitata al sexgate. 


TIRANA Certezze non ve ne sono, 
potrebbe trattarsi di un incidente 
o di un attentato organizzato da- 
la malavita. Certo un brutto col¬ 
po per la fragile economia alba¬ 
nese. Dall'altra notte bmcia il 
grande stabilimento della Coca 
Coca, situato a cinque chilome¬ 
tri dalla capitale lungo la strada 
principale che, provenendo da 
Durazzo e dall'aeroporto, s'infila 
in città. 

Il rogo ha distrutto gran parte 
del moderno capannone che 
ospita l'impianto e in particolare 
tutto lo stock di bottiglie destina¬ 
te alla produzione e i materiali 
per la realizzazione dei conteni¬ 
tori di plastica. I vigili del fuoco 
sono intervenuti quasi subito, 
ma con scarsi mezzi. Manca in 
particolare la schiuma e c'è poca 
acqua per domare le fiamme. I 
pompieri hanno cercato anche 
di collegare le pompe al sistema 
idrico delTimpianto, ma - a detta 
dei responsabili dei soccorsi - ci 
vorranno forse quattro o cinque 
giorni per avere ragione del rogo 

Misteriose le cause dell'incen¬ 
dio. Secondo una prima ricostru¬ 
zione le fiamme si sarebbero svi¬ 
luppate nel corso della notte 
scorsa in un magazzino dove era 
accesa una grossa lampada. Il ca¬ 
lore provocato dall'impianto 
elettrico avrebbe surriscaldato i 
contenitori di plastica provocan¬ 
do l'incendio. E tuttavia fin dai 
primi istanti anche fonti del mi¬ 
nistero dell'Interno albanese 
hanno avanzato il sospetto che si 
possa trattare di un attentato. 
Un'ipotesi che anche Timpren- 
ditrice italiana Cristina Busi, che 
nel 1993 ha avviato l'impianto di 
Tirana, non ha del tutto escluso. 
L'imprenditrice, consigliere del 
gruppo Espresso e azionista del 
gruppo Monti, ha realizzato l'im¬ 
pianto in joint-venture con la 
multinazionale americana e il 
governo albanese. Ieri, non ap¬ 
pena appreso dell'incendio, ha 


raggiunto Tirana dall'Italia e si è 
recata sul posto. Drammatica la 
sua prima testimonianza: «Una 
scena apocalittica, le fiamme 
hanno distratto quasi compieta- 
mente lo stabilimento. Ho il fu¬ 
mo nei polmoni». La Busi non ha 
eluso una domanda sull'ipotesi 
dell' attentato: «Se così fosse - ha 
dichiarato - sarebbe l'ennesima 
perdita di credibilità, un insulto 
al paese. Lo stabilimento è il più 
bel gioiello delTAlbania. Vi lavo¬ 
rano tantissime persone». L'im¬ 
prenditrice ha rivolto un appello 
al nuovo governo albanese «ci 
deve dare delle garanzie, a me e a 
tutti gli imprenditori italiani pre¬ 
senti sul territorio, che queste co¬ 
se non devono più accadere. 
_ Dobbiamo es- 


■ PRISTINO tutelati. A 

tnlallNH noi del grappo 

BUSI della Coca Co¬ 
lili governo 1^' “ Italia e 

negli altri paesi 
di Tirana queste cose 

ci deve tutelare. 'ton sono mai 
successe, per- 
Ma noi ché in Alba- 

non 'tra?». 

L incendio 

molleremo» _ ha posto a ri¬ 

schio centi¬ 
naia di posti di lavoro. La Coca 
Cola occupa oltre 140 operai e 
circa quattrocento dipendenti 
che guadagnano mediamente 
duecento dollari al mese. A Tira¬ 
na vengono prodotti ottanta mi¬ 
lioni di bottiglie all'anno. Nel 
«paese delle Aquile» operano cir¬ 
ca cinquecento imprenditori ita¬ 
liani che danno lavoro a oltre sei- 
centomila albanesi. L'Italia è il 
primo paese per investimenti in 
Albania e circa il 60% delle im¬ 
prese estere è a capitale italiano. 
«Noi imprenditori - ha detto an¬ 
cora la Busi - dobbiamo essere tu¬ 
telati anche dall'Italia. Ho supe¬ 
rato tante cose qui in Albania: la 
guerra, i disordini, l'occupazione 
della fabbrica... ». V. L. 


Olocausto 
Mosca restituirà 
i beni agli ebrei 

WASHINGTON Per la prima volta, 
la Russia ha accettato di impe¬ 
gnarsi a restituire a vittimeed ere¬ 
di le opere d’arte rubatedai nazisti 
e finite in Urss alla fine della guer¬ 
ra: è questo il primo risultato con¬ 
creto della conferenza di Washin¬ 
gton sui beni dell’Olocausto, obesi 
chiude 0 ^. Il sottosegretario di 
stato Usa Stuart Eizenstat ha defi¬ 
nito «una svolta», l’annuncio fatto 
dalla delegazione russa. Mosca 
aveva finora rifiutato ogni trattati¬ 
va sulleopered’artoche le sue 
truppe presero in Germania, con¬ 
siderandole una compensazione 
per i danni di guerra subiti dall’in¬ 
vasione tedesca. La Duma russa 
ha passato una le^e che concede 
18 mesi ai governi stranieri per ri¬ 
chiedere la restituzione. Il capode- 
legazìone russo, Valeriy Kuli- 
shkov, ha chiesto però l’aiuto degli 
studiosi intemazionali per riuscire 
a fare una distinzione e q uelle che 
furonosottratteda istituzioni pub¬ 
bliche. La Francia invece ha rispo¬ 
sto con secco no al Congresso 
ebraico mondiale (Wjc), che chie¬ 
deva a Parigi di mettere all’asta le 
oltre2.000opere rubate allevitti- 
medeirOlocaustoche si trovano in 
custodia temporanea nei musei 
francesi. Il capo della delegazione 
francese, Louis Am igues ha detto 
che finora «è stato impossibile re- 
stituirie. Ma noi vogliamo rida rie ai 
legittimi proprietari, la Francia 
non mette all’asta le opere». In vi¬ 
sta della conclusione dei lavori, gli 
Usa hanno fatto circolare una pri¬ 
ma bozza di documentofinale, che 
contiene i principi e le procedurè 
che dovrebbero secondo Washin¬ 
gton regolare le restituzioni. 
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Conto alla rovescia per il Fuenti e altri «mostri» 

Stanziati 700 milia rdi per salvaguardare l'ambiente: il cemento abusivo si può abbattere 


ROMA Entro il '99 il «mostro di Fuenti», il 
mega albergo di 34mila metri cubi di ce¬ 
mento sulla costiera amalfitana, potrebbe 
essere abbattuto. È il risultato più atteso del¬ 
la approvazione della legge sui nuovi inter¬ 
venti (stanziato complessivamenti, per bo¬ 
nifiche e nuove aree protette quali parchi 
nazionali e marini, un eco-.pacchetto di 
700 miliardi) in campo ambientale appro¬ 
vata alla Camera e che prevede l'intervento 
diretto del ministro dell'Ambiente là dove, 
come nel caso dell'albergo di Vietri, gli enti 
locali per inerzia o altro non intervengono. 
Una vittoria «ambientale» che varrà per il 
Fuenti e per altri scempi e che dà al ministe¬ 
ro la facoltà, «previa diffida ad adempiere 
nel termine di 90 giorni» di procedere alla 
demolizione anche grazie allo stanziamen¬ 


to di 2,5 miliardi l'anno messi a sua disposi¬ 
zione. Soddisfatta Legambiente, la prima a 
felicitarsi insieme al ministro Edo Ronchi 
per il «successo» che accelera l'operazione 
smantellamento del Fuenti e che apre nuo¬ 
ve prospettive all'azione di ecopulizia da 
sempre invocata. Sul Fuenti Ronchi assicu¬ 
ra che la demolizione sarà «un'azione prio¬ 
ritaria. Appena il provvedimento verrà 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, verrà 
subito inviata la diffida agli enti locali. Se 
dopo 90 giorni non succederà nulla proce¬ 
derò direttamente alla demolizione del 
Fuenti» ricorrendo al genio militare. Da 
parte sua il sindaco di Vietri sul mare, Cesa¬ 
re Marciano (eletto nel '95 con i Socialisti 
democratici), rimanda la decisione sull'ab¬ 
battimento del mega-albergo precisando 


però che «il Comune non è inadempiente» 
e ipotizzando «una ristrutturazione». E la 
«vittoria ambientale» fa rilanciare tutta una 
serie di questioni aperte. Si chiede infatti Le- 
gambiete, che fine hanno fatto gli 11 «mo¬ 
stri» di cemento scelti nei mesi scorsi insie¬ 
me al Fuenti, come casi esemplari di sac¬ 
cheggio del Belpaese? Per alcuni qualcosa si 
muove, per altri tutto è fermo. Ecco l'elen¬ 
co. Case di Eboli: quasi ultimate le demoli¬ 
zioni pertite il 29 settembre. Punta Perotti: 
per la costruzione di circa 300mila me sul 
lungomare di Bari bisogna aspettare il 4 di¬ 
cembre quando prende il via il processo ai 
fratelli Matarrese per presunte violazioni 
ambientali ed urbanistiche. Valle dei Tem¬ 
pli: il destino della zona archeologica di 
Agrigento è legato ad un processo che sul 


banco degli imputati vede il sindaco, 5 ex 
sindaci e molti amministratori. Spalmatoio 
di Giannutri: per lo scheletro in cemento di 
limila me sul mare la regione Toscana ha 
avviato un'inchiesta. Per gli altri 7 «eco- 
mostri» invece tutto tace. Si tratta di Baia 
Punta Licosa, un complesso residenziale di 
SOmila me di cemento in provincia di Saler¬ 
no; dell'Oasi del Simeto, 15 ettari di terreno 
protetto lottizzati; della Foresta di Merca- 
dante (Bari), occupata da 33 case abusive; 
delle 11 ville sulla battigia di Torre a Mare 
(Bari); del villaggio Ciccio sul Mare (Vibo 
Valentia); dei 22 Rustici di Belluno, che 
stanno per diventare case-vacanza. A questi 
Legambiente aggiunge anche le 323 villette 
a Pizzo Sella, sul Golfo di Mondello, Paler¬ 
mo. 


L'INTERVENTO 


Desertificazione 
A Dakar l'Italia 
fa le sue proposte 

VALERIO CALZOLAIO 


Livia Turco: «Basta con ie sanatorie» 

Immigrazione, Tappello del ministro: «Sono un ostacolo all'integrazione» 



IDATI 


La cittadinanza, un «privilegio» per pochi 


N el Mediterraneo «effetto ser¬ 
ra» ed «effetto desertificazio¬ 
ne» si identificano. Due effetti 
in un certo senso speculari innescati 
da molteplici cause connesse alla pro¬ 
duzione e al consumo di energia non¬ 
ché allo sfmttamento non sostenibile 
delle risorse naturali. È particolar¬ 
mente importante la Conferenza in 
corso a Dakar dei 150 paesi firmatari 
dalla Convenzione Onu per la lotta 
contro la siccità e la desertificazione. 

1 luoghi che ne soffrono coincido¬ 
no quasi sempre con i paesi più pove¬ 
ri, con le popolazioni assetate e affa¬ 
mate, con i tanti «Sud» del mondo. 
Ogni anno vanno perduti 24 miliardi 
di tonnellate di terra coltivabile e, per 
la sempre più pressante domanda ali¬ 
mentare, si stima invece un incre¬ 
mento di bisogno di terra a uso pro¬ 
duttivo del 27% al 2015 e del 42% al 
2050. La situazione è particolarmente 
drammatica in Africa - con il 73% del¬ 
le terre aride coltivate coinvolte dal 
degrado e dalla desertificazione -, ma 
vaste aree sono inaridite o minacciate 
anche in Asia, in America Latina, nel 
Nord del Mediterraneo e anche in Ita¬ 
lia. In Europa oltre 20 milioni di etta¬ 
ri sono stati degradati a causa degli 
scarichi industriali e delle piogge aci¬ 
de causate dall'inquinamento atmo¬ 
sferico e oltre il 25% delle terre agri¬ 
cole e il 35% di quelle a pascolo sono 
a rischio. 

Siccità e desertificazione dipendo¬ 
no certamente dall'instabilità del cli¬ 
ma, ma il degrado dei suoli e la perdi¬ 
ta di fertilità sono dovuti anche allo 
sfmttamento intensivo dei terreni e 
delle risorse idriche, alla deforestazio¬ 
ne, a pratiche agro-pastorali impro¬ 
prie. La perdita annuale in termini di 
reddito totale a causa della desertifi¬ 
cazione è di 42 miliardi di dollari, dei 
quali 12 miliardi nei paesi industria- 
lizzati e 30 nei paesi poveri verso i 
quali sarebbe molto importante assu¬ 
mere decisioni concrete per una «ri- 
conversione virtuosa» del debito in 
investimenti agricoli e ambientali. 

Al Summit di Rio del '92 furono fir¬ 
mate le convenzioni sui cambiamenti 
climatici e sulla biodiversità e si avviò 
il negoziato per la terza, sulla lotta al¬ 
la desertificazione, concluso a Parigi 
nel '94. Come sappiamo, l'esistenza 
di una convenzione non garantisce 
quasi nulla. E, tuttavia, induce una 
dialettica, impone una sede di con¬ 
certazione e di verifica, consente di 
chiedere conto a governi e governan¬ 
ti. L'Italia e i paesi europei del Medi- 
terraneo non sono solo donatori di 
aiuti verso i paesi in via di sviluppo; 
essi stessi ricadono in un contesto di 
crisi ambientale con problematiche 
legate alle variazioni climatiche con 
conseguenze negative che si ripercuo¬ 
tono in tutto l'«ecosistema Mediterra¬ 
neo» che subisce al contempo un ten¬ 
denziale processo di «tropicalizzazio¬ 
ne». In 20 anni si è avuto un incre¬ 
mento della temperatura media an¬ 
nua di 2.8 gradi e il 20% di anidride 
carbonica in più nell'atmosfera negli 
ultimi 38 anni. In Italia inoltre circa il 
27% del territorio è minacciato da 
processi di inaridimento dei suoli. La 
Convenzione prevede che tutti i paesi 
attuino propri piani nazionali coordi¬ 
nati con gli altri paesi della stessa area 
geografica. A tal fine il Comitato ita¬ 
liano per combattere la desertificazio¬ 
ne ha predisposto la «Prima comuni¬ 
cazione nazionale per la lotta alla de¬ 
sertificazione», approvata pochi gior¬ 
ni fa dalla Commissione sviluppo so¬ 
stenibile del Cipe e si avvia a predi¬ 
sporre il Piano nazionale entro i primi 
mesi del 1999. 


ROMA «Basta con le sanatorie 
periodiche dei clandestini, per¬ 
ché impediscono di creare una 
vera politica delTintegrazione». 
Lo ha ribadito ieri il ministro per 
la solidarietà sociale Livia Tur¬ 
co, nel corso della presentazio¬ 
ne del volume «Migrazioni, 
paesi e culture: esperienze euro¬ 
pee a confronto» a cura della Ca- 
ritas di Roma e del Forum per 
Tintercultura. 

Secondo il 
ministro, fino 
a quando nel 
nostro paese 
ci saranno le 
sanatorie non 
sarà possibile 
che i temi del¬ 
Tintegrazione 
acquisiscano 
cittadinanza, 
entrino cioè 
nel dibattito 
pubblico. 

«Quindi - ha continuato Livia 
Turco - mi auguro che la sanato¬ 
ria attualmente in corso, sacro¬ 
santa e necessaria, sia l'ultima. 
Perché una politica delTintegra¬ 
zione significa contenere Tim- 
migrazione clandestina, dire no 
alle sanatorie. Altrimenti si con¬ 
tinuerà con la cultura dell'emer¬ 
genza, che ha creato il parados¬ 
so per il quale si parla di immi¬ 
grati in quanto clandestini o 
quando ci sono gli sbarchi e si 
dimentica quel milione e 
240mila che lavora e vive in Ita¬ 
lia e ci aiuta ad essere migliori». 

Poi il ministro ha risposto alle 
accuse di Giovanni Sartori che 
in un corsivo sul «Corriere della 
Sera» Taveva messa tra i capofila 
del «buonismo e stupidismo» 
delgoverno. «Seperbuonismoe 
stupidismo s'intende credere 
fortemente in una politica di 
promozione della cittadinanza 
degli immigrati - ha sottolinea¬ 
to Livia Turco - o essere convinti 
che una delle misure fonda- 


GENOVA Un incendio si è svilup¬ 
pato ieri nelTalbergo-pensione 
«Trezzano» situato in via San- 
t'Ambrogio a Veltri, nel ponente 
genovese. Undici persone sono ri¬ 
maste ferite, per salvarsi dal rogo si 
sono calate dalle finestre, i mentre 
disperso risulta il proprietario del¬ 
la pensione, Silverio Leporati, di 
6 7 anni. 

Carabinieri e pompieri sono or¬ 
mai convinti che l'uomo sia rima¬ 
sto vittima del rogo. La sua mac¬ 
china è parcheggiata sotto Thotel- 
pensione, ma il fratello assicura 
che il familiare era dentro dalle 
due della notte scorsa. 

L'edificio che ospitava la pen¬ 
sione è di proprietà della Asl ma in 
gestione allo lacp. Tra i feriti, il più 
grave è Fabio Turrin, 22 anni, elet¬ 
tricista di Pavia in trasferta a Vel¬ 
tri. Per sfuggire alle fiamme si è 
lanciato dalla finestra procuran¬ 
dosi un trauma cranico, fratture 
scomposte, ustioni e arresto respi- 


mentali della politica dell'im¬ 
migrazione sia il riconoscimen¬ 
to del diritto di voto, a cui non 
abbiamo rinunciato, allora va 
bene. Ma se con 'buonismo e 
stupidismo' si vuol far passare 
una tesi per cui questo governo, 
e la sottoscritta, hanno rinun¬ 
ciato a combattere l'immigra¬ 
zione clandestina, la contesto 
radicalmente». 

Intanto il ministero ha an¬ 
nunciato che presto partirà una 
campagna informativa sulla 
legge 40, quella per l'immigra¬ 
zione, e le opportunità che offre 
agli immigrati. Mentre sul fron¬ 
te delTintegrazione è stato detto 
che sono stati anticipati alle Re¬ 
gioni T80 per cento dei 90 mi¬ 
liardi destinati alle politiche per 
l'immigrazione, «nonostante il 
regolamento attuativo che so¬ 
stituisce la certezza della norma 
alla discrezionalità delle circola¬ 
ri» non sia ancora operativo. 
«Ora solleciteremo le Regioni a 
spenderli e vigileremo che le ri¬ 
sorse vengano impegnate entro 
il '98 in progetti di qualità», ha 
precisato il ministro per la soli¬ 
darietà sociale. Cambio di regi¬ 
stro neT99 quando, con il rego¬ 
lamento a regime il meccani¬ 
smo sarà più rigoroso: le risorse 
verranno elargite a fronte di 
programmi di integrazione. E 
non finisce qui. Sono state inse¬ 
diate, e stanno lavorando, la 
Commissione per le politiche 
dell'immigrazione, presieduta 
da Giovanna Zincone, e la Con¬ 
sulta delle associazioni degli im¬ 
migrati. 

Infine il ministro si è soffer¬ 
mato sulla tutela dell'infanzia. 
«La legge 40 è chiarissima per 
quanto riguarda il diritto di cit¬ 
tadinanza dei bambini in quan¬ 
to tali, quindi diritto alla fami¬ 
glia, allo studio e al gioco. La 
scuola - ha concluso Livia Turco 
- deve aprirsi a un'educazione 
multiculturale». Ma.ler. 


ratorio al momento dell'impatto 
al suolo: l'uomo è rimasto sospeso 
nel vuoto aggrappato alle corde 
del bucato, poi, venute meno le 
forze, è precipitato. Soccorso im¬ 
mediatamente dal personale del- 
Tautomedica dell'ospedale San 
Carlo di Voltri è stato trasportato e 
operato d'urgenza al San Martino. 
Hanno dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari anche due albanesi 
con regolare permesso di soggior¬ 
no che sono stati immediatamen¬ 
te dimessi. Gli altri feriti, colleghi 
di lavoro del Turrin, sono dipen¬ 
denti della società Isolsud. È sta- 
toinvece trovato nei pressi del 
«Trezzano» il disahile che avreb- 
bedovuto trovarsi alTinterno del¬ 
la pensione: era in stato confusio- 
naleed è stato ricoverato nell'o¬ 
spedale di Sestri Ponente. 

Per il momento sono ingnote le 
esatte cause che hanno provocato 
l'incendio. Non è esclusa Tipotesi 
di una stufa difettosa. 


ROMA Integrazione ancora diffi¬ 
cile per gli stranieri in Italia. Su un 
totale di 1.241.000 regolari alTini- 
zio deT98, soloun quarto (278mi- 
la) può beneficiare della carta di 
soggiorno a tempo indetermina¬ 
to, dopo cinque anni di residenza 
regolare. Il Belpaese risulta fanali¬ 
no di coda in Europa per nascite, 
minori, studenti e cittadinanza. 
Ma se ci si ferma dentro i confini 
nazionali i dati sono in netta cre¬ 
scita: negli ultimi due anni gli stra¬ 
nieri nelle scuole sono aumentati 
del 22%. Seria la questione razzi¬ 
smo: il 30% è xenofobo. La foto¬ 
grafia delTintegrazione è stata 
scattata dal Fomm per Tlntercul- 


MANILA Tragedia a Manila, ieri. 
Nell'incendio che ha distrutto 
un orfanotrofio sono morte al¬ 
meno 24 persone, tra cui 19 
bambini. «Stiamo cercando an¬ 
cora i cadaveri tra le macerie fu¬ 
manti» hanno detto ieri notte i 
pompieri che per ore hanno cer¬ 
cato di contenere - ma inutil¬ 
mente le fiamme. Le vittime, ol¬ 
tre ai bimbi ospiti della struttu¬ 
ra, erano impiegati e assistenti 
dell'orfanotrofio. Sulle cifre del¬ 
la sciagure, però, fino a tardi c'e¬ 
ra ancora incertezza: il sindaco 
di Manila, Lito Atienza, ha par¬ 
lato infatti di «almeno 43 vitti¬ 
me, tra cui 24 bambini», ma di¬ 
versi di questi erano feriti. Alcu¬ 
ni lavoratori dell'orfanotrofio 
hanno raccontato che molti 
bambini e addetti non hanno 
potuto salvarsi perché le porte 
di sicurezza erano chiuse a chia¬ 
ve. 

Sempre a Manila, un altro 


tura, il pool costituito dalla Cari- 
tas di Roma, che ha presentato il li¬ 
bro «Migrazioni, paesi e culture: 
esperienze europee a confronto». 

Quattro nascite su 100 riguar¬ 
dano stranieri e la percentuale è di 
oltre il 6% nel Centro e più del 5% 
nelle regioni del Nord. I minori so¬ 
no 150 mila (il 14% dei regolari), 
gli studenti 63.591 (5,1% sui rego¬ 
lari e 0,6% su quella scolastica). 
Niente rispetto al 1.200.000 stu¬ 
denti stranieri in Germania, ai 4 
milioni di minori stranieri resi¬ 
denti regolarmente in Europa (cir¬ 
ca il 24% dei 18.109.000 stranieri 
naturalizzati Ue che raggiunge il 
30% in Francia, Olanda e Porto- 


gravissimo incendio provocò 
uno spoaventoso numero di 
vittime: 160 furono i morti bru¬ 
ciati nel più grave rogo mai av¬ 
venuto nell'isola, nel '96, in una 
discoteca, mentre 24 morirono 
lo scorso anno nell'incendio di 
un hotel a Mindanao, nell'estre¬ 
mo sud del Paese. 

Quando è esploso l'incendio 
di ieri, erano una settantina i 
bambini alTinterno dell'istitu¬ 
to. Le fiamme si sono alzate in¬ 
torno alle 2 della notte locali - 
ha testimoniato il sindaco di 
Manila al telefono dell'agenzia 
di stampa Reuters: secondo il 
primo cittadino potrebbe essere 
stato un corto circuito a far di¬ 
vampare il fuoco. «Ho potuto 
portar fuori dalle stanze otto 
bambini - ha raccontato il sin¬ 
daco, accorso subito sul luogo 
del disastro - ma altri tre sono ri¬ 
masti dietro... Non ho potuto 
vedere co sa ne sia stato di loro» 


gallo). Tra gli indici che indicano il 
basso tasso di integrazione, inol¬ 
tre, la cittadinanza (solo in 9.221 
sono riusciti ad ottenerla, pari a 
solo lo 0,7% dei regolari e all'1,9% 
nelTUe), i matrimoni misti 
(11.017 pari a solo il 3,8% dei ma¬ 
trimoni), le presenze per ricon¬ 
giungimento familiare (231.143 
pari al 18,6% dei soggiornanti) e i 
nuovi permessi di soggiorno per 
ricongiungimenti nel '97 (26.859 
pari al 21,7% del totale dei nuovi 
soggiorni). Sul fronte scuola, die¬ 
tro ai banchi soprattutto bambini 
provenienti da Marocco (10.816), 
Albania (8.312), ex Jugoslavia 
(5.263) e Cina (4.172). Tutti tota- 


I compagni della Flsac-Cgil del Banco di Sici¬ 
lia di Roma si stringono a Sergio Verdi in 
questo momento duro per la perdita dell’a¬ 
mato 

PADRE 

Roma, 3 dicembre 1998 


PierluiglTorreabbracciaforte Sergio. 
Roma, 3 dicembre 1998 


La segreteria nazionale della Fisac-Cgll fra¬ 
ternamente partecipa al profondo dolore del 
compagno Sergio Veroli, segretario nazio¬ 
nale della Fisac-Cgil, e deila sua famiglia per 
la perdita del carissimo padre 

ELIO VEROLI 

Partecipano al cordoglio gli iscritti e le iscrit¬ 
te, tutti i dirigenti sindacali, le compagne ed i 
compagni della federazione nazionale. 

Roma, 3 dicembre 1998 


All’età di 80 anni, dopo lunga malattia, si è 
spenta il 1 dicembre 1998 

DESANKA BELLAMARICH 
in BANCHIERI 

Militante antifascista, deportata politica, par- 
tigiana combattente, sindacalista, dirigente 
dei movimenti femminili, impegnata nel mo¬ 
vimento democratico fino alsoppraggiunge- 
re della malattia. Ne danno notizia il marito 
Giuseppe, la figlia Giovanna con il marito Sil¬ 
vano, il figlio Giorgio e i nipoti Alessia, Anto- 
nio,MichelaeSimone.l funerali civili si svol¬ 
geranno in Modena oggi alle ore 14.00 a par¬ 
tire da «Villa Regina» invia Prampolini. 

Roma, 3 dicembre 1998 


lizzano il 45%. I due terzi dei 
63.591 studenti dell'anno accade¬ 
mico '97-98 sono così suddivisi: 
alla materna il 21 % e alTelementa- 
re il 46% mentre per gli italiani il 
valore è del 50%. Una differenza 
imputabile - secondo il Forum - al 
fatto che i flussi per ricongiungi¬ 
mento sono andati accentuando¬ 
si solo nel corso degli anni '90. La 
provincia di Milano la «più fre¬ 
quentata»: a scuola il 10% di stra¬ 
nieri. A Bergamo e Verona il 40% 
proviene dal Marocco, a Roma 
prevalgono i polacchi (8,4%) a Mi¬ 
lano e Firenze i cinesi, a Pemgia gli 
albanesi (21,2%) e a Vicenza gli ju¬ 
goslavi (25,5%). 


Il giorno 25 novembre all’età di 77 anni si è 
spento 

ANTONINO PROFITA 

I compagni deii’Unità di Base Ds di Casteila- 
na Sicula lo ricordano come miiitante e diri¬ 
gente del Pei e del Pds, tra gli organizzatori 
per la lotta per la terra e dirigente deità Coo- 
p.va Riscatto del Lavoro, consigliere e asses¬ 
sore comunale nel primo dopoguerra. Negli 
anni ’60 e ’70 dirigente della sezione Pei Ri¬ 
cacci e del Circolo omonimo di Firenze. 
Rientrato a Casteilana, Presidente dell’Asso¬ 
ciazione Combattenti. In suo ricordo sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Castellana Sicula, 3 dicembre 1998 


Nel 4“ anniversario dalla scomparsa del 
compagno 

ALBERTO MATALONI 

la moglie Sole, la ligliaMaida, il nipote turi, lo 
ricordano con infinito affetto e tanto rim¬ 
pianto, sottoscrivono peri 'Unità. 

Piombino, 3 dicembre 1998 


3-12-1992 3-12-1998 

In occasione dei 6“ anniversario della 
scomparsa del loro caro 

GIUSEPPE CINTELLI 

la moglie Pia, il figlio e la figlia con le loro fa¬ 
miglie, lo ricordano sottoscrivendo £.50.000 
per l'Unità. 

Castelfiorentino, 3 dicembre 1998 


Nell’ottavo anniversario della morte di 
GILDA FANFANI 

il fratello Pietro e la cognata Bmna la ricorda¬ 
no con tanto affetto e stima, spledida figura e 
assai impegnata nel campo dell’insegna- 
mento nella scuola. In sua memoria sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Firenze, 3 dicembre 1998 


Genova, albergo in fiamme 
Un disperso e 11 feriti 


Manila, brucia orfanatrofio 
Morti almeno 20 bambini 


■ SBARCHI 
VIETATI 
«La procedura 
in corso 
è sacrosanta 
e necessaria 
Ma spero 
sia l’ultima» 
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LA Crisi del Polo 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il leader del Polo «snobba» Palazzo Chigi 
«Mi fa stare male di stomaco, vedremo 
Ci sono altri modi per rendersi produttivi» 


♦ Critiche ai suoi: «Troppi asini nel derby» 
Attacco all'Ulivo: «Ma quali riforme 
L'Italia sarà un campo di concentramento» 


Crisi in Forza itaiia, Pisanu si dimette 

Berlusconi ipotizza un passo indietro: «Premier? Meglio regista» K ' 


ALDO VARANO 

ROMA Brusca accelerazione della 
crisi dentro Forza Italia. Riunioni, 
incontri, colloqui non sono riu¬ 
sciti a impedire che il malessere, 
acuitosi dopo la stangata elettora¬ 
le, sfociasse in crisi aperta e di¬ 
chiarata nel gruppo della Camera. 
Il capogruppo Giuseppe Pisanu 
oggi si presenterà dimissionario 
assieme all'intero direttivo. Un 
direttivo, quello dei deputati az¬ 
zurri, molto speciale: non eletto 
dai deputati ma nominato dal ca¬ 
pogruppo a sua discrezione. Il 
gruppo è stato messo sotto accusa 
da ottanta parlamentari critici 
sulla gestione Pisanu. Gli ottanta 
ieri hanno formalizzato la propo¬ 
sta di Elio Vito. I 26 parlamentari 
lombardi, invece, si sono riuniti 
per tentare una mediazione uni¬ 
taria (ma Domenico Lo Jucco, 
Mario Valducci e Tiziana Maiolo 
hanno avvertito che non basta 
rinnovare il vertice, bisogna ri¬ 
fondare Fi). Forse, alla fine, ver¬ 
ranno respinte le dimissioni di Pi¬ 
sanu e sarà modificato lo statuto 
perché il direttivo possa venire 
eletto. Così gli ottanta, che sono 
maggioranza, potrebbero elegger¬ 
si i propri rappresentanti. 

Giornata faticosa quella di ieri 
per il Cavaliere. Ai giornalisti, riu¬ 
niti per negare la sconfitta eletto¬ 
rale, ha spiegato: «Io non ambi¬ 
sco a fare il Presidente del consi¬ 
glio. Ho già provato e so di cosa si 
tratta». E per essere creduto ha ag¬ 
giunto: «Avrei soltanto il mal di 
stomaco, e questo devo confessar¬ 
lo». L'ha detto con un soffio, di 
fretta, come fosse ancora insegui¬ 
to da quei dolori che devono 
averlo perseguitato durante i mesi 
in cui l'alta carica gli ha rovinato 
la digestione. Prima aveva chiuso 
ogni possibilità di dialogo sulle ri¬ 
forme che servono al paese: «La 
loro concezione dello Stato - ha 
detto riferendosi al centro sinistra 
- è quella di fare un grande cam¬ 
po di concentramento dove tutti 
siano sotto controllo». 

A chi gli ha chiesto se sarà an¬ 
cora lui il leader del Polo alle 
prossime politiche ha contrappo¬ 
sto una difesa impacciata: «Deci¬ 
deremo al momento». Sparita la 
sicurezza del leader riconosciuto, 
Berlusconi s'è preoccupato di 
tracciato l'identikit di una ruolo 
che forse spera di potere ancora 
occupare: «Uno resta fuori (dal 
governo, ndr) e fa il regista di una 
azione parlamentare». 

Coi suoi è arrabbiato. Hanno 
riempito i giornali di dichiarazio¬ 
ni che danno di Fi il quadro di 
una armata Brancaleone. Berlu¬ 
sconi li accusa di farsi influenzare 
dai giornali invece di guardare la 
realtà. Del resto, sembra insinua¬ 
re il capo di Fi, il materiale uma¬ 
no è quello che è. Racconta la sua 
esperienza di imprenditore: «Ci 
sono voluti venti anni per alzar¬ 


mi un giorno 
da una riunio¬ 
ne e sentire 
dentro di me 
che finalmente 
avevo la squa¬ 
dra di menager 
che ritenevo di 
dover avere». 

Ce ne vorrà del 
tempo perché 
siano adeguati, 
e intanto: 

«qualcuno è lì 
in transatlanti¬ 
co solo per da¬ 
re risposte ai 
giornalisti». E 
siccome le ri¬ 
sposte buone i 
giornali non le 
pubblicano 
«uno se vuole 
un po' di spa¬ 
zio deve parla¬ 
re male del par¬ 
tito e di Berlu¬ 
sconi». Con¬ 
clusione sui 
suoi critici: 

«C'è molta aria 
fritta e c'è 

qualche asino 
che vuol corre¬ 
re il derby». La 
verità, garanti¬ 
sce Berlusconi 
con un guizzo 
dell'antico or¬ 
goglio è che 

«credo di fare bene e di essere 

adeguato al compito». Ciò che è 
stato fatto è «mi-ra-co-lo-so», 

scandisce e «credo non ci sia in 
giro nessun santo a cui possa vo¬ 
tarmi al di là, non lo volevo dire, 
di San Berlusconi». 

Non è vero ha sostenuto il Ca¬ 
valiere che Fi ha preso una botta 
alle elezioni. I dati elaborati da Fi 
testimoniano la vittoria mentre 
tutti gli altri flettono. Ma alla fine 
ha riconosciuto: «Io non ho detto 
che abbiamo vinto (le elezioni, 
ndr), però non le ha vinte nessu¬ 
no». Rapida la carrellata sugli al¬ 
tri. L'Udr è un «fantasma» tenuto 
in piedi dalla «sola presenza 
clientelare dei supporter di Ma¬ 
stella». Quello di Di Pietro: «Un 
risultato che non fa testo». I Ds 
«calano in Toscana e al Sud». E a 
proposito dei rapporti con An: 
«Non siamo schiacciati nella ma¬ 
niera più assoluta perché condu¬ 
ciamo noi come primo partito 
della coalizione». Fi, comunque, 
teme brogli elettorali, da qui le 
proposte di accorpare il voto am¬ 
ministrativo, votare elettronica- 
mente, abolire il silenzio imposto 
a giornali e tv in campagna elet- 
torale.E a sorpresa, nel pomerig¬ 
gio arriva anche una timida ria¬ 
pertura. Fi appoggerà il referen¬ 
dum anche se non serve a nulla e 
è disposta a «esaminare qualsiasi 
sistema su cui la maggioranza fos¬ 
se d'accordo». Ma, nemmeno a 
dirlo, Berlusconi è «pessimista». 



IL CASO 


Silvio Berlusconi. A destra alcuni deputati del Polo 
manifestano contro i ribaltoni davanti al Palazzo del 
Quirinale, in primo piano Alessandra Mussolini 


Bassolìno; patto 
per salvare 
ì finanziamenti 

CATANIA Un patto tra ma^ioran- 
za e opposizione nelle Regioni in 
crisi per evitare il rischiodi perde¬ 
re ifinanziamenti europei. La pro¬ 
posta è del ministro del Lavoro, e 
sindaco di Napoli, Antonio Bassoli¬ 
no, che l’ha lanciata al convegno 
sul Mezzogiomo«100 idee per lo 
svilupp». Un problema, quello del¬ 
la stabilità deigovemi regionalie 
dei «ribattini», che è stato toccato 
anche dal responsabiledi Confin- 
dustria perii Mezzogiorno, Anto¬ 
nio D’Amato. Si tratta, ha detto 
Bassolino, di «temi delicatissimi», 
aggiungendo che«è importante 
che in Parlamento si deteimini al 
più presto la volontà e la scelta di 
andare alla elezione diretta dei 
presidenti del le giunte regionali, 
perché abbiamo bisogno di stabili¬ 
tà per ilfuturo, chiunquegoverni 
nelle regioni». Inoltre, ha conti¬ 
nuato, «penso che nelle situazioni 
di crisi regionale aperte nelle pros¬ 
sime settimane bisognerà andare 
politicamente a un patto per l’Eu¬ 
ropa tra ma^oranze e minoranze 
per non perdere» la possibilità di 
prepararsi progetti perifinanzia- 
menti comunitari. 


Sit-in poiista antirìbaitoni 
Comincia i' iter deila iegge 



ROMA Capeggiati da Alessandra Mussolini 
alcuni parlamentari del Polo ieri pomerig¬ 
gio hanno organizzato un sit-in sulla piazza 
del Quirinale, per protestare contro i «ribal¬ 
toni» che sono avvenuti nelle giunte di alcu¬ 
ne Regioni. Con uno striscione sul quale 
campeggiava la scritta «No al Ribaltone» la 
delegazione di parlamentari di An e di Forza 
Italia, fra i quali Teodoro Buontempo, Do¬ 
menico Gramazio, Carlo Pace, Stefania Pre- 
stigiacomo, Raffaele Costa, è entrata nel Pa¬ 
lazzo e ha consegnato ai funzionari del Pre¬ 
sidente della Repubblica il singolare «appel¬ 
lo» firmato dagli organizzatori della manife¬ 
stazione. Nel messaggio diretto a Scalfaro i 
deputati hanno voluto richiamare l'atten¬ 
zione sul fatto che «i "ribaltoni" fanno sì che 
eletti con voti del centrodestra creino e so¬ 
stengano maggioranze di sinistra, tradendo 
così il voto degli elettori». Obiettivo del sit- 
in è che il capo dello Stato «rompa il silenzio 
e difenda il voto degli italiani». Un «silen¬ 
zio» da parte di Scalfaro, giudicato «somma¬ 
mente grave» dai parlamentari del Polo: 
«Evidentemente milioni di italiani che si so¬ 
no riconosciuti nei partiti del Polo non sono 
ritenuti dal presidente Scalfaro degni della 


sua considerazione». 

Da ieri, comunque, i progetti di legge «an- 
ti-ribaltone» sono sotto esame da parte della 
Commissione Affari costituzionali della Ca¬ 
mera, e oggi per il governo interviene Giu¬ 
liano Amato, ministro per le Riforme. Pietro 
Polena, coordinatore della segreteria dei Ds, 
ha sottolineato che la legge deve «essere ap¬ 
provata il più rapidamente possibile, per far 
sì che nelle Regioni in cui si è aperta la crisi 
per colpa del Polo (per esempio, nelle ultime 
ore in Campania), si possa votare nel giro di 
qualche mese». E i Ds non intendono getta¬ 
re la spugna sulla riforma dei meccanismi di 
elezione al parlamento europeo, sulla quale 
non è stato trovato un accordo in commis¬ 
sione. Punti fermi, Tincompatibilità fra il 
mandato parlamentare europeo e naziona¬ 
le; e norme di sbarramento per limitare la so¬ 
glia di accesso nel sistema obbligatoriamen¬ 
te proporzionale. 

Le proposte «anti-ribaltone» sono varie, - 
presentate dalla maggioranza, Veltroni e il 
popolare Palma - e ieri anche dal Polo (fir¬ 
mata da Calderisi, Selva, Frattini, Urso, Tara- 
dash e Pollini). Le proposte in parte coinci¬ 
dono. La «bozza» Veltroni prevede che se si 


interrompe il rapporto di fiducia fra giunta e 
consiglio si vada a votare entro seimesi.Nel¬ 
la proposta del Polo per la modifica dell'arti¬ 
colo 122 della Costituzione i punti fermi so¬ 
no: elezione diretta a suffragio universale 
del presidente della Regione, con poteri di 
nomina e revoca dei componenti della 
giunta. E, per evitare i «ribaltoni», in caso di 
mozione di sfiducia nei confronti del presi¬ 
dente della Regione approvata a maggioran¬ 
za, o di dimissioni del presidente, si dovreb¬ 
bero indire entro tre mesi nuove elezioni del 
Consiglio e del presidente della Regione. In 
pratica la proposta riprende quella presen¬ 
tata da Berlusconi il 7 luglio del '94, non ap¬ 
provata. 

Contro tutte le proposte si è alzata la voce 
di Ciriaco De Mita, secondo il quale ogni so¬ 
luzione presentata «è un rattoppo sbagliato 
e inutile, perché i tempi sono troppo lun¬ 
ghi» . La discussione continua oggi, ma qual¬ 
cosa è stato sfrondato: il relatore Nania, di 
An, si è opposto, temendo un insabbiamen¬ 
to, alTaccorpamento delle norme «anti-ri- 
baltone» con l'elezione diretta del presiden¬ 
te della Repubblica, come aveva proposto il 
presidente della commissione, Maccanico. 


Rastrelli cede, affidale la crisi della Campania 
«Me ne vado, ma la mìa coscienza è tranquilla» 

Forza Italia e Alleanza nazionale ritirano le delegazioni per evitare la sfiducia 


DALL'INVIATO 


VITO FAENZA 

NAPOLI La Regione Campania 
alle 6,22 di ieri mattina, dopo 
una maratona durata 12 ore, è 
entrata ufficialmente in crisi. Per 
evitare la disfatta completa, pri¬ 
ma Forza Italia e poi An hanno ri¬ 
tirato le proprie delegazioni dal¬ 
l'esecutivo regionale, aprendo 
formalmente la crisi ed evitando, 
così, al presidente Antonio Ra¬ 
strelli un'umiliante sfiducia. «È 
stato concesso al presidente l'o¬ 
nore delle armi», commenta il 
capogruppo Ds, Nino Daniele, 
che non si pronuncia ancora sul 
futuro dell'esecutivo regionale, 
anche se la prossima giunta sem¬ 
bra destinata a formarsi su una 
intesa di programma, in attesa di 
nuove elezioni. 

La crisi s'era aperta dieci mesi 
fa, ma fino a lunedì scorso sia Fi 
sia An non ne avevano voluto 
prendere atto, tant'é vero che 
quando il 9 novembre scorso era 
stata presentata dalle opposizio¬ 
ni una mozione di sfiducia, la de¬ 


stra, in tutti i modi aveva cercato 
di evitare la discussione, anche 
ricorrendo alT ostrazionismo. «È 
una netta sconfitta per il Polo - fa 
notare Nino Daniele - che dimo¬ 
stra tutta la sua incapacità ad es¬ 
sere forza di _ 


governo. Ora 
si apre una fase 
nuova. Non 
posso, però, fa¬ 
re a meno di 
esprimere ap¬ 
prezzamento 
per le dichiara¬ 
zioni di Ra¬ 
strelli che si 
predispone 
per un'opposi¬ 
zione «gover¬ 
nante». Questo atteggiamento 
potrebbe contribuire a creare un 
clima istituzionale più sereno e a 
mantenere aperto quel filo di 
dialogo che è indispensabile per 
il funzionamento dell'istituzio¬ 
ne». 

Antonio Rastrelli aveva punta¬ 
to tutto sul turno elettorale di do¬ 
menica scorsa, quasi fosse un re¬ 


■ NINO 
DANIELE 
Il capogruppo 
della Quercia: 

«Al presidente 
della giunta 
è stato concesso 
l’onore delle armi» 


ferendum sui «ribaltini». Per 
questo aveva fatto fissare l'inizio 
della discussione sulla sfiducia 
lunediane 14. 

Ma la netta sconfitta della de¬ 
stra gli ha tolto ogni residua spe¬ 
ranza di poter mantenere in vita 
la sua giunta, che già dal 1997 
aveva il fiato corto. La fuoriuscita 
delTUdr non ha fatto che rendere 
palesi le grandi difficoltà del Po¬ 
lo, che dal mese di febbraio, in 
pratica non aveva una maggio¬ 
ranza in grado di supportare l'e¬ 
secutivo regionale. 

«Anche se sono deluso dal ri¬ 
sultato elettorale, ribadisco - ha 
dichiarato Rastrelli - che il voto 
degli elettori va sempre rispetta¬ 
to e non può essere contestato». 
Nessuna polemica da parte del¬ 
l'ex presidente, neanche con Fi, 
che non aveva fatto mistero di 
volerlo «scaricare» quanto pri¬ 
ma: «Penso che politicamente 
non ci sia stato nulla di scorretto, 
anzi devo dire che tutto è stato 
fatto nella migliore maniera pos¬ 
sibile», aggiunge Rastrelli, «an¬ 
che la decisione di ritirare le dele¬ 


gazioni dalla Giunta ed evitare il 
voto di sfiduzia é stata presa in un 
modo politicamente corretto». 
Una stoccata, però, l'ex presiden¬ 
te la lancia. È rivolta ai Ds e al- 
TUdr: «Credo che si inauguri una 
stagione di non facile conviven¬ 
za fra la formazione di Clemente 
Mastella e i Democratici di sini¬ 
stra. Io ho la coscienza tranquilla 
- ha concluso - dimostrerò ora 
che cosa vuol dire fare una oppo¬ 
sizione condizionante e gover¬ 
nante». 

La scelta di far cadere la giunta 
senza arrivare al voto della mo¬ 
zione di sfiducia é stata presa dal 
«Polo» per far rimanere in carica 
l'esecutivo «per l'ordinaria am¬ 
ministrazione» fino al varo del 
nuovo governo regionale, con la 
segreta speranza, anche se nessu¬ 
no lo dichiara apertamente, che 
la «lotta» che si é aperta per la ca¬ 
rica di presidente della Regione 
possa costituire un «vantaggio», 
se non neU'immediato almeno 
in vista della prossima tornata 
elettorale per il rinnovo del Con¬ 
siglio Regionale. 


DALL’INVIATA _ 

PAOLA SACCHI 

PESCARA Professor Pace, lei non 
si sente un po' una mosca bianca 
nell'insuccesso del Polo e di Forza 
Italia a livello nazionale? «Guardi, 
me lo ha detto proprio ieri il presi¬ 
dente Berlusconi, che mi ha tele¬ 
fonato per congratularsi: "Sinda¬ 
co, sei una luce in una zona 
buia"». Una luce che nel buio «az¬ 
zurro» brilla ancora di più, se si 
pensa che stavolta Carlo Pace, 
candidato del Polo, per la seconda 
volta sindaco di Pescara, è stato 
eletto al primo colpo, con quasi il 
5 2 per cento dei voti, senza andare 
al ballottaggio. Ma se pensate di 
trovarvi di fronte ad un berlusco- 
niano pronto a menare calci sugli 
stinchi alTawersario, vi sbagliate. 
Il professor Pace, berlusconiano lo 
è,maamodosuo. 

Intanto, le origini. «Io ero un 
pattista. Era il '94, ma poi Segni - 
scusi il gioco di parole - non dette 
più segni, bel mistero quello... E 
allora accettai la candidatura con 
Fi». Sessantatré anni, ingegnere. 


Pescara consola gli azzurri: «Una luce nel buio» 

n forzista Carlo Pace confermato sindaco «con i complimenti del Cavaliere» 


professore universitario alla facol¬ 
tà di architettura, Carlo Pace ha 
modi pacati e parole misurate. Il 
«presidente Berlusconi» lo difen¬ 
de, anche lui dice che il centrosini¬ 
stra «pure qui a Pescara sta occu¬ 
pando tutti i posti di potere» e, a 
un certo punto, sommessamente 
pronuncia la parola «regime». Ag¬ 
giunge che quei professori che 
«tanto criticano dovrebbero in¬ 
tanto incominciare a proporre 
qualcosa». Ma non elude il proble¬ 
ma: «La politica gridata a livello 
nazionale non ha giovato? Queste 
critiche possono nascere anche da 
una visione giustificata, ma ai pro¬ 
fessori dico: allora anziché chiac¬ 
chierare, proponete un'alternati¬ 
va...». Pausa, sospiro: «E, comun¬ 
que, il problema non è certo Berlu¬ 
sconi, che Forza Italia Tha fatta. Il 


problema è 
l'organizzazio¬ 
ne periferica, è 
la scelta degli 
uomini. Il cen¬ 
trosinistra ha 
portato l'Italia 
in Europa con 
un Ciampi...». 

Mentre a Ro¬ 
ma, dentro For¬ 
za Italia, si di¬ 
scute e si litiga, 
lui, il professor 
Pace, con i suoi modi tranquilli, 
«espugna» per la seconda volta la 
città più popolosa dell'Abruzzo, 
uno dei centri nevralgici della co¬ 
sta centrale adriatica. Città, Pesca¬ 
ra, moderata da sempre, dove la 
De di Remo Gaspari, toccava pun¬ 
te che sfioravano la soglia del 60 


■ IL PRIMO 
CIHADINO 
«Certi insulti 
che mi sono 
arrivati 
da sinistra 
mi hanno 
giovato» 


per cento. «Se Forza Italia, che va 
avanti di circa il 4 per cento - dice 
Pace - avesse inglobato anche quel 
dieci per cento che addirittura 
hanno preso le due liste civiche 
che mi hanno sostenuto, sa che le 
dico?, oggi saremmo al 30». Ma la 
mente torna al «buio azzurro» del 
resto d'Italia: «C'è grande fermen¬ 
to al centro. Forza Italia deve in¬ 
globare queste spinte moderate, 
altrimenti presto non ci sarà più 
tempo». Il professore per ora i mo¬ 
derati sembra li sia andati a pesca¬ 
re anche nell'area di centrosini¬ 
stra: «Molti hanno votato il sim¬ 
bolo del Ppi, ma poi hanno messo 
la croce sul mio nome. E poi - lasci 
che lo dica a lei dell'Unità - mi 
hanno fatto davvero una cortesia 
certi insulti che mi sono venuti 
dalla sinistra. Io sono uno che non 


insulta nessu¬ 
no... Hanno det¬ 
to che non avevo 
combinato nien¬ 
te e io lì a spiegare 
che persino Le- 
gambiente, che 
di destra certo 
non è, a Pescara 
ha dato un im¬ 
portante ricono- 
scimentoperipa- 

rametri ambien- _ 

tali conseguiti. 

Siamo l'ottava città italiana più 
tranquilla, abbiamo messi in mo¬ 
to 450 miliardi di lavori pubblici 
appaltati, approvato dopo ven- 
t'anni il piano regolatore genera¬ 
le, abbassato Pici, in linea con 
quanto il partito afferma a livello 
nazionale...». Pausa: «Certo, le 


■ I PROBLEMI 
DEI DIESSE 
Il segretario 
cittadino 
della Quercia: 
«Non abbiamo 
intercettato 
i moderati» 


proposte concrete andrebbero 
spiegate ai cittadini, ovunque e 
a tappeto, e invece le nostre or¬ 
ganizzazioni periferiche si occu¬ 
pano esclusivamente di que¬ 
stioni tecniche, qui bisogna fare 
politica. Ma i partiti poi devono 
cedere il passo all'uomo, al can¬ 
didato. Rutelli, magari l'ha fatto 
prò domo sua, ma io penso che 
abbia ragione quando parla di 
un movimento dei sindaci». Il 
professore, intanto, è contento 
per Pescara, dopo aver battuto il 
candidato del centrosinistra, 
Gianni Melilla, di vent'anni quasi 
più giovane. Paradossale, ma Me¬ 
lilla, consigliere regionale Ds, «il 
più votato alla Regione, esponen¬ 
te di una linea moderna e riformi¬ 
sta - dice il segretario della federa¬ 
zione Ds, Donato Di Marcoberar- 


dino», non ce l'ha fatta e si è fer¬ 
mato alla soglia del 46,2%, pro¬ 
prio mentre i Ds diventavano il 
primo partito nella Pescara tradi¬ 
zionalmente bianca e moderata, 
con il 17,4% dei consensi, perden¬ 
do però più dell'uno per cento. E, 
comunque, i Ds scalzano dal pri¬ 
mato cittadino An, che perde il tre 
per cento, a favore delle liste civi¬ 
che di centro che hanno sostenu¬ 
to Pace. Il telefonino del segretario 
dei Ds di Pescara non smette di 
squillare. Uno gli dice: abbiamo 
perso per questioni organizzative. 
«E no! - risponde il segretario - 
quando si perde, bisogna sempre 
capire perché...». 

Donato Di Mastroberardino 
non si nasconde dietro un dito: «Il 
punto è che un candidato della si¬ 
nistra non ha intercettato i voti 
moderati. E poi la coalizione non 
ha retto, i Verdi perdono, molti 
voti popolari sono andati a Pa¬ 
ce...». Ma, intanto, il centrodestra 
rischia di non avere il premio di 
maggioranza. E, allora, «saremo in 
consiglio comunale diciannove a 
venbmo. Bella lotta! » ._ 
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Brescia «capitale» degli incidenti sul lavoro 

Un convegno di Firn, Fiom e Uilm dopo 500 assemblee nelle fabbriche 


DALL’INVIATO _ 

ANGELO FACCINETTO 

BRESCIA Ventisette morti nei 
primi undici mesi dell'anno. Sette 
solo nelle aziende metalmeccani¬ 
che, l'ultimo meno di una setti¬ 
mana fa all'Atb, una delle aziende 
storiche della Provincia. In fatto di 
infortuni sul lavoro la ricca Brescia 
è saldamente in testa alla gradua¬ 
toria nazionale. Otto incidenti 
mortali ogni lOOmila abitanti, 
contro un'incidenza lombarda - 
già altissima - di 3,37. Un bmtto 
primato. Quello di Brescia è anche 
un primato stabilizzato. Comples¬ 
sivamente nel decennio '89-'98, i 


morti sono stati 303. Settantacin- 
que nelle fabbriche metalmecca¬ 
niche, fabbriche spesso - è il caso 
della Innse, della Stefana, delMol- 
lificio Bresciano, della Lanfranchi 
- con una storia. E una presenza 
sindacale consolidata. 

E proprio qui sta il punto. Gli in¬ 
fortuni mortali - sottolineano al¬ 
larmate Fiom, Firn e Uilm brescia¬ 
ne, che ieri sul tema, dopo aver 
svolto oltre 500 assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro, hanno organizzato 
un convegno provinciale dei rap¬ 
presentanti per la sicurezza alla 
presenza del sottosegretario al La¬ 
voro, Claudio Caron - non sono 
più esclusiva dell'agricoltura, del¬ 


l'edilizia o delle fabbrichette sper¬ 
dute tra valli e campagna. Coin¬ 
volgono in modo indifferenziato 
aziende piccole medie e grandi, 
comprese quelle che, in tempi 
passati, avevano dedicato ai temi 
della sicurezza particolare atten¬ 
zione. Né hanno modificato il 
quadro i cambiamenti intervenu¬ 
ti negli anni più recenti. Dall'en¬ 
trata in vigore, nel 1994, della leg¬ 
ge 626, all'introduzione di nuove 
tecnologie. 

11 fatto - spiegano le tre organiz¬ 
zazioni sindacali - è che c'è stato 
un abbassamento generalizzato 
della guardia. Una sorta di regres¬ 
sione dei valori di civiltà. Le cause? 


11 processo di precarizzazione del 
mercato del lavoro, anzitutto. E 
poi i ritmi, imposti dagli impren¬ 
ditori e dalle esigenze della com¬ 
petizione. E, certo non ultimo, il 
problema-salario. Che spinge, vi¬ 
sto che la paga contrattuale di un 
operaio è attorno al milione e 
650mila lire al mese, ad accettare 
orari medi di fatto di 45-46 ore, 
mentre è proprio con la stanchez¬ 
za che si verificano gli infortuni 
più gravi. Che fare, dunque? 
Fiom, Firn e Uilm chiedono un in¬ 
tervento straordinario ad aziende, 
associazioni imprenditoriali, go¬ 
verno, magistratura, Asl. Lavorare 
sicuri è questione di civiltà. 



Acciaierie a Brescia 


Sanità; rottura 
della trattativa 

ROMA Le segreterie nazionali Fp-Cgil, Fist- Cisl e Uil- 
Sanità hanno dichiarato la rottura delle trattative 
con l'Aran per il rinnovo del contratto di lavoro della 
Sanità, scaduto il 31 dicembre 1997.1 sindacati han¬ 
no quindi annunciato prossime «iniziative di lotta», 
anche «innovative», che comunque «non dovranno 
recare disagi ai cittadini». 1 sindacati hanno definito 
negativo l'esito dell'incontro di ieri, a causa della di¬ 
stanza tra le parti sulle competenze economiche 
«consolidate». E hanno sottolineato che la risposta 
dell'Aran «è di sostanziale chiusura» rispetto a tre 
fondamentali questioni: innanzitutto, le relazioni 
sindacali proposte che «invece di valorizzare i mo¬ 
menti concertativi e contrattuali decentrati, tendo¬ 
no a limitarne il molo». L'Aran, inoltre, «rimette in 
discussione addirittura una parte delle risorse econo¬ 
miche già acquisite nel precedente contratto, preve¬ 
dendo la possibilità di ricontrattarle, conle Regioni». 


Elezioni Rsu, Pietro Larizza accusa 

«Ci sono stati atti aggressivi e scorretti della Cgil funzione pubblica contro la Uil» 
n leader sindacale chiama in causa una deputata Ds, che replica: «Solo menzogne» 


Contratto meccanici 
Parti ancora lontane 

Scoppia ora il nodo «formazione» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Non ha usato la parola 
"complotto" Pietro Larizza, ma ci 
è andato giù pesante nel denun¬ 
ciare «interferenze e pressioni» di 
esponenti Ds sulle elezioni delle 
Rsu nel pubblico impiego. «C'è 
stato un sovraccarico politico che 
ha visto impegnati quadri, diri¬ 
genti e amministratori Ds», ha 
detto, che ha fatto il paio con 
«l'aggressività e la scorrettezza di 
Cgil Funzione pubblica». Tutto 
«contro la Uil e solo contro la Uil». 

Sui perché di tanto denigratorio 
impegno Larizza dice di avere una 
propria opinione, ma preferisce 
tenerla per sé. Esclude tuttavia che 


dietro i veleni si celi l'ombra ma- 
novratrice o l'avallo di Sergio Cof- 
ferati e dei vertici della Quercia. 

Tirato in ballo a viva forza è in¬ 
vece il segretario generale di Cgil- 
Funzione Pubblica, Paolo Neroz- 
zi, il quale manda a dire «di non 
voler partecipare a risse». «Sono 
stupito e amareggiato - afferma -, i 
fatti denunciati non mi risultano, 
considero utile un chiarimento. 
Ritengo che la cosa più importan¬ 
te sia il risultato ottenuto dal sin¬ 
dacato confederale». 

1 fatti su cui poggia l'indice ac¬ 
cusatorio di Larizza riguardano in¬ 
nanzitutto la parlamentare Ds, 
Rosa Stanisci, rea di «aver promes¬ 
so un lavoro stabile a 15 precari 
della Nato iscritti alla Uil, purché 


passassero alla- 
Cgil». Durissi¬ 
ma la replica 
dell'onorevole 
che parla di 
«menzogne» e 
si riserva di tu¬ 
telare la pro¬ 
pria immagine 
anche in sede 
giudiziaria. Al 
suo fianco si 
schiera il presi¬ 
dente dei Ds al¬ 
la Camera, Fabio Mussi, che chie¬ 
de le scuse di Larizza il quale, osser¬ 
va, dovrebbe essere «meno nervo¬ 
so dopo il buon esito della Uil alle 
elezioni». 

Secondo i dati diffusi, di cui la 


■ I DATI 

VENERDÌ 

Soltanto 

domani 

finirà 

l'ufficiosità 
sul responso 
delle urne 


Uil «si assume la paternità», il sin¬ 
dacato di Larizza si attesta al 
18,9%, raccogliendo 32.513 voti 
più degli iscritti. Con il 29,5% dei 
voti (- 1 -15.087) la Cgil sorpassa la 
Cisl che si ferma al 26,3% con me¬ 
no 29.659 voti rispetto alle tessere 
dichiarate. «11 nostro successo è 
fuori discussione», commenta La¬ 
rizza. Nonostante che «il gmppo 
consiliare Ds di Ravenna abbia 
usato lo stesso fax del Consiglio 
per inviare ai dipendenti inviti a 
una festa della Cgil, e che un sin¬ 
daco diessino abbia chiesto un'as¬ 
semblea della Uil dopo aver appre¬ 
so che il suo capo di gabinetto in¬ 
vitava a votare Cgil». E nonostan¬ 
te che «l'Unità» abbia pubblicato 
un «articolo infame» seguito da 


una «risposta infame» da parte del 
direttore. Un articolo con un tito¬ 
lo che Larizza ha definito «un at¬ 
tentato» perché «ad urne aperte 
parlava di "grande flessione della 
Uil"». «Ora qualcuno ci deve delle 
scuse», ha concluso il segretario. E 
anche lui auspica un chiarimento. 

Un altro fronte polemico si è in¬ 
tanto aperto sulla lentezza con cui 
l'Aran sta procedendo alla raccol¬ 
ta dei risultati. Sollecitata dallo 
stesso Nerozzi, che chiede di «por¬ 
re fine alla guerra delle cifre», l'a¬ 
genzia risponde che le sono giunti 
solo i verbali relativi a 3003 collegi 
su un totale di 13.796. È interve¬ 
nuto anche il ministro Piazza con 
un appello alle amministrazioni 
ad accelerare l'invio dei dati. 


ROMA È sempre più in salita la 
trattativa per il rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici. Men¬ 
tre è ormai chiaro che sarà molto 
difficile raggiungere un'intesa 
prima della definizione del patto 
sociale a livello interconfederale 
le vertenza ieri ha subito un nuo¬ 
vo stop sulla formazione, argo¬ 
mento in genere considerato tra i 
meno complicati da affrontare. 
Federmeccanica e sindacati si so¬ 
no comunque dati un nuovo ap¬ 
puntamento per il 18 dicembre 
per parlare di orario mentre per il 
17 è previsto un incontro tecnico 
sulla formazione. «La discussio¬ 
ne di oggi è stata positiva - dice il 
direttore generale della Feder¬ 
meccanica Michele Figurati. Pre¬ 


senteremo presto un documento 
sulla formazione ma la richiesta 
dei sindacati di un permesso di 
otto ore in quattro anni non ha 
senso perché non servirebbe a 
nulla. Andiamo avanti - conclu¬ 
de - ma l'accordo interconfedera¬ 
le potrebbe aiutarci in molti 
aspetti importanti del contrat¬ 
to». 

«Ogni volta che affrontiamo 
un problema nel merito - afferma 
il leader della Uilm Luigi Angelet- 
ti - siamo sempre ad alti livelli di 
incomunicabilità. La Federmec¬ 
canica ha dato risposte negative 
a questioni fondamentali. Do¬ 
vrebbero smetterla di fare la cari¬ 
catura della piattaforma e co¬ 
minciare a discutere sul serio». 


AZIONI 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Riti Rii Anno Anno UILdiv. 


NomeTitoio Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno tJit.div. 


NomeTitoio Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Uit.div. 


NomeTitoio Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Uit.div. 


NomeTitoio Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Uit.div. 


NomeTitoio Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Uit.div. 


n A MARCIA 

520 

5,05 

385 

840,70 

16/07/87 

CAMFIN 

3450 

1,17 

2813 

5766,43 

09/02/98 

RNREXRNC 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

MEDIOBANCA W 4890 


3332 

10542 

n.d. 

“acqnicolay 

3881 

1,57 

2960 

6666 

18/05/98 

CARRARO 

8589 

1,04 

5425 

14642 

22/06/98 

FONDASS 

8653 

-1,04 

5911 

13781 

23/06/97 

MEDIOLANUM 

9505 


5836 

12361,40 

18/05/98 

ACQUE POTAB 

7805 

9,92 

4888 

11551 

18/05/98 

CASTELGARDEN 5836 

2,78 

3780 

8286 

n.d. 

FONDASSRNC 

6865 

-0,62 

4685 

11452 

23/06/97 

MERLONI 

9434 


6286 

15684 

08/06/98 

AEDES 

13000 

•0,15 

8315,11 

15457,22 

18/05/98 

CEM AUGUSTA 

3255 

0,24 

2631 

5438 

18/05/98 

nCABEHI 

2675 

0 

1818 

5019 

18/07/94 

MERLONI RNC 

5020 

■1,20 

2686 

7787 

08/06/98 

AEDESRNC 

6300 

1,61 

5083,42 10377,33 

18/05/98 

CEMBARLRNC 

6900 

0 

3990 

12355 

18/05/98 

^ GARBO LI 

1910 

0 

1700 

4000 

18/05/92 

MILASS 

5668 

■0,71 

4206 

9023,71 

23/06/97 

AEM 

2599 

4 

2046 

2588 

n.d. 

CEM BARLETTA 

7200 

0 

5100 

14412 

18/05/98 

GEFRAN 

7129 

6,07 

4650 

10306 

n.d. 

MIL ASSRNC 

3781 

2,35 

2660 

5976,51 

23/06/97 











AEROP ROMA 

13465 

0,62 

9115 

16381 

18/05/98 

CEMBRE 

6000 

0,08 

4806 

8922 

22/06/98 

GEMINA 

1247 

-0,39 

744,70 

1711 

20/04/98 

MIHEL 

2438 

-5,50 

2174 

4346 

04/05/98 

ALITALIA 

6120 

0,95 

2590,46 8772,63 

16/06/88 

CEMENTIR 

1879 

-0,37 

1361 

3142 

18/05/98 

GEMINA RNC 

1420 

0 

1273 

2537 

20/04/98 

MONDADRNC 

17000 

0 

10400 

22394 

18/05/98 

ALLEANZA 

21775 

-0,75 

16244,54 26805,45 

20/07/98 

CENTENARZIN 

259 

1,17 

172,40 

342,40 

21/09/98 

GENERALI 

60852 

0,46 

41578,57 70784 

20/07/98 

MONDADORI 

20350 

■1,49 

14037 

24030 

18/05/98 

ALLEANZA RNC 

14343 

0,84 

10015 

21728,18 

20/07/98 

CICA 

1359 

-1,52 

914,88 

2160 

17/05/90 

GENERALI W 

70672 

0,62 

45641 

81532 

n.d. 

MONFIBRE 

1288 

-0,92 

965,82 

2124 

06/07/98 

ALLIANZSUB 

19000 

1,63 

14362 

27910 

22/06/98 

CICA RNC 

1580 

4,42 

942,13 

2391 

16/05/91 

GEWISS 

33814 

0,07 

26918 

55422 

18/05/98 

MONFIBRE RNC 

1311 

-0,30 

1100 

1978 

06/07/98 

AMGA 

1600 

0,31 

1167 

1944 

18/05/98 

CIR 

1800 

1,23 

1168 

2759 

17/07/91 

GILDEMEISTER 

6175 

1,47 

5500 

10992 

22/06/98 

MONRIF 

1258 

■0,15 

630 

1971 

16/07/92 

ANSALDO TRAS 

3011 

6,62 

1693 

4950 

18/05/95 

CIR RNC 

1620 

•0,85 

948,10 

2007 

17/07/91 

GIM 

1721 

-0,17 

1254 

2791 

16/07/92 

MONTED 

1886 

-2,07 

1452 

2835 

22/06/98 

ARQUATI 

2293 

•0,30 

1945 

4478,43 

n.d. 

CIRIO 

1141 

•0,26 

758,35 

1804 

05/05/97 

GIM RNC 

2480 

-0,40 

1783 

2919 

18/07/94 

MONTEDRIS 

2165 

-2,69 

1721 

3334 

22/06/98 

ASSITALIA 

10807 

0,77 

7727 

17190 

20/07/98 

CIRIO W 

503,13 

2,40 

273,80 

995,70 

n.d. 

GIMW 

330 

■5,44 

209,50 

894,20 

n.d. 

MONTED RNC 

1440 

-0,68 

1208 

2001 

22/06/98 

AUSILIARE 

6505 

0 

4550 

8044 

04/05/98 

CLASS EDITOR 

4516 

1,09 

4442 

4517 

n.d. 

GRANDI VIAGG 

1806 

1,68 

1158 

2760 

n.d. 

riNAV MONTANARI 3000 

-3,22 

2043,20 

7336,80 

16/07/92 

AUTO TO MI 

8065 

-2,46 

4533,51 

10910 

08/06/98 

CMI 

4310 

2,61 

3666 

5980 

04/05/98 

PIhpi 

1237 

0,73 

798,98 

1924 

22/06/98 

“necchi 

891,35 

-0,25 

617,59 

1713,20 

17/05/90 

AUTOGRILL 

12824 

3,50 

9463 

14814 

18/05/98 














CORDE 

991,19 

0 

600,86 

1610 

16/07/92 

HPIRNC 

1039 

1,86 

679,29 

1619 

22/06/98 

NECCHI RNC 

2000 

0 

1295,39 

2155,69 

17/05/90 

AUTOSTR P 





n.d. 













0 

0 

0 

0 

COFIDE RNC 

936,92 

0,84 

641,90 

1391 

16/07/92 







RIolcese 

1360 

0,74 

970 

1818 

17/05/89 

AUTOSTRADE 

7886 

-0,22 

7048 

8244 

n.d. 

COMAU 

4512 


3718 

7825 


UlDRA PRESSE 

4250 

0,92 

3389 

6865 

18/05/98 

0 69 

nft/nR/Qfl 




lìfl 







UOfUOr 90 

!■ 






OLIVEHI 

4285 

n QQ 

983,07 

4541 

16/07/90 







COMIT 

10750 

-1,40 

6260 

14550 

18/05/98 

IR PRIV 

27824 

-1,68 

17265 

49656 

20/07/98 

U,o!) 

PIbagrmantw 

2605 

•0,34 

2491 

3661 

n.d. 














OLIVEHIP 

3055 

0,59 

1693,63 

3409 

17/07/91 







IFIL 

6384 

■1,39 

4764 

10692,30 

06/07/98 


27923 


18159 

29370 

18/05/98 

COMITRNC 

8908 

■2,10 

6231 

11622 

18/05/98 









B AGR MANTOV 

0,92 








OLIVEHI RNC 

3602 

0,58 

1362,41 

3795 

17/07/91 








IFILRW99 

1750 

4,10 

959,10 

4144 

n.d. 

B DESIO E BR 

6200 




04/05/98 

COMPART 

1272 

-0,31 

841,69 

1989 

16/07/92 







0,99 

4486 









OLIVEHIW 

3308 

1,50 

1536 

3548 

n.d. 










IFIL RNC 

4210 

-0,33 

3224 

6266,04 

06/07/98 

B FIDEURAM 

9493 

-1,68 

6128 

13857 

18/05/98 

COMPARTRNC 

1121 

■0,17 

833,87! 

1730 

20/07/98 







IFIL W 99 

1905 

0,95 

1104 

5451 

n.d. 

nPBG-CVA 

38021 

1,87 

29862 

49048 

04/05/98 

B LEGNANO 

9770 

-2,55 

7587 

13867 

20/04/98 

COMPARTW 

0 

0 

1880 

119 

n.d. 


IM METANOP 

2020 

1,96 

1370 

2991 

04/05/98 


2071 

0,72 

1249 

3174 

n.d. 

B NAPOLI 

2338 

1,69 

1552 


n.d. 

COMPART Wl 

0 

0 

6,14 

745,80 

n.d. 

P BG-C VA W1 

3609 

IMA 

13341 

1,55 

7762 

14578 

18/05/98 

PBG-CVAW2 

1703 

0,41 

1045 

2436 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2248 

2,18 

1529 

3296 

18/05/98 

COMPART W II 

0 

0 

1,12 

658,20 

n.d. 

IMI 



19468 

33346,01 

n.d. 

PVER-SGEM 

150638 

0,81 

114391 

187524 

n.d. 


2769 

-1 

1811 

4296 

17/05/94 

CR BERGAM 

31750 

■0,47 

26351 

44668 

04/05/98 

0 

0 

B ROMA 

IMPREGILRNC 

1380 

0,29 

1020 

2264 

20/07/98 

PAGNOSSIN 

9241 

-2,22 

7656 

13090 

18/05/98 

BSARDEG RNC 



15786 

41405 

18/05/98 

CRFOND 

4535 

1,34 

2167 

7461 

18/05/95 

25685 

1,61 

IMPREGILW01 

870 

0,35 

566,82 

1408 

n.d. 

PARMALAT 

2962 


2229 

4622 

20/07/98 

BTOSCANA 

8010 

3,28 


10526 

04/05/98 

CRVALTELL 

18689 

-0,43 

14308 

25712 

04/05/98 

-0,90 

4884 


IMPREGILW99 

372,62 

0,54 

171,80 

1284 

n.d. 

PARMALATW 

1961 

-1,50 

1238 

3635 

n.d. 

BANCA INTESI 






CREDEM 

4547 

-0,17 

3361 

7512 

18/05/98 

\ 

















RNC W 98/02 

1087 

0,83 

769,60 

1875 

n.d. 

CRESPI 

3532 

0,65 

2850 

6772 

06/07/98 

IMPREGILO 

1365 

-2,22 

971,70 

2208 

16/07/92 

I PARMALAT WPR 2194 

3,83 

1494 

3574 

n.d. 














RANHA IKITPRA W 





CSP 

12047 

0,54 

8028 

27967 

08/06/98 

INA 

4325 

0,74 

2953,72 

5247,47 

20/07/98 

PERLIER 

650 

4,33 

330 

1185 

16/06/94 





















98/02 

1894 

0,79 

1065 

2914 

n.d. 

CUCIRINI 

1755 

9,68 

1430 

3012 

19/05/97 

INTEK 

1210 

-1,38 

955 

1963 

20/07/98 

PETRA 

14464 

-0,59 

12758 

15924 

n.d. 



















BASSETTI 

11800 

-1,08 

10900 

20000 

18/05/98 

Qdalmine 

504 

3,63 

347,27 

916,50 

18/05/92 

INTEKRNC 

950 

0 

864,80 

1464 

20/07/98 

PETRA RNC 

6250 

0 

6030 

6497 

n.d. 

BASTOGI 

129,53 

4,54 

64,90 

226,40 

n.d. 

INTERPUMP 

7349 

-2,20 

5189 

10115 

04/05/98 

PININF RIS 

38000 

0 

28250 

48500 

20/07/98 

'^DANIELI 

12200 

-0,81 

9082 

21929,50 

23/11/98 

BAYER 

66100 

-2,07 

59415 

95246 

04/05/98 

INTESA 

9237 

1,72 

6063 

12228 

20/04/98 

PININFARINA 

37700 

■1,95 

23353 

47635 

20/07/98 

DANIELI RNC 


2,30 

5017 

12516,49 

23/11/98 

BAYERISCHE 

9452 

0,66 

5995 

16380 

n.d. 

6659 

INTESA RNC 

4772 

0,08 

2985 

6536 

19/05/97 

PIRELCO 

3136 

-0,72 

2217 

5124,44 

08/06/98 

DANIELI W 

2255 

2,26 

1138 

6031 

n.d. 

BCA CARICE 

15339 

1,46 

13239 

21721 

06/07/98 

IPI 

2980 

0,30 

2307 


04/05/98 

PIRELCO RNC 

2858 

-3,28 

2182 

4408,25 


DANIELI W03 

1495 

3,67 


1878 

n.d. 

4789 

08/06/98 

BCOCHIAVARI 

5597 

0,32 

3950 

8225 

20/04/98 

1094 

IRCE 


■2,62 


15561 

06/07/98 

PIRELSPA 

5064 

1,70 

3556 

6979 

18/05/98 

DEFERRRNC 

3500 

2,63 

2585 

4245 

18/05/98 

8561 

7306 

BEGHELLI 

3862 

1,28 

3122 

6611 

n.d. 

IST CRFOND 

21300 

3,74 

18550 

39812 

18/05/95 

PIRELSPAR 

3834 

-2,54 

2868 

5301 

18/05/98 

DE FERRARI 

7200 

-4,76 

4959 

8176 

18/05/98 

BENETTON 

2921 

■0,57 

2284 

4204,40 

22/06/98 

ITALCEM 

16565 

■0,60 

11419 

22231 

22/06/98 

POL EDITOR 

3700 

1,81 

2265 

5858 

20/07/98 

DEROMA 

11550 

0,43 

9764 

16387 


BIM 

6633 

0,15 

2559,75 

7238 

18/05/98 

08/06/98 

ITALCEM RNC 

7726 

■1,44 

5159 

11226 

22/06/98 

POP BRESCIA 

36385 

■1,78 

16844 


04/05/98 







46891 

BIM WARRANT 

1200 

0 

850 

2029 

n.d. 

n EDISON 

16287 

1,28 

10376 

18294 

22/06/98 

ITALGAS 

7974 

■0,27 

6849 

9490 

18/05/98 

POP COMM IND 

32920 

■0,71 

24001 

40005 

04/05/98 

BINDA 

36,50 

0 

23,20 

99,80 

17/06/91 

“emak 

4100 

-0,70 

3538 

6761 

n.d. 

ITALMOB 

51931 

■1,09 

32581 

74586 

06/07/98 

POP INTRA 

22133 

0,84 

15219,72 28738,42 

n.d. 

BNA 

2753 

0,29 

1671 

4087 

17/05/93 

ENI 

9951 

0,02 

8906 

13272 

22/06/98 

ITALMOB RNC 

30484 

2,03 

19265 

40832 

06/07/98 

POP LODI 

17638 

-1,56 

14746 

25500 

04/05/98 

BNAPRIV 

1790 

0,44 

889,50 

2766 

18/05/98 

ERG 

5626 

-0,79 

3980 

8743 

18/05/98 

iniERRE 

4500 

■2,25 

3182 

7973 

06/07/98 

POP MILANO 

14058 

■3,19 

10109 

18422 

18/05/98 

BNA RNC 

1617 

0,31 

1038 

2571 

18/05/98 

ERICSSON 

69041 

1,66 

50135 

128165 

18/05/98 

n JOLLY HOTELS 

8963 

1,35 

8110 

16030 

18/05/98 

POP NOVARA 

13799 

■1,11 

9250 

20050 

n.d. 

BNL 

4713 

0,38 

3655 

5060 

n.d. 

ERID BEG SAY 

302400 

-0,85 

279484 

400143 

13/07/98 







^ JOLLY RNC 

10210 

A 

7100 

11490 

18/05/98 

POP SPOLETO 

17000 

2,40 

13555 

22177 

04/05/98 

BNLRNC 

4597 

2,04 

2600,10 

6471 

19/05/97 

ESAOTE 

3989 

-0,47 

3402 

6232 

22/06/98 

U 













PREMAFIN 

1345 

■1,24 

773,90 

2256 

16/07/92 







Hladoria 


0,99 

4879 

7415 

18/05/98 

BOERO 

10100 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

ESPRESSO 

14122 

0,83 

8792 

17181 

18/05/98 

5600 

PREMUDA 

2175 

1,82 

1411 

4325,18 

nfiinn/Qfl 








™LAGAIANA 

4280 


3250 

7350 

18/05/98 

UO/UDi 90 

BON FERRAR 

15000 

•0,95 

12900 

23114 

18/05/98 

nrALCK 

12960 

-0,07 

8081 

15451 

06/07/98 

0 

PREMUDA RIS 

4100 

0 

1976,53 

6080,28 

08/06/98 

LAZIO 

5488 

3,97 

3804 

6744 

n.d. 

BREMBO 

18721 

-0,26 

13220 

29944 

18/05/98 

™FALCKRIS 

12525 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

riRAS 












20951 

-2,34 

15876 

31407 

22/06/98 

BRIOSCHI 

477 

-3,04 

189,60 

792,80 

20/08/75 







LINIFIC RNC 

873 

1,98 

622,33 

1405 

18/05/98 

PIAR 

5115 

0 

4533 

8668 

14/04/94 

III 












RAS RNC 

ICQfiQ 

0,05 

10842 

21758 

22/06/98 

BUFFETTI 

5547 

-1,82 

4323 

7360 

n.d. 







LINIFICIO 

925 

-2,60 

585 

1636 

18/05/98 

I0OO9 

FIAT 

5055 

0,79 

4046 

8719 

20/07/98 













RATTI 

4010 

-4,18 

2608 

7393 

18/05/98 

BULGARI 

9474 

0,75 

7140 

12766 

22/06/98 







LOCAT 

1770 

0,34 

1159 

3300 

20/04/98 

FIATPRIV 

2760 

-1,07 

2266 

5447 

20/07/98 













RECORD RNC 

8947 

0,79 

7708 

14110 

04/05/98 

BURGO 


-1,49 

8407 

16345 

22/06/98 

FIAT RNC 

2934 

0,13 

2483 

5482 

20/07/98 

LOGITALIAGE 

108 

0 

103,40 

103,40 

16/07/93 

9848 
















RECORDATI 

15700 

3,28 

13100 

22295 

04/05/98 

BURGOP 

15400 

-5,23 

11185 

17800 

22/06/98 

FIN PART 

1170 

3,90 

661,61 

1749,77 

21/07/97 

Umaffei 

2710 

-0,14 

2202 

4404 

06/07/98 

RENO DE MEDICI 5396 

■2,77 

3968 

6803 

16/07/93 

BURGO RNC 

12600 

-3,07 

9846 

16462 

22/06/98 







lui 

2818 

-0,63 

2172 

5645,28 

04/05/98 

RNPARTPRI 

720 

3,93 

473,70 

1072,44 

21/07/97 

MAGNETI 

RENO DE MEDICI 

RIS 6300 





Qcab 

20322 

0,22 

15638 

24674 

18/05/98 

RNPARTRNC 

815 

2,53 

563,83 

1263,73 

21/07/97 

MAGNETI RNC 

2900 

3,16 

1755 

5324,02 

04/05/98 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

^CAFFARO 

1953 

0,82 

1495 

2973 

18/05/98 

RNPARTW 

166,62 

2,67 

75,76 

172,25 

n.d. 

MANULIRUB 

5605 

2,16 

3721 

11425 

22/06/98 

RENO DE MEDICI 





CAFFARO RIS 

2220 

0,90 

1808 

3620 

18/05/98 

FINARTEASTE 

2099 

1,15 

1522 

2596 

18/05/98 

MARANGONI 

5750 

-1,54 

4595 

7717 

22/06/98 

RNC 

5010 

0 

2724 

6500 

16/07/93 

CALCEMENTO 

2317 

3,29 

1362 

3898 

16/07/93 

RINCASA 

440 

-0,75 

222,30 

846,20 

17/08/93 

MARZOnO 

16737 

-1,89 

13356 

29272 

08/06/98 

RICCHEHI 

1986 

0,55 

1424 

3755,86 

04/05/98 

CALCEMENTO W 1243 

5,78 

422,78! 

2932 

n.d. 

RNMECCRNC 

1262 

4,73 

842,62 

1718 

17/05/93 

MARZOnO RIS 

19000 

0 

16580 

29817 

08/06/98 

RICCHEHIW 

473,40 

0,72 

356,67 

602,28 

n.d. 

CALP 

5758 

2,51 

4848 

9658 

06/07/98 

RNMECCW 

132,32 

2,44 

99,67 

184,70 

n.d. 

MARZOnO RNC 10750 

1,41 

9000 

17063 

08/06/98 

RINASCEN 

15420 

-4,82 

13302 

20823 

22/06/98 

CALTAGIR RNC 

1850 

0 

1350 

2777 

20/07/98 

FINMECCANICA 

1499 

3,16 

603,84 

1817,31 

17/05/93 

MEDIASET 

11418 

■1,97 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCEN P 

8202 

-2,58 

5499 

11260 

22/06/98 

CALTAGIRONE 

1717 

•2.99 

1279 

2398 

20/07/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MEDIOBANCA 

18968 

•1,55 

12234,29 31187 

23/11/98 

RINASCEN RW 

1446 

0,83 

848,32 

3132 

n.d. 


RINASCEN RNC 

8179 

•1,12 

6669 

12210 

22/06/98 

RINASCEN W 

2932 

■7,21 

2199 

5356 

n.d. 

RISANAM RNC 

14500 

2,83 

11550 

22258 

18/05/98 

RISANAMENTO 

29311 

4,51 

21129 

37291 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

6313 

8,80 

3844 

10051 

06/07/98 

ROLAND EUROP 

4900 

1,34 

4006 

7447 

18/05/98 

ROLO BANCA 

38333 

■0,19 

25594 

48248 

18/05/98 

ROTONDI 

5100 

0 

4600 

8752 

17/05/88 

Rsdel bene 

3616 

0,41 

2502 

4199 

06/07/98 

^S PAOLO BS 

8267 

0,19 

6273 

11149 

04/05/98 

S PAOLO BSW 

5264 

_0,?3_ 

3477 

8033 

n.d. 

SABAF 

15650 

3,57 

14121 

25539 

n.d. 

SADI 

4163 

2,48 

3181 

7459 

04/05/98 

SAES GEH 

17046 

1,67 

11771 

38879 

18/05/98 

SAES GETTP 

17400 

0 

14900 

34413 

18/05/98 

SAES GETTR 

9450 

1,22 

7360 

24776 

18/05/98 

SAFILO 

8738 

0,45 

6018 

14176 

08/06/98 

SAFILORNC 

12000 

J_ 

6300 

15800 

08/06/98 

SAI 

17726 


12648 

27187 

20/07/98 

SAI RIS 

10289 


6439 

17763 

20/07/98 

SAIAG 

11000 

•4,92 

8086 

20733 

06/07/98 

SAIAG RNC 

6196 

0,63 

4775 

11365 

06/07/98 

SAIPEM 

6932 

•0,43 

6015 

11772 

18/05/98 

SAIPEM RNC 

7250 

0,41 

6186 

11741 

18/05/98 

SCHIAPP 

440,40 

_2^ 

154,50 

1309 

17/07/91 

SEAT 

1444 

0,34 

682,50 

1569 

n.d. 

SEATPG 

1444 

0,34 

682,50 

1569 

n.d. 

SEATPG RNC 

1144 

1,06 

447,10 

1220 

n.d. 

SEAT RNC 

1144 

1,06 

447,10 

1220 

n.d. 

SIMINT 

13000 


10824 

20353 

16/11/92 

SIRTI 

9646 


7575 

12640 

18/05/98 

SMI MET 

1054 

3,23 

771 

1777 

09/11/98 

SMI MET RNC 

1139 

1,24 

907,70 

1584 

09/11/98 

SMI METW99 

327,62 


223,50 

908 

n.d. 

SMURFITSISA 

1310 

J_ 

1179 

2065 

18/05/98 

SNIABPD 

2366 

0,93 

1758 

3116 

18/05/98 

SNIA BPD RIS 

2220 

■1,76 

1799 

3144 

18/05/98 

SNIA BPD RNC 

1700 

0 

1438 

2629 

18/05/98 

SOGEFI 

4520 

2,03 

3330 

8772 

04/05/98 

SOL 

4352 

■1,49 

3817 

6894 

n.d. 

SONDEL 

5929 

2,43 

3222 

7146 

06/07/98 

SOPAF 

1245 

0,40 

915,45 

2565 

22/07/96 

SOPAFRNC 

1075 

■1,10 

900,27 

1903 

22/07/96 

SORIN 

7099 

■0,23 

4997 

10588 

18/05/98 

SPAOLO IMI 

27027 

1,68 

17269 

32130 

n.d. 

STAYER 

1717 

8,19 

1124 

2826 

20/05/96 

STEFANEL 

3288 

■3,43 

2282 

5693 

17/11/97 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 

n.d. 

STEFANELW 

893 

•4,85 

690 

2574 

n.d. 

STMICROEL 

110698 

_2^ 

61780 

128438 

n.d. 

Qtargetti 

5600 

0,84 

4048 

8734 

n.d. 

*"tecnost 

5390 


3735 

6348 

22/06/98 

TELECO 

8770 

J_ 

5650 

8860 

20/04/98 

TELECO RNC 

7170 

0 

4959 

7894 

20/04/98 

TELECOM IT 

12773 

■1,64 

9081 

15812 

22/06/98 

TELECOM IT R 

9820 


6440 

11210 

22/06/98 

TERME AC RNC 

1430 

J_ 

520,50 

2912 

18/05/98 

TERME ACQUI 

1710 

-0,23 

650 

3384 

18/05/98 

TIM 

10382 

■0,87 

7865 

13329 

18/05/98 

TIM RNC 

6737 

■0,98 

4779 

7766 

18/05/98 

TORO 

26526 

■2,16 

19960 

38970 

20/07/98 

TOROP 

14215 

0,04 

10208 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

14183 

■4,74 

10275 

20906 

20/07/98 

TOROW 

15648 

-1,66 

11965 

32139 

n.d. 

TRENNO 

4489 

2,02 

2957 

5706 

18/05/98 

riUNICEM 

16877 

-0,10 

11041 

22503 

22/06/98 



UNICEM RNC 

8080 

0,16 

5244 

12395 

22/06/98 

UNICREDIT 

8634 

■1,44 

5613 

10447 

18/05/98 

UNICREDITRNC 

6900 

-0,94 

4840 

8727 

18/05/98 

UNIONE IMM 

831,99 

0,45 

745,22 

863,10 

n.d. 

UNIPOL 

6677 

-0,99 

5050 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 

4228 

0,95 

3260 

6746 

22/06/98 

UNIPOL PW 

1050 

5 

652,17 

2022 

n.d. 

UNIPOL W 

1118 

2,56 

662,11 

2301 

n.d. 

QvIANINI IND 

1550 

0 

1184 

2088 

20/07/98 

“VIANINILAV 

3800 

1,33 

2856,36 

4836,36 

20/07/98 

VinORlAASS 

8065 

-0,03 

6697 

12973 

06/07/98 

VOLKSWAGEN 

128000 

■2,19 

93460,53 194840 

20/06/97 

^WCBM30C22MZ9 9980 

-2,26 

6214 

17738 

n.d. 

"“WCBM30C24MZ9 8158 

■4,49 

5150 

15937 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 6564 

-0,92 

4183 

14175 

n.d. 

WCBM30C28MZ9 5006 

-2,66 

2975 

12402 

n.d. 

WCBM30C30MZ9 4038 

■1,34 

2303 

11088 

n.d. 

WCBM30C32MG9 3589 

■5,12 

3106 

5338 

n.d. 

WCBM30C34NV9 

4313 

■2,39 

3841 

5969 

n.d. 

WCBM30C36MG9 2249 

■0,75 

1810 

3369 

n.d. 

WCBM30C38NV9 

2846 

■4,23 

2558 

4163 

n.d. 

WCBM30C40MG9 1680 

1,57 

1021 

2149 

n.d. 

WCBM30C42NV9 

1944 

■5,35 

1626 

2976 

n.d. 

WCBM30C50NV9 

1019 

-3,59 

774,20 

1340 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 

618,76 

■4,72 

410 

2607 

n.d. 

WCBM30P24MZ9 

817,72 

1,58 

602,20 

3221 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 

1184 

0,93 

749,20 

4113 

n.d. 

WCBM30P28MZ9 

1516 

4,84 

1125 

5301 

n.d. 

WCBM30P30MZ9 

2083 

1,46 

1580 

6589 

n.d. 

WCBM30P32MG9 3998 

2,69 

3382 

5553 

n.d. 

WCBM30P34NV9 

6798 

2,59 

5802 

8329 

n.d. 

WCBM30P36MG9 6376 

3,74 

5154 

8277 

n.d. 

WCBM30P38NV9 

9240 

4,30 

8025 

10965 

n.d. 

WCBM30P40MG9 9381 

0,69 

7927 

11695 

n.d. 

WCBM30P42NV9 

12270 

1,96 

10625 

14120 

n.d. 

WCBM30P50NV9 

19116 

1,52 

17109 

21540 

n.d. 

WSGM30C30ST0 

7901 

■1,43 

5338 

12965 

n.d. 

WSGM30C32ST0 

6740 

■3,57 

4799 

11652 

n.d. 

WSGM30C34DC9 

4771 

■1,89 

2998 

6024 

n.d. 

WSGM30C35ST0 

5920 

-6,18 

3993 

10316 

n.d. 

WSGM30C36DC9 

4150 

■1,47 

2458 

4965 

n.d. 

WSGM30C37ST0 

5150 

■1,97 

3380 

9101 

n.d. 

WSGM30C38DC9 

3316 

■5,12 

2206 

4659 

n.d. 

WSGM30C40DC9 

2880 

0,73 

1748 

3741 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

4067 

-2,68 

2877 

8004 

n.d. 

WSGM30C42DC9 

2100 

■7,69 

1451 

2856 

n.d. 

WSGM30C44DC9 

1648 

■11,11 

1263 

2393 

n.d. 

WSGM30P27ST0 

4804 

1,13 

2616 

7789 

n.d. 

WSGM30P28DC9 

3820 

3,83 

2987 

6646 

n.d. 

WSGM30P30DC9 

4790 

3,16 

3967 

8355 

n.d. 

WSGM30P30ST0 

6230 

1,96 

3497 

9190 

n.d. 

WSGM30P32DC9 

6000 

7,04 

5076 

9603 

n.d. 

WSGM30P32ST0 

7380 

0,75 

4466 

10910 

n.d. 

WSGM30P34DC9 

6980 

1,67 

6235 

11240 

n.d. 

WSGM30P35ST0 

8955 

■0,32 

5513 

12584 

n.d. 

WSGM30P36DC9 

8220 

-0,09 

7429 

12610 

n.d. 

WSGM30P37ST0 

10760 

0,79 

6818 

14815 

n.d. 

WSGM30P38DC9 

9765 

1,61 

8840 

14550 

n.d. 

Qzignago 

19300 

3,20 

13880 

26120 

18/05/98 

“zUCCHI 

14900 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHIRNC 

8200 

-0,60 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 

10828 

-0,58 

10359 

18573 

18/05/98 
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rUnità 


1 TITOLI DI STATO 





DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR | 

1 OBBLIGAZIONI | 

Titolo 

QuoL Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quet. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quet. 

Titolc 


Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolc 

Quot. 

Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultime Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 

BTP AG 93/03 

126,180 

126,290 

BTP GE 98/01 

103,160 

103,140 

BTP NV 98/29 

108,250 

108,180 

CCT GE 94/99 

100,140 

100,160 

CTE FB 94/99 

100,180 

100,180 

MBROV ZOO 

97,370 

97,350 

CRBO/04 314 

96,490 

96,400 

ENTE FS /014 

101,950 

102,010 

MEDIOB /05 PRE 

100,700 

100,400 

BTP AG 94/04 

122,700 

122,970 

BTP GN 91/01 

119,610 

119,620 

BTP OT 93/03 

122,800 

122,670 

CCT GE 95/03 

100,950 

100,920 

CTE FB 96/01 

104,010 

104,010 

AMBROV /99 

101.300 

101,100 

CREDIOP /OO 29 

100,400 

100.480 

ENTE FS /02 

100.220 

100,230 

MEDIOB /06 ZC 

70.800 

70.760 

BTP AG 94/99 

102,660 

102,690 

BTP GN 93/03 

129,400 

129,500 

BTP OT 98/03 

101,820 

101,880 

CCT GE 96/06 

101,510 

101,960 

CTE FB 96/99 

00 

00 

AMBROVEN TV /02 

99,950 

99,900 

CREDIOP /00 3 

1010 

1010 

ENTE FS /99 7 

100,340 

100,250 

MEDIOB /08 TT 

98,070 

98,060 

BTP AP 94/04 

122,070 

122,260 

BTP LG 95/00 

110,740 

110,780 

BTP ST 91/01 

121,350 

121,480 

CCT GE 97/04 

100,530 

100,570 

CTE GE 94/99 

100,150 

00 

AUTOSTR. /OO 

101,150 

101,090 

CREDIOP /OO 30 

100,150 

100,150 

FERRST /041 

121,790 

121,320 

MEDIOB /99 

1030 

1030 

BTP AP 94/99 

101,400 

101,460 

BTP LG 96/01 

111,640 

111,530 

BTP ST 92/02 

128,440 

128,450 

CCT GE2 96/06 

101,240 

101,710 

CTE GE 95/00 

1050 

1050 













BTP AP 95/00 

108,610 

108,650 

BTP LG 96/06 

129,800 

129,970 

BTP ST 95/05 

138,010 

138,010 

CCT GN 92/99 

100,310 

100,330 

CTE LG 94/99 

101,350 

101,350 

BLEAS-IT/01 AIO 



CREDIOP /00 9 



FERR ST/08 TV 



MEDIOCRC/04 TR 






BTP LG 96/99 

102,590 

102,620 

BTP ST 96/01 

Ilio 

111,050 

CCT GN 93/00 

101,350 

101,350 

99,600 

99,650 

1000 

99.900 

99.520 

99,600 

100,400 

100.490 

BTP AP 95/05 

135,810 

135,950 

CTE LG 96/01 

104,350 

104,350 
















BTP LG 97/07 

1180 

118,160 

BTP ST 97/00 

103,560 

103,550 

CCT GN 95/02 

101,160 

101,150 

BCA ROMA /03 TV 

98,450 

980 

CREDIOP /01 2 

99,150 

99,250 

FIN PART /05 

102,450 

102,350 

MEDIOCR C/01 TQ 

1400 

1400 

BTP AP 96/99 

102,010 

102,060 

CTE MG 95/00 

107,200 

00 






















BIPOP /OO TV 



CREDIOP /01 2 



ICCRI/01-06 ZC 



MEDIOCR C/03 






BTP LG 98/01 

102,570 

102,460 

BTP ST 97/02 

107,440 

107,480 

CCT LG 96/03 

101,540 

101,580 

99,500 

99,500 

103,700 

103,650 

60,300 

60,300 

98,750 

98,600 

BTP AP 98/01 

102,380 

102,350 













CTE NV 94/99 

103,810 

103,810 
















BTP LG 98/03 

103,650 

103,580 

BTP ST 98/01 

101,500 

101,460 

CCT MG 92/99 

100,260 

100,260 

BIPOP /OOTV 

98.850 

98,850 

CREDIOP /01 20 

107,050 

1070 

IMI/011 TV 


1000 

MEDIOCR C/28 ZC 

22.350 

22.150 

BTP DC 93/03 

1150 

00 














CTE ST 95/00 

105,240 

104,120 
















BTP MG 92/02 

126,090 

126,320 

CCT AG 92/99 

100,350 

100,340 

CCT MG 93/00 

101,230 

101,230 

BIPOP /04 ZC 

77,690 

77,700 

CREDIOP /03 31 

100,200 

100,200 

IMI/01 INDBOND 

1070 

106,600 

MEDIOCR L /OO BC 

116,010 

116,010 

BTP DC 93/23 

1480 

1480 




BTP MG 92/99 



CCT AG 93/00 



CCT MG 96/03 



CTZ AP 98/00 

95,440 

95,370 













BTP DC 93/98 

00 

00 

103,220 

103,270 

101,480 

101,540 

101,570 

101,590 

CENTROB /OO TF DG 

1010 

1010 

CREDIOP /04 3 

100,050 

100,050 

IMI/02 BOMIB30 

107,500 

1060 

MEDIOCR L/13 32 

100,550 

1000 

BTP MG 96/01 

113,680 

113,680 

CCT AG 94/01 

101,240 

101,260 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,630 

CTZ DC 97/98 

99,760 

99,710 













BTP DC 94/99 

105,280 

105,320 

CENTROB /01 TF DG 

100.700 

100,250 

CREDIOP /99 5 



IMI/03 IND.AZMO 


99,830 

MEDIOCR L/08 2 RF 

1000 

101.300 
















BTP FB 96/01 

112,310 

112,340 

BTP MG 97/00 

103,600 

103,560 

CCT AG 95/02 

101,290 

101,320 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,700 

CTZ DC 97/99 

96,562 

96,550 

CENTROB /01 TV 

99,750 

99,700 

CREDIOP /99 9 

99,700 

99,700 

IMI/03 ZC 

830 

82,990 

MPASCHI/03 6A 

102,780 

103,300 

BTP MG 97/02 

108,470 

108,500 

CCT AP 92/99 

100,200 

100,220 

CCT MZ 92/99 

100,080 

100,100 




BTP FB 96/06 

133,230 

133,350 

CTZ GE 97/99 

99,595 

99,552 













BTP MG 98/03 

104,400 

104,360 

CCT AP 94/01 

101,150 

101,150 

CCT MZ 93/00 

100,910 

100,940 

CTZ GE 98/00 



CENTROB /03 TF-TV 

100,830 

100,840 

CREDIT 103 TV 

99,300 

99,300 

IMI/05 IND.AZ.MO 

98,740 

98,500 

MPASCHI/0816 

102,960 

1030 




96,150 

96,110 













BTP FB 96/99 

100,800 

100,860 

BTP MG 98/08 

106,620 

106,640 

CCT AP 95/02 

101,130 

101,190 

CCT MZ 97/04 

100,650 

100,690 

CTZ GN 97/99 

98,172 

98,160 

CENTROB /04 TV 

99,350 

99,400 

DANIELI /03 EXW 

92,010 

920 

IMI/06 TF 

117,550 

117,500 

MPASCHI/08 7A 

104,390 

104,700 
















BTP FB 97/00 

102,950 

102,930 






















BTP MG 98/09 

103,560 

103,570 

CCT AP 96/03 

101,550 

101,570 

CCT NV 92/99 

100,620 

100,620 




CENTROB /06 TF 

104.450 

104,700 

EFIB/13FIXR1 


99.350 

MED LOM/13FC66 

1000 

99,820 

OLIVETTI /01 

100,700 

100.620 




CTZ LG 97/99 

97,890 

97,855 


BTP FB 97/07 

117,410 

117,500 






















BTP MZ 91/01 

118,610 

118,680 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 95/02 

101,370 

101,400 




CENTROB /18ZC 

37,010 

370 

ENEL /001 

104,510 

104,300 

MEDIO /02 IND 

1230 

126,700 

OOPP /04 

1040 

103,400 




CTZ LG 98/00 

94,640 

94,545 

BTP FB 98/03 

105,120 

105,080 




CCT DC 94/01 



CCT NV 96/03 















BTP MZ 93/03 

129,680 

129,890 

100,980 

1010 

100,510 

100,570 




COMIT /02 TV 

98,950 

98,500 

ENEL /00 2 

111,900 

111,770 

MEDIO /02 ZC DLR 

84,600 

83,900 

OOPP /05 

106,500 

104,500 




CTZ MG 97/99 

98,450 

98,430 

BTP GE 92/02 

123,820 

123,900 

BTP MZ 97/02 

108,040 

108,030 

CCT DC 95/02 

101,370 

101,380 

CCT OT 93/00 

1010 

101,020 













CTZ MG 98/00 



COMIT /03 TV 

97.600 

97,400 

ENEL ZOO 3 

101,600 

101,650 

MEDIO /03 TRASF 

100.400 

100,400 

PARMALAT/03 

100,500 

100.300 

BTP GE 92/99 

100,390 

100,450 










95,240 

95,052 

BTP NV 93/23 

155,090 

155,250 

CCT FB 92/99 



CCT OT 93/00 

00 

00 


















COMIT /06 TV 

99,500 

99,500 

ENEL/011 

107,020 

1070 

MEDIO /04TV 

101,290 

101,040 

PARMALAT /07 2 

970 

970 

BTP GE 93/03 

130,600 

130,830 










CTZ MZ 97/99 

99,010 


BTP NV 95/00 

112,800 

112,820 

CCT FB 93/00 

100,920 

100,930 

CCT OT 94/01 

101,230 

101,270 

















COMIT /07SUB 






MEDIO /07TV 



POPBS/001TV 



BTP GE 94/04 

121,450 

121,500 

BTP NV 96/06 

123,900 

123,950 

CCT FB 95/02 

101,110 

101,130 

CCT OT 95/02 

101,360 

101,400 

CTZ MZ 97/99 

99,060 

99,001 

97,500 

97,500 

ENEL/011 

104,010 

104,200 

99.050 

99,100 

99,150 

99,180 
















BTP GE 94/99 

100,230 

100,270 










CTZ MZ 98/00 

95,772 

95,740 

COMIT /08 SUB 

97.890 

97,400 

ENEL /03 2 

105,350 

105,360 

MEDIO /11ZC 

53.450 

53,300 

POP BS /02 EU-10 

97.500 

97.500 

BTP GE 95/05 

129,260 

129,400 

BTP NV 97/07 

113,320 

113,370 

CCT GE 92/99 

99,750 

99,760 

CCT ST 95/01 

101,240 

101,940 

CTZ OT 98/00 

94,045 

93,945 

COMIT /28 ZC 

22.900 

22,800 

ENEL /03 2 

113,150 

113,150 

MEDIO ECU BE/01 

125,030 

125,520 

REPUBB GRECA /04 

106,740 

106,600 

BTP GE 97/00 

102,630 

102,610 

BTP NV 97/27 

121,500 

121,600 

CCT GE 93/00 

100,690 

100,700 

CCT ST 96/03 

101,770 

101,790 

CTZ OT 98/99 

97,140 

97,082 

COSTA CR /01 

100,920 

101,190 

ENEL /99 2 

108,500 

108,480 

MEDIOB/02 

99,900 

99,920 

SPAOLO /13161 

1050 

104,990 

BTP GE 97/02 

107,680 

107,670 

BTP NV 98/01 

100,660 

100,610 

CCT GE 94/01 

101,030 

101,070 

CCT ST 97/04 

100,660 

100,680 

CTZ ST 97/99 

97,210 

97,195 

CR BO /03 298 

98,650 

98,650 

ENI/03 

105,200 

105,200 

MEDIOB/05BLUE 

97,500 

97,400 

SPAOLO /22115ZC 

30,670 

29,850 


FONDI 


Descr. Fondo 

Jitimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

14981 

15599 

3,28 28,83 

ALTO AZIONARIO 

24226 

25007 

4,77 62,76 

APULIA AZIONARIO 

19329 

20137 

6,36 37,16 

AUREO PREVIDENZA 

34594 

35981 

6,43 32,55 

BLUECIS 

15437 

16064 

6,82 46,43 

CARIFONDO DELTA 

43914 

45639 

8,57 34,47 

CENTRALE CAPITAL 

42847 

44543 

6,46 40 

CISALPINO AZION. 

27452 

28684 

4,79 37,47 

CLIAM SESTANTE 

14391 

14923 

6,49 46,35 

COMIT PLUS 

20225 

20848 

4,20 31,93 

CONSULTINVEST AZIONE 

19557 

20581 

8,83 42 

DUCATO SECURPAC 

15801 

16285 

6,32 26,64 

EUROMOBILIARERISK 

43570 

45331 

6,33 32,01 

FONDERSELP.M.I. 

18191 

18894 

9,06 40,90 

FONDO TRADING 

16433 

16658 

5,76 21,40 

G4 AZIONARIO ITALIA 

9950 

10223 

0 0 

GALILEO 

27806 

29009 

6,69 39,93 

GENERCOMITCAP 

23722 

24790 

6,85 24,88 

GEPOCAPITAL 

30416 

31665 

7,11 34,74 

GRIFOGLOBAL 

18708 

19475 

6,76 36,14 

INTERBANCARIA AZIONARIO 

43410 

45024 

6,45 38,52 

LOMBARDO 

34988 

36356 

6,19 31,95 

PRIMECAPITAL 

81121 

84819 

7,50 30,84 

QUADRIFOGLIO AZ. 

28466 

29590 

6,92 33,68 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

20045 

20885 

7,72 37,66 

R&SUNALLIANCE AZION. 

21666 

22579 

6,13 32,13 

RISPARMIO IT. AZ. 

27492 

28490 

5,63 23,86 

ROLOITALY 

19396 

20276 

7,29 31,02 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

16040 

16734 

6,94 35,58 

S. PAOLO AZIONI 

31894 

33355 

7,84 74,25 

S. PAOLO JUNIOR 

35658 

37191 

6,99 35,84 

SPAZIO AZIONARIO 

11590 

11982 

5,50 0 

VENETOBLUE 

28943 

30196 

6,11 42,49 

VENETOVENTURE 

24357 

25207 

6,71 27,41 

ZENIT AZIONARIO 

20676 

20676 

9,03 45,41 

ZETA AZIONARIO 

32210 

33586 

6,45 38,45 


1 AZIONARI INTERNAZM 

3NALI 



ADRIATICGLOB.F. 

24444 

24808 

6,92 6,52 

APULIA INTERNAZ. 

13922 

14134 

5,46 9,55 

ARCA 27 

25228 

25799 

9,46 11,88 

AUREO GLOBAL 

20725 

20976 

4,77 14,22 

AZIMUT BORSE INT. 

19809 

20072 

6,78 10,06 

AZIONARIO INTERN. ROMAGEST 

17977 

18221 

6,11 15,46 

BN AZIONI INTERN. 

23059 

23381 

6,04 11,03 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

11711 

11888 

5,77 16,88 

CARIFONDO ARIETE 

24227 

24594 

5,27 13,06 

CARIFONDO ATLANTE 

21623 

21903 

6,27 -2,37 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

13324 

13535 

5,37 17,30 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

19207 

19595 

4,19 16,12 

CENTRALE GLOBAL 

31255 

31728 

4,68 14,69 

CLIAM SIRIO 

15206 

15482 

5,21 12,80 

CREDIS TREND 

14673 

14898 

6,73 10,73 

DUCATO AZ. INT. 

57527 

58321 

3,53 6,66 

EPTAINTERNATIONAL 

26434 

26887 

6,23 9,53 

EUROM. BLUE CHIPS 

25462 

25977 

5,41 11,80 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

14649 

14825 

7,16 10,61 

F&F GESTIONE INTERNAZIONALE 

27592 

28008 

6,66 15,44 

F&FLAGEST AZIONI INTERNAZ. 

23608 

23958 

6,40 14,92 

F&FLAGESTP0RTF0LI03 

10402 

10573 

4,02 0 

F&F TOP 50 

11357 

11524 

5,78 11,41 

FIDEURAM AZIONE 

25367 

25747 

6,25 13,03 

FONDICRIINT. 

34195 

34959 

7,45 11,63 

FONDINVEST WORLD 

23557 

23800 

6,05 6,76 

GALILEO INTERN. 

22931 

23347 

4,53 16,23 

GENERCOMITINT. 

31645 

31991 

5,50 8,74 

GEODE 

23766 

24123 

5,28 11,79 

GEPOBLUECHIPS 

13697 

13961 

3,42 15,91 

GESFIMI INNOVAZIONE 

18757 

19109 

6,21 15,20 

GESTICREDITAZ. 

26671 

27060 

5,29 7,63 

GESTIELLEI 

20134 

20466 

3,76 8,66 

GESTIFONDIAZ. INT. 

22239 

22567 

5,73 13,63 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

12703 

12900 

6,20 7,32 

ING SVILUPPO INDICE 

25211 

25551 

6,79 15,06 

INTERN. STOCK MAN. 

23083 

23359 

7,04 56,11 

INVESTIRE INT. 

20851 

21167 

5,40 14,53 

OLTREMARE STOCK 

18354 

18678 

6 9,60 

OPTI MA INTERNAZIONALE 

10000 

10000 

0 0 

PERF0RMANCEAZ.EST. 

20243 

20491 

5,66 6,03 

PRIME CLUB AZ. INT. 

14025 

14224 

7,04 9,16 

PRIME GLOBAL 

26514 

26880 

6,93 10,08 

PUTNAM GLOBAL E0(S) 

8.73 

8,74 

5,94 8,46 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

14545 

14715 

5,94 8,46 

R&SUNALLIANCEEOUITY 

10259 

10424 

6,60 0 

RISP. IT. BORSE INT. 

33460 

33978 

4,94 4,69 

ROLOTREND 

19176 

19435 

5,77 14,73 

RUBENS 

15951 

16317 

9,39 12,93 

S. PAOLO H. INT. 

24835 

25331 

6,69 12,63 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

10625 

10642 

0 0 

TALLERO 

13750 

13932 

6,03 17,79 

ZETASTOCK 

31530 

32124 

5,46 14,50 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

10070 

10475 

4,83 0 

ALBERTO PRIMO 

11221 

11728 11,87 0 

ARCAAZ. ITALIA 

35012 

36619 

6,80 34,54 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

31108 

32530 

7 41,57 

AZIMUTTRENDI 

19846 

20699 

6,12 32,95 

AZZURRO 

51804 

54384 

5,19 39,57 

BN AZIONI ITALIA 

20618 

21560 

6,42 36,08 

CAPITALGEST AZIONE 

30239 

31657 

6,58 42,80 

CAPITALRAS 

33517 

35107 

6,97 33,90 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

17179 

17949 

7,58 36,92 

CENTRALE ITALIA 

25584 

26714 

6,84 46,87 

CISALPINO INDICE 

22460 

23590 

5,21 41,78 

CLIAM AZIONI ITAL. 

15991 

16665 


COMIT AZIONE 

21068 

21926 

6,31 36,57 

CREDIS AZION. ITALIA 

22118 

23130 

6,67 40,78 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

13535 

14170 

6,96 35,59 

DUCATO AZ. ITALIA 

22013 

23126 

7,59 38,89 

EFFE AZIONARIO ITAL 

11342 

11869 

_0 

EPTA AZIONI ITALIA 

22065 

23155 
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EUROM. AZ. ITALIANE 

29108 

30349 

6,75 41,49 

F&F GESTIONE ITALIA 

36014 

37617 

6,29 39,54 

F&FLAGEST AZIONI ITALIA 

42863 

44842 

6,90 37,06 

F&F SELECT ITALIA 

20380 

21252 

6,41 37,08 

FONDERSEL ITALIA 

26526 

27823 

7,47 50,96 

FONDICRISEL. ITALIA 

34791 

36263 

6,66 42,04 

FONDINVEST PIAZZA AFFARI 

32845 

34346 

6,51 37,01 

FONDO CRESCITA 

20185 

21126 

6,79 45 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

9999 

9999 

0 0 

G4SMALLCAPS 

10061 

10260 

0 0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

21033 

22032 

7,02 36,84 

GESFIMI ITALIA 

22721 

23802 

6,92 39,38 

GESTICREDITBORSIT. 

26710 

27916 

7,13 35.25 

CESTELLE A 

23036 

24212 

7,53 55,88 

gestifondiaz.it. 

23925 

25115 

5,14 42,90 

GESTNORDP. AFFARI 

19002 

19864 

6,40 35,93 

IMIITALY 

36112 

37911 

7,08 42,37 

ING SVILUPPO AZIONAR 

34173 

35854 

6,24 37,04 

INVESTIRE AZION. 

31483 

32907 

6,39 39,27 

ITALY STOCK MAN. 

21302 

22123 

3,78 52,11 

MEDICEO IND. ITALIA 

14378 

15056 

6,88 35,64 

MIDA AZIONARIO 

31105 

32587 

5,10 58,29 

OASIAZ. ITALIA 

19299 

20213 

6,34 36,39 

OASI CRESCITA AZION 

20072 

21021 

5,55 36,77 

OASI ITAL EQUITYRISK 

24692 

25911 

6,90 41,85 

OLTREMARE AZIONARIO 

22075 

23169 

6,93 35,32 

OPTIMA AZIONARIO 

10000 

10000 

0 0 

PADANO INDICE ITALIA 

21381 

22385 

6,34 48,44 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

19349 

20300 

6,90 26,52 

PRIME ITALY 

29798 

31196 

7,57 36,82 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

28833 

30182 

7,49 35,94 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

11096 

11552 

7,15 0 

RISP. IT. CRESCITA 

23733 

24755 

6,61 35,31 

S. PAOLO ALDEB. IT. 

31872 

33437 

7,66 47,84 

TIZIANO 

27273 

28492 

6,63 40,69 

ZECCHINO 

21002 

21871 

6,09 53,93 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

30364 

31467 

3,80 15,11 

AMERIGO VESPUCCI 

13531 

13897 

2,40 0,11 

ARCAAZ. EUROPA 

20751 

21188 

7,12 18,17 

ASTESE EUROAZIONI 

10000 

10000 

0 0 

AZIMUT EUROPA 

19510 

20154 

4,18 20,79 

AZIONARIO EUROPA ROMAGEST 

23959 

24768 

3,39 46,66 

CAPITALGEST EUROPA 

12066 

12431 

4,16 16,92 

CARIFONDO AZ. EUR 

13660 

14105 

3,15 17,33 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10265 

10325 

0,87 0 

CENTRALE EUROPA 

43934 

45085 

2,89 24,64 

CENTRALE EUROPA ECU 

22,62 

23,18 

2,89 24,64 

DUCATO AZ. EUR. 

12987 

13510 

3,34 20,56 

EPTASELEU 

9024 

9285 

3,66 0 

EURO AZIONARIO 

11518 

11912 

3,96 15,18 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

28864 

29896 

3,38 17,66 

EUROPA 2000 

31823 

32907 

4,70 20,32 

F&F POTENZIALE EUROPA 

11246 

11381 12.46 0 

F&F SELECT EUROPA 

31965 

33108 

3,07 20,81 

FONDERSELEUROPA 

23958 

24742 

3,20 24 

FONDICRISEL. EURO. 

13069 

13418 

7,54 18,17 

FONDINVEST EUROPA 

28863 

29763 

3,52 14,86 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

9856 

10027 

■1,44 0 

GENERCOMIT EUROPA 

36934 

38024 

3,71 14,54 

GESFIMI EUROPA 

20051 

20717 

4,22 25,27 

GESTICREDITEUROAZ. 

30628 

31719 

2,80 15,81 

CESTELLE EUROPA 

23238 

24052 

4,43 36,82 

GESTNORD EUROPA 

19054 

19702 

3,32 14,38 

GESTNORDEUROPDM 

19,24 

19,90 

3,31 14,37 

IMI EUROPE 

33218 

34425 

3,39 18,65 

ING SVILUPPO EUROPA 

32968 

34141 

3,51 15,04 

INVESTIRE EUROPA 

24703 

25481 

2,89 12,59 

MEDICEO ME. 

21435 

22106 

4,77 23,81 

MEDICEO NORD EUROPA 

14279 

14741 

2,26 13,29 

PHENIXFUNDTOP 

21923 

22552 

2,74 26,80 

PRIME MERRILL EUROPA 

36755 

37880 

4,73 12,40 

PUTNAM EUROPE EO(ECU) 

8,37 

8,14 

8,55 16,52 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

15328 

15838 

2,15 9,89 

ROLOEUROPA 

18175 

18805 

2,71 14,93 

S. PAOLO H. EUROPE 

16900 

17534 

4,39 16,17 

ZETASWISS 

40865 

41900 

1,16 10,45 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

31855 

31937 

8,43 7,44 

AMERICA 2000 

25938 

25991 

6,87 9,22 

ARCAAZ. AMERICA 

35857 

36887 

10,38 20,73 

AZIMUT AMERICA 

20304 

20349 

7,66 9,63 

AZIONARIO ND AM. ROMAGEST 

25631 

25621 

9,30 37,68 

CAPITALGEST INT 

17882 

17931 

6,86 4,34 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

13483 

13509 

8,26 13,31 

CENTRALE AMERICA 

30327 

30386 

7,64 16,98 

CENTRALE AMERICA 5 

18,21 

18,04 

7,64 16,98 

CENTRALE EMER.AMERIC 

11058 

11193 

3,88 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

27094 

27346 

5,84 -8,56 

DUCATO AZ. AM. 

11963 

12006 


EPTASELAM 

9606 

9557 

8,46 0 

EUROM. AM.EQ.FUND 

35750 

36045 

7 11,14 

F&F SELECT AMERICA 

22777 

22785 

7,25 13,98 

FONDERSEL AMERICA 

22996 

23024 

7,59 13,16 

FONDICRISEL AME. 

13379 

13740 

7,59 9,62 

FONDINVEST WALL STREET 

10738 

10768 

7,38 0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

44098 

44018 

6,70 15,63 

GESFIMI AMERICHE 

17789 

17801 

7,51 12,36 

GESTICREDIT AMERICA 

17361 

17373 

5,54 6,21 

GESTIELLE AMERICA 

21232 

21261 

8,19 17,42 

GESTNORD AMERICA 

32022 

32083 

7,39 8,73 

GESTNORD AMERICA S 

19,23 

19,05 

7,39 8,73 

IMI WEST 

37789 

37845 

8,50 17,43 

ING SVILUPPO AMERICA 

34979 

34999 

8,90 12,05 

INVESTIRE AMERICA 

35926 

36007 

7,00 12,99 

MEDICEO AMERICA 

17468 

17516 

8,37 13,66 

OASI NEW YORK 

18102 

18035 

6,52 9,45 

OPTIMA AMERICHE 

10000 

10000 

0 0 

PHENIXFUND 

25395 

25376 

8,32 12,30 

PRIME MERRILL AMER. 

35960 

36267 

6,09 7,90 

PUTNAM USA EQ(S) 

8,37 

8,24 

seom? 
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PUTNAM USA EQUITY 

13938 

13873 

7,97 6,48 

ROLOAMERICA 

20459 

20431 

7,83 9,55 

S. PAOLO H. AMERICA 

19204 

19170 

7,88 8.71 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9785 

9881 

6,63 -7,27 

ARCAAZ. FAR EAST 

9301 

9388 

7,72-13,62 

AZIMUT PACIFICO 

10033 

10130 

8,92 -9,85 

AZIONARIO PACIFICO ROMA- 




GEST 

9111 

9196 

6,22 -2,47 

CAPITALGEST PACIFICO 

6426 

6530 

5,67-13,79 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7563 

7637 

8,05 -15 

CENTR. GIAPPONE YEN 

587,46 

587,65 

7,32 -5,84 

CENTRALE EM. ASIA 

9412 

9681 

4,11 -9,98 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,65 

5,75 

4,12 -9,97 

CENTRALE GIAPPONE 

8013 

8042 

7,32 -5,84 

CLIAM FENICE 

10122 

10335 

8,57 11,16 

DUCATO AZ. ASIA 

6176 

6366 

4,53-10,60 

EPTASELPAC 

10423 

10482 

4,28 0 

EUROM. TIGERF.E. 

13693 

14109 

2,97-17,02 

F&F SELECT PACIFICO 

9153 

9269 

7,66-13,91 

FERDINANDO MAGELLANO 

7468 

7585 

5,56 -6,03 

FONDERSEL ORIENTE 

8962 

9026 

5,46-12,74 

FONDICRISEL. ORIEN. 

7504 

7642 

5,14-12,29 

FONDINVEST PACIFICO 

10083 

10307 

0,83 0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10409 

10459 

4,09 0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8793 

8937 

4,52 -7,10 

GESFIMI PACIFICO 

8156 

8247 

5,53 -9,77 

GESTICREDIT FAR EAST 

7240 

7343 

6,59-15,04 

GESTIELLE FAR EAST 

8723 

8825 

5,59-11,46 

GESTNORD FAR EASTY 

901,46 

904,93 

5,73 -7,85 

GESTNORDFAREAST 

12296 

12384 

5,73 -7,85 

IMI EAST 

10340 

10422 

5,37 -9,51 

ING SVILUPPO ASIA 

6927 

7026 

6,58 -6,41 

INVESTIRE PACIFICO 

10951 

11107 

7,49-18,36 

MEDICEO GIAPPONE 

8554 

8579 

7,40-11,86 

ORIENTE 2000 

13378 

13471 

5,66-12,65 

PRIME MERRILL PACIF. 

20199 

20329 

6,34 -5,04 

PUTNAM PACIFIC E0(S) 

4,45 

4,45 

2,50-13,85 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

7425 

7507 

4,43-17,55 

ROLOORIENTE 

8276 

8383 

4,90-10,69 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8706 

8789 

4,87-15,27 





1 AZIONARI SPEC. PAESI EMEF 

\G. 


CARIFONDO PAESI EMER 

7208 

7337 

3,51 -27,25 

DUCATO AZ.P.EM. 

5451 

5532 

5,84-27,84 

EPTAMEREM 

9123 

9406 

-1,07 0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6939 

7057 

4,97-18,76 

F&F SEL NUOVI MERC. 

6262 

6396 

6^ 

FONDICRIALTOPOTENZ 

13831 

14248 11,56-10.12 

FONDINVEST AMERICA LATINA 

9967 

9982 -0,33 0 

FONDINVEST PAESI EME 

9810 

10019 

4,05-29,57 

GEODE PAESI EMERG. 

7524 

7648 

6,28-26,13 

GESTICREDIT MER.EMER 

7173 

7320 

5,62-23,95 

GESTIELLE EM. MARKET 

9915 

10188 

3,03-18,97 

GESTNORD PAESI EM. 

9111 

9303 

6,06-22,28 

ING SVILUPPO EMERG. 

7161 

7315 

6,57-30,31 

MEDICEO AMER. LAT 

8756 

8905 

6,24-33,81 

MEDICEO ASIA 

5581 

5711 

5,02-20,19 

PRIME EMERGING MKT 

10855 

11072 

5,98-20,91 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6577 

6728 

3,62 0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

3,95 

3,99 

3,61 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8357 

8537 

5.75 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8618 

8835 

4,10-27,03 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

11,16 

11,46 

4,09 0 

AUREO MULTIAZ. 

17077 

17503 

4,91 21,60 

AZIMUTTREND 

22874 

22993 

6,08 11,44 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

7771 

7949 

5,49-17,44 

BN OPPORTUNITÀ 

12818 

13054 

6,15 15,86 

CARIFONDO BENESSERE 

10811 

10879 

4,61 0 

CARIFONDO BENI CONSUMO 

11325 

11471 

7,69 0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. PRI- 




ME 

11026 

11310 

3,75 0 

CARIFONDO FINANZA 

11428 

11644 

7,43 0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 




AVANZ. 

11137 

11204 

8,71 0 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

8973 

8973 

5,68 -9,55 

DIVAL CONSUMER GOODS 

11843 

11966 

5,69 16,21 

DIVAL ENERGY 

10391 

10639 

1,40 2,94 

DIVAL INDIVID. CARE 

12545 

12665 

4,82 22,22 

DIVAL MULTIMEDIA 

12814 

12886 

8,91 26,23 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7623 

7656 

5,23 -3,46 

DUCATO AZION.IMMOB. ATTIVO 

10001 

10002 

0 0 

EUROM. GREEN E.F. 

17188 

17246 


EUROM. HI-TECH E.F. 

22498 

22484 14,19 35,05 

F&F SELECT GERMANIA 

17965 

18628 

3,22 16,51 

FONDINVEST OPPORTUNITÀ 

10043 

10049 

0,43 0 

FONDINVEST SERVIZI 

27706 

28089 

5,71 10,60 

GEODE RIS. NAT. 

6099 

6263 

0,37 -4,20 

GESTICREDIT PHARMAC. 

23142 

23376 

2,94 4,16 

GESTICREDIT PRIV 

14356 

14688 

4,27 5,27 

GESTIELLE B 

20727 

21730 

6,53 36,30 

GESTIELLE WORD COMM. 

12611 

12848 

5,91 0 

GESTNORD AMBIENTE 

12891 

13087 

1,29 -4,35 

GESTNORD BANKING 

17888 

18343 

6,21 7,48 

GESTNORD TRADING 

10575 

10750 

6,18 4,13 

INGSVI.T.FUND 

11133 

11074 11,33 0 

ING SVILUPPO OLANDA 

24667 

25708 

4,13 14,91 

ING. SVILUPPO INIZIA 

26033 

26795 

8,73 18,46 

INVESTILIBERO 

12996 

13039 

1,20 8,40 

OASI PANIERE BORSE 

14995 

15210 

5,73 14,33 

OASI FRANCOFORTE 

21072 

21931 

2,56 14,39 

OASI HIGHRISK 

15687 

16044 

3,83 12,29 

OASI LONDRA 

13327 

13739 

1,95 12,18 

OASI PARIGI 

22431 

23160 

4,95 29 

OASI TOKYO 

10113 

10122 

8,94-12,74 

PERFORMANCE PLUS 

10869 

10940 

-0,25 -1,89 

PRIME SPECIAL 

19191 

19214 10,89 16,64 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

5,25 

5,35 

3,69 0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8748 

9021 

3,69 0 

PUTNAM USA 0P(S) 

7,06 

6,97 

6,32 7,19 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

11762 

11734 

8,31 2,57 
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R&SUNALLIANCEFREE 

10224 

10635 10,43 0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

13781 

14066 

8.18 29.01 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

29592 

29758 

3,04 7,63 

S. PAOLO H.FINANCE 

38289 

39256 

6,77 12,86 

S. PAOLO H. IND. 

24126 

24301 

6,75 10,20 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

11028 

11043 

8,80 0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

11051 

10937 14,11 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

10085 

10180 

3.26 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

39090 

39484 

5,26 7,30 

ZENITTARGET 

15500 

15500 

7,74 39,12 

ZETA MEDIUM CAP 

9384 

9637 

5,50 0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

22000 

22372 

4,37 46 

ARCABB 

51640 

52813 

4,99 19,83 

AUREO 

43003 

43794 

3,65 21,73 

AZIMUT BIL. 

31985 

32694 

3,85 20,06 

BN BILANCIATO ITALIA 

16553 

16934 

4,19 16,56 

CAPITALCREDIT 

25904 

26322 

3,42 10,62 

CAPITALGEST BIL. 

36478 

37347 

3,68 28,57 

CARIFONDO LIBRA 

55040 

56170 

4,83 24,07 

CISALPINO BIL. 

32098 

32801 

3,13 23,56 

EPTACAPITAL 

24992 

25584 

3,74 19,62 

EUROM. CAPITALFIT 

37536 

38379 

3,36 19,69 

F&FEURORISPARMIO 

32546 

33329 

3,58 32,17 

F&F PROFESSIONALE 

91945 

94223 

4,41 24,11 

FONDATTIVO 

20118 

20278 

3,43 20,03 

FONDERSEL 

74000 

75620 

3,66 23,71 

FONDINVEST FUTURO 

39263 

40080 

3,76 21,02 

FONDO GENOVESE 

14208 

14420 

2,63 10,49 

GENERCOMIT 

49528 

50655 

3,82 22,77 

GEPOREINVEST 

27563 

28212 

4,77 22,89 

GIALLO 

17493 

17897 

3,92 28,41 

GRIFOCAPITAL 

29679 

30368 

3,98 20,81 

ING SVILUPPO PORTFOL 

49553 

50935 

3,61 42,49 

INTERMOBILIARE 

32613 

33433 

4,28 43,62 

INVESTIRE BIL. 

24567 

25046 

3,72 21,52 

MULTIRAS 

43350 

44318 

3,94 18,31 

NAGRACAPITAL 

32964 

33488 

3,27 23,79 

NORDCAPITAL 

25127 

25672 

3,83 19,76 

PRIMEREND 

48296 

49691 

5,61 22,80 

QUADRIFOGLIO BIL 

33792 

34541 

3,66 24,13 

ROLOMIX 

22291 

22806 

4,45 18,12 

SPAZIO BILANCIATO 

10625 

10798 

3,67 0 

VENETOCAPITAL 

24123 

24622 

3,75 20,70 

VISCONTEO 

46486 

47353 

3,75 21,22 

ZETA BILANCIATO 

33626 

34429 

4,24 22,47 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

21267 

21469 

4,03 6 

ARCATE 

24415 

24738 

5,70 10,97 

ARMONIA 

21252 

21436 

3,50 8,64 

AZIMUT BILANCIATO INTERNAZ. 

10444 

10494 

2,82 0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16672 

16828 

4,45 11,25 

F&FLAGESTP0RTF0LI02 

10218 

10338 

2,18 0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15942 

16266 

3,68 16,96 

FONDERSELTREND 

16009 

16210 

2,83 12,15 

FONDICRI BILANCIATO 

21930 

22332 

4,89 17,91 

FONDO CENTRALE 

33264 

33678 

3,69 9,84 

G4 BILANCIATO INTERNAZ. 

9693 

9713 

0 0 

GENERCOMIT ESPANSION 

12493 

12558 

3,12 -1,76 

GEPOWORLD 

20379 

20621 

2,79 10,19 

GESFIMI INT. 

22253 

22435 

3,93 10,68 

GESTICREDIT FIN. 

26509 

26782 

3,92 9,46 

IMI CAPITAL 

51483 

52215 

3,66 15,11 

IMINDUSTRIA 

22185 

22571 

4,91 16,81 

NORDMIX 

23223 

23454 

3,15 6,19 

OASI FINANZA PERSONALE 15 

10081 

10113 

0 0 

OASI FINANZA PERSONALE 25 

10149 

10217 

0 0 

QUADRIFOGLIO INT. 

17909 

18257 

2,93 18,39 

ROLOINTERNATIONAL 

22092 

22326 

3,75 11,33 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11459 

11505 

2,18 8,42 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10958 

10957 

0,58 5,95 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12758 

12753 

1,25 8,21 

AUREO RENDITA 

29116 

29113 

1,05 8,09 

BN PREVIDENZA 

23891 

23959 

1,19 6,12 

CLIAM REGOLO 

11893 

11935 

0,96 20,60 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10496 

10489 

0,91 4,96 

CRTRIESTEOBB. 

11985 

12011 

1,14 8,67 

F&FP0RT0F0LI01 

10771 

10817 

1,68 7,71 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15267 

15275 

1,19 12,89 

FONDIMPIEGO 

27735 

27727 

1,36 -3,43 

GARDEN CIS 

10829 

10828 

0,20 6,18 

GENERCOMIT RENDITA 

13041 

13058 

1,29 8,84 

GESTIELLE M 

16773 

16820 

1,29 10,37 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13648 

13650 

1,05 9,14 

GRIFOREND 

14864 

14917 

1,37 6,13 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34564 

34604 

1,73 7,76 

LIRADORO 

14117 

14184 

2,11 13,74 

MEDICEO REDDITO 

14230 

14228 

1,19 6,42 

NAGRAREND 

15163 

15202 

1 6,90 

PRIMECASH 

12350 

12341 

1,47 8,20 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22586 

22628 

1,01 11,21 

RENDICREDIT 

13474 

13507 

1,23 6,56 

ROLOGEST 

27554 

27624 

1,26 5,62 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10844 

10856 

0,98 5,06 

SFORZESCO 

15216 

15231 

0,94 8,78 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10136 

10189 

1,68 0 

VENETOREND 

24064 

24097 

1,19 7,68 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11582 

11582 

1,38 10,75 

ZETAOBBLIGAZION. 

26110 

26149 

1,51 7,30 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


AUREO BOND 

13568 

13542 

1,04 6,11 

CARIF.STRONGCURRENC 

12986 

13045 

2,35 8,73 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

11150 

11195 

2,04 11,50 

GRIFOBOND 

11445 

11501 

1,70 7,42 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

15233 

15494 

2,96 18,89 

R&SUNALLIANCEBOND 

13085 

13128 

1,08 12,87 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 
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AGRIFUTURA 

25681 

25669 

0,59 

6,10 

ALLEANZA OBBL. 

10814 

10814 

JL2L 

157 

APULIA OBBLIGAZ. 

11377 

11372 

0,89 

6,63 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10230 

10220 

0,61 

0 

AZIMUT REDDITO 

22232 

22222 

0,76 

6,61 

BNOBBLIG. ITALIA 

11032 

11031 

0,77 

5,94 

BRIANZA REDDITO 

10568 

10568 

0,90 

5,68 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10778 

10773 

1,09 

6,04 

CARIFONDO ALA 

15619 

15608 

1,11 

6,39 

CARIFONDO CARIGEOBB 

15403 

15386 

1,14 

7,03 

CISALPINO REDDITO 

21616 

21609 

1,21 

9,27 

CLIAM PEGASO 

10422 

10416 

1,13 

5,43 

CONSULTINVEST REDDIT 

11473 

11520 

1,53 

7,13 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12433 

12425 

1,44 

8,85 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10659 

10643 

1,19 

0 

EUROMOBILAREREDD. 

21684 

21673 

1,23 

7,22 

EUROMONEY 

13889 

14044 

1,27 

7,62 

FONDICR11 

12895 

12884 

0,91 

5,58 

G4 OBBLIGAZ. ITALIA 

10031 

10026 

0 

0 

GEPOREND 

11401 

11398 

1,38 

8,21 

GESTICREDIT CEDOLA 

11364 

11358 

0,97 

6,19 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20661 

20655 

1,10 

7 

GESTIVITA 

13335 

13321 

1,05 

8,34 

ING SVILUPPO REDDITO 

27463 

27435 

1,53 

8,14 

INTERMONEY 

14047 

14044 

1,08 

6,75 

INVESTIRE REDDITO 

10923 

10917 

1,35 

7,61 

OASI BTP RISK 

18790 

18774 

1,78 10,10 

OASI MONETARIO 

14681 

14673 

0,75 

6,18 

OASI OBB. ITALIA 

20404 

20393 

1,11 

5,97 

PERSONAL LIRA 

17919 

17900 

1,34 

9,05 

PHENIXFUND 2 

25386 

25376 

0,94 

8,05 

PITAGORA 

18255 

18247 

0,97 

5,70 

QUADRIFOGLIO OBBL 

24585 

24654 

1,12 10.90 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11355 

11354 

0,42 

4,26 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12542 

12545 

1,13 

5,56 

VENETOPAY 

10628 

10625 

0,74 

5,82 

ZETA REDDITO 

11377 

11371 

1,34 

6,92 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10210 

10211 

0,65 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24675 

24725 

1,41 

4,58 

ARCA BOND 

18293 

18304 

0,92 

7,06 

ARCOBALENO 

22372 

22407 

0,86 

5,94 

AZIMUT RENO. INT. 

13122 

13169 

1,31 

4,21 

BN OBBL. INTERN. 

12366 

12402 

1,36 

7,16 

CARIFONDO BOND 

13794 

13832 

2,20 

3,25 

CENTRALE MONEY 

21997 

22039 

0,88 

7,03 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

14184 

14215 

1,35 

7,69 

CLIAM ORIONE 

10485 

10494 

1,44 

5,87 

COMIT OBBLESTERO 

11167 

11199 

1,73 

8,18 

CREDIS OBB. INT. 

12045 

12076 

1,28 

7,18 

DUCATO REDDITO INT. 

13620 

13626 

1,33 

7,71 

EPTA92 

18786 

18840 

1,07 

5,39 

EUROM. INTER. BOND 

14454 

14476 

1,46 

4,81 

F&FLAGEST OBBL INTERNAZ. 

17810 

17877 

1,91 

6,66 

F&F REDDITO INTERNAZIONALE 

11903 

11945 

1,63 

6,73 

FONDERSEL INT. 

20347 

20405 

1,31 

6,85 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,93 

8,92 

0,51 

6,58 

FONDICRI PRIMARYB. 

17341 

17361 

0,51 

6,58 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11602 

11621 

1,62 

5,02 

GEPOBOND 

13305 

13307 

1,58 

9,08 

GESFIMI PIANETA 

12369 

12433 

1,42 

7,30 

GESTICREDIT GLOBAL R 

18027 

18089 

JL8L 

5,77 

GESTIELLE BOND 

16535 

16582 

1,06 

5,74 

GESTIFONDi OBBL. INT 

13635 

13657 

IM. 

IM 

IMI BOND 

23152 

23200 

1,15 

8,40 

ING SVILUPPO BOND 

24097 

24152 

1,23 

9,53 

INT.BOND MANAGEMENT 

11826 

11863 

0,75 

145 

INVESTIRE BOND 

13977 

13999 

2,10 

5,85 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18622 

18668 

1,13 

8,89 

NORDF.DOGL.EUROECU 

10,58 

10,59 

1?L 

5,07 

NORDF.DOGL.EUROLIT 

20551 

20597 

0,91 

5,06 

OASI BOND RISK 

15233 

15278 

131. 

115 

OASI OBB. INT. 

18228 

18305 

-0,10 

6,12 

OLTREMARE BOND 

12241 

12279 

1,07 

6,04 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO HIGH 
YIELD 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO BOND 

14126 

14167 

0,90 

132 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14339 

14370 

1,60 

5,32 

PERSONALBOND 

12107 

12129 

1,06 

5,46 

PITAGORA INT. 

13418 

13452 

1,11 

153 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12354 

12380 

1,60 

5,73 

PRIMEBOND 

22740 

22788 

1,61 

5,93 

PUTNAM EUR. SH.TERM ECU 

5,20 

5,20 

130_ 

0 

PUTNAM EUR.SH.TERM LIRE 

10102 

10111 

0,29 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,02 

7,94 

1,07 

7.13 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13369 

13374 

1,07 

7,14 

REMBRANDT 

12464 

12474 

0,93 

6,89 

ROLOBONDS 

14474 

14524 

1,63 

119 

S. PAOLO H.BONDS 

11792 

11805 

1,22 

3,34 

SCUDO 

12162 

12196 

2,05 

4,45 

SOFIDSIM BOND 

10124 

10124 

0 

0 

ZENIT BOND 

10615 

10615 

1,73 

4,78 

ZETABOND 

24344 

24370 

1,45 

7,43 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10871 

10869 

0,37 

5,31 

ARCABT 

13284 

13280 

0,41 

4,31 

ARCAMM 

21016 

21008 

0,53 

5,19 

ASTESE MONETARIO 

10189 

10185 

0,46 

0 

AUREO MONETARIO 

10660 

10657 

0,44 

3,89 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11891 

11887 

0,42 

4,16 

BN LIQUIDITÀ 

10658 

10657 

13L 

4,10 

BN MONETARIO ITALIA 

18411 

18406 

0,46 

lai 

CAPITALGEST MONETA 

15897 

15893 

0,48 

137 

CARIFONDO CARIGE 

16879 

16877 

12L 

4,09 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22787 

22782 

m 

4,15 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14281 

14281 

137_ 

ISO 

CENTRALE C/C 

15365 

15364 

130_ 

4,11 

CENTRALE CASH 

13270 

13268 

136_ 

127 

CENTRALE T.VARIAB. 

10603 

10602 

0,44 

121 

CISALPINO CASH 

13563 

13560 

13L 

121 

CLIAM CASH IMPRESE 

10659 

10658 

134 

127 
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CLIAM LIQUIDITÀ 

12859 

12854 

0.59 

4,78 

COMIT REDDITO 

11739 

11738 

0.38 

4,08 

COOPERROMA MONETARIO 

10408 

10405 

0,39 

4,08 

CR CENTO VALORE 

10098 

10093 

0,50 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11899 

11898 

111 

4,01 

DIVAL CASH 

10493 

10491 

0,3d 

4,27 

DUCATO MONETARIO 

12986 

12981 

0,48 

3,51 

EFFE MONETARIO ITAL. 

10327 

10322 

151 

0 

EUGANEO 

11298 

11296 

0,36 

4,37 

EUROM. CONTOVIVO 

18442 

18438 

0,39 

4 

EUROMOBILIARELIOUID 

11467 

11463 

111 

4,71 

EUROMOBILIARETESORE 

17074 

17070 

0,39 

4,51 

F&F LAGE.MON. ITAL 

12544 

12543 

111 

3,51 

F&F MONETA 

10698 

10696 

0,30 

4,50 

F&F RISERVA EURO 

12661 

12659 

0,29 

3,66 

F&F RISERVA LIRE 

14044 

14041 

111 

4,46 

FIDEURAM MONETA 

22689 

22686 

0,32 

3,78 

FONDERSELCASH 

13717 

13714 

m 

4,59 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14778 

14774 

151 

4,08 

FONDICRI MONETARIO 

21591 

21584 

0,29 

3,31 

FONDO FORTE 

16765 

16762 

111 

3,94 

GENERCOMIT BREVE TER 

11358 

11356 

0,38 

4,31 

GENERCOMIT MONET. 

19944 

19944 

0,38 

4,48 

GEPOCASH 

11031 

11027 

151 

4,99 

GESFIMI MONETARIO 

17853 

17850 

0,38 

4,42 

GESTICREDIT CASH MAN 

12713 

12711 

134. 

4,07 

GESTICREDIT MONETE 

21012 

21009 

Ili 

4,34 

GESTIELLE BT ITALIA 

11276 

11273 

0,49 

5,14 

GESTIFONDI MONET. 

15233 

15229 

0,38 

4,17 

GINEVRA MONETARIO 

12149 

12149 

0,43 

4,35 

GRIFOCASH 

11497 

11500 

0,51 

4,64 

IMI 2000 

26603 

26602 

0,34 

3,80 

ING SVILUPPO MONETAR 

13593 

13591 

0,36 

4,23 

INVESTIRE CASH 

33800 

33786 

0,52 

4,41 

INVESTIRE MONETARIO 

15640 

15637 

0,51 

4,44 

LAURIN 

10389 

10386 

0,46 

0 

MARENGO 

13040 

13039 

0,37 

3,97 

MEDICEO MONETARIO 

13028 

13025 

0,39 

4,22 

MIDA MONETARIO 

18870 

18866 

0,38 

3,89 

MONETARIO ROM. 

20011 

20007 

1^ 

11 

NORDFONDO CASH 

13595 

13594 

0,39 

4,25 

OASI FAMIGLIA 

11403 

11401 

121 

111 

OLTREMARE MONETARIO 

12238 

12235 

0,38 

4,15 

OPTIMA REDDITO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO MONETARIO 

10828 

10824 

111 

119 

PASSADORE MONETARIO 

10383 

10383 

0,38 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15476 

15475 

0,32 

4,18 

PERFORMANCE MON.3 

10882 

10881 

131 

11 

PERSEO MONETARIO 

11284 

11282 

0,35 

4,35 

PERSEO RENDITA 

10555 

10554 

0,47 

4,29 

PERSONAL CEDOLA 

10046 

10044 

0,46 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10045 

10043 

0,45 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21461 

21454 

0,39 

3,87 

PRIMEMONETARIO 

24556 

24551 

0,42 

4,45 

QUADRIFOGLIO MON. 

10368 

10365 

0,44 

0 

RENDIRAS 

23833 

23829 

111 

116 

RISPARMIO IT. CORR. 

20548 

20542 

0,46 

4,26 

RISPARMIO ITALIA MON 

10502 

10499 

111 

HO 

ROLOCASH 

12784 

12782 

0,32 

3,80 

ROLOMONEY 

16790 

16786 

0,40 

4,62 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11398 

11395 

111 

135 

S. PAOLO CASH 

14619 

14616 

0,39 

4,36 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11300 

11299 

1^ 

103 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10138 

10136 

131 

128 

SICILCASSAMON. 

13712 

13714 

0,28 

4,23 

SOLEILCIS 

10740 

10739 

121 

133 

SPAZIO MONETARIO 

10184 

10182 

0,43 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10724 

10723 

0,29 

4,24 

VENETOCASH 

19382 

19379 

0,54 

4,32 

ZENIT MONETARIO 

11341 

11341 

0,02 

3,86 

ZETA MONETARIO 

12590 

12587 

0,33 

4,23 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14157 

14149 

0,96 

7,80 

AZIMUT FIXED RATE 

14329 

14315 

1,20 

8,24 

AZIMUT FLOATING RATE 

11923 

11922 

0,51 

3,77 

BN REDDITO ITALIA 

11973 

11970 

0,51 

4,53 

CAPITALGEST RENDITA 

15158 

15152 

0,91 

6,94 

CENTRALE REDDITO 

30931 

30912 

0,96 

6,96 

CENTRALE TASSO FISSO 

12466 

12457 

1.27 

8,58 

CISALPINO CEDOLA 

11231 

11221 

1.11 

7,72 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12343 

12330 

1,18 

6,47 

DUCATO REDDITO ITA. 

35577 

35565 

0,76 

6,15 

EPTALT 

12365 

12343 

1,87 13,09 

EPTAMT 

11242 

11232 

1,01 

9,14 

EPTA TV 

10631 

10554 

0,48 

4,11 

EPTABOND 

31947 

31927 

0,90 

7,34 

EUROMOBILIARERENDIF 

13011 

13004 

1,15 

6,81 

F&FLAGEST OBBL. ITALIA 

27973 

27949 

1,06 

6,59 

F&F REDDITO ITALIA 

19631 

19613 

1.12 

6,87 

FIDEURAM SECURITY 

15010 

15009 

0,41 

3,76 

FONDERSEL REDDITO 

20606 

20602 

1,01 

7,49 

GESFIMI RISPARMIO 

12637 

12628 

1,09 

8,67 

GESTIRAS CEDOLA 

12817 

12810 

0,79 

5,32 

GESTIRAS RISPARMIO 

44889 

44853 

0,96 

6,60 

IMI RENO 

17151 

17141 

0,84 

8,31 

ITALMONEY 

13486 

13476 

1,01 

7,31 

ITALY B. MANAGEMENT 

12930 

12915 

0,97 

7,77 

MIDA OBBLIGAZ. 

26115 

26086 

1,40 

8,96 

NORDFONDO 

24689 

24675 

0,76 

6,31 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

13011 

13008 

0,86 

6,14 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO OBBLIGAZ. 

14410 

14398 

1,10 

6,93 

PERFORMANCE CEDOLA 

10331 

10330 

0,49 

4,09 

PERFORMANCE OBB.L 

15153 

15135 

1.21 

8,18 

PERSONAL ITALIA 

14064 

14055 

0,89 

6,55 

PRIME REDDITO ITALIA 

13886 

13870 

1,33 

7,29 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

27061 

27030 

1,30 

7,12 

QUADRIFOGLIO RISP 

10536 

10556 

1.27 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27690 

27672 

1,06 

6,85 

S. PAOLO ANTARESR. 

18612 

18595 

1,24 

7,22 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11429 

11422 

1,07 

6,81 

TIEPOLO 

12789 

12783 

0,58 

5,57 
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VERDE 

13450 

13439 

1,07 

6,79 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 

ARCA BOND ECU 

12044 

12044 

1,28 

8,81 

CAPITALGEST BOND DM 

10986 

10966 

1.14 

9,35 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,58 

10,58 

2,44 

5,42 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10482 

10482 

2,44 

5,42 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,71 

12,70 

0,96 10,48 

CENTRALE CASH MARCO 

11,21 

11,21 

0,35 

5,05 

EPTA EUROPA 

10234 

10231 

1.86 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11585 

11592 

0,31 

4,03 

F&FEUROBOND 

11550 

11537 

1.17 

9,96 

FONDERSEL MARCO 

10898 

10891 

0,91 

8,29 

GENERO. EUROBOND ECU 

6,11 

6,10 

1,61 

5,92 

GENERCOMIT EURO BOND 

11881 

11869 

1,60 

5,91 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,22 

5,22 

0,28 

4,05 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10150 

10153 

0,27 

4,04 

MEDICEO MON EUR 

11334 

11331 

0,32 

4,12 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,51 

12,51 

0,67 

5,61 

NORDFONDO AREA MARCO 

12389 

12388 

0,67 

5,61 

OASI MARCHI 

10470 

10445 

1,04 

9,21 

PERSONALMARCODM 

12,58 

12,57 

1.41 

9,88 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 

ARCABOND$ 

12695 

12743 

0,78 

2,92 

CAPITALGEST BOND S 

11027 

11105 

1,25 

4,19 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,54 

7,51 

2,08 

1,81 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12557 

12657 

2,08 

1,80 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.98 

12,93 

1,33 

7,28 

CENTRALE CASH $ 

11,87 

11,85 

1,88 

0,66 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,58 

7,57 

2,21 

4,61 

COLUMBUS INT. BOND 

12633 

12744 

2,22 

4,61 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11394 

11476 

1,61 

5,04 

EUROM. N.A. BOND 

12486 

12596 

1,68 

-1,30 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,13 

6,12 

1,76 

0,66 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10221 

10319 

1.77 

0,66 

FONDERSELDOLLARO 

13061 

13144 

1,66 

5,06 

GENERO. AMERICABON.S 

7,20 

7,17 

2,24 

2,83 

GENERCOMIT AMERICA B 

11996 

12072 

2,24 

2,82 

GEPOBOND DOLL. 

11075 

11156 

1,57 

2,41 

GEPOBOND DOLL.S 

6,65 

6,62 

1,57 

2,40 

MEDICEO MON. AMERICA 

11567 

11672 

1,58 

0,66 

NORDFONDO AREA S 

12,79 

12,73 

1,46 

2,46 

NORDFONDO AREA US$ 

21298 

21445 

1,46 

2,46 

OASI DOLLARI 

11625 

11717 

0,99 

4,29 

PERSONALDOLLAROS 

13,40 

13,33 

1.72 

3,54 

PUNTNAM USA BOND 

9750 

9828 

1.38 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,85 

5,83 

1,39 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10461 

10538 

1,76 

2,30 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 

PERSONAL YEN 

1002,34 

1001,90 

-2,75 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATSPREADFUND 

10062 

10049 

0.31 

0 

ARCA BOND YEN 

10404 

10422 

-2.34 

2.17 

AUREO GESTIOB 

15953 

15934 

1.14 

6,33 

AZIMUT GARANZIA 

19175 

19174 

0,31 

3,61 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10130 

10148 

0,25 

1,13 

AZIMUT TREND TASSI 

12790 

12784 

161 

105 

AZIMUT TREND VALUTE 

10631 

10711 

0,86 -0,90 

BN VALUTA FORTE 

10,08 

10,18 

1,40 

123 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9366 

9467 

5,65-11,68 

CARIFONDO TESORIA 

11543 

11543 

0,32 

6,57 

CENTRALE EMER.BOND 

10094 

10100 

151 

0 

DUCATO OBB. PAESI EMERG. 

10031 

10031 

0 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11230 

11230 

0,95 

9,23 

EPTA H YIELD 

9066 

9158 

8.43 

0 

EPTAMONEY 

21340 

21339 

121 

3,65 

EUROM. YEN BOND 

15746 

15794 

-2,77 -0,06 

F&F EMERGING MKTS BOND 

8717 

8855 

5,96-11.52 

FONDICRI BOND PLUS 

8720 

8761 

4,88-16,73 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10438 

10501 

1,34 -6,83 

GESTIELLE BTOeSE 

11143 

11197 

0.79 

122 

ING SVILUPPO EMERG. 

15827 

16054 

8,70-15.39 

INVESTIRE STRATEGIC BOND 

18823 

18991 

111 

177 

OASI 3 MESI 

11235 

11234 

121 

135 

OASI CRESCITA RISP. 

12687 

12686 

131 

H2 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8955 

8909 -0.48 

126 

OASI GEST. LIQUID. 

12567 

12567 

121 

H? 

OASI OBBL. GLOBALE 

21353 

21416 -0,25 

4,51 

OASI PREV. INTERN. 

12524 

12523 

0,24 

3,79 

OASI TESOR. IMPRESE 

12444 

12444 

0,33 

4,13 

OASI YEN 

8157 

8191 

-3.19 

-2,15 

PERSONAL FRANCO 

10,08 

10,08 

0,81 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,14 

10,19 

1,44 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10798 

10784 

1.13 

7,68 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9808 

9862 

-3,09 

-1,49 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10286 

10231 

-0,16 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10557 

10576 

0,78 

3,95 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10834 

10826 

1,02 

6,87 

VASCO DE GAMA 

21539 

21496 

0,86 

8,28 


1 ASSICURATIVI 

INA VALORE AHIVO 

0 

0 

0 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1841,20 

1852,44 

0 

0 

ING INSURANCE BALANCED 

10388,1610496.30 

0 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

10244,31 10411.60 

0 

0 

ING INSURANCE GLOBAL EQUITY 10625,9710765,49 

0 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

10069,4810059,62 

0 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20558,58 20558,58 

0 

0 

REALE IMPRESA EMERGENTE 

17130,3217130,32 

0 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

18576,9818576,98 

0 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

18386,4618386,46 

0 

0 

SAI QUOTA 

28545,2228511,52 

0 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10429 

10498 

0 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10165 

10176 

0 

0 


ESTERI AUTORIZZATI 


F&F SELECT BUND DM 

0 

0 

0 0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

15879 

16251 

6,32 16,14 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

16962 

17648 

7,04 40,69 

SYMPHONIA MONETARIA 

10885 

10884 

0,29 4,14 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12130 

12120 

0,02 -3,45 
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Iw de/ùzm^ (HxJw c/el 



Big Night 


Una cena quasi perfetta Mangiare, bere, uomo, donna. 


con Guida della Pastd^ 


con “ Im Guida del Vìno^ 


con “‘Im Guida del Rìso e dei Risottr 


Utili /ir^uiii ed equilihrtiS-a 
f'mfiwfdia fìh^Qfico''VutmiiThì 
arrÌL'L'hita /Ldl ’hiterpritaztone 
corale dì mt gmppo 
dì otTfirì dì L'iasse. 


Arsenico f hioni ptwìiseui: 
fiìw commedia ffij} heìj mcìntita 
dei ùlsciond stecchiti. 

Dialoghi hrilhinù e taglictrtì coti 
lift'efìingetite Citmerott DiOz. 


Gitfittdohì di mn^nhnftiù ed emozioni, 
ftiioiff amori e piatti prcUhati della cucina cinese 
accortipa^stzii da una eccelletite prepamzfotie 
coreografìcii. Peliicola dolceamara, sulie piccole 
grandi cose della iwta. 


In edicola 


ht edicola dai 10/12 


fu {fddùla dal 17 /J 2 



alle Guide Pratiche del 



accompagnati 


A dicembre in edicola a 14.900 lire 



L^occaslone colta 


Pai 0 ^^sl!^^li thiamaie II servizio cii 0 nii ru aiuiMmedia loi 06 52 19.903 ■ Fax 06 52 ts 965 mal -unedi ai tfoirerdi B. 30-13 oo e M.oo 17.30 




+ 


E^nu 




Aut. Min. RIch. 
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l’Unita’ mette le alì 

e vi regala un viaggio a Londra 


Se siete una coppia molto unita abbonatevi 
a l’Unità entro il 31 gennaio 1999. Potrete 


per un anno*. E per tutti i giovani che non hanno « 


ancora compiuto i 25 anni l’abbonamento al giornale, 


partecipare ad un grande concorso 


a premi. In palio ben IO week-end 




fino al 31 dicembre, costa la metà 


a Londra per due persone. Ma non è tutto. 


Da quest’anno essere abbonati conviene ancora 


di più. Tutti coloro che rinnoveranno l’abbonamento 
o che sceglieranno l’Unità per la prima volta 


potranno richiedere una Diners Club gratuita 


Affrettatevi a spedire la scheda di 


adesione che trovate all’interno del giornale. 


L’Unità, più pagine, più economia, più cultura 


Più abbonati. 


GIwiuìe ils Aiitcìric C^-ain»! 


rN( low filili «ritiiKi 


rTAiità 


QuOLldiuiit di polititu, etcìiutjii'j ti tuiluLiu 


Salvo approvazione della Diners Club 
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I ' U 


m u I t i m e cl i Q 


presenta 



II 



r 

rande ^ 
C inem a ^ 
di Stanley^ 

. Kubr ic 




Per lo prirriQ volto in GCIICOIQ nove capolavori che hanno fatto la storia del cinema. 



fìrancÌQ Meccanico 


Full Metal Jacket 




Lolita 




Shining 


3arrv Li/ndon 


\i\ C'.LOR''^ 


2001 odissea Orizzonti di gloria 
nello spozio 


STR''-' ■ , I 

> . . '-i ■ '-*-1 



videocassetta 

+ fascicolo 
a 17.900 lire 


Il dottor Stronomore 


Ropino o mono 
ormoto 


W II Gronde Cmem< 

:ì di Stonley Kubrick - invio periodico di 9 vhs • 140.000 lire (+5 ooo ure s p ) 1 

Nome 

Cognome 

Via/Piazza 

n. CAP Città 

Telefono 

Fax 


Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.A.- Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e 
invia coupon e ricevuta originale del versamento presso la casella postale l’U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 Per informazioni: 
l’U multimedia tei 06.52.18.993 'fax 06.52.18.965 Dal lunedì al venerdì 8.30 - 13.00 e 14.00 -17.30 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le 
operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l'invio delle comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in 
mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione 
al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L’Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in 
Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o 
diffusione, per i predetti fini. 



L'occasione colta 


Firma 


Data 













